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5DELL' HISTORIA 
DE MA PIUEO5 
NI VILLANI, © 

| (ittadmo Fiorentino. 


Il fine del Nono, ilDecimo, &l'undecimo libro , 
che fono ilrefto della I{toria fcritta da dete 
‘to Aurore, che nelliftampati fino 
‘ad hora mancano, 


IDEA 

SAI 

Conta del reggimento de Romani e d’alcuna giuftizia fatta. 
[sh (Cap. LX XXVII» ® 


==» ANTICO popolo,e reggimento Romano & 
i tutto mondoerafpecchio di conftazia, 
I «incredibile fermezza d'honeSto, & 
(regolato viuere,e d'ogni morale virtà;et 
i quello ch al prefente pofsiede, leruine 
ji diquella famofa Città,e tutto per lo con 
s trario mobile <& inconftante e fanza al 
ivcuna ombra dimorali virtu. Loro fta- 
2208 ro fonente fi muove convogliofa, e tra- 
i boccata leggerezza, & cercando liber- 
= tà,l'bannotrouata, manon l'hanito fapu 
taordinare,ne tenerescom' addietro nell'opera noftrafi può trovare. All 
ultimo dalla forma e coftumi de reggimenti de’ popoli della Toftana , che 
viuono în libertà,c maffimamente de Fiorentini,cui effi appellano figliuo- 
lishanno prefo il modose fattv hanno loro cittadini in fimilitudine di Priori 
eiconfimigliate Balia &r riduconfi pre[fo a Campidoglio, & per loro confi- 
glio hanno i capi de Rioni,c& è fimilitudine de’ Gonfalomieri delle compa- 
gnie di Firenzé,fatti banno Banderefi con grande podeSta;e, Balia;li qua 
li banno altri fotto fe., d' cui danno‘i pennoni; e ciafcuno de son ha 
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5... 0. Di MatteoWilani 
ilfoguito di M. Di popolari bene armati) & in'punto è fegnirgli d'ogni 
doro pofta : Et cofi fono circa a tre mila gli vbbidienti a Banderefi . Que- 
ftibanno a fare l’efecuzione della giuStitia di fuori contra gli poffenti, e 
grandi Cittadini che maleface[fono , ò , fofonoinobedienti al reggimento 
; diRoma , 0 deffono alcuno ricetto dî mali fattori in loro fortezze , ò te- 
nute,cy contro a coloro, che hanno trouato mal fare cominciat hanno co 
fiajpra giuftitia che paffano è fegni per troppa rigidezza. Il perche ne 
Principe,me Barone è nella giurifdizione del popolo di Roma che non Stia 
fpanentato , & che forte non gli ridotti,eche per paura non vbbidifca è 
Gouernadori di Roma e loro rettori. E in queSto anno occorfe che il Bello 
Gdietani zio del Conte di'Fondi,e Matteo dalla Torre, famoft capi ye ri - 
tenitoride’ Ladroni del paefe,furono prefe dalli detti Banderefi con piu lo 
ro feguaci,malandrini,& rubatori di ftrade,e di fatto,e fanza alcuno f0g- 
giorno tutti furono impiccati,e le loro tenute disfatte , eragguagliate con 
laterra. san nici | 


Come parte de gl'Vbaldini prefono Montebene. 
CAP, LXXXVILI. 


.L1 figliuoli di Tano da CaStello della cafa de gl'V baldini feguaci de Si 
gnori di Milano e pertanto ai loro confortinimici nel detto anno, & me 
fed Aprile,di ciò non prendendo guardia que’ della cafa loro con nume- 
rodifanti è ciò baftenoli, vna mattina inanzi il fare del giorno prefono 
Montebene,e lo Steccarono difteccatte folfi,e dentro vì feciono capanne, 
e lo fornirono di vittuaglia,e,guernimenti da difefa: Afpettando fecondo 
l'ordine dato gente d'arme dapie , e da.cauallo da Signori di Milano;per 
fare da quella parte guerra, da Bologneft, rompendo le Strade. Et adi xv. 
d’Aprile con CC.ungarie circa cec. barbute,e con loro fedeli caualcarono 
in fino preffo è Bolugna,e leuarono gran preda di prigioni, e beStiame, & 
altri danni feciono affai.Poi adi xxiy.delmefe li Bolognefi con loro forza, 
ecaloro i figlivoli di Maghinardo degl'Vbaldini, e loro fedeli effendo par 

rita lamaggior parte della detta gète de’ Signori di Milano;che male potie 
no nell’Alpe dimorare,canalcarono alle valli, e quegli che trouarono del 
la detta gète,miffono al taglio delle bade,et in quegli paefi prefono et veci 
fono e danneggiarono i fedeli dell’alpe,e con quella preda maggiore che fa 
re poterono , feriduffono a faluamento ; a quegli di Montebene non pote- 
rononoiare per la fortezza del luogo. Montebene per meta del comme 
diFirenze, ilperche i Fiorentini mandarono ambafciadori a gl'Vbaldini, 
& gliriprefono della imprefa, confiderato che hauieno occupato del 
contado di Firenze s Da loro hebbono tanta humile e cortefe rifpo- 
Sta è non volere far cofa difpiacefe al comune , che per non fare 
nuona imprefa , per all'hora lororifpolta fuaccettata ; non che l'in- 
giurie 


Pene — 
giurie con P'altre non foffe ripota:, e riferbata è loro maggiore 
vuina . SA i | 


Di nouità,e morte del Re di Granatae fuo cfilio. 
A MELI TOTTVITT o I 

. Net mefe d'AprileMm. ccclx. effendo Maometto Re di Granata 
fanza fo/petto di fuo ftato,vftito a cacciare, Raifalem fuo barone , buomo 

— digrande animo e feguito,poftol a guatolo volle vecidere , ma e[fò fuggi. 
CoStui col feguito e forza fua coronò Revnfratello di Maometto di picco 
laetà,e perfeguitaua il detto Maometto; Il quale per paura fuggi a Mali= 

“ca,epoi a Feffay e quiwift riduffe al feruigio del Re di Fefa & a fua pro- 
uifione, &y iui dimorando afhettana tempo di ricouerare fia corona,guar 
dando Raifalem il gionane Re, volle che faceffe morire certi de fui baroni, 
enon volendo il gionane Re confentire,perche no erano in colpaRaifalem 
l’uccife,e col fuo feguito e forza ft fè coronare Re,non effendo della fchiat 
ta,e cafarealese da tuttii regnicoli di Granata, quafi fpontamente fuvbi=. 
dito,efeceft chiamareil Re vermiglio e con tutta fua forza e configlio ni- 
micaua il Re Maometto,cui egli bauea del regno cacciato , & oltranemi 
cauail Redi Caflello . 


» Comeil Legato richiefed’aiuto il Re d’ Vngheria alla diffefa di 
Bologna, Cap. LXxxx. 


. Gra eraquaficertase indubitata fperanza a paftori della Chiefa di 
Dio,e gouernatori d'effa, ft di.la,come diqua da monti, della difefa della 
città di Bologna; il Legato d'ogni parte in qualunque modo potea cerca , 
ua ainto folecitamente. Com'a Firenze banea madato, cofi all’Imperadore 
e al Red'ungheria;fommonedoli a foccorfo dell’honore di S.Chiefa intor- 
noa î fatti di Bologna, per questolo Re d'Yngheriarichiefto & nò volen 
do, fe prima non fapeua il comese perche con piu certo, e deliberato confi- 
glio fare l’imprefa, come Gonfaloniere e difenfore di Santa Chiefa ; al cut 
bifogno diceanon potere fanza foccorfo paffare lettere fece, & fua amba . 

fciata mandò a Signori di Milano,loro pregando fi partiffero d'Il'offefa di 
Santa Chiefa  & gliammonina fotto protefto d'aiuto,che fi partiffono dal 
l'imprefa. Li Signori di Milano fentendo che fuo mouimento era pigro ye 
conlungatratta di tempo a fuoiambaftiadori moftrarono,e a lui fcriffono 
conaffai apparenti ragioni,che loro imprefa era giufia e ragioneuole; dr 
che in Corte di Roma palefemente fe ne difputana ; eche la ragione per lo- 
roparterifpondea, e cofi la fententia attendieno, e però lo pregauano che 
contro aloro non prendeffe il torto, che giuSto il podere loro ne prendereb 
bono difefa, egl'ambaftiadori di grande rinerenza bonorarono,e di molti. 
e ricchi doni. | 
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Di Matteo Villani 
“ Come În corte fi die fententia coritrà quegli di Milano per? 
tatti di Bologna. CAP. Lxxxxnho o «Busi 





D A poiche Bolognafunelle mani del legato di Spagna , non oftante 
ch’ e’ Signori di Milano, circondata l'haueffono d’affedio, continono in cor 
te per loro ambafciadori,anuocati, protettori e procuratori IL Papa, e Car 
dinaltintempellananò, mojtrandoingrido che la Chiefa loro facena tor- 
to; pero chel'hameno ancora per quattro anni d cenfo dalla chiefa di-Ro 
mi,e loro promeffò era per bolle papali di confentimento del Collegio de' 
Cardinali,ch' anzi il tempo loro non farebbe tolta,e con l'ufato modo di- 
Spendere,elargamete donare alla difordinara cupidigia de Chericî , affai 
de Cardinali plelatize cortigiani hanieno ch' inoculto, e in palefegli fauo 
reggiauano:Il perche la quiftione vennein giuditio, e couenne,che per fen 
tentia ft determinaffe la quale fî credette,che per lo grande aiuto , e fa- 
uore,chein corte banienoi Signori di Milano, che veniffe per loro,ma tan 
tononft poté,ne feppe argumentare,che lafententianon veniffe di ragio- 
ne perla Chiefadi Romas pero chegli Signori di Milano per difetto loro 
nhauteno perdutalapoffè{fione, enon l’hanieno potuta riconerare & ef- 
Sendo la propieta di Santa Chiefagiuftamente hauea potuto racquistare la 
poffe[fione Data la fententia il Papa conli Cardinali in Concijtoro delibe 
rarono dì prenderne per tutte vie la difefajma come per antica vfanza e 
di Plelati al fuffidio-dellamuneta la mano era pigra,e remiffa : e per que 
fiomidarono <& per lettere,eper ambafceria a Signori di Milano,grauan 
doglifitoglieffono dall'imprefà , contra loro cominciando ‘procejfo, AL- 
l'Imperadore à Principi dell'Alamagna, e al Re d'Ungheria s'e appre(fo 
d'tuttii Signori di Lombardia,e a comuni di Tofcana,fcri[fono per fuffidio 
per non toccare ilteforo della Chiefa di Roma,€ in tre volte d grande ften 
to per queSto feruigio di camera traffono cento venti migliaia di fiorini, li 
quali vennono a fi pochi infieme, e fi tardi, ch' in fatti di guerra poco pro- 

fictofare fene pote,pur fece fperanza d'alcuno leggiere foftentamento. 


Cotta Metfèr Galeaffo VICARI fi mando fcufando in Corte di 
Roma dell’imprefa di Bologna. CAP. LXxxxitn. 


SeevenDo Meffer Bernabò follicitamente la imprefa dî: Bologna 
nonoftanteladeliberatione fasta in corte,e'l proceffo contr” d Iniformato 
lo quale l’hanea più d'ira infiammato, e ftimolato. alla guerra, Meffer Ga- 
lea{fo è ch* el face(f® per cagione del parentado nuonamente fatto col Re 
di Francia,per lo quale daua la figlinola del Re al figlinolo,e temea,che'l 
proceffò di fanta Chiefa contra lui fattonon lo impedi[fe,0. vero,chefoffe 
di confentimento di Meffer Bernabò , 0 per fuo propio mouimento, mandò 
àcorte fuoi ambaftiadori a fcufarfi al Papa ,e a Cardinali ; con dire, 

110% 


to inLibfo Nono. $ 
MomintendeaneAn fegreto,ne inpalefe alutare d fanoreggiare ilfratello; 
nella':mprefa di Bologna, però cheegli hauea il torto se che perlui gli» 
eraftatò contraddetto e vietato, & pertanto domandana d'[erelenas, 
v0.de' procefsi xi quali contr è luis emeffer Bernabò erdn formatis Af=" 
fermando noneffere colpenole, e èheintendeaeffere all'ubidientia di fan. 
| ta'Chiefa, e operare quanto boneftamente contrail fratello potelfe.la fua- 
Scufa fw ammelfa, one mon. deRefauore è meffer Bernabò, & ilproce[fo cò. 


iraluifàfofpefo, © 


bi enoeCome»Papa Innocenzio leuò le «riferuagionia © 
Ina 9 fabio Cu pad asoziciinsi (i el 
ed prg ELI ERO 121 È tata ito osi Pt coi 
Per lungoSpaciodimolti anni,cominciando al tempo di. Papa. Gio=> 
vanni xxij..in corte di Roma cerano fatte le.riferbazioni di tutti î benefichj 
cattedrali,e collegiati,gli quali fecondo laragione canonica riformare y° 
fi‘clomieno è folieno per li capitoli e collegi delle dette chiefe,e. ciò diede è 
intettdere di fare il detto Papa Giowanmi per accogliere muneta, e fare il 
pafaggio all’acquifto di Terra Santa. E comé buomo fagaciffimo e aftu- 
to imtuite fue bofese mafsimé in fare il danato,vfana quefta cautela; che 
Vvacando vn beneficio digrande entrata, togliea vm prelato di piu baffo de: 
ueficioze:lo promonea al maggiore cr \-vnaliro di minore beneficio di 
quello:di.colui curbanea promo/fo almaggiore e cofi.d'un beneficio vaca= 
tom cortescingue ò feine facea vacare,bauendo gli frutti dell’anno, & 
congiande fpendio di quegli ch'erano premofft. E fece il detto Papate». 
Soto:di diciotto milionidifiorini in muneta coniata , e piu di fei milioni in, 


vt) 
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n Come il-Re Luigi fece guerta al Duca di Durazzo, 
font ii E vitimamente s’accordaro. 0.) 
ii coin EA TEL 


«Gi. procefsidelregno di Puglia in questi tempi di poca memoria, 
foni\degni per li loro lieui monimenti I Duca di Durazzo fentendofi nî 
micodelRe Luigi,per tema difuo Stato accogliea‘in puglia gente d'arme. . 
nelleterre fue. E molti gentili buomini Napoletani; e di Nido, di Ca= 

ponana s'eranno ridotti conlui;Il maggiorfratello del Re titolato Impe=. 
radore dî Goftantinopoli fi tramettea di fareconcordia tra loro. Elo Re. 

nom volea confentire,e per moftrare quanto la cofa gl’era grane del mefe 

d'Aprile del detto anno,con molta gente d'arme in perfona canaléò in Pu 

glia per guerregiare melfer Luigi di Durazzo > il quale com', È , detto 
capparecchiato s'era alla difefa a fuo podere. «Il Re per leuargli l'a- 
dutoefauore de Napoletani , fece: comandare ‘d tutti i caualieri di 
Nido ; cdi Capowana , che:con luterano) the partire fene douc(fbno, al= 

«tish 4: trimenti 


7 ME RIA, DETI 1° SENO o Deda a Mob de SPADA i Lite dite MACAO gir gt e di ETTI IRMANEnPE A 
6 Di MatteoVillani | 
erimenti perribelli el'harebbe e traditorindella Corona. :Neper: tato; 

‘gentili buomini non vollono abbandonare il Duca, Ondeil Reglifere sh 
dire emando è Napoli a fare l’afecutione:consabbatere loro caf@zdeib 
Re barebbe'quefto potnto fornite:fe nonche la Reihaepregò\ercomandòi 
a'quelli di Caponana, odi Nidoschelafciaffonofarelavoluntà del Reseì 
| cofifatto fufanzaotafto p riverezardella ReinasvAll'hora"A4ll’hora' ata» 
bavuti furono molti palagi e cafe digetili buomini imCaponana;crin Nè, 
do,cofa dirado vdita,c& aunenuta in quella Città. lo Re paffatò il furore: 
filafciò configliare , temendo, che taleriotta non foffe cagione d’attrare 
gente d'arme nel'regno;;e per manb dell'Imperatore fermò» la pace col 
Duca,ne per tanto il Duca:fidò fuaperfona:nella forza del Re, ma ilfi- 
gliuolo d’eta di meno di fette anni madò a farel'omaggio al Re,a tutto che 
perli capitoli della pace ordinato era altacitrà di Napoli,» »ì #04 


Come meffer Niccola gran Sinifcalco del regno andò in corte di 
Roma, per accordare il Re con la Chiefaze fattogli dal Papa. 
«ciù gli domandò,e grand'honore, fene tornò in lombardia, 
‘EssenDo intors0alReLuigiil'grande-Sinifcaleo il maggiore e it 

più ridottato barone,come operare: fuole ba nuidia' (comune morte edi 

tio delle corti )con'falfe informationi moffeit Re adifdegno contro ngefa: 
ferNiccola, Effb ch'era allaCorona fedele, conanimo grande mostrana 
dinonfen'aunedere,e prefo cagioni honefte alle fue terre frriparana, mafe. 
fimamente è Nocea,e prouedeua gli fatti fuoi . Lo\Re ponero\di faniorcon 
figlio perle cofegl'occorreuano fonente mandana per luise(fò prefo feufa>. 
bili cagioni per farlo conofcente, ritardaua l’andare,e certo , efendoimefi=. 
fer Niccola appre[fo del Re,niuno de Baroni ofaua alzare il ciglio, E in 
+ sei DIO: nni Oni id L' SITO i 
quegli giorni occorfo era che per lo cenfo debiro:alla Chief, 0'non pagato, 
ilregnoera interdetto. Il gran Sinîfcalco hauendo voglia deffereà 

Corte per leuarfi dinanzi agl'inuidiofi afalti de Baroni,e per cercare mag 
giori cofesalle quali l'animo fuo fi dirizana,e perfare prbonadi fe, c6.v0- 
luntà del Re andò a Corte di Roma, one edal-Papa'e Cardinali fafopra 
modo honorato,ein prima la domenica della Rofa:; vl Papacommendata 
divirtusdinobilta se di valore meffer Niccola-glidiedela Rofaz-la\quale 
ofaua dare al più nobile huomo;cheall'horafitroualfe imCortedì Romaz 
«Appreffoconluisaccordò del cenfo del'reamese leuò:lò interdetto; Dain= 
did pochi giorni il Papa di propio monimento gli diede per meffer:Gio= 
anni figlinolo di Iacopo diDonato Acciainolifuo conforto l'Arcinefco» 
ado di Patra/fo;e[fendo i Cardinali di piw altri follicitii promotori. dico» 
faui nullo intendimento v'era; 11 Papà mofirò come effendovopodi bacio 
fecolare al foStenimento di quello beneficio, coftui piu idoneo erache va 
altro,per lo cofiglio e fanore del gran Sinifcalco:Et fanza ud 


à 


© È 
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 diliberatione; tome:domandanano i Cardinali; diffofatto lo eleffe:Di poi di 
propio moto del Santo Padre;t'uficio,e dignità del fenato di Roma, e tuta 
ro efovficio accomandatofu al detto meffer Niccola d fua vita: e piula 
Rettoria del patrimonio,e la Contea di Campagna. Iquali vficiie Retto 
rie effoxme[fer Niccola per rinerenza del. fuo Signore meffer lo Re Luigi 
fanza.licentiamonvolle accettarese oltre alle predette gratiePontanamè 
tefatte,molte pitizioni di beneficy el Papa liberamente gli fegnò, moflra 
do dtuttilagrande confidenza chesnel nobile hbuomo bauea. €-hanendo 
mefferNiccola préfo.licentia del partire dal Papa,ilPapagli comiffe,ch' 
andaffea Yignori di Milano;econlorocercafe accordo fopra fatti di Ba 
logria + Il fanio caualiere per queftafua partita foftenne honefle cagione 
fimulando,e intanto bebbe dameffer Bernabò , perch' altrimenti nelfe- 
cretofare nol -volea;penfandonon douerne potere hanere onore. Partì 
adunquedicorte, e dirizzofsia Milano, quello ne fegui a fuo luogo di 
—_——. Comegl’Aretini per barata hebbono chiufi,elà Rocca. 
seeing ati i ie 4a ir Rini 
-\ Essen o Marco dimeffer Piero Saccone de Tarlati incerto trat= 
tato .col.comune di Firenze di dare delle fue terre al Comune per liberare 
di prigione er fee? fisoi:la moglie,la madre,e gl’altri foi fratelli, con fa= 
gacita dichil'hebbea conducere,furono mefft in altro trattato, nel quale 
mostrato fuloro,chefeincocordia foffono congl' Aretini, cueftana il tut 
toscheglifiorentinirimarrebono per cotenti, onde penfando la donna ben 
faresmoffa:da questo configlio;e per conforto di certi fratiminori, è qua- 
dierano:in queSto ragionamento mezzani, non potendo di Chiufi fare a 
Suo fenno: ; che v'era dentroilfigliuolo fi diliberò vogliofamente, come 
vfanza è delle femine di dare Pietramala agl'Aretini s con patto che cos 
me haneffono Chiufi,reStituifono Pietramala, & dato Pietramala la don 
nafe dire al figliuolo,chefe non deffe la Rocca di Chiufi,come data bauea 
la Rocca di Pietramala ; cofi darebbe quella del Caprefe, e di tutte altre 
loroterre Il Giovane veggendo il male prencipio,e conoftendo la maa 
dreanimofa e conftante, diede la Rocca di Chiufi agl’ Aretini, la quale con 
ficurtà di Stadichi di renderla, fe non facceffono Marco egl’altri fui trar= 
redi prigione, & incontinète alla donna riftituirono Pietramal a. Di ques 
fta baratta il comune dì Firenze concepettenon piccolo fdegno cont’ agl' 
vvAretinisma non lo dimo/trò;afhetrando,:che effi di-loro errore s'amendaf 
fero,e rendeffero al Comune di Firenze fuo debito honore: la qual cofa ne 
vollono,nefeppono farècome coltempo feguendo noftra ferittura fi po= 
ttrbdine oiiiconi a dino asta 4400 Maiora 
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gi. DioMatteo Villani 
i “Comeil Conticinoda Ghiaggiuolo fuda figliaoft lit 
10. pròpi prefo, evituperevolmente tenuto,» trio 
uibi Metodi i} ù. RCA pu‘ Lboxx X'yEiiamoni iP Qunu ola 9% 
cita Lamar aianp I he2L Ga) eno) hs pittorininaiabeninontati 
\SEGVIT A ‘\cofaperfua natura non degna dimeniorid) mapia to» 
So di perpetuo filentio «lo efempro'erudele dishonefto &rabbiominenoè. 
leciforzaa porlointragl'altrinoftrèricordi.» Raberto della Cafade’ Ma. 
lateSti da Riumino detto volzgaremente il Conticino:da Ghiaggiviolo biuomo 
dffai famofo,efendo nell'età difeRanta cinque anni e'oltrebanea della fi 
glinola di Fraricèfco della Faggivola fua:donnavdne figliuoli, l'uno nome 
Francefco,l’altro Niccolo gionani coftumatie digentile afpetto, e che'im 
vista moftrauano'di piu alto animo,che nonmoftrarono per opera» ‘Coftà 
ro e/fendo col Padrein armealfernigio di fanta Chiefa 3 eziandio contrai . 
conforti lorosall’hora nimici di fanta Chiefase contrail Capitano di Furli, 
prefono fanto Archangiolo &r altre terre,e le riduffono all’ubidienza di 
Santa.Chiefa,eprefono la guerra contro al Capitano di Furli,In vino affal- 
to amendue que/ti giouani furono prefi,&x bauendo il Conte di Lando con 
fuagente feruito il Capitano,c& douendo da luibauere danari affai intra 
Gl'altvipagamenti questi dnegionani plifuronoaffegnati in pare dilpa- 
gamtto per fiorinic ooo. egli glifi prefe,fegutdo il pronerbiv'dabmale 
pagatore dò aceto;ò cercone.» Il Padre fentendo:che erano melle mani del 
Comte di Lando,e fuori delle mani dell’antico e'‘crudele nimico Capitano di 
Furlì,con molta follicitudine e arte cercò di rifauotergli e infine pagatifio 
vini: M. D.gliribebbe,e vero che effendo lamadre didertoFrancefcoze 
Niccolò attenipata,e datafi allo fpiritosil'detto Conticino publicamente:fi 
teneaincafa vn'amicaze di lei hanea cinque figliuoli d'affar vezzofo; e 
gentilefco afpetto,it' maggiore d'età di r2.anni, Il conte ch'eramella età 
‘che dettobhauemo,grande affezzione moftrana a questi baftardi,il perche 
Taloro madre prendea baldanza piunon fi conuenia . € per tanto era in 
vggia;ecrepore a detti Franceftoe Niccolo,non di manco il Contegli ma 
‘dornali e'loro madre honorava, quanto fi conuenia teneramente, lafciana 
“do'a loro madre in dominio la Rocca diGbiagginolo'e'l Caftello ftimidoin 
‘fuo concetto lafciare dì fua mafferizia alcuna rcofad'baRtardi , el retag- 
“Gio madornali. Lo giorno dì Pafqua rofata adi:x:3:di Maggio; hbanendoil 
Conte ei figlinoli definatoin fieme di buona voglia; Stando:gran\pezza 
a follazzare im fleme è ito il Contea dormire, e poivritornato va fefteg 
‘giare conloro, eftando: è vedere loroginochizunfedele'del Conte fante af 
fai pregiato ‘e fidatiffimo a lui:,\lo prefe di dietro»; ilContepenfando 
cianciafe ,' com'era vfato:, minno riparo prefe:s\evvnivaltroin tanto 
fopragiunfe , che glilenò il coltello da lato , & atandolocall'altrote. 
nere lo gittarono in terra. gli figliuoli conle funi'nelle mani, ne pie- 
dicontuttà l’altra perfona Strettamente il legarono , come ce di 
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ga di'ferro ve buone», levqualt»pefante fuori d'ordine. gli mifono in 
gamba $° ‘mettendoghii‘piedbla. notte:ne' ceppi»;: la fa femina: detta 
Rofina nel'finmicellodiChiwfercole, comvafaffo: al collo» feciono an- 


— megare\gli baftardi cacciaronovrnttizi. quali convergogna.de mador= 


malivin piccolo tempo ‘prefono cattino viaggio; lo padre facendo fos 
ventedi parole fohernire e rimprocciarli la Rofina ye fuoi baftardi. - 
Coltui paticntemente ‘tutto: portando e bumilmente fpefovdomandane 
do Inerizo diazvoniuere ih ciò. pcbie lil fepe fino ife: 3 
lov quori più indurando è giornate ‘lungo tempo lo tennorioin fi bor= 
ribilevita»> “Io ho letto, e riletto 3 ‘mat tanta crudeltà non. trouai 
ne quori de faluatichi Barbari e non fo .a quali» fiere feluaggie gli 
potefsi affomigliare » | Gli figlimoli fogliono e/fere veneri: del padre, 
edi fua gloria," bonore» Fede ne favalerio Malfimo. per 1ò e/empro 
dimallio > il quale effendo dal padre villanamente»trattato, fenten= 
do- ch'el padre volea effere accufato > andò alla cafa» dell'accufato= 
re, il quale grafofamente lo ricenate 5 penfando. che vole fano 
vare l’accufa contra’ padre + IL gionane:riduttolo in luogo fegreto » 
gli Sirinfe il coltello fopra il capo , e'fi fece promettere e giurare [i 
lenerebbe dall''accufare. ‘© Costoro bene»trattati dal padre fanza ca» 
gione » che' etùamdio qualungne lene pena meritalfe ;lo-crucifi(fo- 
no. Et per tanto în perpetua infamia di fi fatti figlivoli fcritto l'ha- 
nemo. ATA) TAIL ARENA 


è *Comefi fermo pace dale d'Inghilterra è Francelchi , e 
| patti, ele conuegne hebbono infieme, 
CAD LXXXXVIIL 
vHavENDO); comé nell'adietro narrato hauenzo lo Re d'Inghil- 
terra 'il’verno tutto:, è parte della prima: vera co figliuoli , e col 
cugino caualcato tutto il reame di Francia fanza contafto ‘alcuno, né 
pero potito acquiftare alcuna buona terra ; & elfendoSati fopra 
Parigi ad affedio con niente profittare , flandofi a Chartres. Ildet> 
to Re come fauio e pratico prencipe», penfando e conofcendo: gli di» 
fettiy &, gli pericoli, che fogliono e poffono occorrere' nelle» conti» 
muahe' delle cuerre »° Fedendoft <il fomrano in'arme ,° enell'bono» 
ve del'Reame di Francia; & ih-cafo di potere prendere fhoxvaniz 
taggio nella pace; Si'difpofe al' tutto non volere pis fuafortuna>tenz 
vare:onde effendo pee(fo a Chartres a due leghe,il Cardinale di Pelazorè 
PRATO ga, e 
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gasel'Abatedi Ciughiàlegati del Papaacertarla: pacé. trasdetti due'R& 


loRe d'Inghilterra loro fece fentiresch' attenderébbe al trattato dellapae 


ce cercato perlorò Done perlogovernamento, esreggenti divErancia,fi 
doue(fi mandaretrattatori.li dettilegati s3 000. initefa diprefente mandard» 
no alReggétte,fignificando che s'attendtre volea alla patecercatàper los 
ro,peraunentura la potrebbe baueres: Inquefto i detti.legatico) Red'In 
gbilterra elefono per luogocomune-vna villa détta Beeragni la qual 


e preffo a Chartres a wunalega. lo reggente di Francia per lafua parte È 


mandò il.vefcono di Brewagio zi ilccontedì Trinea villa, il quale era pri 
gionesde gl'Inglbilefi;il Maliffcalco.di Francia,e piwaltri fignori,-ePles 
lati,i quali partiro di Parigiadi 7 sd'vAprile,et adi primo diMaggiogui» 
mico dettilegati,eco' loro pla parte. delRe d'Irighilterrass'accozzarono 
il Duca di LancaStrosil Conted:Norentona,il Conte diVermichiz;e’l Cona 


tedi Cofimoforte; &y altri Signori e Caualieri innumero di ventidue.s; Gt 


adi viti..di Maggio perlagraziadi Dio.furono d'accordo fermando-la 
pace in fuftanzanelloinfraferitto.mado..-In prima ch'e Re d'Inghiltere 
rascoquello;che teneain Guaftogna,babbi per quellomodo letencazlRe 
diFrancial'imfraferittecittasconteè;.e paefi,\ oltre d\quelle: cheteneain 


Ghiènna,e'Guaftognajla Città,c caftelladiPoistierssetutta.la terra , eîl 


paese di Poittuse kFio.di Tomersselaterra di Bella villas La Cittàe Cas 
fiello difan Reofedifantessetutteleterre,e paefe d'effazla citta e. caftella 
di Palagorga confueterresepaòfis dacittàscaftellasterre; e paefi.di Li- 
mogia:la ctase caStella;terrea paeft di ‘Gaorfa.la cittae caftellaterrese 
paefe di Tmbes:la terra,e'bpaefese lacontea di Bigorecesla.citta,terre; 
e paefe di Gaures. la città terra,e paeft di» Gouloo; la citta,terra se wr: 
diRodes. la contradae pacfi di Rouerga. e fe ev è alcuno Signore 
come il conte di Foci:il conte Dormignacca,il conte dell’Ifole, il conte di 
Pelagorga,il vifconte di Limoggia; o’ altrij che.téghino alcuna cofane det 
tiluoghi,e pacfis fare debbino omaggio alRed'Inghilserra,e tutti altri fer 


migi,e doueri per cagione di loro terre alla maniera, chel'hbanno fatto nel - 


tempopafato , e piututto cio, ch’elRe d'Inghilterra ò alcuno di loro ten 
nononella villa di.Monftrenlinfulemare.;te piutuita la contea, di Pon- 
thieu,faluo lo alienato per.lo Re d'Inghilterra ad altrische nel Redi Fran 
cia,e faluo s'el Re di Francial'haueffe'incambio per altre terre,, Nel qual 
cafoloRe d'Inghilterra glidee liberare laterra data incambio,efeter= 
re alienate perlo Re d'Inghilterra ad altruiy le quali poi foffono venute 
allemani del Re di Francia)lo Re di Francia dare ledee.dperfone, chene 
faccine omaggio,echerifpondano 4 quello d\Inghilterraye piu-dee bauere 
il detto Red'Inghilterralavilla; €, castello di Calefe, lavilla cafellose:Si= 
gnoria della Marca;lavilla,caStello,efignoria,di Lagato,Colognegi,.Ame 
gole constutta terra;vie,marefisrinicresredite,Signorie.cafee:chiefese tut 


tcappartetienze e luoghi inirackiuficontuitiiloro.confinizE piula villa,e 
jglie POTRAI e 77: 


entra inbera la'cOteadiGimisseoltntte le villesterre. efortezze:e diriture di 


jllècometenea il'core diretdhnamitemoito;e cometenca il Re di Fracia;e 


 ditnetelefopradettercittà.; Caftellaze luoghi deeitRe d'Inghilterrianefue 


rede efuccefforiliberamete banere:tutt gl'omaggisobedieze ; fouranitadi, 
Fij,dirittifarameti, riconofeete, fedeli, fernigi,emero,emiftoimperio,etut 


regiurizioni, cr alte,e baffesepadronaggi di Chiefe,eognifignoria, e ogni 


diritto ; che per qualunque cagione,il Re;la corona diFrancia ò Reali po 
zelfono per alcuna ragione,o colore. domandare,tittoft'ntenda eferetraf= 
ferito nel Rescorona d'Inghilterra;e fhoiRede:i e fucceffori pienamente e 
perpetualmente,è tutti quegli,che giurato haueffonò per dette cagioni nel 


— le‘manidel'Re,o d'alcuno dereali,\da detti faramenti s'intédeffonoeffere 


liberte quitativimanendo al Red'Inghiltera,comee*: fono 'appreffo del Re, 
diFrancia,etuttedette,città, terre caftella e luoghiilRe,elacorona d'18 
ghilterra perpetualmete dee inloro franchigiatenerese perpetisale libera 
tà,come fignore diritto, e fouranoe come buono vicino alRe di Francia,e 
Reame,é fanza fare riconofcenza alcunà alla-corona di Frariciase dec il'Re 
ditFrancia dare;e'pagare alRed' Inghiltenràtre millioni di fendi d'oro di 
Filippo gli due, gli quali vaglino vn'vbole d'Inghilterra: de qualial Re 
d'Inghilterra, vafuoî commeffarij fecento migliaia quatro meft appref63 
ch'elRe'diFranciafardinCalefe, doweilpagamento far dee&s infral’an 
ro proffimo auuenire quattro»ceto miglia:a nella città di Londra, e ciaftu 
ro anno appreffo quattro cento migliata,tanto che compiuti fieno di paga 
reglidetti tre milioni di fcudi;e per offeruanzadel detto trattato,e predet 
reco infraferittexcofe degli prigioni preft allabattaglia di Pittiers deono 
rimanere:per StadichvalRed' Inghilterra , gl'nfrafcrittie piuancora' dee 
gli altriscio fono. meffer Luigiscote d'\Angiò:meffer Gianni cote di Pitniers 
figlinoli del Redi Francia,il Duca» d'Orliens Fratello del Re,e\delnumero 
dé quaranta‘, cltel'Re di Franciadee darefedici de pref allabattaglia di 
Pittiérs: I compagni del Re di\Francia de’ noui RRaggi:glinomi fono il Da 
cadi Borgogna,il cote di Broigzo"lfratello,il cote d'Alanfon omeffer Tie 
ro fuo fratello,il contedi San Polo, ilconte di Ricorti , il conte di Po- 
men 3 .il'conte di Valentinefa,cil conte di Brame:, ilconte di Balulde 
monte; il'‘viftonte’ di Belmontezit conte di Forefte sil fire da Iaca,il fire 
di Fiene;il fire de'pratelli;il fire di fan venite; il Signore de Culetiers;il Dal 
fino di Daluyerria,il fire di AngeStiemil fine di Montener, co meffer Gu 
glielimo di Radon,meffer Luigi diRiccortismeffer Giani de” Lagni. Glinomt 
di fedici prefifono queSti,meffer.Filibpo diFrancia,il conte d'Eia,il conte 
diLarganilla,il conte di Ponthicu,il conte di Trincavilla,il core dì Lorab,, 
il contedella Serra,il conte di Don'Martino;iltonte di ventado,il'conterdì 
Salibrue,ilconte diVedafme,itfignore di FruogsitSignore di 10% cè 
il signore divalbil Malifealco di Donan 3 ilfire d''Ambrigi, Dati li dettà 
Slaggie ‘vendo il Re di Fracia è Calefese liberato di fiia prigione,infra gli 
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tremefifeguentiloRe d'Inghilterra dee lafcidre Uiberecal Ré di Francia» 
lavvilla e la fortezzadellaRoccella,lecaStelia;e ville della contea d'Age: - 
nesseloro appartenenze» Etil Re diFranciatré mefrappreffo, che parti, 
00 fara da Calefe deevenderein Calefe: quatro perfone della villa di Pari 
gi,edueperfone di ciaftunavilla;Cio fono SAtò.Omen, Aranzon, Amiess; 
Beluaggio,Lilla,Tornai,Déaggio, Logs Rens;Celoria,Tors,Chartres;Tolo:. 
fa, Lione,Campigno,Roano;Camo', Traciborge»de più fofficiéti di. dette, 
ville per compimento del trattato. E deeil detto Re di Franciase fuo;pri 
mogenito rinunZiare Ogni dirittoze fouranitaeogni ragioney che fopra e 
nelle città;caStella,e luoghî poteffono vfarescome vicini fanza appello, 0» 
quiftione per fouranità per lo detto'Ré,e Reame: di Francia, obanere po», 
ze/Je fopra le dette contece,città;caftellasterre,e luoghi,o loxoappartenen=. 
Zesle cedesedoni al Red'Irighilterra perpetualmente.EtloRe-d'Inghilter, 
va e fuo primo genito debbono rinunziare al nome ; e diritto della corona. 
dî Francia, & al'omaggio.fowranità;e dominio della Duchea di Norma. 
dia della Duchea diTorenna,della Contea d'Arom,& al domino, foura=: 
nità, omaggio del Ducato di Retognacch y&.alla fowranità, &omage, 
gio della Coritea di Fiandraje ditittealtre\cofe appartenentizalla corona: 
di'Francia,faluo delle dette'contee;cittàscaStella 5 villes eluoghi fudettiz, 
che per venire debbano alRe yie:corona d'Inghilterra: E dee.lo \detto.Re, 
d'Inghilterra cedéreetrafportare nellacoroma di Francia ognaFagione, 
fomma,oue poteffè bauere. c&frtoftoil Re d'Inghilterro,efuo primo gent, 
to ciò debbono fare,comeil Redi Francia,le città; villesvastellaseluoghi,. 
ch’ il Re di Franciatiene delle fuè nominate fopra quelleziene Re; dine, 
gbilterra,bara dateseconfegnateliberamente-al'detto Red'Inghilterta», 
ofuoi commeffarijle quale fon quefte,la cittàdi Pittiens,etuttala terra, 
e‘pacfe. di Pitta con effa ilFio.diToraci,ela tentadibellaVilla, bavittà, 
di Gem-laterrae paeft d'Agenes;la città di Pelagorga,la‘citta-di 6aoxfas, 
la città:di Limoggia,tuttala Contea di Gauera 60 tutte.loro caStella,ter= 
rese paefe. » € cio far dee il Re diFrancià per infito alla fefta difan Gio- 
uanni Batiftase cio fatto fubitamente appre/fo dananti:d queglische per lo. 
Redi Francia@ cio farano diputati lo Re diInghilterra,éfuo primo gente 
to debbono rinunciare dl-Réame di Franciascomedetto'edifopra vefare, 
netrafporto ceditione e lafciamento per fedee Yaramento:folenmemente,, 
e con lettere patentisapertese fuggellate del fucello Realeslequali lo. deta 
toRe mandare dee nella Natiuita di Noftra Donna profsima auvenire nel 
la Chiefa degl’AgoStini di Bruggia,le quali deono effere date è quegli,gli 
qualiil Re di Francia vimandaffe per ricenierlese fe nelterimine difan Gio 
nanni Batifta il detto Re di Franciaon poteffe dare;o confegnare,al det- 
toRe d'Inghilterra è fuotcommeffarij è cio depatatisle fopradette itaca 
iStella, Ville;terrese luioghi)le poffa;edebbadarese cotifegnare.infra ilter 
‘vuine di tuttii fanti proffimi autcuire avi’ annose fatto cio dee lo Red'In 


ghilterra 
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«Ghilterra infra il termine difanto Andrea proffimo feguente fare le dette 
renunzie,mandare e prefentare a Bruggia come, e detto di fopra,e per (t- 
mile modo e'tenuto edeelo Re di Francia , efuo primo genito renunziare 
trafportare,e cedere ogni loro ragione della corona di Francia quali bauef 
fono fopra,e delle Citta;Caftella Ville,e Terre,e luoghi,che per vigore del 
prefente trattato banere dee lo Red'Inghilterra,e quelli mandare al fudet 
to termine al luogo de gl’ Agoftini,doue dare fi debbono al Re d'Inghilter 
raoafuoicommeffarij è cio deputati,Ne fi.dee.il Re di Franciane fua gen 
te armare contro al Re d’Inghilterra,infino a tanto che fornito flia, ema 
© dato pienamente ad efecuzione, cio che nel trattato della pace fr contie» 
nese (pecificato e,e pinche durante il detto tempo e termine ; nel quale,lo 
Re di Francia dee dare, e confignare le fudette Citta, Caîtella,ville, terre, 
e luoghi,il detto Redi Francia e fuo primo genito,non poffano ne debbano 
ine[ftvfare fouranita, o feruigio,_ne domandare alcuna fogeSlione, ne que 
rele, ne appellagioni în loro corpì riceuere, Ne lo Re d'Inghilterra fi 
dee, ne procedere,ne per altro modo în effe intromettere ne mente traua- 
gliare,fi termino,<& tal fine hebbe la lunga guerra per fpazio di vxitij.an 
ni,0 circa menata tragli detti due Re con ineltimabile, & incredibile dan- 
no di perfane e di hanere,degh detti due Re,e reami,e loro adherenti,e fe 
Quaci,e fi de mercatanti,che praticauanoi detti due Reami. So che mi po- 
tea con meno fcrittura paffaresma fatto fon lungo, per moftrare alle genti 
d quanta viltà venne per all'hora la Corona di Francia. € qui faremo pic 
colo tramezzamento d'alcune cofe occorfe fuori della prefente materia a 
. cio che l'animo,e lo’ ntelletto faticato fopra vnamateria, e quindi hanen= 
do prefofaftidio , habbi per nuouo cibo ricreatione. E torneremo alle Ita- 
liane fortune. 


D'un trattato fi fcoperfe in. Bologna, e quello ne 
fegui. CAP. LXXXXIX. 


Essenpo alcuniCittadini Bologneft con alquanti foreftieriin trat- 
tato co’ Capitani dell’OSte del bifcione con impromeffa di dare loro vna 
porta fe ft appreffaffono alla Citta,l’ofte fubito (rmoffe,evenne dà Panica 
le preffo a Bologna due miglia, Il perche i Bolognefi fpanentati hebbono 
gran paura onde di enotte Stando in follicita euardia fagacemente de f0- 
fpetti cercauano,gli quali nel mormorio del popolo brog liauano. Gli tra- 
d.tori veggendo , che loro maluagia intentione ad efecuzione non potieno 
mandare,e che loro malitiafi venia a ftoprire,la nottei piu prefono confi- 
glio,efi collarono a terra delle mura,maffimamete gli caporali de gl’altri 
alquanti prefi ne furono,e meffi al macello.vedendo gli Caporali delofte, 
che loro penfiere venia fallato, es che doue erano gran fofflatta di vittua 
Qlia fentivano,del mefe di Giugno fr ritrafono a dietro,etornarfi,a Caftel 
franco,onde dilungati da Bologna miglia venti vno , effendo il tempo di 
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‘mietere tuttii Bolognefi eziamdio quegli, chevfinonerano di fi fatto fer- 
-uigio follecitamente puofono mano alla falce,e quello fegauano,o grano 0 
biada,che foffes conlapaglia con follecitudine a guifadelle formiche ripo 
nieno nella città . Glinimiciin quetigiorni fopraftettono affai fanzafare 
loro caualcate, oper difagio , che patito baucfjero , 0 perche attendeffono 
loro paghe so perche foffono contenti,chei Bolognefi facelfono la State 
perche piufimantenefTe la guerra,o perche per pecunia foffono corrotti, 
che piu credibilefu. E certo gli Bolognefi non furono lenti, main pochi 
dì miffono dentro roba da viuere per vn'anno,che gran conforto fua pone 
ri lauoratori, e a tutta la città « 


Come il Papa confortò gl'Ambafciadori Bolognefi, e richiefe 
d’aiuto i Fiorentini all’imprefa di Bologna. Cap. c. | 


IL Papahaweaagrande honore,e con paternale accoglienza riceuuti 
gl’Ambafciadori Bolognefi,eintefo quello, che e/poSto hauieno con amo- 
reuoli,e perfuafine parole riconfortò,con affermare,che farebbono dal Ti 
ranno di Milano difefi, € vero che mandato hauea vn piccolo fuffidio di 
Camera al Legato, il qualefu prima logoro , e ftribuito ch'al Legato giu- 
gneffe. AgliPrincipi d'Alamagna , allo Re d'Ungheria, agli comuni 
di Tofcanamandato hauea per aiuto la Chiefa di Roma, e perlo generale 
de’ Romitani, il quale il Papa bauea per Ambaftiadore mandato a Firen 
ze sforte ftrinfe efo comune chein feruigio di Santa Chiefa faceffe l’im- 
prefa di Bologna , moStrando con colorate ragioni che atare fanta Chiefa,, 
quandofeco bala ragione,e la giuftitiacontro al Tiranno vfurpatore, & 
occupatore della libertà di fanta Chiefa, e de gl'altri popoli ch'aliberta 
vogliono vivere,non era fare contrala pace,e che piu vtole,e fidato vici 
no era al comune di Firenze la Chiefa di Dio,che M. Bernabò , e piu altre 
ragioni rettoricamente dicendo , per le quali dimo/traua chel comune po- 
tea e doueafernire fanta Chiefa,e maffimamente per conferuare in liber 
tàiloro fratelli Bolognefi, ma poco gli valfe a queSta volta fonare la cam 
panella,ch'el comune di Firenze vfato di mantenere fua fede, e lealtà, a 
queftavolta chiufe gl’orecchi,cofi baueffe fatto per l’adietro,e per loin4- 
zi faceffe , però che quando per lo paffato ha fatte alte e grandi impre- 
fe,per gli gouernatori della Chiefa di Roma adoffò gli fono rimafi a firiga 
re. E quandoil comune ba bauuto bifogno la Chiefa l'ha altutto abban- 
donato ingrave pericolo di fuo Slato. Ora il comune a quefta volta Stet 
te fermo,e coStantea non imprendere cofe ne per diretto ne per indiretto, 
che la pace poteffono maculare. Gli Principid Alamagna,e il Re d'Vn- 
gberia non furono alla richiefta correnti, vogliendo con capo di ragione. 
grauemente procedere,fi che la riufcita vergognofa non fofe, confidera-. 
ta la potenza del Signore di Milano : di poi del mefe di Giugno paffarono 
per Firenze gl Ambafciadori del Re d'Ungheria, i quali andanano al San 
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to Padre,e daloro s bebbe,ch'el Re banea deli fuoi baroni &x gente, per. 
bauerla in punto fe bifognaffe: Il Legato per fadisfare alla guardia di Bo- 
logna,ba premuto,e prieme di fuffidio di pecunia la Marca,il Ducato, e la 
Romagna, fi che ne banno potuto ne poffono dormire , &Y in que giorni il 
Legato mandò in Bologna M. Galeotto de MalateSti capitano della gente 
“dell’arme,ajpettado ilgran Sinifcalco,il quale in que’ dì tornare donea dal 
Signore di Milano contrattato d'accordo: £ cofi i Bolognefi mal guidati,e 
peggio trattati ftanano inforfe bora d'accordo hora di querra,la gente del 
Legatoguardanano laterra,egli nimici di fuori bauieno il capo in balia. 


Comei Chiarauallefi vennero contro a Todi, & come furono 
rotti, e prefi. Cap CI, 


‘GLI Chiaraualleft di Todibauieno menatotrattato cocerti loro amici 
— ‘detro per rietrarein cafa loro. Et erailtrattato, ch'e douieno hbauere il ca 
Stello, che fi chiamala Pietra, e venuto il tempo a di x.di Giugno manda 
ro perlo caftello,e loro dato fu: Fatto quefto principio con xl. buomini 
dacauallo,econgran popolo fi dirizzarono a Todi con [peranza che gli 
cittadini foRono intrigati,e difordinati per la fubita ribellione del caftello, 
‘e chei loro amici dentro haueffono piu baldanza a mettergli dentro . 
“vAnuenne che defto il popolo per la perdita della Pietra, di prefente fu fot 
tol’arme,e quegli del Cardinale,i quali all'hora gonernauano quella città, 
de'quali era il fouranno M.Catalano, fentendo l’anuenimento de Chiara- 
suallefelafcrarono le porte con buone guardie, e con loro feguaci a pie, ca 
cauallo francamite fi miffono fuori a petto a vloro aunerfary, i quali veg 
gendo la moltitudine del popolo venire con furiacontr’a loro, impauriti ft 
miffono alla fuga, e il popolo a feguitargli, vccidendo cui giugnere potie= 
no.€ rotti,eftraccati gli Chiarauallefi,che mattamente s'erano meffi ind- 
Zi,il popolo con quello empito fariofo fe n'andò al caftello, e ribebbelo c6 
gran danno di quegliv’erano entrati: e tornati in Todi fi ripofaro,no tro- 
‘mando diloro cittadini dentro alcuno fofpetto . 


Come l’hofte di M, Bernabò fi ftrinfe a Bologna, e fermatonui 
baftite. Capote hi, 


Effendo foggiornata la gente di M. Bernabò a CaStelfranco, e prefo fuo 
rinfrefcamento a vtolità de Bolognefi, come dinanzi è detto: Inuerfo l'9- 
feita di Giugno canalcaro verfo Bologna facendo danno d’arfioni piu che 
nonerano vfari, e puofonfi preffo avn miglio fuori della porta di Santo 
Stefano,e feciononuone buftite, e altroue, & per tenere piu retta la ter 
ra,ed'intorno lacanalcarono , fi che la gente fi ritenne dell’andare fuori 
piu che non folea, equando vftiuano dalungadell’ofte, cio faceano con 
fcorta de caualieri dentro, erecanano dellaroba, manon almodo vfato, 
ne fanza grande pericolo delle perfone + 

Come 
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Come la cala Reale di Francia feciono parentado.con VifeSti, per 
danari, con vituperio della Corona, i Cap, \eddibizlound 


La fortunamaeStraze dona delle mondani delitiesfanza torre piu lon 
tano cfemplo, de fuoi ftraboccamenti, cen” adduce nel prefente a narrare 
vno,lo quale fanza finpore di mente. chi diritto vorra giudicare,ne porre 

| fipuoinferittura neleggere. Chi barebbe per paffato-confiderato la gran 
dezza della corona de Fracia,potuto immaginare,che per gl'affalti del pic 
colo Re d'Ingbilterra in comperatione del Re diFranciasfoffe atatoridot 
ta,che quafi com'all'incanto,la propria carne vendeffe, la qual cofa e nel 
cofpetto de Criftiani ammirabile fpecchio & certiffimo della: infelicità de 
gliflati mondani. £ per piu moStrare la grandeZza di quefta mifera fortu 
- na;torneremo vn poco adietro all'origine del prefente ftato Regale del- 
la Cafa di Francia.Giouanni lofuenturato Re di Francia bebbe per moglie 
lafigliuola del Re di Buemia , nata d'ottachero, e forella carnale di Car- 
lo Imperadore de Romani, della quale bauea tre figlinoli mafchiyve tre fe- 
minesdelle quali l'una era confegrata a' Diornelnobile.e ricomunifiero di 
Pufci,l'altra era donna del Re diNanarra,la terza nome Elifabetta‘era 
la donna del Re di Francia. Ora effo Giouanni per foddisfaresagli fecen 
‘10 migliaia di feudi promefsi di pagare în Calefeal ‘Re d'Inghilterra ; per 
gli patti della pace fi conduffe a vendere al Tiranno di Millano Meffer Ga 
leaffo Vifconti per fecento migliaia di fiorini la figlinola per: giugnerla in 
matrimonio con Meffer Giouannifiglivolo di Meffer Galeaffo,all'hora d'e- 
‘ta d’undici anni,lo quale per lo titolo della dote,titolato fu conte divirtà, 
Il modofu quefto,ch' effendo ìl Re di Francia prigione in Inghilterra del 
mefe di Giugno di detto anno, e occorrendogli fpefemolte, e piu bauere a 
‘pagare lì detti fecento migliaia difcudi,etrouandoft malein apparecchio, 
acio potere fare,la detta fuafiglinola confenti mogliera del detto Meffer 
Giouanni,hauendo in dono da Meffer Galeaffo trecento migliaia diftorini 
d'oro , cconsperando nel Reame de Francia: dal Re Baronaggi in nome di 
dota della detta fanciulla divaluta di trecento, migliaia di fiorini , e cio 
fuaccecameto che ilRe riceuutii danari gli die la picioliffrma contea ci 
vergiu tutto che di virtu volgaremente fi titolaffe,per coprirela miferia 
-* della pouera contea, lo Re di Francia per la detta conuegna promiffe ch' 
hauutiglitrecento migliaia di fiorinralmezzo di fettembre di detto an- 
‘nofarebbe la figlinola condurre in Sauoia , & ini la farebbe affegnare 
al piacimento di Mef]er Gal caffo.Fermate e Stipulatefolennemente le det 
“te conuegnetrailRee Meffer Galea/fo ; parendo a Signori di Milano ha- 
uere fatto quello ch’ hauieno fatto magnificandofti. mandarono per tutta 
Italia ambafciadori a fignificare il fatto ed intitare Baroni,fignori, eco- 
monni che veniffono e mandaffino. alla loro cortee felta ». E cominciarono 
avicogliere Gioclli, Pietre pretiofe,fciamiti, drappi, quanti in Italia bane- 
| | rene 
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“pere ne poterono , facendo di tutto pompofo appareechiamento | Giunta 
“la fanciulla in fanoia meffer Galeaffo con l'ordine fi conuenia , mandò 
per lev, c giunta în Milano, adi. vitj. del mefe d'ottobre ; la fanciulla in 
| babito e atto Regale fi contenne,riceuendo rierenza ; e da Jignori e da lo 
ro donne, ma il drappo fopra capo non fofferfe , e cofi ftette in fino chefu 
fpofata , e da quel punto inanzi posto in'oblio la Reale dignità, e nobiltà 
di fangue , reuerenza fece e da M. Galeaffo e à M. Bernabò e alle don 
«ne loro, IL corredo cominciò la domenica addi xj d'ottobre con apparec- 
chiaménto dimolte vivande alla lombarda,di per fe ordinate » le donne in 
numero di fecento riccamente ornate,e magnificamente feruite,et gli buo- 
mini dall'altra parte Effendo gl'ambaftiadori de Signori de'Tiranni, e 
de’comuni in numero di piu di mille Ale prime tauole feruite ditre vinan 
de copiofamente La fefta durò per tre giorni , facendo nelli cortili di M. 
Galeaffo del continuouo gioStre a tre Arringhi : e le donne ne’ cafamenti 
d'intorno erano ordinate & alloggiate 4 vedere. Le burbanze furono gr4 
di di fopraneSle, e cimierie,tale venne in Figura del Re di Francia , Tale 
del Re d'Inghilterra, e cofi degl'altri Re, Duchi,e Signori, perche la fe 
Sta piubonorenole foffe tutto che valentria d'arme,poco ò niente ui fi fa 
ceffe da pregiare. Altre notabili cofe non vi furono. Nelvltimo meffer 
Bernabò fece’ Vconuitofuo, e fufornita la fefta. E vero che lungamente di 
nanzi effendoui giunti gl’ Ambafciadori italiani tutt'honorati furono , € 
fatte loro larghe fpefe da Signori con follecita prouedenza. M. Giouanni 
erad'etàdidieci anni, il perche il matrimonio non fi pote confumare in 
questo Al quato banemo il tempo paffato per ricogliere infieme la Storia 
di questo matrimonio , ora torneremo a dietro a piu (Pauentenol'volto 
delle miferiemondane in noftra materia. 


Come mefler Niccolò di Cefaro contedi . . . +; . e Signoredì 
Mefsina fu morto con xlcompaggi, CAP. Crilr. 


"Net mefe diluglio detto anno efendo mefer Nicolò di Cefaro conte 
di... tornato in Meffina,fanza bauerehauuto, dal Re Luigi aiuto, 
col quale poteffe conla parte aunerfa campeggiare, pero che è Catalani 
liberamente fcorrieno il'pianotra meffina, e Melazzo, & hazieno pre- 
fe parecchi caftella , temendo meffer Niccolò non prendeffono il.buono e 
forte Caftello di Santa Lucia , vi ‘canalcò conquaranta compagni a ca- 
uallo , per ordinare la guardia & la difefa, ch'haueffono a fare quegli 
del caftello, e per confortargli del foccorfo , fe bifogno loro foffe. Gl'huo 
mini del CaStello,che vedieno l’altra parte pòderofa & in capo,e:che effen 
do ito meffer Niccolò al Re Luigi per aiuto non hauea menato forza da 
potergli difendere, cominciarono aturbarfi contraluisetanto monto il be 
Rial°furore de villani; ch'egli co‘ fuoi compagni fi rinchiufenella Rocca: 
Gli villanni perfenerado il loro mal talento mandarono per gli Catalani: 
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e vierano pre/fo ,.e dieronfia loro» E ineffoftante i Catalanimandaros . 
‘mo fecento Canalieri e popoli affaiconqueglidelCaftello , caffediarono la 
Rocca , la qual’perlo fibito e fprounedutocafo, maleera fornita, in tan 
oche M. Niccolò fucoftretto da cercare patti d'arrenderft, e colt fe 
falue le perfone & bauendo renduta la Rocca fh menato con. li fuoi com- 
pagnià Melazzo, elora detto fu:che fe voglieno campare face[fono fi, 
che quegli dì Melazzo s’arrendeffero loro,meffer Niccolo vedendo nelle 
mani, di cutera, e il partito duro, giudico morto, non.di manco co= 
mevalentre ftmiffe a tentare fe poteffe la morte fuggire, e con humili;e 
dolce parole, quanto pote prego quegli diMelazzo che per lo fcampo fuo. 
ede’compagni voleffero affentire alla volonta de Catalani,ma effifene fe= 
ciono beffe , ela rifpoSta feciono con le baleStre.. Ondegli Catalani intra, 
lafciata loro promeffa fe , fanza alcuna pietà è mifericordia dauanti & 
Melazzo e meffer Niccolò e tutti gli fuoi compagni tagliarono a pezzi, 
Tale fuil fine della breue Tirannia di meffer Niccola di Cefaro Signore, 
di Melfina.. GliMelfinefi per lamorte di meffer Niccolò e de compagni, 
fcortata'beftiale crudelta de Catalani, e vifto che non fi potieno confrda-, 
recomemeglio feppono ; e poterono;s'ordinarono alla difefa a/pettando & 
tempo dal ReLuigi qualche foccorfo., |. Tag 
Come fornito il tratrato della pace trai due Re fi fe triegua, e giu= 
rofsi l’una e l’altra. E loRe d'Inghilterra fi tornò nel- | |’ 
l’I{ola per mandare à efecutionele cofe ordinate. 
I CAPITOLO Cv. 





FERMATO dBriagni il trattato della pacetraî due Redi Francia, 
ed’ Inghilterra,perche parea,che la fecutione d'effa bauelfe lugo tratto dî 
tempo feciono ini medefimo vna triegua , perch'ogni radice , e materia di 
guerra,cefa[fe. € cio fatto il Re d'Inghilterra mandò a Parigi meffer 
Rinaldo di Cubano , meffer:Bartolomeo d'Vruaffo , meffer Franco dalla, 
emeffer Riciardo della Vacca fuoi baroni, nella cui prefenza il Dalfino 
diVienna, e Duca di Normandia primo genito del Re di Francia, e gouer 
‘natore del Reame yin ful corpo di Chrifto fagrato; ein fu gli Santi Euange. 
li giuro d'attendere, & offeruareladetta Triegua, ela pace, e che la 
farebbe gttendere , & offernare Appreffo lui fimile fecero tutti i Baroni 

-diFrancia sche fitrouaronoinParigi: E cio fatto detti Baroni del Re 
d'inghilterra fi tornaro , d Chartres al Re d'Inghilterra. Glifrgliuoli del 
Red'Inghilrerra,e lo conte di Lancaftro feciono ftmile giuramento a quel 
lo del Dalfino di vienna, e appreffogli Baroni del Re d'Inghilterra, che 
col Re fi trovarono giuraro come. fatto baueano quegli di Francia, E cio. 
fatto fuadi x} delmefe di Maggio. M. cecle. Le promelfe fatte ne detti 
giuramenti furono, che glidue Re infra tre fettimane dopoiil proffimo San 
Giouzni giurerebbono la detta pace in Calefe.La dettatregua. tandieola 
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ddl xij di Maggio in Parigi , è appreffo per tuto il Reame fatto il fara» 
mento aglix; diil Re d'Inghilterra contutto fuo bofte pacificamete ft par. 
ti da Chartres , paffando per Normandia, e prendendo derrataper dana 
io e col Prence fuo fislinolo se con gl’altri fuoi Baroni entroin.mare a 
vo e paffoinl'Inghilterra, e tutta fua g ente d'arme pacificamente 
firidufe a Calefe. Giuntoil Re d'Inghilterra quello di Francia gli diè de 
finare nella torre di Londra, e quiui per loro fede: giuraro di tenere & 
offernare'il trattato dipace : Appreffo adi vitj-di Luglio IlRe di Fran- 
cia venne a Calefe, e adi viiy. Il Re d'Inghilterra jil-Re di Fran 
cia lui el figlinolo conuitò d mangiare e in quella mattina lo Re di Fran- 
ciafermòl'accordo trail Re d'Inghilterra e’ lconte di Fiandra , e iljdet= 
to conte andò a Calefe) e da ciafcuno Re lietamentefuriceuuto . Poi adi 
xitij di Luglio Carlo primo genito del Re di Francia , Duca di Norman- 
dia, e Dalfino di Vienna, e gouernatore di Francia da Bologna full'Ome 
reandò a Calefe a vedereil padre, e definò col Re d'Inghilterra. L'altra: 
mattina fi parti, evero che‘, perche non dubitaffe lo Re d'Inghilterra 
mandò a Bologna due figlinoli, comeftaggi, poi fabato mattina adi xxitij. 
0 L’Abbate dì Clugnònella chiefa' di San Niccolò in Calefe nella 
prefentia di detti due Reedi due figlioli di ciafcuno, e di piu di lx Baro 
ni tra dell’uno'e dell'altro Re differmeffa } e confegrato il Corpo di Chriftos 
quando venne al terzo Agnus Dei y che dice dona nobis pacem , gli detti. 
“due Re ft inginocchiarono con moltarenerenzia. Lo Abate fi riuolfe è 
loro col' corpo di Chriftofagrato in'mano, fopra:il quale i due Re giuraro» 
no d'attenderee offeruareil trattato della pace y-poi.di quella detta Oftia 
fi comunicarono infieme.Appreffo l'Abate: loro:porfe li fanti Enangeli,e 
ancora fopra ‘effi giurarono : giurato che hebbono due Re; fimilmente 
giurarono gli loro figliuoli setutti i loro Baroni; che erano quiui nel nu- 
mero deîto difopra. Detta la Mea M.Filippo di Nauarra con tre Baro 
ni, per parte del Re di Nauarra , eil Duca d'Orliens , fratello del Re 
di Francia contre a/tii Baroni feciono ye giurarono pace in vece & no- 
me delRe loro. Appreffo ilRe d'Inghilterra fece pace col conte di Fian- 
dra ,eil Ducadi Lancaftro cugino del Re d'Inghilterra fece omaggio al 
Re di Fraricia per le terre, che da lui teneain Campagna per retaggio del 
la madre,cin queftojtante la Contea) di Moxforte fu venduta è M.Gian- 
ni di Brettagna.: Lo Re dì Francia per moftrare fua magnificenza foprai 
patti della pace di grato donò al Re d'Inghilterra la Roccella. Fu la det 
fa pace gridata ne due reami adi xxitij d'ottobre. M. ccc.lx. LoRe 
d'Inghilterra, doue in fuo titolo dicea Re di Francia,e d'Inghilterra, Si- 
gnore d'Irlanda è d' Aquitania, del detto titolo leuò Re di Francia,’ ma nò 
rinuntiò percio alla Signoria di Francia,perchelo Re di Francia nonha- 
gearinimtiato alla fonranita,e riforto,delle città,e CaStella terre,e cofe 
le quali per l'ofernanza della pace banca concedute alRe d'Inghilterra: 
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mabene l'habeatratta della: forte della. Città , (Caftella', e luoghi:; al fo. 
reame debiti , e fottopofti.».e certo pergli patti rinuntiare douea., rice=. 
uute certe terre dal Re d'Inghilterra ,-£ cio -confentendo: gli. due.Re. 
paruano per grandezza d'animo in tacito accordo . Lo.Re: di Fran». 
cia, to quale era Stato prigione d'Inghilterra anni quattro je di xxv 
pagatigli fecento migliaia di feudi , e con la buona volontà del Re d'In= 
ghilterra fe n'andò a Bologna ful'Omere, e di la poi a Santo Dionigi. Lo: 
Red'Inghilterra di poi adi xxx} dî Genaio parti da Calefe sefeco nemenò. 
il Duca d'Angiò, e quello di Berri figliuoli del Re di Francia, e il Duca, 
d'Orliens, e quello di borbona , M.Piero di lanzone , e'l fratello: del con. 
te ditapè , Tutti de Reali di Francia; con tutti gl'altri baroni e quegli. 
che fcrinemo di fopra, che douea Raggitenere. LoRe di Francia effen-. 
do.a San Dionigi auanti , ch'entraffe in Parigi adi ij di Dicembre , man- 
dò al Re di Nauara che veniffe alui, e perche ficuramente veniffe ; gli. 
mandò. fofficienti Stadichi., Lo Re dinauarranon.gliparendo, hauere. 
misfatto alla Corona liberamente infieme congli ftaggi , ch’el Re gl’ha-. 
uea mandati, uenne a lui, e giunto gli fe la debita reuerenzia, e di poi. 
appre[fogiurè in fal corpo di Chrifto fagrato.nella prefentia del Re che 
da quel giorno innanzi gli farebbe buono s'e leale figliuolo , e fedele fug-. 
getto. Lo-Re di Francia appreffo giurò.ch'a lut farebbe buon padre , e St 
gnore feguendo appre(f6 il Duca di Normandia e M.Filippo di Nanarra, 
Iurarono fedelmente diritta amifta e fratellanza e piu il detto Re di na- 
narra promife e giurò difare a fuo podere chel Re. d'Inghilterra la pace 
conchiufa 4 briagni, offeruerebbe , Il feguente di.,;che fu.il tredecimo di 
di Dicembre .Lo Re dixFrancia entrò in Parigi, doue a grande bonore fu 
riceuuto e donato dalla comuna Vafellamento d'argento a pefo di. mille 
marchi. Lo Re ripofato ordine diede a dirizzare, efe seil Reamere- 
golandofi à minori (pefe , e fe batteremuneta a foldi xvj. il franco, 


Cometre C aftella fi rubellarono nella Marcha allega- 
to, C A P. C VI, v 


Scritto banemoilfine della lunga guerra degli due Re di Fran 
cia e d'Inghilterra, Tornando alle Italiane tempefte ne occorre che effen 
do l’OSte di M.Bernabò a Bologna continouofacea tenere. trattati in Ro= 
magna, e nella Marca;et gli paefani per le difordinate granezze ch il le- 
gato faceua loro ,fî rammaricauano forte, onde acoloro ,.ch’erano di- 
fpofti.à malfare , ne crefcena baldanza , e-pero.d petizione di quegli da. 
Bofchereto a[pettando forza da M. Bernabò fecondo la promeffa ribellaro. 
mo inn di all’vftita di Luglio il loro caStello.di Bofchereto , e Corinalto,e. 
Montenuouo, in lorovicinanza terre forti et vbertofe d'ogni bene davi: 
uere I Legato fentendo-quefta ribellione incontanente vi fece caualcare 
dA. Galeotto de MalateSti con.gente alfa a pie y ea canallo , cy inanzi 
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che'quegli di Corinaltofi poteffono prouedere alla difefa, furono fopra 
preft inpochi di per modo s'arenderono , e faluate le perfone il CaSte!lo fu 
rubato e arfo . l'altre due ch'erano piuforti & meglio. ordinate alla dife- 
faricenettono l’affedio , afpettando foccorfo dall’Ofte di M. Bernabò. 


Come mortalità dell’ Anguinaia ricomincio in diuerfe parti del 
mondo. Cap, Cvii 


Non edalaftiarein obliationelamoria mirabile dell’ Anguinata în 
queto anno ricominciata fimile a quella che principiò bebbe nel M. ccc 
wxluiij. infino nel M.cc cl. comenarràmo nel cominciamento del primo li 
bro di quelto nofirotrattato:Quefta peftiletia ricominciò del mefe dì Mag 
gio in Fiandra, che dilargo il terzo de cittadini , e oltra morirono, offen 
dendo piuîl minuto popolo e pouera gente,che imezzani , maggiori e fore 
flieri.,.che pochi ne perirono-e duronui infino all'uftita d'ottobre del detto 
anno.e cofî feguitò perl'altra Fiandra.In Brabantetoceò poco e coftin Tic 
cardia; manel vefcouado di Lieges fe fpauentenole dannaggio, pero che 
la metà de vinenti periro.Di poi fi venne ftendendo nella baffa Alama- 
gna toccando non generalmente ogni terra ,ma quafi quelle doue prima 
nonhaueagrauato', evalicò nel frioli , enella Schiauonia , e fu di quella 
medefimainferta,d’enfiatura d' Anguinata e fotto il ditello,come la prima 
generalese s'era paffato daltempo di quello,e fuo cominciamento,a quello 
di quefta per (patio di xitij anni, e anni x della fine di quella a questa; ef= 
fendo alcuna volta tra queSto tempo ritocca borain vno hora in altro 
luogo ma non grande,come queSto anno , certificando gl'buomini corren 
tinel male che la mano di Dionorre Stanca, ne limitata da coftellationi s; 
ne dafifiche ragioni. Adiuenne nel Frioli, ein Vngheria, che ba moria co; 
minciata in enfiatura tornò in vfcimento di fangue , e poift.conuerti in fe- 
bre, e molti febricofi farnetici, ballando <& cantando morivano. E in que 
Sti tempi occorfe cofa affai degna di nota , che inPollonianelle parti con 
finanti con le terre dell’Imperio ,e[fendo in effe grandifima quantita di 
Giudei, gli paefani cominciarono amormorare dicendo , che questa pefti 
lentialoro venia per gli Giudei, Onde gli Giudettemendo mandarono al 
Rede'loro anziani a chiedergli mifericordia ; efeciongli gran doni di.mo- 
netae d'una corona di fmifurata valuta.Lo Re coferuare gli volea,ma gli 
popoli furiofi non fi poterono quietare , ma correndo-Straboccatamen- 
tetra Giudei, equafia vltima confumatione, con ferro e fuoco , oltre a 
M. Giudei fpenfono ,. & alla Camera dello Re, tutti gli loro beni fu- 
rono incorporati. i 


c | Come 
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Comeilcommunédi Firenze prefe Monte catelli e Monte'viua 
‘gni, &in efsi prefoil ConteTano Venuto èà'Firenzefa 00 
| decapitato, CO? wispy (3 Gipi toa aaa 


— Essenpo iConte Tanode conti Alberti per gli fuoi difetti & 
praue operationi, nemico al commune di Firenze maffimamente per l'ac 
coStarfi che fe conl Arciuefcouo di Milano , incuifauore, quando la gé 
te del detto Arciuefcouo effendone Capitano M. Giouanni da Vleggio 
pafò in Mugello, affedio laScarperia, ribello il Caftello di Monte Ca- 
relli, caldeggiando l’Ofte ch'era alla Scarperia. Di quefta imprefa ne pia= 
cedire alcuna piacenole ; e notabile ricordanza . Che effernido appreffo del 
detto Contevn matto giocolaro vn giorno fi meffe in'vn foffato che divt- 
dea il contado del Conte da quello del Comune di Firèze,e quiui come affa 
lito ad alta boce cominciò a gridare per molte riprefe a corri buomo alle 
cui grida,traffonoin breue tempo oltre a cinquecetofanti dellebtado.delcò. 
mune di Firezezi quali per lemalitie del'conteftanano sepre adiorecchi le 
uati,&® fimile vi traffè ilconte,eg riprefe il matto, & effò riprefe lui dicé 
doli còte guarda che a‘vn mio picciolo grido fubito fono corfii cinquecttò 
huomini di quello del comune di Firèze e niuno tratto ce né e di'quegli del 
Vl Arciuefcono. di Milano;in buona fe contetu fonerai il'corno d'Orlando e 
in tuo aiuto|e fanore nontrarranno cinque di quegli di Milano imvn'annoè 
Lo detto conte be/tiale, o per paura ch'haue/fè del comune di Firéze 0 per 
bauerlo a Vile,gli fbanditi del detto comune ritenea,'et coloro, che'erano 
piureiefamofi dimal fare, perquefto aunéne ch'aloro* pofta entranano. 
nelMugello;e gli buomini vccidieno, e rubauano,e'vifuggieno in mote Ca 
relli, e ciò feciono fconciamente piu volte. IL perche il comune ciò feno 
to al’Arcineftono di Milano , il quale rifpuofe ; ch’era'contio dfua con- 
fcientia , e ch'effo non era fauoreggiatore di Ladroni se che il comunedi 
Firenze faceffe quello voleffe per quiete, e pace del paefe è Il perche il-co 
mune: con ordinato proce[fo fefbandiree condannare il detto contee’ piu. 
altrinell’hanere,enella perfona,non oftante ; che per la pace dal comime. 
di Firenze all''Arciuefcouo; coftuì da fiorentininon doueffe effere grana= 
to ; Quiuiprocedette,ch'adixij d°. 4Agolto detto anno il comune di firenze 
mandò dugentobuomini dacauallo e molti fanti del Mugello dà monte Ca= 
relli:hauendotrattato confedeli delconte, ch'il Caftello farebbe dato.IÙ 
Conte Tano veggendo gl’atti de fedeli, edi quegli prédendo fofpetto s'era 
rifuggito co mafnadieri, che feco hanea 3 'e‘con glisbanditi del comune di 
Firenze inmonte vinagni. Come.il.Caftello di monte Carelli fu attorniato 
dalla gente delcomune di Firenze, i fedeli delConte che 'hanieno'in guar 
dia feguendo il trattato di fubito s'arrendero,&y falui riceuutifurono nella 
protettione del Comune . Il Caftello per deliberatione del comune în fino 
alle fondamenta fu abbatuto. El Capitano di Firenze fatto Copiano dr 
Ofte . 
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 l'ORe:fedirizò all'affedio di monte Vinagni &y e[fendofi il conte pronedu 
to alla difefa , per glifuoifconci peccati perde il fenno anon prendere ac 
«cordo col comune di Firenze s ch'el pote ‘hauere a vantaggio ; folo dando 
le raggioni del detto monte Vinagni. al comune di Firenze e prendendo 
danari: Anzi fimife mattamente alla difefa:IL Capitano dell'Ofte gli tolfe 
per forza. vn poggetto nomato l’Arciuefcono , e ciò hanuto d'intorno,i 
torno l’affedio infino a di viy. di fettembre.  Quefto di vi cominciò a dare 
labattaglia,e combattèdofi forte quegli , ch'haueano la guardia della Tor 
— redomandarono d’effere falui,come gl’altri fedeli del conte; e per forza 
gliene leuarono . Onde il conte con fuor malfatori fa coftretto arrenderft 
alla mifericordia del comune di Fireze funui prefo ilconte‘ con vno degl'v 
baldini,e con quattordici caporali sbanditi delcomune di Firenze, e lafcia 
tiliberiifedeli.Il conte congli predetti vennon’legati dinanzi al PodeSta, 
e Capitano, che con granfefta furiceuuto , afai maggiore non fi conuenia 
a fipiccolofatto.Por adi quattordici de Settembre,il di di Santa Croce, il 
detto Conte:Tano; per lo bando che bauea , fu dicapitato., e feppellito in 
Santa Croce dirimpetto alla Capella di Santo Lodonico & pie delle fcalee, 
quafinelmezzo + Quello degl'Vbaldini a richie/ta di fuor conforti fu loro 
renduto.Gli foanditi furono tranati e appeft vilmente.Tale fu il fine della 
fpelonca di monte Carelli e del fuo conte Tano,efua corrottafede,in non 
lieue afempio degl’altri viccini del Comune di Firenze. 


Come in Francia fi cominciò compagna denominata 
MAINE ARI VIIIIÀ, 


«NeLLA concordia prefa degli due Re di Francia e d'Inghilterra, del 
la quale s'attendea certa fine di buona pace effendo il Re d'Inghilterra 
co'Figliuolie con l'Ofte fua tornato nell’Ifola molti Canallieri & Arcieri 
Inghilefi vfati alle prede,e ruberie,ft rimafono nel paefe, & banendo M. 
Beltramo dicrechi, e l'Arciprete di Pelagorga ordinato di fare compa- 
gna,raccolfono ogni maniera di gente, la quale trouarono difpofta è mal- 
fare,& hebbono Francefchi,Tedefchi, Inghilefi,Guafconi, e Borgognoni, 
Normandi,e Prouenzali;e crebbono în poco ditempo ingrande numero, 
chiamandofi la compagna bianca, e cominciarono a conturbare i paefi e 
trarre danarie roba d'ogni partese coft ftettono.in fino,chela pace fu fer- 
ma,e il Re di Francia lafciato di prigione: All'hora per comandamento de: 
detti dueRe fottopena di cuore ,ed'hauere, e d'effer perfeguitati da è lo- 
ro Signoris vfcirono del Reame difrancia,e riduffonfi a Lingré nell’Impe- 
rio, &inisaccolfonoinnumero di M. barbute , effendoiîn paefe graffo: 
e vbertuofo da viuere cercarono divalicarea Lione gli paefani sadunaro: 
no d paffi,eimpediuanli per modo che done erano fi ritennono lungamens= 
tecon far danno affai con.loxo poco frutto, | 
| Come: 
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‘Dellagrauezza fatta per M.Bernabd a îChetici,e laici,totto iltrat- 
tato della:paveti oi uopi Cixpt DU BR 

VepenDO M.Bernabòche laChiefafi sforzana alla difefadi Bo 
logna e chel'intenzione fua no fi empiena tolto come penfana, e che la (pe 
Ja crefccua,feceStimare tutte le rendite , ebeni de Prelati,e cherici, che 
‘erano fotto fua Tirannia & fatta la taffatione bebbe per nome e fopra no- 
me tuttigli Secolari poderofi vicini alle prelature,beneficij,e chiefe,e co- 
‘mandamento fece, che qualunque vicinanza infra certo tempo baneffono 
pagato alla Camera fua quegli danari ch'el benefitio era taffato, &il be- 
neficio rifpondea alla taffatione,che paga[fono,e cofi conuenne, che fatto 
fo/fesp modo ch'in tre mefi Luglio. Agoftose Settebre hebbe nella Camera 
fua de beni de Cherici per quefta via oltre a cccxxx.M.di fiorini d'oro,e di 
fecolari fudditi fuoi oltre alle fueredite ordinate in fuffidio di coclxx.M, 
di fiorini d’oro e ciò per foltenere e fornire la'mprefa fatta e che fare inten 
dea,dell’ofte fuo fopra la citta di Bologna,e conuenne,che cofi fatto foffe, 
perche,il volle,eneltempo.Stimandofi il fuperbo tiranno di vincere per 
firaccalacitta di Bologna e la Chiefa,che prefa l’hauea.Effendo M.Nicco 
la Acciaiuoligrande finifcalco del Regno di Puglia con M. Bernabo per 
trattare accordo dalui alla Chiefa de fatti di Bologna,e venuto al legato, 
<& trouatolo con piu animo fermo cotro al Tiranno chenon fi frimana.ha 
uendo il legato ordinato certe conuegne datrattarfinella pace, e per vno 
famigliare del gran finifcalco le fece mandare a M.Bernabò il quale.a ogni 
capitolo rifpondea,e? voglio Bologna,e coft al tutto rimafe il trattato rot 
to.conarrota di piu villane nouelle di parole dalTiranno al legato. Etera 
in queRtigiorni la città di Bologna molto ftretta,e patina difagi, e grauez- 
qZeaffai,ma di fuorifi procacciaua il foccorfo per il legato, conmolta folli 
citudine,e M.Bernabò continouo tenca vatrattato d'impacciare il legato 
nella Marca e nella Romagna. | | 


Comeil Capitano dell’Ofte di M. Bernabò mandò afoccorrerele 
caftella ribellate allegato.nella Marca. | |“ /G AP. Cxino 
SenTtENDO dl Capitano dell'OSte da Bologna come delle trecaftel 

la rebellate al legato , le due fitenieno afpettando foccorfo: mandò Ani 

chino di Bongardo Tedefco con M D, barbute e con mille mafnadieri per 
foccorrerglic&o per prendere luogo nella Marca,et impacciare il legato fi 

di la che non poteffe foccorrere Bologna, e chiaramente gli venia fatto 

s'Anichino foffeftato leale, pero che fanza Contaftoentro in romagna, e 

fua Rimine, e M.Pandolfo,el’ofte dellegato per paura fi parti dall’affe= 

dio del Caftello,matome che la cofa s’andaffe, e'non volle andare piu ol= 
tre,e dall’horainanzi fece delle cofe che tornarono a granbeneficio della 
imprefa del legato,e a onta e vergogna di M.Bernabò. Come feguendo no= 

OSL fra 
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Sira materia nel-principio del decimo libro raccoteremo. T'ornò[fadietro : 
sAnichino, e lecaftellas'arrenderono al Legato, & furono disfatte all'u= 
fcita d' Agofto detto anno». 


Ancora dello ftato del tem po,e della moria dell’ i | 
Biebentiae CXII., 


vesto annofufingulare di continouo fereno tutta la fiate,e di 
notabile caldo,cx bebbe fecondò il-lungo tempo fecco,e caldo, comunale 
ricoltadi grano,e di'vimo;e de\gl'altri frutti della‘ terra ,malamoria fu 
grandiffimain molte parti occidentali ,.come' narrato di fopia banemo ; 
el’Italia bebbe moltiinfermi di lunghe malattie, è d’ affai morti, e genera 


lè infermità di Vaiuolo fu nellaftate difanciulli, e ne’ garzoni,&y etiam 
. dio negl'huomini,e femine di Mesa etadi, ch'era cofa di ftuporese fafti 


ig a vedere ’ 


le A ì nio Rida va #00 de Piftolefi. 9 
capa Gx:LIla 


at N° lab dii Pif con. int barbute, e mille fanti caualcarono 
foprai 1 Piftolefi,e prefono, & arfono vn loro caftello nella montagna, nel 
quale nella véritade firiparana gente di mala condizione , e che facieno 
danno ai lorodiftrettuali, malene parue a i Fiorentini ma fu fi Vele 
ag 3 lo meno male s infinfono di non lo vedere 7 
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P:RO.LAGO DEL: DECIMO LIBRO DELLA 
av'lirsvinGronTtAatD1ì MagrteoVinbrai a nil, 
Cap. Iputrgive ati 
A SvreERBIA la quale prima nel cielo mo- 
V ftrolafua malitia,fe nelle menti terrene fi truo 
bi “|ovuajbon è da marauigliarfene, confiderato ; che 
==# ol’humana natura indebilira perlo peccato del 
“primo huomo,g.ne vizipinchinenole,e pronta. 
‘ Quefto peccato quanto fia grave, e quanto fia, 
13 ©°* vinira di Dio per lo fuo finel’hafonente moftra 
to. Potne alcuno effempio in noftri gicordi, forfe non fia da bia 
fimare,fenon da coloro,che per morbidezza d’animo fono amato 
ri delle brieui leggende, o da coloro, che per tema difpefaveggen 
do la moltitudine de’ fogli non ofano fare feriuere. Xerle Re 
d’ Afia hatiendo ‘hauutò piurempo-nelle guerre profpera e felice 
fortunainfuperbito,lo mare coperfe di nawi,e intra Sefto, e Abi- 
do, per pompofa memoria di fuo innumerabile efercito fopra 
le naui fe ponte , e a riceverlo tutta la Grecia non' parea fof- 
ficiente,, ne a riceuere, ne a pafcere la fua brigata. ‘Ein fine 
da poca gente vituperato, e fconfitto, in vn piccolo legno tor- 
nòinfuo paefemorta tutta {ua gente. Sennacherib marauigliofa 
mente'efaltato peribeneficio della ridente fortana con l'animo al 
tiero montò fopra le ftelle fpregiando gli Dij, e mafsimamente 
quello de gli hebrei, come fe follono minori, emeno poffenti di 
lui: Coftui veggendo lo efercito' fuo-tagliato vilmente fuggì, e 
nel tempio degl’Idoli fuoi da fuoi propri) figlinoli vilméte fu tol 
to di vita. Dario Re potentifsimo piu volte fu fconfitto dalla 
poca gente d’Aleffandro Re di Macedonia, infineda gli fuoi pro- 
pi congiurenti vilmentefu morto. Ciro Re di Perfia, e di Me- 

dia eccellentifsimo di potentia. 





Manca il refto di quefto prohemio, 
Qui mancano due capitoli di Rubriche. 


Dell’alto,& rileuato ftato della cafa di Vifconti di Milano. 
Cap. II. | 


dui età 
be 3 


Del pa rofo, e vile partimento dell’ofte di M. Bernabò, da 
Bologna , Cap. Ill. 


Fragmento 
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pt V° ©Fragmento del Capi Itri. io 
montata la paura vedendo partire l'vn l'altro, e non:fappiendoil perche 
per la forza,& autorità, chel Capitano hauefTe,nongli potea‘ ritenere , 
Onde vedendofi il Capitano a quefto pericolo richiefe Anichino, che lo ac 
compagnaffe infino valicato Bologna verfo Modona, & auuta la compa. 
gnia,volendo da fe fare buona condotta fu coStretto da vili, d'andarfene 
dinotte,fconciamente abbandonato il campo con affaifornimento, e arne 
fie campato per lo beneficio della notte valicarono Caftello Franco , oue 
s'arreftarono per non parere rotti, e ini la mattina fermarono‘il campo): 
| eltatiui pochi dì,il primo d'Ottobre valicarono a Modona, e tornarfi con 
gl'orecchi baffi al loro' Signore, il quale quaftarrabbiato piu di-ftette ro- 
dendoin fe medefimo il fuo orgogliofo furore , accioche ripofatamente a 
gli foreftieri dimoftraffe , ch'alla fefta firagunauano per magnanitmità 
quefta cofahauere per niente,e d'effere interuenuto per lo piggiore del 
Legato, come di fuabocca a molti pronuntiò . 


| Come i Bologneti allalirono,e prefono tre baftie. Cap. 1111, 


 SenitiITO (nBologna la vile partita dell'ofte di M. Bernabò, ben- 
che ancora del tutto ‘non foffe del Bolognefe partito , il popolo prefe cuo- 
rese per lo e[fere tenuto affamato furiofo,vifta la fententia di Lucano, che 
dice,che'l popolo digiuno non fa che fia iltemere,ftraboccatamente, e fan 
Za afpettare condotta, 0 regola vfcì di Bologna , e congrand'ardire affalì 
la baftia,che guardana verfo Romagna,e quella afpramente combattedo, 
econgrida ch'andanano al cielo bebbono per forza,e tagliati,e fediti mol 
tì di quegli,ch'erano alla difefa,larubarono,& arfono, e con quello empi 
10, e gloria corfono ad altre dues e per fimile modo l’hebbono ; rubarono, 
cy arfono. Quando giunfono a quella di Cafalechio in ful Reno trouaro 
no il becco piu duro a mugnere,però ch'era. ben guernita di gente da pie,e 
da cauallo,e dato di cozzo ineffaconloro dannaggio fi ritornarono a Bo- 
logna,mullo affedio lafciato alla baflia: onde que’ dentro fcorrieno fino 
alle porte di Bologna facédo danni. Nondimanco aperti i cammini di Ro 
magna cominciaron avenire delle robe a Bologna.Et da gl'/ngari,i quali 
alloggiati erano fuori della città,tenutt erano a freno queglidella baftia 
da Cafalecchio,&y in Romagna s'apparecchiaua grande carreggio , e fal- 
meria di vittuaglia per coducere in Bologna alla venuta del Legato. 


Certo trattato fatto a corte tra'l Papa, c gl’Ambafciadori del Re 
d’ Vngheria. CADE LIA 


In questo mefe di Settebre furono in Fireze tornati di corte di Roma 
‘el'Ambafciadori del Re d'Vngheria,et andarono al Re,bau&do impromef 
So alPapasin quato il bifogno occorreffe, che la pfona del Re d'Ungheria 

2 verrebbe 
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verrebbe contro al Siguore di Milinò, compatto: the cio, che egli acqui= 


Staffe delle terre di detti Signori foffero fue,et egli bauea fatto dire al Pa. 


RA Pomo inac- 


cordo d'havereogitmefe Fiorini quarantamila d'oro; de quali-douea ha- 


ueredalla Lega de Lombardisfotto il titolo di Genouefi fiorini fedicimila, 
efiorini quattordicimila donea pagare i) Legato traendogli della Marca; 





edel Ducato,del Patrimoniose di Romagna,e diecimilane domea mettere 


la.camera del Papa. La.cofa fu diuolgata per tutto, sma.gli Signori di 
Milano poco fe ne carauano ; s'altra,fortuna,non haueffe.barattataloro 
intentioneu GOLE IE SATA ISSI VAI Man STIA sita 2 


OPTIO 


i IA DI 
sita N % 
* 


-01 Dello'auuenimento:del.Legato a Bologna, Capaiivitan e 


‘PartITA: l'OfediM.Bernabò dall'affedio: di Bologna, il.Legato 
fatto condurre di Romagnain Bologna molta vittuagliaze fatta la condot 
ta degl'Vngheri,colgrande Sinifcalco del RegnozecomM. Malatefta, e 
altri valentri buomin, della Romagna,e della Marca: All'entrata d'Ot- 
tdbre del detto anno entrò in Bologna‘, doué da Bolognefi fu ricevuto a 
gran feStaze bonore, e prellamente contefea-ordinare; e riformare: ce la 
guardia;c& ilreggimeto della cittàxce i fatti della guerra contro.a nimici 
fuoisnon come prelato, ma com'efpertose ammaejtrato capitano di guer= 
ra cominciò atrattare,comeconfeguendol'opere fue ne dimoftreranno. 


Cominciamento della;nuoua compagna d'Anichino di Bongar- 
\ do Tedefco. milatorGapananiViA bo rhrit ana 


LevAtASI agente diM.Bernabò del diftretto di Bologna, Ani- 
chino di Bongardo Tedefco,non fanza infamia d'bauere maculata fua fe 
desall’entrata d'Ottobre»s'accolfe aSalaruolo preffo di Faenza a tre mi 
gliaconottocento barbute,e trecento Yngheriricettato dal Legato, e da- 
togli vittuagliave baueail Legato.circa a. mille dugento barbute,e quat- 
tro milia Ungherida poterlo prendere:o'cacciarlo di fto paefes per la 
qual cofaaffaifumanifeSto,che°l Legatò per nuowofernigio gli foffe obli 
gato,e auuengascheaffaifoffe fegreto. egli:ftette tanto a Salarnolo sche 
pagati gli furono quattordicimila fiorini, ouero genouini. d'oro. Il perche 
eglitatoflo crebbe fua copagna,e diTedefchi, e mafhadieri, edi volontà 
del Legato a mezzo Ottobre canalcò.ilcontado de contid'Vrbino. Ap- 
preffo entrò nella Rauignana, e di la valicò a Afcoli delTronto,in ferni= 


gio della Chiefa per certa riuoltura fatta in quella città contro al Lega- 


to, e ftettono alquantidinel paefe,e poò di Nouembre valicarono ilTron 
«to, &.arreftaronfi nel paefe verfo. Lanciano, ouefofferfono lungamente 
gran difagios ‘come al: fuotempo diremo» Stando.m questa RATPPRETA, 
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nebnumero di duemila cinquecento,traWngheri, e T'edefchiye molti fan 
tia pienella Ranignana,e dando boce di-valicare da Firenze, gli Fioren= 
tintne tennonoconfiglio;e in fine deliberaro di prouederfi alle difefe; im 
pofonoperlegge perfonale;a.chi configlia[fe,trattaffe,o parlaffe occolto, 
opalefedel prender accordo alcuno corì la:detta compagna, e cio fu affat 
Utole cagione <> materia a tuttii Tofcani, però che le cOpagne vano cer 
cando chifugga efannone preda, e fuggono lerefiftenze , però che doue 
e letruouanonon poffono durare,ne trarne furtito guadagno , 


La riuoltura d'Afcolî della Marcà. ©’ Cap. VIII. O 


_Ascoti-della Marca eravall'ubidienza del Legato , e Leggieri 
d’Andriotto di Perugia v'era alla guardia per la Chiefa, e di fuoriv'era 
no ribelli l’ Arcidiacono, 6. M: Filippo‘... + con altrimoltidilo- 
ro animo,e volere . Coltoro:del mefe di Settèbre detto anno accolta gen- 
tein loro aiutorientrarono nella città,etrowando îl feguito d'affai citta- 
«dini corfono alle: cafe de loro nemici, & vecifonne ventidue .. Gl'altri 
che:poterono campare s'vfcirono dellaterra, e Leggieri d Andriotto fu 
prefose tantoritenuto,che quiui fece dare la fortezza , chev'era per la 
Chiefasdicendoche.tenieno la città all’vbidienza di Santa Chiefa,ma che 
olieno potere, Stare ficuri, in cafa loro ». La nouella forte difpiacque al 
Legato, e penfo[ficon la compagna d'’ Anichino farla tornare al fuo vole 
resma glitornati.in Aftolidi quella poca cura piglianano . IL Legato 
come fauio,e aftuto,s'infinfe dinom:fen’aunedere, perche moftrando cruc 


< 
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cio non fi metteffino;a pia graue ribellione « 


Comea petitione del Legato fu prefo M, Ridolfo da Camerino, 
Cap. parniian FI 


ALLA vfcita d'Ottobre detto anno M.Ridolfo da Camerino effendo 
Stato prencipio col fuo configlio,e conle fanie, e follicite operationi di fua 
perfona di vincere,e riducerei Malatefti all’vbidieza del Legato. Et ap 
preffo continouato intorno a fatti diSanta Chiefa operationi leali, &y de- 
gue di merito: tanto feppe operare M.Malatefta , ch'era diuenuto il piu 
fegreto configlio,ch'haueffe il Legato,che ritornandofi M.Ridolfo da Bo- 
logna a,Camerino,e capitato nella città di Fermo,innitato da M.Gionan- 
ni da Oleggio Marchefe della Marca, e fattagli allegra accoglienza , co- 
me bebbe mangiato, prendendo da lui M. Ridolfo congio, fugli detto, 
‘ch'era prigione; dicendogli M.Giomanni,che cio gli conuenia fare contra 
fuo grado,per mandato del Legato,e moftrò le lettere, che madate gl’ha 
nea. Ilvalarofo caualiere M. Ridolfo niente per tale prefura sbigottito 
il fece di prefente fapere a foi, dicendo ciò effer fanza niuna fua colpa, e 
confortando,che di lui neffuna minima chra prendeffonose che ne per mi- 

und naccie, 
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*biena per gli Fioreritini all'entràta del mefe' di Novembre; accoman 
‘daronfi al comune. M.Luzziinquejto dì era accomadato de Sanefi.yzi. 
qualimandarono ambafciadori'a Firenze, e tanto operarono, che l'comu 
ne adì quindici di Gennaio detto anno per riformagione di configli diedo- 
‘no a M.Luzzi per compera del Caftello di Giello fiorini mille dugentoset 
eglifece confentire all’ Abate. E le carte fece fer Piero di fer Grifono 
«taio delle riformagioni delcomune di Firenze . PETIT sh 


pier 


Comeilcomune di Firenzemandò Ambafciadori al Legato; ga 
M.Bernabò per trattare accordo. Capi x1iiti, 


EssenDo la mprefa di Bologna barattata nelle mani di M.Ber= 

‘nabò per altro modo, che nd iftimana,e ripiena d'Vngheri la Lombardia, 

il comune di Firenze auifando,che tempo foffè atto atronare viad’accor 
do,madò di Nouembre di detto anno a fmuouere il Legato a lafciare tro 
uaremodo allaconcordia. Lo quale trouarono in vifta, e nelle parole 
benedifpofo, e però andarono a Milano a M.Bernabò, e cercato piu'vol- 

te dipotergli parlare, non potero da lutin Milano banere vdienza , però 
che la notte innanzi mattutino M.Bernabò era a cauallo , e andaya alla 
caccia, la fera tornaua tardi,e non dana vdienza, perche conuenne;che 
lanotte il feguitaffono (ponendo loro ambafciatase caualcando forte il Si 
gnore fanza arreftarfi, enon di meno parea deffe [peranza altronare, de’ 
modi, e cofi feguì piu dì fanzahbauere vdienza,altro che caualcando. So- 
prauenne quello , che il Legato tratto co’ fuoiVngheri, come appreffo di 
uiferemo . Per laqualcofa fdegnato M. Bernabò non volle piu vdireda — 
quella volta innanzi. GÙ Ambafciadori di Firenze fanzabonore fi ri» 
gornarono al loro comune . et SA IE 


Come il Legato mandò gl Vngati fopra la città di Parma. 
Cap. XVeli a 


Ir valente Legato conofeèdo l'animo di M.Bernabò,niuna fede pren- 
dea dilui,e bauendo lungamente dimoStrato difcordia congl'Vngari, co- 
me narrato bauemo,e fentendo inuerfo Reggio mille barbute caffe da M. 
Bernabò, con l’aiuto di M.Feltrino da Gonzaga , per certa prowifione le 
conduffe,einprowifo atuttiin vna notte fece pagare per certo tempo gli 
Vngari.ch'hauea caffi,e quegli ch'hanea condotti, e mostrando d'andar- 
fenegl'Vngari di verfo Ferrara,bauendo bauuto lalicenzia del paffo, fi. 
rinolfono,e valicarono Modona,e Reggio,e furono prima in ful Parmegia 
no,ch'alcunanouella nhaueffono hauuto 1 paefani,e per queftoimproui- 
fo corfo feciono dibeltiame groffo,e minuto,preda fanzamifura:. € ap 
preffo a gl'Vngari vimandò il Legato M, Galeotto con mille Parties e 4 
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luifeciono capo l'altre mille condotte a Reggio per modo di compagna,e 
valicarono la foffata, e poi il fiume dellaParma,e Stettono in larga pre- 
da piu di xxv. dì, però che per comandamenti di M. Bernabò il paefe n6 
eralafciato fgombrarela fanza , e la ritornata fufanza contafto,e a Bo 
logna fi ritornarono adi xj. di Dicembre, con fama d’hauere bauuti da= 
nari da M. Bernabò. Perla qual cofa il capitano de gl’Vngari tornato 
poiin'vngheria dal fuo Signore fu meffo in prigione.» 


‘Della prefura del Conte Dariano, Cap. VI 


vIr Re Luigihauendo fentito come Anichino di Bongardo co lafua 
compagna s'auutaua nel Regno, e chel conte Dariano gli foffe di cio in- 
famato, o ch'egli baue[fe fofpetto di lui; lo fece mettere in prigione ; con 
— minaccie di farglitorre la perfona, il'Conte fi fentia fenza colpa,e non te 
mea, confidandofi nella verità,e nelgrande parentado,che hauea con gli 
maggiori baroni del Regno;i quali riprendieno il Re di quella prefura, per 
la quale non piciola diffenfione era nelreame, e per l'afbetto della compa 
gna,e ancora perche il Duca di Dura2gonon fi fidana del Re, eil gran 
Sinifcalco fi ftaua a Bologna, e moStravanon curarfi di ritornare nel Re 
gno accortofi che’ Re bauea troppa fede data a gli baroni, ch’erano a lui 
incontradio. Lo Renoti era fano,6 il Prenze perduto per le donne,e per 
lo vino dalla cintura în fu; e per queste cagioni il Re follecitaua con let- 
tereilgran Sinifcalco,che tornaffè alui, & egli foftenea per foccorrere 
altimpodelgran bifogno,e per fare ricredentigl’anuerfari fuoi,come po 


fciavadinennoo: | vi - 
.Comelacompagna d’Anichino foftenne fame all'entrata del 
SIR Regno. Cap. XML» 


MAnicuino di Bongardo.con la fua compagna effendo valicato 
nel Regno,tentato lo andare all'Aquilasetrowato gli paffi forniti alla di- 
fefa, futoftretto arreftarfi, del mele di Nouembre effendo i paffifiretti,e 
male agiati di vittuaglia,verfo.Lanciano perla qual cofa fofferfono gran 
famese affalto a pafft da paefani: Onde in quel luogo perderono circa a 
ottocento,tracauwalieri Vngari,e mafnadieri,e non potendo in quel paefe 
— acquiftare fe non fame,prefono la via di verfo la Puglia,e all'entrata di 

Dicembre furono in Giulianefe, leterre trowarono afforzate , e fgombro 
il paefe,(i che poco di preda vi poterono ananzare. Non di meno gl'Vn 
garie gli foldati caffi nel paefedi la feguinano la compagna fentendofi 


entrata nel Regno, e accrefcena le forze , 


D Come 
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Come M. Cane Signore rimandò la moglie, che fu di M/Canè 
celti al Marchefe di Brandisborgo. ai XVIII, 


‘Morto mM Gran Cane dal fratello; e tornato M. ce Signore im m 
v erona,prefala Signoria,dopo il lamento fatto della morte del marito , 
la donna che fu di M.Gran Cane firocchia del marchefedi Brandisbor= 
go con difonefta fama di M.Cane Signore lungamente contra fuo volere, 
fu ritenutainVerona,ein quegligiorni adiuenne,ch'a vn parlamento fat 
to da gli Principi d’4lamagna con l'Imperadore 3 il Marchefe dî Bran- 
disborgo fi dolfe dell’oltraggio fatto alla firocchia per M. Cane Signore : 
onde dall’Imperadore, e da gl'altri Principi d'Alamagna fu confortato 
ch attendelfe avendicare fua ingiuria, e prome[fogli fu im cio loro aiuto ; 
come ciò pecuenne a gl’orecchi diM.Cane Signore, cagione gli fu di ren- 
dere la donna , la quale rimandò del mefe di Nouembre detto anno con 
quello bonore,e con quella compagnia ch'a lui piacque infino fuori de’ fuoi 
confini,e quiui trowatì di fua genteche glifi facieno incontro,la lafciaro= 
no. Vdendo minaccie grandi contra al Signore loro. Il detto Duca fes 
ce partire di fuo paefe tuttigli fudditi del.Signore di V SSA atutti. vie 
tarele fiumane,e paffi come a faot nimicè. 


Come la compagna d'Anichino di Bongardo prefe Caftello San è 
Martino. | e Cap. XIX. dt 


‘Essenbpo di Giulianefe entrata la compagna nel difetto del Diu 
ca di Durazzo,hauendo difetto di pane,e moftrandolo maggiore, quegli. 
di caftello S. Martino e(fendo molto forniti di vittuaglia per ingordigia 
del prezzo £ gli villani di quello cominciarono a vedere il pane vn giglia- 
to. Lagèie d'arme malitiofa,e cauta veggèdo i villani ‘allargarfi all’efca 
del danaio, mandauano a vno,e a due nel caftello infieme,conle mani pie 
ne digigliati a comperare del pane, & eglino fi Rauano di fuori fanza fa 
re alcuna guerra al paefe> onde auuenne, che dimefticata la gente mat- 
ta, e auara per porere vendere piu del pane,lafciarono entrare nel caftel-. 
lo de gl'huomini della compagna, ì quali dato fegno a quegli di fuori,furo- 
no di fubito alla porta, e con quegli dentro cominciarono la mifthia,e cac 
ciaronole guardie dalla porta,e miffono dentro la compagna, facédo per 
| ciò fuffidio grandea loro firemo bifogno, ch'erano nel Dicembre, & per 
loro non trosauano pane,ne firame per è caualli, è nel caftello abbondan 
temente netrouarono,&Y per tanto gran parte dell'inuerno vi dimoraro-- 
no fouente caualcando il'paefe,e simp al cdi ati si lo 
roconle prede facieno nel paefes è na 


Libro Decimo. 35 
Come il Re d'Araona die per mogliela figliuolaa Dot Federico 


< Det mefe di Nowembre detto anno loRe d'Araona diliberò di dare 
per moglie a Don Federico figliuolo di Don Piero di Cicilia la figliuola, e 
adi xxvij. di Dicembre feguente giunfe nell'Ifola di Cicilia con-xiitj. ga- 
leebenarmate,e fatto porto a Cattania,doue il giouane Re facea fuo di- 
moro,riceuuta la donna con quella feSta,che far le pote fecondo il fio po- 
uero ftato la difposò, e penfandofi,che le galee de Catelanifacefono guer 
raaMeffina,e all’altre terre del Re Luigi fanza arrefto alcuno fornita 
la felta delle nozze fene ritornarono in Catalogna . ba 


Come M. Bernabò fi prouuedde per hauere gente nuoua, per 


guerreggiare Bologna. Cap. XXI. 


‘Messer Bernabò moftrò di noncurarfi dell’aunenimento de gl'Vn 
gari, e de Tedefchi,ch'alquanto del verno flettono fopra le terre fue,an= 
zi fcriffe al Legato parole di fcherno , volendo moftrare, che quello che 
fatto baueatornerebbe tofto în fua confufione. € a certi fuoi confidenti 
moftrò vn grandiffimo teforo accolto di nuouo fanza toccare quello della 
camera fua, il quale paffaua il numero di fecento migliaia di fiorini, qua 
li affermana fe hauere diputati per vincerela gara di Bologna. E per 
ciò cominciare econ danari,econ doni, mandò il Conte di Landoin Ala- 
magna a fommouere Baroni, e Caualieri a fua prouifione , per hauergli a 
primo tempo: Il quale trovando che per lo Imperadore, e per lo Doge 
d'Oftericchi, e per lo Marchefe di Brandisborgo, e per gl’altri Principi 
d'Alamagna fatto era comandamento,che niuno arme prendeffe contro a 
Santa Chiefa'; del mefe d'Aprile feguente tornò con dieci bandiere di 
rubaldi, i quali per non hauere, che perdere,non curarono gli comanda- 
menti de’ loro Signori,golando il foldo di M.Bernabò. Ora nel proce/fo 
noftro per lo verno dando foSta allaltre fortune ci fi apparecchia a nar- 
rare cofa fpiacenole alla noStra città di Firenze, ‘e all’altre città a let 
vicine . 


Come M. Niccola Acciaiuoli Gran Sinifcalco del Regno venne 
inFirenze,e della nouità,che per fua venuta ne feguio: 
Cap. > D REÙ 


Messer Niccola.scciaiuoli fatto per lo Legato Conte di Roma- 
gna,e del fuo fegreto cofiglio,follicitato dal Re Luigi co comidameti,e da 
Fioretini,e da gl’altricomuni di Tofcana procacciava aiuto cotro alla cd- 
pagnad'Anichino: Onde egli fatto vececonte in Romagna, e prouedu- 
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tod'officiali alle terie commelfe dl fuogonernò per fanta Chiefajadivitij. 
di Dicembre-venne a FirenZe,doue da parenti, eda gl’amici, e da gl’al- 
tri cittadini difcreti, e da bene a grande bonore fu riceunto. Lo fuo di- 
moro,e portamento nella città èra:bonefto, e di bella maniera; mettendo 
ogni di tanola cortefementese fanza alcuna burbanza,chiamando gli cit» 
tadini,egli grandi,e gli popolari alla menfa,bonorandoli fucceffivamen= 
te, e cofi ftando in Firenze:con'ogni honeSta follecitudine che potea 
procacciava difornire\il:comandamento del: fuo Signore, erichiede- 
ua fonente. conriverenza i fuoi Signori Priori,e Collegi d'aiuto, è fimile 
in (petialitàgl'altri cittadini, chein'cio gli preStaffono fauore. in que- 
Slo Stante nouità occorfono nella no$tra città, cketuttalaterra puofona 
in confufione, come nel feguente capitolo diremo . 

Come per fofpetto nato nella città di Firenze di M, Niccola inde- 

gnamente egli ne ricevette vergogna. Cap. xxtIt 
: AnIcHaNO di; Bongardo,com'è di fopra feritto;e con fua compa- 
gna era pafato nel-Regno di Puglia, conanimo d’offendere il Re Luigia 
Sho podere,il quale follicitamente fi dana aripari, ilpercheil gran Sini- | 
fcalco n'era venuto a Firenze per hauere aiuto,e promeffabanea baunta 
d'haueretrecento Caualieri, bor come piacque alla fortuna occorfe,ch'al 
nuouoPriorato,chetrar fi donea. per legge di comune far fi douca lo fguit. 
‘tino nuouo de Priori,e Collegi,efallare non potea,cheftando M.Nicco- 
laa Fitenze,o vicino non foffe Priore, però che nelle borfe vecchie niuno 
v'erarimafo fenon egli;e delle nuouetrarre nonfi poteafe non ft votaf= 
fele vecchie: & egliaogninuouo Prioratoera tratto ve rimeffo per af 
fentia.x Il cafo che parea appenfato,& l'huomoper la grandezza fia; 
nella città per tema ditirannia verifimilmente fojpetto, con affarcolora- 
ta credenza facendo gli gonernatori della città fortemente fofpettare,e 
mormorio n'era traloro , il quale per lo procaccio fr flendea nel volgo, 
& fene parlaua, ein piazza, ea ridotti, ma per quello che veramente 
fentimo io animo del nobile Camaliere dalla detta intenzione era tutto:ri= 
moto,e per tanto per quetare il mormorio , follecitaua d'hanere la gente, 
dell’arme,che'l comune gl’hauea promeffa,e propoSta s'era al tutto nel 
l’animo,che fe niciffario cafo l’haueffe ritenuto di rinunciare lafficio. Oc- 
corfe in quei giorni che licenziandofi noftri Ambafciadori dal Legato di 
Spagna, il quale come di fopra e feritto, prefabancala Signoria di Bolo- 
gna. Et egli bauendo l'uno di loro conofciuto per buomo grane. & in- 
tendente,e d'autorità, a cui molta fede era data nel fuo comune,anan 
tiche a loro deffè il congio, queltale fegretamente chiamò nella camera 
fua, & datagli lacredenza prima,glirinelò come certamente fentia,che 
in Firenze eratrattato,e congiura per fouuertere lo Statoloro.. Il difere 
to,e accorto Ambafciadoregli rifpuofe, che tale credéza tenendola allui 
era. 
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— serapertcolofa,é fimile-xal fuo comune;e che per:tantoa lui piaceffe che 
vafuoi Signori ilpotefè manifeftare, non domandandocome fauio pin ol» 
‘tres per-nonhbanere materia d’abominarei fuoicittadini ; fanza gloquali 
non penfanaragionewolmente potere effere trattato» Lo Cardinale non 
glien'aperfe piu, ma gli cocedette licentia che di quello detto gl'hauea, ne 
faceffe fede a Signori fuoi,comegl'hauea domandato. Per la reuelazione 
dicoftui generale, e ofcura; il fopetto prefo di M. Niccola crebbe amara 
uigliase intato;che fanzaniuno interuallo ditempo,pronifione fi fesla qua 
leineffetto:contenne; che.minno,che haueffe giuridizzione di fanguezo fot 
sto fe:città;0 caftellanon poteffe-e[fere all'ufficio del Priorato; ma per non 
fare piu vergogna al valente caualiere;trouandos'egli allatratta denuo- 
ui Priori affrettrono di dare la gente promeffa,perch’haue(fehonefta ca 
gione di partirfi,.il quale hanendoviceuuto la gente, al modo del buon Sct 
\pione «Africano perlibierare dal fo/petto la patriase fe da vergogna, con 
lagente dataglidi prefente prefe viaggio,egiunto a Siena e appreffo a 
-Pertigialoro in nome-del Re'Luigi richiefe d'aiuto,e altroche belle paro» 
 demonme poteriportare=In quefto fortunofo rauuiluppamento affai per 
lifauinonodiofefi comprefe della magnimità del gran Siniftalco ,, però 
‘chenein atto;neinparoleinluiveruno turbamento fi vide, o fenti: ma 
piu tofto traquillità d'animo, quafi come fe cio s'haneffe arrecato a bono 
— re,ch'intantacitta foffe prefo; chetanto animo baueffesetutto che pero 
trattato,che poco appre[fo fifcoperfe, ft manife/ta/fe lainnocentia fua, € 
purità d'animo ; nondimeno la leggerimafe, efuriputata viile; e buo- 
na,perche fi dirizzanaa conferuamento di libertà, la qualeinqueflo mo- 
do certano C riputata la piu cara cofa che fia .. 


Come fi (coperfe congiura di certi cittadini di Firenze; e trattato 
pet fouuertere lo ftato che reggeas. Capi xXIIIL 


VeDENDOSI manifesto per ogni qualunque intendente , che la, 
legge fatta in fanore della parte; tutto ch’adaltro fine foffe principiata, 
erain fe vtile,e buona,ma male praticataye che coloro, chene douieno fe- 
condo il proponimento di.coloro,che l'hamenocreata efere disfatti, n'e- 
rano formontati,e aggranditi;eche.la citta n'erain molte parti Straccia= 
tae-divifa,e di maletalento picna,;ne flaua in tremore e fofpefa, e rime» 
di fofficient'al male;nonfi.vedeario;\efefivedeano erano postia filenzio; 
il perches quafi per vna boce:comune forte fi dubitaua di cittadinefca c6 
mozione. E era percerto:da dubitare, come lafperienza poco appre/fo 
ne:fe manifeSto;. pero:chetale.mala difpofizione conoftiuta da certi cit- 
tadini mal fofferenti,ex\d'animogrande,e che mal'contenti vinieno, maffi- 
mamente veggiendo alzare troppo w-loroaunerfariy eda:certi, che per 

ammunizione erano. aloro parere: contraragione‘offefi,, &eranne poco 
benna pazienti, 
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pazienti,loro diede audacia, emateria di certare nonità » \E glimoffea 
cogiura, cin vna a cercare de modi,e delle vie da levare dello ftato coloro 
gli quali per loro nimicitenieno. Coftoro loro capo'feciono Bartolomeodi 
Mm. Alamano de Medici,hbuomo animofotroppo; e che fi farebbe meffo'a 
ogni gran pericoloper abbattere gl'auuerfari fuoîi. AL quale parendo che 
il tempovabile a cio far foffe venutosrifcaldato,e follecitato da Niccolò di 
Bartolo del Buono,e da Domenico di Donato Bandini; i quali‘erano [tati 
‘ammuniti,e leuati dagl’ufici,e bonori del comune, come fofpetti della par 
te,mon perche foffono,ma per operatione di chigl'hauea conquello bafto- 
ne voluti fare ricomperare s riftrettofi con loro cominciarofegretamente 
acercare demodi,e delle vie da-peruenireallointento loro, e cofi cercan 
do trovarono ch'V berto d'vbaldino di M:Vguccione Infangati buomo cu 
pido,e vago di nouitadize atto afai a douereye potere cercare, bauen 
do refpetto al male dipoSto; cr intrigato fiato della città,come per quello 
feritto hanemo di fopra, comprendere ft può per fuo proprio mouimento) 
efanza banerneconalcuno conferito,fotto la fperanza d'hauere il feguie 
to de mali contenti, de quali all’hora il numero era grandiffimo, ogn'hora 
ch’egl'haueffe ricchiefti , banea tenuto trattato con vno Bernarduolo 
Rozzo Melanefe,il qualeera cameriero diM. Gionanida Vleggio deVi= 
Sconti,per all'hora Signore di Bolognayeftato era fuoteforiere,buomo fa= 
gace,aftuto,e d'animo grande , il quale entrato n’era in ragionamento col 
detto M. Giouanni,moftrandogli per affai belle, &y apparenti ragioni, co- 
mefevoleail poteafare Signore di Firenze. Il tiranno giuftoil'coftume 
de tiranni, vi preStò l’orecchie,ma infra il tempo per neciffario cafo occor 
Se,ch'effo tiranno per lo migliore fuo s'accordò con la Chiefa, e rende'Bolo 
| gnaa M.Igidio d Albonazio di Spagna Cardinale,e Legato di Santa Chie 
fa nelle parti d'Italia. Ilpercheil trattato cominciato per M. Bernar+ 
duolo Rozzo firimafe. Gli predetti Bartolomeo , Niccolò, e Domenico 
hauendo fegretamente odorato,che per Vberto fi cercaua rinoltura di fta 
to,e che pertanto verificando il titolo;e nome dellafamigliafua; s'era in 
fangato, tutto che'Imodo,ele perfone con curtrattauanon fapeffono,co- 
nofcendolo buomo fofficiente , e atto a fornire:delle»intentioni loro , edi 
quello che loro andana per l'animo, e Stimando,che per lo errore gia com 
meffo per lui loro doueffè effere fedele: lotirarono ne loro fegreti confi- 
gli,c& intorno a loro imprefe gli dierono facceda, e penfiero,con dirli cer 
caffè configlio,e aiuto pronto col quale loro intenzione poteffono fornire. 
Parendo a vberto,che gli fuoi vecchi penfieri foffono dinuouo appoggia- 
ti,e di configlio,e di forza;fanza ai fudetti niunaconfcienza farne , col 
detto Bernarduolo Rozzo ricominciò il'vecchio trattato parendoli baue 
re migliorato condizione offerendoglival feruigio fofficiente feguito a for= 
nire il cominciatotrattato:con tut, e diedegli.certe. foritture di fuartefta 
compilate, doue fofcrittovapparea non piccolo numero:di piero" 
grandi, 
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grandi, e popolani, demaggiori,e de mezzani e deminori, tutti perfo» 
nesedanome;e da fatti. Ildetto Bernarduolo parendogli hauereinma 
nola detta cofa per fornita; di tanta audacia,e prefuntione fu,che hauen 
‘ docercatòoqueîta facenda con M. Giouanni da Vleggio;eveggendo, che 
fua'intenzionegl'era faltata,per lo dare che fatto hauea di Bologna a 
Santa Chiefa;fu di tanta audacia,e profuntione,che fentendo il Cardina- 
le di Spagna buomo d'alto animofattiuo,ecupido di fama mondana, e di 
fiderofo oltr’a'modo: di temporali fignorie,e per tanto quafi fanza confi= 
«deratione; e per tanto-di grandi imprefe lorechiefe, moftrandogli, che 
fanzaniuno dubio, con poca fpefaze fatica potea effere Signore di Firena 
ze. IlLegatotuttofoffe cupido, e animofo; era fautio, e temperato, e 
conofcéasche faltandogli la'mprefa potea efferc'il fivo disfacimento’, e 
promeffa credéza ditutto,il traffe fuori di pefiero de fatti fivoi. Poicome 
detto di fopra a vno de gl Ambaftiadori Fiorttini il detto Cardinale in 
genereriuelò chetrattato erain Firenze. Ne però riflette Bernarduolo 
dicercare, efeguendo laxvia cominciata, portò iltrattato a M. BernabòÈ, 
il'quale'moftrò d'hauerlo.caro ye accetto» ma come Signore di grande 
fentimento,e:pratico delle:baratte del mondo; non:parendogli che la co» 
fadaneffe bauere effetto;fecondo l'offerte, che gl'erano fatte, dana, e to 
gliena paroles etenea in'tranquillò, mettendo per lunga via la mena , 
esper fimileil dettoVberto dicea a detti Bartolomeoe i compagni, che 
cercanacofe; ch’andrebbono a loro intentione, ma che per ancoranon 
. hbaueatanto, che loronicnre efettualmentene poteffe dire . 


. Comefifcoperfeil'trattato,ch’crain Firenze, e certi nefurono .. 
| puniti... Capo XXV. 


MENTRE ledettecofe (i cercanano per Bernarduolo parendo a i 
detti tre Bartolomeo, Niccolò ,'e Domenico , ch'ogni piccolo indugio lo- 
rofoffe pericolofo, poi che incominciato hauieno, e temendo che lun- 
ghezza ditempo non impediffe , e fcopriffe quello cheintendeno difare, 
follicitauano continonamente, ‘e‘vn’hora non fr lafcianano fuggire dima 
no, penfando dì, cnotte dimodi come loro proponimento poteffino forni- 
re. Intragli quali vno loro ne cadde nell'animo , il quale poi fi conob- 
be fofficiente a muouere fcandalo grande , e pericolofo, ma non a 
terminare fecondo il concetto dell'animo loro, e per mandarloa fe- 
cuzione i detti caporali con inentini modi, e argomenti fottili , e 
fagaci ‘traffono in loro congiura , e trattato M. Pino idi M. Giouan- 
ni de Roffi, Niccolò di Guido da Sanmontana de Frefcobaldi , Pelliccia di 
Bindo Saffi de Gherardini, Beltramo dî Bartolomeo de Pazzi, Pazzino 
di M..Apardo Donati, Andrea di Pacchio de gli Adimari,Luca Fei, An 
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drea diTellodell'’Ifchia. QueStivltimi duepermolti fitennesche fenza 
:colpafoffono meffi:nel ballo, e Frate Chriftofano di Nuccio de monacidi 
Settimo,il quale eraftato lungo tempo alla guardia:della cameradell'ar= 
me,e quindi per alcuno procaccio d'altrurera Stato:rim0]fo,\dimolti al 
trifi diffe,manon fitrouò effere veroze fe fufi ticquere amorzo perlomi 
-gliore,e per fuggire difordinato fafcio : ma agli intendenti\parue non'ef- 
fendo mattii dettinominati difoprafi grande tentamento doueffe banere 
maggioreappoggio,e fequela,enelnumero è \La motina loro'fu piu per 
‘odio, enimiftà (peciale,chevogliofamete portauano a certafamiglia di po 
«polari grandi,e incomune e per leuargli diftato; ecacciarli; che per zelo 
‘ch'haueffono alla Republica, 0 ad altriloro: cittadini’ L'ordine per gli det 
ti dato afornire loro imprefa,fu di quefta:manierazchel'vltimo dì di Di- 
cembre Frate Chri$tofano per lereliquie del vecchio vfficio chegl'erafta 
to leuato ancoraliberamente vfaua l'entrata, & l’ofcita del Palagio de 
Priori, cy era Signore delle.chiaui, douea fegretamente mettere quattro 
fantiin fù latorre delTalagio.de Signori; «& rinchiudergli in vna camera 
chev'é,enons'vfaua,e poi di notte douea aprirelo»fportello della porta. 
del Palagio di verfoTramontana,chenons’vfina,e mettere quetamend 
teperquellaottantafanti,e'riporglitdi di prefo nella camera) douefirià 
ducono gl’vfficialidelle Caftella,ch'all'horanon:vi Stauaperfona i &nla 
feguentemattina.quando eftono +Signorivecchi;&rnentrano imuonizitia 
manendo dentro vnfante folo:che:ferra'la porta, mentrechesle dicerie;e 
folennita atali atti vfatifi fanno. = 'Glidetti ottanta fanti dguieno vfciré 
della detta camera,<& vecidere,o prendere il detto portiere,e ferrare la 
portase falire ful corridoro del Palagio, e con le pietre. percuotere chiun= 
que foffe fu la ringhiera,e gli fanti della torre dowieno fonare le campane 
aftormo,e in quella bora fi douieno muouere i detti congiurati col fegui- 
to loro, ftimando che molti cittadini offefi,e mal contenti,e quelli che fta= 
wano in dubio dello (into traeffono a loro,e gli doueffonofeguire, conuole 
resche per altro ordine figonerna[fe laterra., della quale s'immaginana 
noeffere principali,e maeftri scom'erano principali dellamattaimprefaz: 
conmostrare divolere ch'a niuno fofefatto oltraggiootorto .» ILpen= 
fierelorofuriputato da molti folle,perchenonhauendo.altrobraccio, ri 
maneano in podelta delfurore del popolo, fenon-haneffeconfentito allo». 
romouimento . Altri flimanano,ch'effendo il popolo confaftidiato, come: 
detto hauemo,<& per natura mobile,e vago.dî nouità,e cheftorrere (i la=i 
Scia quando è fcommoffo,la doue non'poffono gli favi ftimare,che loro pè, 
fiero pote[]e hauere effetto » ma Dio che è guardia de femplici,& innocem, 
ti,e chetal'hora per-rifpetto lorotempera l'ira fha contraglirei perche) 
il cafo parea come fuole fare,0 per fortuna, 0 per privati odijcontra loro. 
Araboccare,volle fi fcopriffe.il trattatosefuin queSto modo... Detto ha- 
| uemo come il Legato fotto parole generali, baucafatto fentire,come nel=., 
STORIE 1/7 CORBO lacittà 
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lacitideratrattato, ma d'effonon'baueadato indizio veruno ; e ffandò 
per quefto igouernatori, ei cittadini di Firenze nel tenebrofo fofpetto . 


| Bernarduolo Rozzo,che vedea fuoragionamento tornare infumo, pensò 


di fare cinanza, etrarre vantaggio delle fatiche, chebhauea ordinato in 
male operare, evenuto a Santa Gonda mandò per fuo amico della cafa 


| degl’Antellefî, & a lui diffe,che quando il comune di Firenze gli volef- 


fe dare veticinque mila di fiorinizchegli manifeSterebbe il trattato,e chì 


loconducea, ciò fentito pergli:Signori,eitenuto fegreto configlio per trar 


re il popolo di pericolo , e di fofpettione,e paura, diliberarono gli foffe da 
tri danari,& alla promeffa‘d’effi s'obligarondi Signori, e:Collegi,e richie 
Sii efemefe (crittura obligatoria con faramentoz:e il'pagamento fe ne do 
uca fare in Siena, manifeStato ch'haueffe' in: forma bafteuole la verità 
del fatto: anzithefoffeil detto ragionamento fornito , 0 fattone efecu- 
zione, fu noto a Bartolomeo;che'l fatto fi venia a fcoprire , non perche îl 
detto Bernarduolo,il fopradetto proceffo 3 ‘e ordine fapeffe\ ma che per 
quello,che tenuto hauea con Uberto Infangati;fapea inomi di coloro;che 


| tenieno al fuo, (i manifeftò,caprì a SalueStrò fuo fratello; e quello che oc 


cultatobauea e a luiye a fuoi conforti palesò SalueStro vditoil vogliofo,e 
poco fauio monimento del fratello;per ricouerare l’honore fuo, e della ca- 
fa fua,che per la detta imprefa potea cadere in fofpicione , e pertrarre il 
fratello di pericolo,e d’abominioscon certi dello fato difcreti, e fidati alla 
famiglia, fua di prefente ne. fa Signori, e da loro prefe ficurta per Barto 
lomeo,dicedo che da lui barebbono tantosche potrebbono trarre di fofpet 
to,e di paura il comune, il quale quafi per lafinghe:tirato neltrattato cò 
infignere di non fapere fenon la corteccia; diffono a Signori; che s hauef 
fono Niccolò,e Domenico di Donato Bandini che ne faprebbono il tutto 
comeda caporali;e guide del trattato,di che difubito mandarono per lo- 
ro in forma,e in modo;che fe fi foffono voluto ceffare; non banieno il po- 
dere, e quegli per loro prima efaminati gli dierono al Podeftà. Gli altri 
congiurati fentito questoft ceffarono fubitamente € gli detti prefi con- 
feffato il loro ecceffo furono dicapitati , glaltrinomati; eccetto il detto 
Bartolomeo,furono per lo PodeStà fanza vitupereuole titolo condennati 
nella perfonia.. 1 detto Bernarduolo Rozzo;bauendo per la detta fuaope 
razione certificato il comune,che'l fuo palefare il trattato era per vende- 
rela vita di molti cittadini, & non per palefare il fudetto trattato, del 
Quale niente fapea,fu di tanta profuntione,e ardire, che fotto la promeffa 
di dare al comune fcritta diman propria de’ congiurati, alla quale erano. 
Sottoferitti molti cittadini di loro propria mano; efiggellata di loro pros. 


| pio fuggello, domando,& kebbe fidanza divenire a Firenze, ea Signori, 


la dettaferitta diedesla quale fitroudeffere dì mano d'vberto Infangati 
fittamente;e coloratamente.compoSta, fecondo che fuorin'vfcì la boce,fe 
verafu,o no», Ragnato il configlio coram omnibus la feritta fu arfa,fan 
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za altrimenti farne dimoftratione:A Bernarduolo Rozzo furono donati 
cinquecento fiorini d’oro;etratto del noftro contado datogli fu il'congio. 
Lalegge ch'eraftataingran parte cagione e materia ditantomale,e peg 
gio per l’anenire promettea per tutto cio amendata non fu ne regolata 
ne agginftata inniuna fua parte: sonata innate 


Come fi comperò monte coloreto,e la giuridizzione di montegé. 
moli dell’alpe perlo comune di:Firenze.. . Cap. xxvn 


OTtTAVvIANO:eGiovacchinofiglivoli di Maghinardo ‘e Albizo 
degl'vbaldini effendomaleinaccordo co fisliuoli di Vani di Sufinara e 
congl'aliri Vbaldini tenieno Montecoloreto e poffedieno l’alpi con m.D. 
fedeli e fittiperpetai,e coftoro cercauano di volere vendere Montecolo-. 
reto,el’Alpi,eleragioni,ch'hanieno inmontegemmoli e in Cornachiaiaz 
e nell'altre uillette dell’alpi.al comune ‘di Firenze per ‘loro nantaggio ye 
di[petto loro conforti.Il comune intedea allacopera:Gli altri vbaldini che 
fitenieno bauere ragione nello edificio di montecoloreto, madarono aFi 
renze a contradire la Vendita.La cofaftette lungamenteindibattitozin fi 
ne il comune comperola proprietà da coloro che tenieno Montecolore=. 
rose tutta l’alpe,e lagiuridizione ch’haueano gli figlinoli di Maghinardo, 
ecomperotuttii fitti perpetui ch'hauieno nell’alpi, fi cheil paefeegl'huo. 
minirimafono liberi del comune di Fiorenza sei detti Ottauiano Gioua-. 
chino e Albizzo,e tuttii loro congiunti e loro famiglie furono fatti per ri 
formagione del comune adi xxx. di Dicembre del detto anno cittadini e 
popolaridi firenze,efatte le carte della detta vendita per fer Piero difer 
Grifo delle riformagioni , & bebbono contanti fiorini fei mila d'oro,co-. 
me efuronoin concordia,e in pattod'hauere dal comune difirenze.l'alpe 
fu recata a contado,egl'huomini liberi da fitti perpetui. 


Come una compagna creata nouellamente prefefanto 
fpirito. dii Capiortiz gigio 


Finite leguerre,efattala pace fra gli dueRe d’Inghilterrae di 
Francia,tornato il Re Giouanni in Francia e intendendo dolcemente a raf 
Settare il Reame,fece gridare per tutto fuo Reame, chetutta mala gente 
fidoue(fe partire, e sgombrare il fuo reame fotto grani pene; & pertali 
cagioni diuerfe compagne s'adunarono , le quali l'una doppo l’altra pot 
| traffono à Vignone.Si che doue fperanza era,ch'el'Reliberaffe la Chie- 
Sa,feguitò il contrario,e piufi credette per tutti,che gli pacft fi pofaffino, 
e s'intendeffe è meftieri, & alle mercatantie , maincontanente feguitò in 
Parigi,e nel paefe di Francia grandi(fimacareftia, emortalita , e coloro 
ch’erano vfi inguerra,e piu atti alle prede,& alle rapine,ch'alle merca 
hp tantie 
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tantie, e mefttere-vdito il grido,e il comandamento del Re în diuerfe par 
tis'accolfonoinfieme per modo di compagna ; efeciono diuerfi capitani,e 
chi uernò in uno paefese chiin vn'altro alle fbefe de\paefani, conturban- 
do le prouincie.Evna accolta fifece verfo Lione fopra Rodano, in graf- 
So, abondante paefe,<& iniftettono fanza contaffo,e dimorato alquan- 
to nelpaefe fimiffono verfo Lione per valicare in Prouenza , Il Vicario 
di Lione con l’aiuto de Paefani occuparono î paffi che fono ftretti,e forti,e 
non gli lafciarono paffare,.e vedendofi la compagna impedire vn'altra 
volta malitiofamete ft flrinfono fopra Lione ouetutta la forza della Citta, 
e delle vicinanze traffono alle difefe;e gli Capitani della compagna banie 
no fatto eletta dimillebarbutee ordinato quando la gente traeffe a loro 
che prendeffono vn'altro camino per l’alpe della Ricodana, e cofi fatto fu 
sazatrouare chi loro contradiceffe,tra'l giorno e la notte appreffol'alpe 
paffarono,che di mala via furono oltre a miglia quaranta, & alla dima- 
ne fi trowarono nel piano,preffo a Santo (pirito in ful Rodano, e quiui per 
lo freddo foftenuto lanotte confuochi fi riftorarono , e a loro cauagli pro 
unidono, ea loro di vinanda per riprendere forza della gran fatica ; che 
la notte per lo gra camino hawieno foftenuta,e cio fatto montati a cauallo 
fidirizarono a Sato Spirito douetrouarono la gente fprouueduta e nullo 
refiStente,s'entrarono nel Borgo.La Rocca fitenea per Caftellano Luche 
Sese quella col Caftellano prefono,e perch'il fatto fu incredibile per la for 
tezza del luogo,molti penfarono che fatta foffe per ordinamento del Dal 
fino,e perch'il caftellano fu lafciato e poi riprefo a Vignone , Stimoffi ch "a 
Papa fentiffe,e per lo meno male lo fitace[fè. I terrazzani da bene huo- 
miniye donne fi riduffono nella Chiefa,ch'e forte, & a[pettarono il foccor 
Sode vicari circuftanti,e dal Re di Francia per fpatio difei di, ft patteg- 
giarono di dare fiorini femilia d'oro,faluo l'hanere e le perfone,I danari fis 
rono pagati,ma gli patti non furono attefi,che tutti furono rubati, e molte 
femine gionani ritenute alferuigio della compagna.Santo Spirito è vicino 
alV’ignone a otto leghe di piano,e il nobile pontefoprail Rodano di prefen 
te accupato fu per quegli della compagna, donde banieno libera l’entrata 
nel venifi,e potieno a loro piacere canalcarefino dà Vignone,pertale cagio 
neil Papa;e 1Cardinalibebbono gran panra,ela citta tutta prefe l’arme 
ferratele boteghe,folo fi contedea a fare fteccati.e bertefche fi alla città; ft: 
algran Palagio del Papa, et a prouederfi di vittuaglia, e con foldati sat 
tedea a buona guardia,e di di e di notte,e oltre a queta provifione il papa 
bandi la croce foprala copagna crededo fubito bauere gran cocorfò di g€ 
ted'arme,eda piè eda cauallo,enullo fi trouò,che la prédeffè.onde lenta 
mete comicio a fare géte di foldo efe capitani il Cardinale d’oltia;e certi al 
tri Prelati et glimadò nel uenifi afornire le caftella della frontiera. cotras. 
‘ nimici,perche no poteffono (tédere ne uerfo Vignone,ne verfo la Pronèza 
malffimamite perche setina che la copagnaera p bauere maggior forza in 
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cortotemposda queglischerimafi erano «dila da Lione-»At modo-delle» 
guerre de Prelati la boce fu grande se la difefa fi piccola , quando.alla 
compagna parue il tempo da valicare; ma;per hora e(fendo pochi; <& ha 
uendo roba-affaigran tempo Stettono finza fare.canalcatese il: ponte af 
forzarono informa, che le nant,che venieno di Borgogna a Vignone con, 
vittuaglia non potieno paffare, onde la corte foftenne granecareftia=». 
Lafceremo per bora quefta materia,la quale hebbe lungo proceffo; efegui 
teremo lecofe d'Italia,che nel:tempo-richieggiono il luogo debito loro. +» 
. Cometornati:gl'Vngarie M.Galeottoda Parma; fimifono. » 
| astintLuro si obital sini eape tia dcat WA ss 
“ToRNATI gl'/ngari del Parmegiano, il Legato perche nongra. 
ualfono dentro} Bolognefi, gli mandò fopra Luco,dando.boce di volerè rt: 
uolgere vn fiumicello, che correverfo:caStello:San:Piero fopra Luco ye: 
perfare la moftra apparente , ragunò maeftri paefanî a ciò. fare se niuno. 
effetto ne (eguì,Standogl'Vngarva campo a.Luco M.Galeotto caualcò fo. 
pra caStello Franco, & mancandogli foldi pagati per lo Legatoa gl'An= 
gari, & agli foldati,ft partirono del detto mefe di Gennaio, e da.Lucò, è 
da Castelfrancose di lorovna parte dal Bifcione prefefoldo;e eniròin Lu 
coa fare guerracontro al Legato,e alquanti il Legato fene ritenne. Mil 
le,o pina pieno paffo fi dirizzarono in Romagna, e quindi nella Marca;vi. 
vendo a legge di compagna,e parte diloro s'aggiunfè alla compagna del 
Regno, poco apreffo il Legato s accordò conquegli;ch'erano paffati nella: 
Marca, e diFebbraio gli fece tornare fopra Luco, \per rattenere quegli: 
ch’erano in Luco dal. conturbare la Romagna, ma poco tempo laduraro. 
no perla pouertà del Legato,ch'hanea l'animo grandesela fonda vota. 


D’alquanti trattati tenuti in diuerfe parti, che tutti fi fcoperfono, 
\ Cap. Mixia Radial SI 


In ovestTigiorni certi d'una cafa di Furlì,che fi nomata dì Capo 
di ferro,i quali il Legato hauearime[fiin Furlî,con altri loro amici,e con 
giurati.cercarono dimettere una notte in Furlì la gente di M.Bernabò, 
ch'era in Luco. Iltrattato fi fcoperfe,efuronopreft wx®. cittadinize tro 
nati colpeuoli due di quegli dì Capo di ferro,c& altri duesdelmefe di Gen 
naiofurono dicapitati,e dodici di loro feguitomandati a confini». Later: 
ra firafficurò con follicita guardia,e feguendo fimili cofe,e’ paresche qua: 
do i verno nonlafciacampeggiare la sfrenata rabbia de Taltani, non re= 
Sti di procurare feandali., e. commutioni.Gli Perugini in queftidà tromaro 
no certi loro grandi,che volieno rompere il popolo,emutare il regimen=" 
to di quella città, e furono tanto effi potenti, che Scoperto il: fatto, al ì 
Sardi — 
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s'ardìafare punizione:- In Siena fu fcopeito di mutamento di fiato ;.e 
lungamente.fe ne ftette im gelofia,& in guardia. InVolterrailfufimi= 
gliante,e congl' Ambafciadori delcomune di Firenze fi queto la materia 
dello fcandolo In Bologna in quello verno fi fcoperfe vn'altrotrattato, 
ch’alcunitercanano con M.Bernabò,de quali erano due de Bianchi capo- 
rali,non fapiendo l'uno dell'altro. Et bauendo il Podeftà condannati 
Giouanni,e Federigo de Bianchi nella perfona per quelto tradimento, & 
mandandogli alla ginftitia con due altri,il Legato fece liberare Giouanni; 
«ch’erameno colpenole,e Federigo e’ compagnifurono decapitati. Gli Pe 
— ruginì contrattato,ch'hbagieno con certi loro sbanditi ,ch'erano al foldo 
del Signore di Cortona il douieno fare vcecidere,il fatto (coperto gli tradi 
tori furono prefi,e fattone quello che meritauano . 


— Comeilgrande Sinif{calco fu'ricenuto nel Regno) e quello. 
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o Per \inzisamento di.M: Giannotto dello Stendardo,e dî M.Ramondo 
dal'Balzo;e defeguaci loroyall'hora gouernatore del Rey M:Niccola Ac 
ciaivoli‘gran Siniftalcoalgiudicio de cortigiani parea in pocagratia del. 
Re,egiuntoinNapoli;efcaualcato al caftello del Re, conuenne che quel: 
giorno col feguente folo.a folo colRe dimora/fè,e con lui a quelle cofe; che 
nelRegno erano a fare diede ilmodose lo Relofefuoluogotenente,e per» 
Juo:decreto,&ra:gli Baroni; a popolani,comandamento fece ch''vbidi- 
to'foffe, comela perfona fua + Quindi a pochi dì fatto fuo apparecchia- 
mento:conla gente del comune di Firenze,e quellapote hanere del paefe 
canalcò inPugliaverfo la compagna, e mifefi nelle terre vicine alla fron- 
tiera loro, egli cominciò forte a riftrignere di loro gualdane 


D’unfegno nuouo; ch’apparfe in Cielo fopra la'Cittadi Firenze, 
| (Gaps XX KI, 


Api ix. di Febraio dettoannoalle quattro bore di notte în arie ap- 
parue foprala Città di Firenze unvaporegroffoinfocatodi tale afpetto, 
ch'a molti parue che foffe fuoco appreffo nella Citta vicino a loro vifta 
e.pertanto cominciarono a gridare al fuoco.y'e le campane della Chiefa di 
Santo Romeo fonarono è: ftormo, e lungamente come e vfanza di fonare » 
per lofuoco,per lo quale romore molti cittadini fi lenaro da dormire , e 
vedendoch'erano vapori inceftnelle arie vfcirono delle cafe, & anda- 
rono a luoghi aperti,e vidono il tempo fereno , e il lume della Luna, e di 
qua edi la dal vaporefualarghezzaroffeggiante a guifa difuoco per fpa 
sto di miglio e fua lunghezza di quattro ye il fuo montare alto del. baffò 

SRL tanto 
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tanto era,cheleffelle (i mofirauanoin'effo tome faville di fuoco e lenato 
fiin diftanza alcuna'di.fopra a Firenze valicò Fiefole,tenendo forma di 
ponte da monte morello a Fiefole; e poi con affai lento andamento trapaf*, 
fo nel mugello;jeun hora emezzo confumato fi moftro a coloro che di Fi= 
renze n'hauieno ajbetto.Di tal fegno niuna altra influeza fe vide daffar= 
nementione, s altra per più lunghezza di giorni non dimoftraffe., fe non 
alcuno fecco , che danno fe affaialle terre fottili di noflre montagne per 
tuito noftro paefe. | SS adlniinalinzhims 


Dimoftramento difimifurato amore di Padre a figliuolo, |» 
Cap... XXX IL TONZgio Aaa 


E nE parrebbe degno di reprenfione lafciandoîn dimenticanza vno 
cafo occorfo in queSto tempo , perche ci pare efempio» di mirabile carita 
intra padre efiglinolo, &x e.conuerfo,itutto ch'apparito fiaim buomimi di 
baffa condizione.Nel contado di Firenze , e comune della fcarperia villa 
di Santa Agata.Vno garzoncello nome Iacopo di piero,fprouedutamen- 
te vecife un fio copagno,ecio fatto lomanifeftoal padre, il qual turbato 
gli diffeschefubito fe partiffe e fi riduceffe\in luogo faluo,e cofifece, Il mà: 
lifitio fu portato alla Signoria,e in colpato e prefo ne fu il padre del Gar= 
Zone, il'qualetormetato per non accufareil figlinolosconfefsò fe hauere cò 
meffo il peccato all’vfficiale della fcarperiae madato a Fireze al PodeStà, 
confe(]ando quefto medefimo es raffermando fucondannato nel capo. Il; 
figlinolo che fegretamente era uenuto a Firenze per vedere chefine bauefi 
Se;uedendo il Padre innocente andare è morire per lo difetto:fuo $ moffo: 
da fmifurato amore da ficlinolo è padre diliberato dimorirey:perch'il pas: 
dre campaffe, il quale liberamente uedea andare alla morte:percampare: 
lui, con molte lagrime fi rapprefentò alla Signoria,dicendo to fono vera=> 
mente colui,che comeffi.il peccato, io fono colui cene debbo portare la 
pena,e non'perme queftomio padre innocente, etanto accefodv carita 
uerfo dime,perch'io campi,chefoffera di morire per me. L'ufficiale vdito 
il garzone quafi ftupefatto ritenne e foStenne l’afecutione,che fi facea del 

padre,etrouato la verità del fatto,il padre:fw liberato; il figlinolo'per 
lanici[fità della corte adi vi‘ dimarzo con piatofè lagrime a chiunque lu 
dirono, 0 vidono fudicapitato s ecerto fe ftato foffe commeffoil malificio. 
finza malitia, tanto atto di pietà da vno benigno:Signore credere fi deey» 
ch'harebbe meritato perdono almeno della vita. © api fi a Id 
Contrario allempio d’incredibile crudeltà dî madre. 
AUTRE Ca pas 0" de ROOT Fi Aprilia 
‘Avenca chequelloche fegueappreffo alla narrata pietà dipadre 


e figlinolo dopo gli fer mefi occore/fe per colazione del bene col ipa Voi 
er” endo 
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lédo operare la sfrenata luffuria operatrice d'incredibile crudeltà di ma 
dre contra figliuolo:contra la forma di noStro ordine giugneremo itempi 
lontani. All'entrata d'a gofto detto anno nella citta di Perugia vna donna 
di legnaggio nonbaffo hauendo haunto d'uno bonoreuole popolano fuo 
mavito,unfigliuolo dibuono affetto : morto il padre dopo certo tempo la 
donna giovane fi rimarito a uno altro cittadino da bene,il quale ansauail 
figlaftro,quanto che figlinolo fi per l'vbidienza,fi per la'nduftria,fi perli 
buoni coftumi vedeainlui,il quale era di eta di x.anni Lamadre per difo 
rdinata cocupifcenza fu prefa dell'amore d'unaltro giouane perugino affai 
saccorto,e da benese lui penfo d'hauere per marito,e goderft con lui, e fua 
dote $ ch'era grande, e laredita del figlinolo ch'era maggiore e altro fuc 
ceffore non bauea,che lei.E con l’adultero,tenuto trattato diedono certo 
ordine alla morte del figliuolo,chè lo douea la notte firigolare, & ella do 
mea auuclenare ilmarito,e dato ordine,lamadreimpia mando il figlinolo 
acafal’amico con certe cofe,et gli comando non fi partiffe da lui,fe non lo 
Spacciaffe: Gitto il fanciullo al buono huomo,e datogli quello che gli man 
dana lamadre con molta purità con inftanzagli domadana d’e[fere fpac- 
ciato:vedendo l’huomo la femplicita del fanciullo gliene venne pieta e 
cordoglio,e gli diffe vattene a tua madre che tempo none a quello che la 
nuole.Veédendo la madre tornato il fanciullo fi turbò forte, e lo domandò 
perche non l'hauea fpacciato,e& il fanciullo gli fe la rifpolta.La sfacciae 
ta meretrice rimandò il fanciullo, e gli comando , che nontornaffea let, 
ma tanto SteRe,chegli foffe fpacciato,di ciò che ragionato hauea con lui: 
il fanciullo vbidiente alla madre tornò all'amico di ler, e con molte pre- 
ghiere lo richiedea,che fare doueffe quello, che la madre gl’hauea impo- 
fio,eo eglimolto più intenerito quafi lachrimando gli diffe, di è tua ma- 
dre, che non Stia a mia fidanza ch'io nol voglio fare,et il figliuolo torna 
to alla crudeli(fima madregli diffe quello,che gl’era Stato detto. La beftia 
le fcellerata cio vdito,in effò Stante comandò al figlinolo, ch'andaffe nella 
cella,es ellagli tenne dietro,dicendo quello, che non ba voluto fare egli 
farò io,econle diaboliche mani fegò la gola al figliuolo ye quinilo lafciò 
morto,poco il marito tornò in cafa,e domando la madre delfigliuolo. La 
donna prefa l’aftuzia del ferpente con fronte audace gli rifpofe ben lo fai 
tuuanella cella, e vedralo,il marito ignorante e puro fcefe al luogo,e tro 
uò il fanciullo morto , il perche è venne meno ; e forte sbai,e perdè la fa= 
uella,la moglie lo ferrò dentro, eleuato il pianto traendo guai incomin- 
ciò a gridare edire,ch'il traditore del marito gl’hauea morto il figliuolo, 
per godere la fua eredita,etrattala vicinanza aromore, ella fquarcian- 
dofiil'vifo e capelli mainon lafcio aprire l'vfciò della cella infino che la 
famiglia della Signoria non vennei, la quale aperfono l’vfcio e trouarono 
il maleficio,ea furore ne menarono il marito , il quale tormetato cofefo 
Se bauere fatto il malificio,e la cagioe per godere la eredità del figliaftro,e 
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apparecchiandofi la Signoria a farneifpra Tuftiniay vall'a amico della péffi 
na donna venne compafsione di tanto‘ male e'del Jangue innocente fpar= 
to,e che: fpargere fi fi donease del fallo fuo prefafî  ficurta: da Signori manife- 
fiò la verità del fatto,e la donna venuta in gindicio fanza alcuno tormen 
10 confeftò la fuainiquitadese condannata alla tanaglia,e piu'a efferle le= 
uatele carnea pe%zo con glirafoisfece terribile efempio all'altre.Quefto 
peccato tanto inorme forfemeritana filenzio di pena, per l'horrore d’ud= 
re tia thriftianifi altose fi sfacciato male , conchindendolo ‘con’on verfo 
di Giouenale Poeta,che dice. Fortem animum praftant rebus , quastur 
piter audent.parlaudo delle femine, che da fe hanno feacciata la pudicitia 
clavergogna ; ilqualein volgare fuona: Forte animo bal alle cofe, 
che fozzamente ardifcono di fare. to; | non viola 
Delle compagne,ch’entrarono in Proenza, perconturbarei p pae 

fani ela corte "di Roma; | Cap. (XXEIT dito JR 
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AVENGA De graue cofa folle alla corte diRoma, la prefira $ vhe 
anacompagna hauea fatto di anto [Pirito ful Rodano di fopra è Vigno» 
ne,otto leghe,non di meno altre compagne fommoffe di Guaftogna del Rea 
me di Francia del mefe di Gennaio,febraio,e Marzo fuggendo la pace,la 
car eftia elamortalitàin poco tempò l’vna‘appreffo l'altra vennono în 
Proenza,e luna che finomana la compagna biancasvenne appreffò à Vi 
‘gnone d trentamiglia,eteneua mercato d'hauere danari dal Papa, edi 
leuare quella di fanto fpirito,che per cagione , ‘ch'haueail Rodanodi f- 
praîn fha Signoriagranana la'corte , non lufciando vfeire la vittuuaglia 
di Borgogna,e appre/fo vn'altra di Guafcogna; edi Spagna partita “dalla 
guerra di quello de foci,e Dormignaca,, the lungamento bauieno accolta 
gente per guereggiare nfieme per queSta tempefta che conturbauai pae- 
fi d’intorno,il Papa,e i Cardinalierano ingrane tranaglio,ela corte il di 
elanotte fotto l’arme,e conmoltegraueze di forteficare la Città dimuri 
di foffi,di Steccati,e di cittadinefca guardia e lo Re di Francia non haueà 
podere di liberarele fue terre dalle loro mani;non che d'aiutarela Chie- 
Sa.F in quefte tribulazioni Rette Vignone,come affediata lungamente , e 
non vifi } potea entrarene uftirecon ficurta,el'artise meftieri, elemterca 
rante tutte verano perdutese la careStia d'ogni bene vi montoîn fommo 
grado Il Papa richiefeiFrancefchi, Prouenzali , Guafconi ye catalani; 
chelo ataffono dalle compagne,catuno chiedena danarî per fare la'mpre 
fase laChiefanonfi fidana d’accoglierui pingente d'arme, che v'haueffez 
e coftin tribulatione grande flette lungamente infino, che per operatione 
del Marchefe di Monferrato coldanaio della Chiefa,\come al tempoinan 
zi diuiferemo,vi ft mife rimedio.Daremo hora fefta'd:queSle compagne, e 
a fatti della corte perritornare all'altre nonità,ch'in queftotempo occor=, 
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fono allanoRra città di Firenze a Di 
Come pet comperare pl'honorî del comunc,alquanti che gli ven- 
| derononefurono condennati.. .. Cap. xxxv. 

Rane volteoccorfe ch'e cittadini fieno condennati per baratteria, 
non perche fonente non cazginoin tale errore , ma perla negligentia de' 
Rettori,che paffano il vizio a chiuft occhi,e perche lo ecceffò ; che feriue- 
mofutanto paléfeatuttit cittadini, il Rettore a cui la cognizione s'ap- 
partenea di ciònon pote fanza fua euidente vergogna paffare nonne co- 
nofcelfe.Dallamorte dì Carlo Duca di Calauria in qua per ordinatione;e 
coStume di noStro comune offeruata, eche di treanni în tre anni del me» 
fedi Gennaio; edi Febbraio fi fa lò fquittino folenne de cittadini degni del 
l’honore del comune fi del Priorato;come de Dodici, e Gonfalonieri 
altri vfficij »» Anuennenel 11360:che certi di Collegi per danari traffo» 
no aeffere del numero degli fquittinatori,certi pochi degni per loro an 
tichità,0 virtà,il perche finito le fquittino,e ftoperta la cattiuità, tali de 
Collegi trouati colpenoli dallo efecutore de gl'ordinamenti della giufti» 
tia furono condannati per baratteria chi în lib. due mila, e chi in mille, 
pur talpena puofe frenno-al dishonieSto peccato . 


Comegli fatti di Francia verfo il primo tempo procedeno. 
- Medea pae Sap brio x wi 
“\T.o.R NAT 0 U/-RediFrancid,trouò il Reame affairotto, e mal dî. 
fposto,e poto-eravbidito,e da fenullo vigore hauea di potere riducerele 
coferal confuetoz e primo loroxcorfo.; egaftigare nonpotea chifallaffe, € 
per quefto gl'huomini d'arines'accoStarono infieme a contriftare le pro- 
| uincie del Reame,e intra l'altre tribulationi nel pieno del verno,la Con- 
teffa, la quale fu moglie del Sire di Ricortiz;a cuilo Re di-Francia hauea 
fatto tagliare la tefta,quando tornò per ricomperarli dal Re d'Inghilter- 
rasch'era fuo prigione; prefo cuore, € animo:virile,'fece raccolta di Spa- 
gnuoli,di Guafconi, e di Normandi, e dicea ditvolere dal-Re ammenda : 
E certo affai dimale,e dannaggio harebbono fatto al Reame, fe la fame, 
che ftrignea il:pacfe,non l'haueffè vietato» QueSta:poi con groffa com- 
pagna.trafcorfe in Proenza;la quale compagna poi paftò.in Lombardia, 
Lo Conte d'Ormigniaccha,e quello di Foci mantenieno guerra in Tolofa- 
na, e nelle loro terre, l'vno contro all’altro:.. Il perche troppo ne con- 
surbauano il Reame > Lo Rereprimerenon potea gli falli de foi Baroni, 
«me porre ordine nelfuoreame, vici si daria culi 
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Villani 
Come fu gnafta la baltita, chel Carditrale'diSpagnafaceafarertià 
., ful canale della pegola» » ;... Cap... xx.xViti. 5 
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NELL’ENTRATA diMarzo del detto anno, îl Legato per tene- 
reftcuroilcamino e'l-canale dalla pegola a Bologna facca fare congran- 
deftudio vna baftitain ful canale, & era quafi che compiuta + Gli caua= 
lieri di M.Bernabò ch’eranoin Lucointorno diottocento barbute,vna nt 
te fimoffono;& vennono alla baftita,e fi impronifo a coloro chela guare 
dauano,che vi entrarono detro,e mortine affai il relto prefonoyerubatòo 
quella parte ftimarono di portarne, il reSto arforno conta baftita, e fanza 
contafto alcuno della: preda,e prigioninemenarono a Luco: Della qual co. 
Saia Bolognefrparue rimanere in male fato , pertema che quel cammino 

mon foffe loro tolto, eperntabtemacoltrettirimifono manoa rifare la:det 
ta baftitase a cuftodirla conpiucautaz:e follicita guardia ; e poco appreffo 
l'hebbono fatta, e afforzatapermodo n6 ne temieno + Lafceremo alquan 
toletempesStede'Chriftiani, per.darluogo va poco a'quelle de gl'infidelù, 
ch'apparirono imqueftitempra vioi.s» ve) sicracina tirieona ionba) 
Della grande peftilenzia', che percoffe:plî Saracini, 0) 
Cap. XXXVIIT 

Ix avrssto annopefilenzia di febri fuin Damafco, e al Cairo, 
tanto fuori di modo,che fanza niuno riparo, quafi generalmente ogni gen 
tevcecidea:ILperchefecredeste, che leprowncie di la rimaneffono diffo 
late; efanza babitatoriy e feguaritempo foffe durata auuenia. Glimor 
ti furono tanti,cheftimare numero certo,.0 vicino non fi pote: la cagione 
ondemoffe, a Dio folo; 0 cui lorinelaè manifelta. Lanaturale niciffità; 
la quale furge ‘all'influenza de’ cieli, e delle Stelle, da luogo alla niciffità 

Soluta,cheprocededalla fua volonta. ZONE SIR). L1 A 


Comefumortoil Soldano di Babbilonia, e rifattonevn'altro, 
ilquale vecife moltidefuoi Baroni,‘ Cap. ‘xxx. I 
Avvenwsk vananzi poco a quelta mortalità; ehefendo il'Soldano 
«di Babbilonia vfeitò a campo. contro a quelle; ‘che‘vubeltati gliPerand;. 
gli Baroni ; che'con lai ersno'; qual che fi folfe la cagione > intefono im- 
fieme'allamorte fua y'&eglimon prendendofi guardia di loro, nel tam- 
po l'occifono;.e tornaronfene al Cairo. e quiuton frivifratello feciono Sol 
dano, ilquale prefa la Signoria se confermato nel'regnio nom feguendo 
la volontà de fuoî Ammiragli, fentì ,.che contra‘a lui s'erano congiurati 
perfarlo morire , onde effo prouedea di buona guardia , eniente mostra= 
uddi fenttire controa loro ,ma. l'endì trouaua cagione dt a se 
TACEALO: 


Li 


- Libro Decimo. .! — st 
Ffaceslomorire e Paltro dì contral'altro faceailfimile, e per quefta via 
inpochi mefi la maggior parte fece morire ,\e-nella finelavolta toccò a. 
lui,e morto fu per.le mani de’ fuoiwammiragli delmefe.di Febbraio det- 
to\anno, e feciono Soldano vn fuo fratello piccolo,e rimafo di dodicil’vlti 
mo, perche non fi potea traflatare il regno in altri, fanza gran confufione 
ditutti gli fudditi fuoi. | TRITECCIOTAI 
Come vm Signore de Tutchi trattò di fare veciderel'Imperadore. 
diConftantinopoli. Cap. © xk. | 


Lo Sicnore di Bocca d'Aue poffentetra gliTurchi, tagli 
Greci vicino , bauendo molte volte tentato con palefe guerra di vincere 
Conftantinopoli:, enon ne poffendo hauere fuo intendimento‘ cercò icon 
doni larghi;e:con'‘impromeffe grandi fatte a certì Greci Conftantinopolia 
taniigli quali erano della fetta dî Mega dimeftico cacciati dallo Impera= 
dore amodo tirannefco difarlo vecidere, penfando che morto lui; perla 
inimicitia ch'banea nella prouincia , e per molte terre ch'hauea acquiftaté 
- fopràl'Imperio dieffete deltutto Sighoté , ma come piacque a Dio fi fco= 
perfe iltrattatoze quale.dettaditori fuggì, e quale rimafe,o prefo,0 mor- 
to, ma non di mancola citta ne rimafe in mala difpofizione. Lo Turco 
non dimeno tenendo Galipolize'altre.terre vicine, con fuotv legni inmare, 
coni fuoi Turchi perterratribolana,e:confumana ibpaefesfanza tro: 
uarfi per gh Grecralcunviparo fuori che delle mura e inqueltimedefi= 
mbgiorni ilSignored' Alto.luogoin Turchia fi guerreggiana con vnfuò. 
zioye l'altro Signore della Dalata fi guerreggiana col fratello; e per tante. 
guerre, e diuifioni de:Turchiglipaefi loro erano rotti,e.in grande tribula» 
Rione ‘E per quefta cagione +Greci hanieno minore perfecuzione da lo- 
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Comcil Legato fi patti da Bologna pet ahdareal Re d’Vngheria, 
dbziin IPr cu er da RA 


TornANDO alle Italiane fortune , IL Legato di Spagna huo= 
mo fauifftmo, e pratico delle mondane volture, vedendofi per all'ho- 
rase a tempo fanza potenza -da refiftere a Meffèr Bernabò, e poue- 
rodidanari ; e veggendo la poca gente d'arme , ch'hauea alla difefa co- 
nofcendo ch'iltiranno fuo aunerfario era di fue entrate‘ abbondante ; e di 
quello che grauaua i fudditi fuoî 3 il'perchenonfi curaua dimantenere la 
guerra , & per continouare la.guerra,gli parea:effere certo. di vincere 
Bologna, e per ciò mantenea a Caftelfranco e a Priemilenore, a Pi- 
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macciò;e aLuco,tintagenteacaualib;era:pie,checon letorocaudlcatò 
tenieno ft affediata Bolognadi verfo la Lombardia;e la. Romagna,iche poi 
ca robavi poteadentro entrare;e:diverfol'alpi facea a gl Vbaldini rovi, 
pere le Slradé;perch'al Legato né parta effere amal partito;e'acittadinî: 
apeggiore, e vedendo ch'a petizione di Santa Chiefa niuno tiranno, comu. 
ne, o Signore Italiano fi volea fcoprire ad atare Bologna contra 'a M. Ber. 
nabò. Hanendola Chiefa lungamente trattato col Re d'Vngheria;il qua. 
les'affermaud'chefarebbela*mprefa:con la fua perfona. Al'primo tenti 
po pare al Legato d'vfcire di Bologna fotto feufa ®'andare a lui,e nel ve 
ro e nonfi fidaua poterni (tare con fuo honore, ne fanza grane pericolo » 
£ però corntralavolonta de cittadini prefe d’andare al Re, promettendo 
di:tornarnidelmefe di Maggio proffimo, e adi xvij. di Marzo fene part 
facendolavia d' Ancona s e la foggiornato alquanto mandò al Re d'un= 
gheria, come feguendo noftro trattato diviferemo . In'Bologna lafciò. M. 
MalateSta, e Mi: Galeotto fuo figliuolo Capitani defoldati, e de cittadini; 
alla;guardiazzion ti andre store cantiere 
Dellà rebellione fatta per.M. Giouannî di.M\Riccardo Man®, 
ox o fedi al'Legato ani fà inutitaCapine i ina ag 
vIsiporo. nellefue etimologieafferma , che perla differenza; e. 
naturavaria de*climatt gli Greci per natura fonolieui; gliRomani gra> 
ulgl'Affricani afluti;e.malitiofi,e.gli Italiani feroci,e:d’agro configlio» 
Quiefto vedemo nella piccola provincia di Tofcana , doue fondi Sanefire=. 
putati lievi per natura, gli Pifani aftuti,e maliziofi, gli Perugini feroci, 
ed’agro cofiglio, gli Fiorentini graui,tardi,e concitati, et cofî per natura» 
gliRomagnuoli banno corta lafede;e per tanto per antico pronerbio fî di 
ces che il Romagnuolo porta lafede in:igrembo, e però nonè damaraui= 
gliare quando gli tiranni di Romagna mancano di fede,conciofta, che fie= 
no tiranni,e Romagnuoli,glitiranniper paura diloro fiato è cupidi anco- 
ra di piu Signoria , vfano, efanno arte di tradimenti. M.Giouanni ft- 
gliuolo naturale di M.Manftedi di Faenza hauendo pace col Legato, vi- 
de fuo vantaggio per le promeffe di M.Bernabò, e rubello(fi alla Chiefa, e 
cominciò a fare guerra,e da Bagnacauallo,e da Saleruolo,eda altre fue te 
nute a Faenza, e adaltre terre della Chiefa diRomagna » Et bauuto Ca- 
ualieri da M.Bernabò ch’erano a Luco,canalcò a porto Cefenatico , doue 
tronò molta mercatantia,le cafe arfe,e'l porto,e lamercatantia,e gro[fa; 
e fottile,e prigioni ne menarono in preda,e in quello porto peggioròicit= 
tadini di Firenzè oltre a dodicimila. frorini d'oro di loro mercatantie, e 
fanza impedimento alcuno fitornò a Bagnacavallo: per quefta rebellio=. 
ne i fuoi palagi di Faenza furono disfatti. pa alato pati 


Come 
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. Comè.il Marchefexdi\ Monferrato tralle: delle compagne. da Vi» 
«« gnoneperconducercin:Piemontes »\Capo.amuito 


| AbEssanbo lungamentela Proenza dilà da Rodano , e la corte dì 
Roma Stataingrandiffime perfecuzioni delle compagne adietro narrate, 
e tenuto il Papa cen loro per le mani di piu baroni , trattati di trarli del 
paefe fanzabanere effetto è. In fine il valente Marchefe di Monferrato 
per la guerra.ch'hauea co’ Signori di Milano , \effendo molto amato da 
Guoni uomini d'arme sce fauoreggiato:co' danari della Chiefa , in prima 
s'accordò conla compagna;ch'era a Monpolieri, Inglefi,Guafconi,e Nor 
maridi con la donna del Siri di Ricorti, & bauendo fatto quefto accordo 
delmefe di Marzo,non tennonoil patto : ma fotto la ficurtà del trattato 
paffarono il Rodano,e mutarono paStura,e vn’altra maggiore compagna 
valicò nel venift;e confiumado il paefeinfino al Maggio. Cominciata la fa 
mesela mortalità inquelle: prouincie la compagna di Santo Spirito ha- 
unto dal Papatrentamila fiorini,con patto di feguire il Marchefe , lafcia. 
tarlaterra,ce l'altiaz che'l-Marchefe con danari della Chiefa bauea pria 
mapatteggiatas'accozzarono a volere paffareil Piemonte, non meno 
per fuggire la:peStilenzia;e’l paefe,che per feruire la Chiefa, e il Marche 
fescontutto;che:piu dicentomila fiorini coftaffe al Papa la pefa di leuar- 
lifi d'intorno = é fpandendoft di ciò la boce per la Pronenza,vnagran par. 
te fen'auuida Marfilia, e credendòfi entrare nella terrase non potendo, e. 
non-banendo da Marfilieft:l mercato arfono i borghi della città, e.fecio-. 
nò dffai dannonel paefe,e pot s'adirizarono verfo Nizza;e a parte,a par. 
te.valicaro feguendo il Marchefenel Piemonte, non fanza grane danno. 
deProuenzali...€ nondimeno e(fendo di Provenza partiti da feimila ca- 
uallî;ne rimafono due altre compagne; vna di qua,vna di la dal Rodano 
lungamente a viuere di preda, e di rapina; fopraipaefani, e tenieno la 
corteîn paura,e intrauaglio .. Lafceremodelle compagne, e torneremo. 
adaltre pindegne cofe di noftramemoria. | 


Cap. sti. soglia) 


Della morte del Duca di Dogi cugino del Re d'Inghilterra. 


& 


EcLie firanoal noftrotrattato fare memoria della naturale mor- 
te d'huomo,ma confiderando l'altezza della fuperbia humana con la fra 
gilita di quella, recata alla mente de gl’huomini non puo paffarefanza al- 
cunofirutto: Il Conte dani Duca di LancaStro cugino carnale del va- 
lentre Re Aduardo d'Inghilterra, hauendo lungo tempo:fatte grandi, e 
| notenoltcole d'arme; effendo foprai Francefchi lato venticinque anni 
grane flagello; eripofata laguerrain pacez:con grande fua fama, e bono. 
resadi xx. del mefe di Marzo gl'anni domini 1360. lafciò l’arroganze: 

sl delle 
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‘ delle guerresele fallaciFariche deb'mondo.cori la fra morte) lafciido fa 
© RA ber edamafchio duefigliuolefemine'ne fuoù Baronaggi Onm. 
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Come riufcì la'mfrefa.dél Red'Wngheriay:doue la fperanza'del 
| 000 Legato di Spagna fi'ripofaua 00 Cap. inainivi) seni 


© La Cuies a \bauearichieRoil Re d'Ungheria al foccorfo di Boa 
dogna;<r il Re baueadatafperanza alla Chiefa di farelamprefacon fua 
perfona:: €mandati però. fuoi Ambaftiadori a corte per fermare è patti, 
de quali per ditverfi modi frjparfela fama in Italia in primazchedouea 
bauere titolo dalla CGiefa,e dall'Imperio;e danari affatdalPapa: Chele 
serre, ch'aquistaffe foffono fue,l'altra boce.erasche’l Papa il doueffe af 
foluere del faramento fi dicea ch'hauea fatto difare il paffaggio d'oltre 
mare, e che douea difpenfare,che la moglie, la quale appare per infino@ 
qui fterile , firinchiudeffe in un muniftero difua volonta ; ch'egli poteffe 
bauere anche un'altra moglie ,\accio che'l Reamenon:rimaneffe-foiza 
fucceffione di fuagenerazione secche di quelto ilLegato baneadal Papa 
piena legatione, enon fanza grande cagione il Legato andò. a lui im$a® 
grauia del mefe di Maggio del'detto'anno .v Il Reinquei giorni banea fat; 
to bandire generale bofte pertutto fuo:Reame, per titolo.di porre confi® 
nialfuo Regno, per lo qualetuttii Baroni; e popoli lo debbono feruire ye: 
credettefi,che ciò foffe perintendere al feruizio della Chiefa: ma come‘; 
-chelacofasandaffegl' AmbafciadoridiM: Bernabò erano\adluiericeun 
tibauea doni daparte di, M.Bernabò ‘E però;o perche nompaueffe dalx 
la Chiefa quello, che voleffe, obatiefie promeffo ul tiranno: sdì nonwenire: 
contra alui,lavifta fu,ch’egliimtendea d'andarecontafua genteper t'ho: 
Stegia bandita in altra parte,e quello che rifpondeffeal Legato; nor fi po' 
cc per parole comprendere, malo effettofi. dimoStrò peropere;che fanza. 
alcuno aiuto il Legato del'dettomefexdi Maggio:fivitornò adAncona;» 
perduta la fperanza del foccorfo diBolognassini grane pericolo di quella». 
città, crefciutalabaldanza,el’hofte de’ fuoi annerfary. 
Della peftilenza dell’anguinaia ricominciata lin diuerfi paefi del 
mondo, e di fua operatione . Cap. xLvIi. 
In IncuirteRRA d'Aprile,edi Maggio,ficominciò;e fegui= 
tò di Giugno,e piuimnanzi la peStilenzia dell'anguinaiavfataze fuuni ta=.. 
lesetantaschenella città\dî Londra il'dì' di S.Giouannize' il feguente mori» 
rono piu'di mille dugento:ChriStiani:, ‘e inprima je poiper tutta l'Ifola» 
gran fracaffo fece, per fimile nel Reame'di Francia nella Proenza trafif=* 
fe ognimaniera di gente. ‘Vignone corruppe in forma sichenonvicam. 
pana perfona,morironni none Cardinali, e piu di fettanta ne egran> 
Cherici, 
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Chericise popolo innumerabilesé& di Maggio, e Giugno fi Îlefe, e pertof- 
| felaLombardia, eprima Comoze Pauia, con tanta roinasché quafi le recò 
indefolatione. In Milano mife il capo,doue altra volta non era Stata, e - 
tirò. a-terra il popolo quat affatto, congrande borrore sefpauènto di chi 
rimanea'.WVinegia toccò in piuriprefe,e tolfele oltre a ventimila viuenti. 
La Romagna opprefsò forte, & affai; quafi per tutte fueterre, ma piu 
lvna;che l’altra,enell’entrata del verno cominciò a reftarein Lombar- 
idia,c'agrauare-la Marca; elacittà d' Agobbio forte premette. L’Ifola 
adellaMaiolica perdè oltre alle‘tre parti de gl'habitanti,ne lafciò l’alpi de 
el'Wbaldini fanza macolo per molti de luoghi fuoi;e molti paefi del mon 
«doinvno tempo eranò di questa peftilenzia corrotti negia quegli a cui 
‘parea,che'Dio perdonaffenonritornauano a lui per contrizione partendo 
frrdalle iniquitadi;e dalle prane operazioni oStinate , e comele beftie del 
‘macello veggendo l’altie nelle mani del beccaio: col coltello fuenare, fal- 
«tauano liete mella pastura, quaft come aloro non doneffetoccare; mapiw 
sdimenticando gl'huomini il gindicio digino ft. dauanosfatcratamente al- 
le vapine, alle guerre, cal miaritenere compagne contra.ogri huomo alle 
ingiurie de proffimi, e alla diffoluta vita , e a mali guadagni affi piu che 
ne gl'alttitempi,conrompendo lafperanza della mifericordia di Dio. Per 
lo male ingegno delleperuerfe menti, e ciò permanifefta perienza fi vi- 
deintutte le parti delmondo, doue la detta peftilenzia mostrò il giudizio 
di PO rina posi invito | ai 
‘Come petlafamà dellecompagne, chefcendenano in Piemonte, 
«ue | agliSignori di Milano fi prouidono alla «difefa.. 
Pri alia se apoval 16 n obo mErwi De 


RESO 01 ‘È Be AR Gi D; RATTI 
Messere Galeazzo Vifcontifentendo, chel Marchefe di Monfer 
rato venia in Piemonte ‘con le:compagne tratte di Proenza del mele 
«d'Aprile del'detto anno, e fappiendo:che l’erano per pocotempo.prone- 
«dute difoldi,e che giala mortalità eratraloro,e cominciata‘ nel Piemon 
«tey provide digente d'armetutte-lefue.terre,e.le loro frontiere, per fare 
‘buona:guardiaze foltenere l'impito de nimici fanza metterfra partito di 
‘battaglia»e però M.Bernabò ritraffe della gente ch'hauea a Luco, eva Ca 
ftelfranco fopra Bologna la\ maggiore ‘parte per dare fanore al fratel. 
‘lo, penfando ftraccare quella gente $ come inparte venne loro:fatto , con 
spiccolo danno di loro diftretto, come appreffo fi potra nel fuo:tempo vede 
re, non di meno tra per lo riparo del Piemonte, e-delfarela guerra a Bo 
logna.continouo fi forninano digente d'arme,non curandofi della grande 
[pefa,però che bene la poticno comportare a’ quella Stagione. * 
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Come M. Bernabò vennefopra Bologna;ce'alfedid, e pref! 

1 Pimaccio, tor sint Capysto) vaio nstantmodal 
AcrL'vscita delmefe di Aprile delddesto anno Mi Bernabdat= 
colfe gente,e gli piu cittadini difue terre,e con dumila caualieriin perfo» 
na venne da Milano a Caftelfranco;dow'era'il forte di fuagente,e dî nuo 
uo fece combattere il caStello di Pimaccio per dueriprefe, e appreffo il fe 
ce affediareintorno, e adi viij. di Maggio per patto bebbelaterra) ela 
roccafitenne. Dila poi fi partì lafciando fornita la terra, &larocca 
affediata,e con la gente fua caualcò a Panicale, preffo di Bologna facen- 
do danno affai;e del detto mefe di Maggio hebbela rocca di Pimaccios ve 
andoffene a Luco,e lo accomandò a M. Francefto degl’Ordelaffi ve dieli 
gente d'arme,conch'egliguerreggia/fe Bologna da quella parte, e la Rò- 
magna,e fornite l'altre terre,e confortati gl'amici fuoî a fare guerra ye 

‘lafciatroil Marchefe Francefco al Ponte del Reno acampo;  con'mille 

-dugento caualierifitornò a.Milano,et la fua gente bebbe fattaforteseben 

‘ guernita di tutto alla entrata di Giugno la baftita dal'ponte'del' Reno; ©: 
ComeilLegato procuraua aiuto contra M. Bernabò, © «i 
Cappe cio ata ivan atrio ci 


£ 
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Ir Legato del Papa tornato fanza niuna fperanza d'aiuto dal Re 
d'Vngheria, per tanto s'operò che'l detto Refcrife , &fece comanda- 
mento agl’Vngheri,ch'erano al feruigio di M.Bernabò;che fe ne parti/fo 
no,e affaifurono quegli che l’ubidirono. «Anche tanto operò: con l'Impe- 
radore, che egli madò comandando a M.Bernabò,che fi douelfe rimanere 
difare guerra contralaChiefa a Bologna, e quegli,che fe il detto coman 
damentofuM.Gionanni da > ©... + “& affègnollitermineinfra 
gli venti di feguenti, com'era determinato con l’imperadorez e fe quefto 
nonfacefe fra iltermine,gli fignifico,com'egli il priuaua d'ognibonorese 
dignità, e priuilegio ch'haueffe dallo TImperio, ma per tutto questo M. 
Bernabò non fi rimanea dall'imprefa\ma'a fuo potere continuò fortifica= 
ualaguerra, dicendo iovoglio Bologna mi. E queftofudel:mefe di 
Maggioagli xij. dì del detto annò. E:inquefto medefimotempo perapo 
Stolica fententia M. Bernabò fu condannato per Eretico sevcontumace a 
Santa Chiefa, e pertutta Italiain dì folenni fu da Prelati fcomunicato 
inprefenza de popoli, madi questo poco fe curò follecitando per ognimo 
do:pure volere Bologna gisoati Th criceti ago alpi ansa 
Come la compagna d’ Anichino di Bongardo,, ch'era nel Regno 

fi raflottigliò, evenneal'niente. © ‘Cap, Li 

Der mefed' Aprile erano nella compagna d'Anichino di Bongardo 

in Puglia 


1. 
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‘in Puglia gl'Ungari tanto multiplicati,che paffauano il numero di tre rei 
la. IL Re loro bauendo di questo fentore loro mandò comandando , che 
non foffono contraî fuoi conforti, per laqual cofa s'accordarono col Re 
Luigi vna gran parte;e partironfi dalla compagna de Tedefchi,e promif- 
— fono di dare vinta o cacciata la compagna del Regno per trenta tre mi- 
| gliaia di fiorini d'oro,de quali (t conuennono col Re, e feguitando il gran 
Sinifcalco riduffono Anichino con fuoi Tedefchiin Bafilicata, e riduffonli 
in Atellaterra tolta per loro al Duca di Durazzo, e ini gli affediarono , 
Stando d’intorno alle frontiere , e durandoil ginoco lungamente molti fe 
— netornarononella Marca, e nella Romagna , e gl'altrivimafono al ferui- 
gio del Re,efanza cacciare,o vincere la compagna, catuno confumanai 


| pacfant è 
Come i Sanefi hebbono Santa Fiore. Cap. LI. 


In ovesti didelmefedi Maggio del detto anno, i Saneft bauen 
do molto affottigliati,e annullati gli Conti di Santa Fiore,in fine di quelto 
mefemedefimo bebbono Santa Fiore a patti. | 


Come Fiorentini comperarono il Caftello di Cerbaia, 


Cap. L1I. 


“Ir Comvwe di Firenze banea dato bando a Niccolò d’ Aghinolfo 
de Conti Alberti, Conte di Cerbata, perch'hauea morto vn popolare di 
‘Firenze,e vedendo,che la Cerbaia era vna chiane forte alla guardia del 
« fuo contado da quella parte,glivenne voglia d'hanere quel Caîtello,e fe- 
ce trattato di comperarlo: Il Conte per vfcire dibando,& effer cittadi- 
no popolano di Firenze,e confiderando,che a tenere quella fortezza gl'e- 
ra non meno difpefa, che d'entrata , e fempre ne veniain gelofia , ne do- 
mando per prezzo fiorini fettemila d’oro,e l comune fi fermò a fei,e'l CO= 
tenon vi fi volle arreccare, e però fi mife alla difefa , & il comune come 
contro a fuo sbandito adi xxj. di Maggio vi pofe l’affedio . Il Conte ve= 
dendofi ribellato il fratello carnale,e collegato co’ Fiorentini, e fattofi lo 
ro accomandato,vedendofi mal parato,l’vltimo dì di Maggio diede il Ca 
| Stello liberamente a Fiorentini,e rimifefralla mifericordia del comune: Il 
‘comune lovibandì, e fecelo fuo popolare , e per via di diritta compera (0 
lennemente fattone le carte per fer Piero di fer Grifo notaio delle rifor- 
magioni: Gliene die cotanti fiorini feimila dugento d’oro, e fu deftritto il 
caftello di Cerbaia in poffeffione,e contado del'comune di Firenze, e tutti 
3 fedeli dalla fedeltà furono liberatiye fatti contadini di Firenze. 


G Come 
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‘Come il Capitano già di Futlì, e.M. Giovanni Manfredi fi pios 
fono tralmola, e Faenza, Cap. Lil. i 


Come M.Francelco Ordelaffi fu fatto Capitano di M. Bernabò, e 
M.Giouanni di M. Ricciardo Manfredi collegato con lui s'intefono infre- 
me, e puofonfi acampo tra Imola, e Faenza per attendere lo aunenimen 
to di quello,ch'hauieno trattato con vno piuftretto,e confidente famiglio 
ch’haueffe M.Ramberto Signore d'Imola , ilquale per grandi promeffe 
riceuute,bauea promeffo d’vccidere il fuo Signore, ma come a Dio piac- 
que il trattato fi fcoperfe,e lfamiglio fu prefo,e negl'occhi de nimiciim- 
piccato a merli delle mura della citta , e incontanente l’hoîte ch'atten- 
dea l’homicidio ft partì, etornò a Luco , e poco appreffo del detto mefe dî 
Maggio caualcaro fopra Furlì, e guaftarono,e predarono intorno , e nel 
paele quello che poterono fanza trouare contafto. 


D’vn gran faoco; ch’apprefe nella città di Bruggia, 
| ap. LIII. 


V . È 
In ovesto mefe di Maggio del detto anno nella città di Brug- 
gia în Fiandra s'apprefe il fuoco in alcuna cafa; iltquale comincidiad arde 
re quelle,ch’erano vicine,e a forte a montare con l’aiuto del vento, e del 
le cafe di legname,ch'erano atte,e difpofte a ricenerlo , e aunalorò per ft 
fatto modo,che niuno remedio mettere vi fi potea per operazione,o imge- 
gno d’huomini,che nella citta non confumaffe oltre a quattromila cafe;co 
grandi[fimo danno de’ cittadini,e in quelti giorni medefimi, il fuoco gran 
dannofece nella v illa di Guanto, e di Mellina in Brabante . i 


Delle compagne oltra monti. Cap. ‘Enit, 


ArPrARE chela penna non fi poffa paffare fanza fare memoria 
delle compagne,che maranigliofa cofa è il vederne, e vdiîrne tante creare 
luna appreffo dell'altra inflagello de Chriftiani poco offeruatori di loro 
legge,o fede, lamoglie che fu del Sirì di Ricorti accolfe da mille cinque- 

«cento Caualieri di dinerfe lingue per volere fare guerra in fuo paefe, poi 
fu tirata dalla compagna, e in perfona con lafua gente venne in fernigio 
della Chiefa,e del Marchefe di Monferrato in Piemonte,e quini lafciò con 
glaltri la fua compagna a guerreggiare, e appreffo a quelta in Proenza 
un'altra gran compagna d’Inghilefi, Guafconi, & Normandi, & vn'al- 
tra fe n'adunò.in queftitempi medefimi preffo a Vignone di Spagnuoli, 
Navarrefi,e altra gente,e queSta venne fopra la città d'Arli,e corfe vo 
ce,che venia a pitizione del Dalfino, che fi dicea. che volea effere Re d° 
«Arli,ma nonfu vero, per loro procaccio venne la compagna,e vna Segue 
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mail petetto mefchino al vornazzo;che poi crebbe, e fece graue danno al 
Redi Francia. Il paefe di Proenza dila da Rodano,e di qua,e'l Venifi, 
ela corte di Romane ftauain continoua tribulatione . 


‘ Come Francefco Ordelaffi fi leud da Furl, eandonnea oftea 
Rimine, Cap. LVI. 


4 


EssenDpo FrancefcoOrdelaffi fato d'intorno a Furlì , e fatto il 
guafto come a lui piacque , del mefe di Giugno del detto anno fi leuò da 
Furlì, & con duemila barbute,e cinquecento Vngari fi puofe preffo alle 
porte di Rimine,e fermò il campo a Santa Givlina, ardendo, e guaftando 
le ville d’intorno,e facendo gran preda, e poifi riuolfe dall'altra parte è 
valicò il fiume,e caualcò infino a gl’antiporti d° Arimino, etutto menò a 
fiamma il paefe,facendo oltraggio,e onta a Malatefti, volontariamente, 
Sanza trouare chi glifacefferefiflenza alcuna. 


ComeiFiorentini mantenieno Bologna per la ftrada dell’Alpî. 
Cap. LVII. 


GLi Fiorentini erano frati molto follecitati dal Legato, poi che per- 
dè la fperanza delRed'Vngheria , che'prendeffonola difefa di Bologna, 
7 non pure il Legato, ma î Signori di Lombardia,ei Guelfi di Romagna, 
e della Marca continouamente per loro fegreti Ambafciadori gliene folle 
citavano, moftrando che Bologna non potea piu durare,che conuenia,che 
venilfe alle mani di M. Bernabò , però che'l fuo contado era tutro confis= 
mato,ein podere de nimici infino alle porte d’ognilato. Emoftranano ; 


come che venuta ella foffe a M.Bernabò,che Firenze farebbe in pericolo, 


<r male da poterfi difendere da lui: Allegando il verfo di Horatio , il 
quale dice: Nam tua res agitur,paries cum proximus ardet . In volga 
refuona: Quando il pariete proffimo ate arde il fatto tuofi fa. Soggin 
gnendo,che la pace, e la guerra ftano nella volonta del'potente tiranno , 
che ben ha tempo, controuare le cagioni, per la qual cofa molte volte ne 
fu grande controuerfiaintra glinoStri cittadini ne’ fegreti configli : ma al 
tutto fi foftenne , che fi manteneffe la pace promefja fedelmente ; non 0- 
(tante il pericolo, che fene flimaua, & ancora l'autorità di Santa Chie- 
Sa, che d'ogni cofa liberaua con giuftitia il noftro comune: € vero, che 
per gli difîreti cittadini ft flimaua è chefatta l’imprefa tutto il carico fa- 
rebbe lafciato a Fiorentini, e non potendola i Fiorentini liberare , cade- 
uanoin maggiore pericolo, confumato l'hauere alla loro difefa: Non di 
meno per fauio, e diritto configlio no facendo contro a capitoli, & Hina 
AR Ga dela 
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la qual cofa tanto grano; biada,olio,c& carne andauano di continuo in Bo 
logna,che la fe ne reggea,e mantenea afTai conueneuolmente fanza gran 
de careftia . € gl'/baldininon bauieno ardire d’impedirei Fiorentini,e 
gli Bologneft per loro diftretto facenano campo a Caburaccio: E per 
quefto modo hauendo Bologna perdute tutte le firade,e canali , per que- 
Sta Strada fi nutricò lungamente , etanto era l'abbondanza a quel tempo 
ch’haueail contado di Firenze,che poco rincard ogni cofase fequefto fpac 


l'anno.) 


ciononfoffe occorfo; ‘a niente farebbeiligrano, e biade , e l’olio'in quel. 


Come l’ofte di M. Bernabò volle rompere la ftrada da Firenze; e 
riceuette danno, Cap. | Lvilr. 


M. GrovannNI dabileggio valorofo,e fanio cawaliere Melane- 


Se, molto amato da M. Bernabò era in quello tempo Capitano generale 
della gente-del- Bifeione fopra Bologna,e di quella di Romagna, ilquale ha, 
uendo alla città tolte tutte leftrade,e vedendo, che rimafo nongl'era al- 
tro foftegno,che laftrada dell’Alpe,che venia a Firenze, fe pensò dirom- 
perla, & ordinò vna caualcata a Pianoro + Il Capitano di Bologna, che 
eta MalateSta‘ungaro fentù il fatto,e mife la notte gente fuori , t‘quali fî 
miftonoin aguato , evedendo i nimici , ©fcirono loro adoffo, & bebbono 
vittoria di quella gente,ch'erano dugento barbute,che pochi ne camparo- 
no,che nonfoffono;,o morti, o preft , per la qual cofail'capitano dell’o$te 
prefe fdegno, & ordinò di ftrignerfi piw alla terra , edi fare correre fino 
alle porte d'ogni parte, & a mezzo il mefe di Giugno lafciate fornite l'al 
tre baftite,ftmife imnanzi con l’ofte,e puofeft a Ponte maiore in fu la ftra 
da tra Bologna, & Imola, «iui fermò il campo preffo alla città va 
miglio . ù | 


Come faltonfitto l’ofte di M, Bernabòal Potite a San Ruffello, 
Cap. LVIIEI. 


VEDENDO il Capitano M. Giovanni da Eileggio hauere recata la 
città di Bologna a grandi Strenii, che rimafa non gl'era via d'aiuto altro: 
che laftrada da Firenze,banendo animo di trarre quella guerra al fuo di- 


fiderato fine,fentendo che nella città non hauea oltre a trecento buomini. 


d'arme a cavallo, e chel Capitano che fudi Furlì era fopra d°.Arimino,, 

e correa fanza contafo:con mille cinquecento Canalieritutto il paefe, pen 

sò di porre vnagroffa,e forte baStita al Ponte a San Ruffello preffo a Bo- 

logna in fula firada da Pianorozacciò ch’'altutto fi leuaffe gi vi ogni 
1 È occorfo, 


della pace » Il:Comune'intefe con follecitudine a foFlenerela vinta citta 
dini di Bologna aprendo la Strada dell’ Alpe, e leuando ogni diuieto, per 
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foctorfo;e queSto mifè inopera;e mofefi con tuttala fuaboSte , ch'erano. 


| piudi mille cinquecento Cayalieri,e duemila Mafnadieri, & molti altri 


 fedelidegl'baldini,e con luinelvero era tutto il fiore della gente di M. 


Bernabò,hauendo madati trecento altri Caualieri per (corta alla vittua=, 
glia c.altro arnefe. E adixvj. di Luglio del detto anno fi miffono per lo 

fiume della Sauena, e fanza trouare contafto furono al Ponte a San Rufe. 
fello,e quivi fermarono il campo per edificare la baftita, e congrande fol 
lecitudine'attendieno afarei fo(f ; e conducere il legname d'ogni parte « 
In questo Stante, come fu volontà di Dio, M, Galeotto de MalatteSti da 
Rimine Caualiere di grande ardire,emaeStro di guerrabanea raccolti in, 

Faenza cinquecento barbute,e trecento Vngari, per dannegiare la gente 

di M.Francefto de gl'Ordelaffi,.ch'erafopraa Rimine,come detto è, il qua 

le fentendo l’ofte da Bolognameffa inmalpaffo,di prefente caualcò a Imo 

la, e daImola la fera adi xvitij. di Luglio improuifo a nimici, caualcò 
per modo ch'alle cinque hore di notte fua Bologna non fappiendo è Bolo- 
gnefi aleunacofa ». M. Malatefta Vughero. fo nipote Capitano in:Bolo- 

gna il ricemette la notte fi contamente.ch'e' nimictnon lo fentirono , ne 

etiamdio è Bologneli;ch'erano a dormire penfando foffono gente di guar» 

dia; e in quelrefto della:notte agiaronole perfone,e caualli, come potero 

no ilmeglio, la mattina per tempo ferrate le porte della citta fece a fenti 
re a cittadini,come-volea afalireinimici, i quali inanimati, e confortati 
dallagrazia,la quale Dio mandaua loro, tutti con volonta,con piena (pe 

ranza di vittoria prefono l’armese gran parte? falcioni in mano,e dato il 
Segno d'vfcire fuori alfuono della campana dellaginftitia . La domenica 
mattina adi xx. di Luglio ordinate le battaglie dato ilnome M.Galeot- 
to col Podeftà di Bologna,ch'erapro,c&y valentre camaliere;e M.Malate- 
fta‘ungaro confettecento barbute , econtrecento ‘Ungari, e.con quattro 
mila Bolognefi gli piu bene armati feciono aprire le porte, & vfcirono 
dellaterra ; enon tennono per la diritta flrada anzi fi miffono maeStre- 
uolmente per lo piano del fiume della Sanena onde erano entrati î nimici, 
acciò che quindi non poteffono tornare, c& alcuna parte del popolo mifo- 
no per leripe a trauerfo fopra doue erano tnimici,il.cammino fu corto,ft 
che fi veddono prima quegli del campo la gente adofo da due partì, che 
fape/fono, che gente d'arme foffe venuta in Bologna, non dimeno come 
huomini (perti in arme,e di gran cuore, bene che | fubito cafoglifmariffe 
prefono ardire,e feciono tefta ordinandofi alla battaglia in fretta y come 
poterono il meglio, e di prefentemiffono gente in fun colle fopra il ponte 
per riparare a quegli , che fcendeuano per la valle, ma vedendo venire 
quegli della città baldanzofi;e con grande cuore abbandonarono il colle e 
tornarfvall’alira bofte. M.Galeotto e îfuoigl'affalirono molto arditamen 
teinnanzi alla venuta del popolo co’ falcioni, e glinimici francamente 
gliricenettono, combattendo. con loro afpramente ,ma fopragiugnendoil 


popolo, 
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popolo,e cominciandofi a mefcolare tra nimici con loro falcioni; dopo lun 
ga difefagliinuilirono,e ruppono, e moltin'vecifono , & perche erano în 
parte danon potere fuggire, quafi tutti s'arrenderono a prigioni, che po-. 
— chinecamparono. IL Podeftà di Bologna fu fedito a morte in quellabat 
taglia,e poco appreffo morì in Bologna , trouarfti morti in picciolo fpa- 
zio dicampo, doue porre fi douea la baftita, quattrocento cinquanta fet 
buomini, i quali tutti furono fotterati nel folfo , che fatto hauieno , e per 
l’altro campo qua , elà piu d'altretanti: In tutto numerati furono gli 
morti novecento fettanta, e quattrocento caualli» ‘Gli prefi furono ol- 
tre amille trecento .. Aforeftieri tolte furono l’armi, &y cauallize lafoia 
ti alla fede , chefurono piu d’ottocento. Gl’Italiani furono ritenuti, ft 
per lo fcambiare ; fi per porre loro lataglia.. De Caporali fuprefo Ms 
Giouanni da Bileggio Capitano generale dell’ofte, & Guafpari, & Gio- 
nanni di Nanni da Sufinana, <> Andrea delle piaggiuole,tutti de gl'V- 
baldini, e pin'altri.  Coftoro furono raffegnati al Legato, & imprigio- 
nati in Ancona: lavittuaglia, che'nell'ofte trouarono fu grande quan- 
tita, e gl'arnefi,che prefono furono digran valuta , però che molta ador. 
naceralacaualleria, &imafnadieri d'arnefi d'argento d'armadure, e 
robe, & hbauieno danari afai, o venticinque migliaia diftorini d’oro 
ch'erano giunti nel campo per farelapaga a foldati. La vittoria fu 
grande, e fingolare , che fendo Bologna abbandonata dallo aiuto della 
Chiefa, dallo Imperadore, da Signori di Lombardia, e da comuni diTo- 
feana, e poltanegli eStremi , per occulta via fuliberata, però che molti. 
affermarono, e per intendimenti fi tenne effere il vero, che veggendo il 
Legato di Spagna, il quale era in Ancona,tornato dal Re d'Ungheria fan 
Za aiuto, e fanza configlio , che Bologna erain termine, che fanza ripa- 
ro douca venire nelle mani di M. Bernabò , e per tanto temendo , enon 
ofando di tornare a Eologna,per non venire nel cruccio del popolozo nel- 
le mani deltiranno che. per le fue virtù, egrande animo , forte l'odia= 
ua: Standoinforti penfieri mandò per il vecchio Meffer Malatefta da 
Rimino , col quale piwgiorni fato in fegreto fopra gli fatti di Bologna, 
e per loro tirato inconfiderazione ; che la forza del tiranno era tale, 
alla quale vnita rififtenza nonera,e che M. Giouanni da Bileggio era vo 
gliofo al terminare dell’imprefa,per riportarne l’honorese gli parea,che'l 
fuo difiderio ritardaffe la firada , ch'era aperta a Bologneft di verfo Fi- 
renze. Da quefti luoghi il fanio Meffer Malatefta prefeil fottile anui- 
fo, che fattoglivenne, e con confcienza del Legato mandò fuo fegreto 
sAmbafciadore nel canipo a M:Giouanni da Bileggio con veriffimili ar- 
gomenti, auuifandolo , che nel fegreto amico non era del Legato per let- 
tere, che tolte gl’hauea, e che di luifidare non fi potea, che venendo nel 
colmo di quello, ch'appitia non gli toglie(fe il reSto, e che però volentie- 


ri attenderchbe ad abbaffare il Legato, & il fuo orgoglio ,maperche il 
— Legato 
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Legato gl'hauea fopra capo il caftello di Santo Arcangiolo, non ofana le- 
uare il dito,nel quale fermana baueretrattato per torlo al Legato,s ha- 
ueffe palle, e forza di gente d'arme, la quale dicea non potere effere me- 
no di mille cinquecento barbute , giugnendo al fatco che come M. Ga= 
leotto, ch'era in Bologna con M. Malatefta vicario foffe da lui aunifato, 
fotto colore di foccorrere a Rimino, come verfo la fentiffe caualcatola 
gente del Signore di Milino.trarrebbe di Bolognatutta la buona gente 
d'arme, lafciando la trifta fott'ombra di guardia della terra , & il fimile 
farebbe dell’altre terre della Chiefa, e che venendo il penfiere ad effet- 
to, come ragioneuolmente douca effò M.Gionanni liberamente , e fanza 
contaîto veruno potea porre baflite, erompere la lrada Fiorentina. A 
M. Giouanni piacque il trattato, e diede piena fede all’ Ambafcradore, 
lettere, fuggelli, ecarte a lui prefentate da parte di M. Malatefta , e di 
prefente eleffe Capitano di mille cinquecento barbute, come detto è di 
Sopra Meffer Francefco de gl’Ordelaffi e lo fe canalcare fopra a Rimt- 
ne,come auniisò del tatto M. Galeotto auuifato della bararta di M. Ma 
‘(lateftayonde fegl’atti,'elemoftre dette di fopra. IL perche ne fegula 
fconfitta al Ponte a San Ruffello. Nonfofe piu fagace, e malitiofo trat= 
tato s haueffe faputo ordinare Vliffe , 0-il conte Guido da Montefeltro. 
Cefare non lafciana vagunare la gente di Pompeo, temendo tlnumero, 
elabonta de Canalieri. Coftui con aftutia la raunata diuife, &y indufje 
il fanio capitano in folle imprefa, della quale feguì la piu notabile fcona 
fitta dimorte d'buomini pregiati d'’arme,che foffè in Italia , dinoftro rie 
cordo di cento anni adietro è 


Come feguì appreffo alla fconfitta di San Ruffello. 


Cap. Liu 


GLI trecento Caualieri, che conducieno per loro fcorta la vittuaglia 
nel campo, effendoin ful Bolognefe (entendo la nouella della fconfitta 
abbandonaro la roba , e camparono le perfone, quelli delle baftite le la- 
fciaro prima foffono affaliti, e faluaronfiin Pimaccio, e Bolognefi l'at 
fono, e la roba recarono alla citta* Per questa vittoria Bolognefi 
alquanto ne ftettono in fefta , «& inripofamento. Il Legato ne prefe 
cuore di potere la città aiutare, e foftenere, moffrane fe. Ma poca ope 
ratione ne fein quelli tempi, però che fopra modo erala poffanza del 
fuo auuerfario , & la volontà pertinace. M. Bernabò quando queSta 
nouella fentì ne moftrò dolore fingulare, rodendofi dentro a:guifa dicane 
‘arrabbiato,& veStiffene anero, & molti giorni fette sche niuno gli pote 
parlare. Sentiffe che di.ciò cotro a Fiorttini prefe graue fdegno.afferman 
do ch’erano cagione del (uo dano, per lo mantenere della (îrada, ma none 
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e ne (cop rò che tutto ch'irato foffeben conofcena,che a Fiorentini 
eralecito dicofi fare fanza corruttione di pace. Meffer Francefco Orde 


Laffi.come feppe la nouella fcorfe la Marca,et dinotte con fua brigata pre 
fe il congio per la via della marina, & in ventiquattro bore caualcò cin- 
quantafei miglia, & conlagente a luì accomandata fi ricolfein Luco, i. 


- 


Come M. Bernabò fi credette prendete Coreggio, pertrattato, & 


fua gente vi rimafe prefa. Cap. Lx 


L’awimo infatiabile del tiranno,chefempre è con defiderio di fot 
tometterei popoli liberi,&x gl'altri tirrannelli,che fono minori, tenea M.. 
Bernabò oltre alla prefa di Bologna trattato ditorre Coreggio: Ne la ga- 
fligatura di San Ruffellol'hanearimoffo da feguillo: Onde all'ofcità di 
Giugno detto anno, credendofi banere il caStello di Coreggio, M.Ghiber- 
‘20, chene era Signore,e da effo haueano il titolo di loro cafa, & famiglia, 
fentito il fatto fanza farne moStra,procurò aiuto da Signori dì Mantoua, 
li quali fegretamente gli mandarono quindici bandiere di C auallieri y li 
“quali di notte entrarono in Coreggio, venuta la caualleria di M. Bernabò 
nel fare delgiorno,come era dato l'ordine, che furono diciafette bandiere 
furono laftiati entrare nelle barre,che erano dauantial caftello ,«<& fattò 
vifta divolerli mettere nellaterra,fecondo l'ordine dato aperfono le por 
te dellaterra,e calarono i ponti,elagente da cauallo; ch'era nel'caftello 
con molta fanteria fi ftrinfono loro adoffo con grandigrida ;&r rinchivfi 
tralebarre, ex ftorditi per lo fubito , & non penfato affalto perderono il 
cuore alla difefa,e però gli bebbono tutti a prigionise guadagnate l’arme 
ecaualli liberaro il caftello dall'aguato deltiranno x...» 0°) 


Dell’armata del Re di Cipro, & il conquifto di Setalia, & del 
Candeloro . Cap. LxIL 


DaAwpo alcunaparte alli anuenimenti d’oltre mare, loRe di Ci- 
pro bauendo fatta fua armataze non fapendo doue fi andare adi ventiquat 
tro di Luglio 1361. conventiquattro galee armate, conlo aiuto ditre ga 
lee dello Spedale armate di franchi s e valoroft fieri, & con altri legni, 
er armati, < di carico,innumero di cento vele fi partì di Cipro, & del 
mele feguente d° Agofto percoffe fopra la città di Setalia , la quale era 
d’vn Signore di Turchi di gran pofanza, & hbanendo fua gente poSta im 
terra,e combattendo la terra,che bauea tre procinti dimura,de quali nel 
primo Stanano mercatanti e Giudei,nel fecondo Saracini, & nel terzoi 
Turchi ch'erano Signori della terra , &fendo tuttagente fproneduta s'e 
poca atta alla difefa, il perche li ChriRtiani entrarono dentro per forza, 
onde il Signore che v'era con poca gente fe ne v[cì, ela terra fu prefa,ma 
ento TR: I (o poco 


x 
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upocoffanteil' Turco tornò con piu ditremila Turchitra cauallo,& a pie, 
‘e fanza dubio barebbe:riprefalaterra , fe nonfo/fe la proueduta guar= 
-dia,che feceno lì frieri, quali fapiendo loro coftume del cotinouo ftauano 
‘ apparecchiati;<&x ciò venne agranbifogno; però cheritennono l’impito, 
ves fubito affalto de Turchistanto che l’altra gentes’ armò, & venne alla 
-difefa: LiTurchiveggendo cheloroimprefa venia ftolta con loro vergo- 
“gna, & dannaggio fi partirono; LoRe di Cipro bauuta quelta vittoria 
è monto in galea e confuaarmata fen'an4ò al Candeloro ; il quale era 
| “algouerno,&o Signoria d'on'altro Turco,il quale fanza volere fare dife- 
fas acconciò conil Re riconobbe la terra da luty & lipromiffecerto 

cenfo, &y tributo d'anno in anno, &.ilRelafciata fornita Setalia fi tornò 
mell'ifola di Cipro. vo 00 0 


Come i Turchi di Sinopoli affalitono Caffa, & futono vinti da 
von Genouch, | Cap. LxIIIà 


“ LIncavesta flateli TurchidiSinopoliarmarono xtîyj. galee nel 
‘mare maggiore,e affalirono il'Caffaterra,e porto di Genouefi,<&' fecionui 
«danno affaije permare;e per terra, perche li Genouefi di ciò non fi guar= 
"dauano, matantolto in Caffa,e in Pera armarono xij. galee,come in fret 
“ta il'weglio poterono per feguitarei Turchinelritorno, che fare douieno 
da Sinopoli, & trowatoli li feguirono fuggendo i Turchi, tanto che per for- 
-Raglifeciono dare aterra conlebaleStra loro banendone molti, &y morti 
“@ feditionde li Turchi per forza conftretti furono a difarmare, & difar 
‘mati Turchi, liGenonefi lafciarono in que’»:mari due galee armate, & 
«l'altre difarmarono, liTurchiveggendoquefte due galeerimafe tra loro, 
di fubito cinquen’armarono,et vennono-contro quelle di Genouefî, le qua 

li cominciarono afuggire,eTurchi a feguitare tanto che effi fi trouaro- 
no infiemein alto mare: ComeliGenouefi fi vidono dilungati da terra, 
girarono le lore galee contro le cinque de Turchi, cy miffonfi tra loro,ef- 
Sendo bene ordinati, & colle loro baleStra no gittauono verrettonein va 
no; mafedinano foprafaglienti, x galeotti fanza rimedio , onde li Tur- 
chi fi mifonovalla fuga, et Genouefi li feguitarono tanto, che fi dierono a 
terra,efaluarono i corpi delle loro galee, mortine affai di loro, e fediti, e 
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«Come le compagne condotte in Piemonte cominciarone > 
:\fvdsasglerreggiareri biobim:Caphvvuxriit 


tei î 


i» Le Comp acne tratte per lo\Marchefe ; ey. perla Chiefadi 

Proenza condotte in Piemonte in quefti tempi della moria cominciatain 

bilano, del mefe d'Agofto cominciarono a guerreggiare nel Piemonte , 
RA: | A done 





da spiriti fon cali piu loro arrendut, Mi Ga 
«leaffo firiduffen MOvià fuggendo di Milano la moria;ch' afpriffimatmte 
oli perfeguitana: Hanendole frieterre fornite di buona guardia, e în cam- 
po non mife perfona, ben:tentò di trarneval fio foldo di quelle della com- 
‘pagna; ed’ alcuna parteli venne fatto per la forza del fiorino d’oro, non 
-dimanco il reStorimafe figrande, che corfeinfino al Fefino fanza conta- 
Sto: 1. Bernabò: ‘veggendo la peftilenza sformata in Milano,che pergior 
0 fu cheleud'ottocento, & mille, e mille: dugento 5 tal:fu dì demille 
-quattrocentoye ben parea volef]e riStorare 1Milanefi,. cui iper l'altre mo- 
rienon baueg affaggiato,fi partì di Milano:con:tutta fua:famiglia;e andò 
cal fuo nobile caftello di Marignano,ilquale è verfo Lodi; il'luogo foreSto, 
e di fana aria facendo gran guardia,che neffitno non liandaffea parlare, 
bauendo ordinato col campanaro della torre,che per ogn'huomo che ve- 
sniffe arcanalto deffevn tocco i: Otcorfe checerti gentili, & ricchi buomi 
nî di Milano andarono a.Matignano, & entrarono dentro», il Signore li 
riceuette bene,ma turbato controil campanaro mandò fula torre fua fer 
‘genti, ecomandò lo gittaffono della:torrezi quali ‘andati fiw,trauarano il 
iwampanaromorto appie della campana, perda quale cagione M. Bernahò 
-terri bilmente fPaventato di\prefente fenza arrefto abbandondi tl caflello, 
"& fi mifenelpiu faluatico;e foreSto, luogo, oe più di due. miglia da lun- 
ga fecerizzare pilaftricomforche, neì quali eraferitto,che chili paffaf- 
fe fuvifarebberappefo: per dalorainavantifua vita fu tantoremota se 
ifolitariazche voce'corfe,t durò lungamieritesch' eglieramorto,t&reglin'e- 
“ra contento per farne atempo fio vantaggio. gingneremoa-queSto per 
‘non farenuotso enpitolo;che i in queftitempi délla, moria, che anche requi 
frana: in Vinegia)mordil Dage latose funne fattovn gionane di xlvj.anni, 
«il quale nonera di gran, famiglia nomato Lorenzo Cielfoscoftni per la ma 
-turità de fitoi coflumize virtiimontò a quefto.honorese innanzi alli piu an 
.tichi,e piu mobili cittadini oltre. a. loro: terrina s e dig tanto notato 
-È banemo; e, per putin del fatto. i al oiuoa asiat stalabono ia 
i at OG SÌ La 4! Dai 

i Di i grani terremuoti ia farono | in Puglia 31 & ‘aai guilaron 
PENA città di Afcoli) PIRLEVEÌ 3 Gap.) i Éarvo SCURE 

ESE Nol n tav i ooti SARE de III 

NT DI n0Î. di Ha del ieliati anno înful Bia del ve/petmfarono 
Puglia grandiffimi terremuoti,e aperfono la città d' Aftoli di Puglia, e 
quali inttala fobbiffarono:c0m:tinorte Doltre.a quattro mila ChriStiani , 
4 Canoffa caddonaparte deltémura della texra; emolti defici puofe i inrui- 
naxin altre parti i fece poco danno. Furono ancora în queto anno gran- 
“dire mollexresfoggiate;le pad i Regan ; gialli a ott dunnolaffat 
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* Der mese diLuglio del detto anno nella città di Bruggia fu gran 
de battaglia tra Teferandoli, <&y Folloni dall'una parte;e da Borgieft dal= 
l’altra per affi lieue,et fubita cagione,e no fanza molti morti,e magagna. 
ti da catuna delle parti, e poco appreffò feguitò,che Tefferandoli, e Follo 
nî della città dipuofono il Balio del Conte fanza colpa apponendoli tradi-: 
gione,e in que’ giorni il Conte a Vdinardafacea la feSta della figliuola;la 
quale bauea data per moglie al Duca di Borgogna , il quale ciò fentendo 
mandò pregando li Schiauini , e li altri che li attendefono tanto, che ha-. 
ueffe fua fefta fornita, dicendo che poi terrebbe giuditio del Balio fo ; e 
che fe lo trowaffe colpeuole firendeffono certi, che ne farebbe alorofo= 
disfattionerilewata giuftitia,e vendetta . LibeStiali,e\ arroganti di que’ 
meftieri recando a vile la preghiera del Conte in vergogna, e difpetto fuo 
appendere lo feciono alle fine/tre del fuoTalagio. Ondeil'Conte con tut- 
t0 fuo feguito forte ne furono turbati, ma affifeft al moftrare di non cale 
re, ne moftrare di fua onta. 


Come fu dicapitato M. Bocchino. de Belfedrotti Signore di Vol» 
‘ terra,e come la città venne alla guardia de Fiorentini. 
ua Cap. LXVII. 


"E° NE PARE dimiciffità per piu brewità della noStra opera , e per 
meglio dare a intendere il fatto di che dire intendiamo racogliere alquan 
te cofe,lequaliin piccolo trapaffamento ditempo hanno fine ftraboccato. 
M. Francefto de Belfedrotti da Volterra fopra il'ciglio di Volterra tenea 
la forte rocca di Montefeltrano, e M. Bocchino di M. Attaniano fo con 
fortorera Signore dellaterra. Ilquale cupido d’aumentare fua tiran= 
nia con folleciti agguati cercana di torre a Meffer France "0 detta for= 
tezza Dopo la morte di Meffer Francefco , Meffer Bocchino non laftiaua 
Stare i figluoltin Volterra. Il perche il comune di Firenze fentendo la 
detta diffenfine, perche nonterminaffe a peggio s'interpofetra loro; eli 
ridulfe a concordia , & obligaronfi infieme a pena. ‘La quale per l'uno,” 
e per l’altro promi/fe il comune di Firenze per offeruanza:di pace. 
Per la quale i figlivoli di Meffer Francefco tornarono in Volterra 

Sotto Pobidienza di Meller Bocchino, e Stando fanza alcuno fofpet- 

to all'ofcita d’-Agofto del detto anno ,' il tiranno a vn Volterrano 

a'cui nella guerra ‘éra fato morto vn fuo ‘congiunto da vn'altro 

Volterrano amico , &' feruidere de figlinoli di Meffer Francefco, 

con fegreta licentia di Meffer. Bocchino tronando il fuo nimico a 
uù H:.;2 dormire 
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dormire lofece‘vccidere , & colui che morto l'hauea con fuoî parenti, € 
amici fecetefa,perche la terra fi commolfe a cittadinefca battaglia; e al- 
quanti delliamici de figliuoli.di M. Francefco.vi furono mortì, traendo a 
romore,&Y detti figliuoli di M.Francefco,com'era per lotiranno ordina- 
to furono prefi contrale conentioni, per le quali'il comune di Firenzeera 
malleuadore,il percheil comune per fuoî Ambafciadori mandò ricordan . 
do altiranno li doueffe piacere non farli quefta vergogna > dicendo come. 
arichieftase preghiera diiui hauea promeffa fua fede: Il tiranno con ft 
mulate paroletenea gli Ambafciadori a parole,e dalmaluagio proponi-. 
mento non fitoglieua. Li Fiorentini veggendo,che le parole non ammol 
lauanole parolefinte,e mal difpo/te deltiranno,e fentendo che ciò che fat. 
to haueaera contro alla communa volonta de Volterrani, etemendo che. 
la cofa non baue(Je mal fine, e pericolofo per lo comune,non furono lenti,. 
ma preftamente mandarono gente d’arme,e fornirono larocca de figlino. 
lì di M.Francefto minacciando di guerra fe non fi faceffe ammenda. IL 
tiranno veggendo l'animo de Fiorentini contro a lui giuftamenteirato fi 
fornina digente di fua amifta, & fpecialmente di Pifani, per riparare al- 
la forzas& mantenere fua fellonia, perfeuerando nel detto maluagio pro 
ponimento . Certi cittadini dì Firenze per trattato , che dentro bauieno. 
d'hauereil torrione del monte,che è fuori delle mura , Domenica mattina 
adi xxty.d' Agofto vi caualcarono,e dalla gente de Pifani vì furono fco=; 
perti, & ributtaticon vergogna fanz'altro danno ; il perche il comune 
v'ingrofsò gente, & pofeofte a Volterra. La quale e[fendoin ful volter- 
rano M. Bocchino per difbetto de Fiorentini trattò di dare la Signoria a 
Pifani per xxxtj.migliaia di fiorini d'oro.‘ Il popolo di Volterra fenten 
do che e° ft trattana de venderlo, & farli (chiaui de Pifani; tutti d’vn vo 
lere prefono l’arme, & corfino all'hofteria doue erano i Caualieri de Pi- 
fani, a qualiincauti, e [proueduti tolfono le felle, & freni de cavalli, e ciò 
fatto fanzafarloro altra villania li mifono fuori della terra, e lororen- 
derono freni, felle,caualli, e armadure, e li fanti foreStieri accommiata- 
rono,efi partirono. Ciò farto appreffo furono al Palagio del tiranno, îl. 
quale cò lunga et copolta diceria volendo tiraneggiare li animana a man 
tenere loro libertà,e franchigia, e quinci li credette dal loro proponimen. 
10 lesare, mali terrazzani trafitti dalle fue crudeli operazioni,a fuo di- 
renon preftarono orecchie,ma fdegnofamente ripuofono,che bene fapreb: 
bonovfare-loro libertà. & che per ciò fare volieno. inguardia lui , e fua 

| famiglia, e certi fuoi congiunti, e a Firenze mandarono per Capitano di 
quardia,.e a. Siena per Podeftà . Il Capitano preftamentevi fa man dato. 
un popolano, e dietro ad efo.mandati furono quattro Ambafciadori,e fe. 
mile feciono li Saneft... Li Fiorentini temendo li mouimenti de popoli va-. 
ri,evani,e inStabili,al continouo vi facenano caualcare gente d'arme, 
a:cauallo,eapie> Ancora perche a loro pareasche serrara ita 

cd 
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colbraccio de Sanefi raffrenare il noffro comune Il perche alla gente de 
| Fiorentini fegretamente fucomandato , che procacciaffono delle Caftella: 
deVolterrani, i quali caualcarono a Montegemoli, & hebbonlo per for- 
zascailloro Montecatino,e anche l'hebbono,e cofi piu altre caftellette:li 
volterrani mandarono a Firenze loro Ambaftiadori, per li quali doman 
dauano libertà con l'ammenda de loro dannaggi, eleggendo Capitano di 
guardia diFirenze. La cofa per piu giorni fiette in controuerfia,e in di- 
battimento: li Fiorentini, che in Volterra bauieno.li loro Ambafciadore, 
eil Capitano,e gran parte de noue,e di buoni popolani la maggior parte 
aloro fegno feciono ftrignere la gente dell’arme vicino alle mura di Vol- 
terrasbauendoprefentito,che la fetta, che voleuai Saneft lanotte vi do- 
uienomettere gente d'arme, cofi di vero feguina,che lanotte cinquan 
ta Caualieri,ecento cinquanta fanti alla condotta d'alcuno de Malauolti 
giugnendo con la gente alla fonte prefo allaterra,cadde nell’agguato de 
Fiorentini,e fu prefo con tuttala gente,e facendo vifta di non conofcer= 
liloro fu toltal’arme,e caualli , ma poiche per lingua, emome fi furono 
palefati, ripreft da Capitani dell'amprefa faceuano contra al comune dî 
Firenze,affzi cortefemente fu loro renduta l'arme,e caualli, & rinolti 
perla via onde erano venuti, con affai vergogna di loro matta arrogan= 
Za,e profuntione. Il popolo di Volterra di fuo errore rauueduto, laguar 
diadel caffèro della citta diedono a Fiorentini. Li Sanefi ch'erano in vol’ 
terrafanza apettare comiato ft partirono,e Fiorentini dei tutto rimafono 
Signori,con certe conuegne,che Volterrani promiffono in perpetuo d'ha: 
uere liamici del.comune di Firenze per amici,e linimici per nimici,e che. 
la rocca dieci anni figuardafJe per lì Fiorentini, e del continouo debbino 
‘prendere Capitano dì popolo di Firenze, & per loro ordine banno fatto s 
che da Pifa,ne nella città,ne nel contado loro non poffa venire vffiziale,. 
ne alcuno altro d'alcuna citta,o terrapre[fo a Volterra axxx.miglia,& 
palffato iltempo di quelli none vfficiali ne furono altri,<& il popolo di Vol 
terraaltutto,che'l Capitano di Firenze, che vera faceffe tagliare la te- 
flaa M.Bocchina,<&y cofifecevna Domenica mattina adi x.d° Ottobre del: 
detto anno,me/fo primanellaterrala caualleriade Fiorentini, con volon; 
tàdelpopolo , il qualela riceuetteagrande bonore.. 


Comeil Patriarca d’Aquilea fua tradimento prefo dal Dogie: 
d’Oftericchi.. Cap... LXVIII. 


__ FAMA per tutta Italia per lungotempo , laquale fi trouò in fine 
nonvera, che l Dogie d'Oftericchi era dall’Imperadorefatto Re di Lom-. 
bardia:ma quale la cagione fi foffemoffe di fo paefe congrancompagnia 
di gente d'arme è pafsò nel Patriarcato:d' Aquilea del'mefe detto , done’ 
confidentemente: fu riceuuto > ILPatriarca hanea: riprefo.dì fue ragioni: 

certà: 
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cèrti paefî d'entrata difiorinivinigiie mila per'anmoso pim al Patriarcato;® 
il quale dal Duca vecchio eriino Rati' occupati al tempordella‘vacazione’ 
delPatriarcato. Quelto Duca niouendo quiftione al'Patriarca di que-> 
Steterre vennono a concordia di Stare'di cid alla fentenzia dell'Impera—" 
dore fuocero' del detto Duca, e per trarre la cofa a pacifico fine di concor” 
diafi moffono di la, e in compagnia andavano allo Impéradore, & entra» 
ti nelle terre del Ducanellacittà di Vienna fotto colore di fare bonore'al® 
Patriarcail Duca lifece apparecchiare vn grande boffiere, e credendo il» 
Patriarca l’altro dì conlui feguire il fuo viaggio vi fitrondarrestato , e 
prefo, edomandandoli ‘delleterre del Patriarcato , il valente Patriarca: 
melfofuaperlona a non calere fece per fuo fegreto,efidato mefo ;.& com 
Sualetteraze fugello comandamento atutti ifudditi fuoi, che per niuno ca’ 
fo,che li auueniffe niuna gliene deffono. Il Patriarcaera M. | è». 
della Torre di Milano prelato antico,e dibuona fama. Queftafularin= 
Scita della grande fama del detto Duca per lo Reame d'Arlì, la quale per- 
piu riprefe fece vistrignere a parlamento li Signori di Lombardia per proè 
sedere aloro diffefa.. | POSE 


Di fuoco che fanza rimedio arfe in Roma S. Giouanni Laterano; . 
Cap. EXVPITIIOO ponga 
\ | 


‘ EcLie dadolere atutti li Chriftiani quello che bora fono per nar- 
rare della nobile e venerabile Chiefa di San Gionanni Laterano di Ro- 
ma, e cio pare piutoSto ammirabile che degno di fede: Wind maeftroti= 
copriua il tetto della nane maggiore della detta Chiefa; laquale effendo' 
coperta di piombo conuenitia che con ferri rouenti le' congiuntare delle) 
piaStre a congiugne[fero per ammendare i difetti, & banendoitmaeftro» 
sl fuoco accefo dicarboni fopra il tetto per finiftro aunenimento vn poco» 
di carbone cadde,e come chefi entra[fe fanza anuederfene il maeftro ft po. 
sò fopra vnatraue, e quella incefe,e appreffo con quella tutto l'altro difrè 
Zio fanza potere etere atato a [pegnere, non the grande popolo non'èt 
tracffe con ogni argomento, ma'quafi come foffe volontà di Dio tutta la 
nane della Chiefa, e tutte l'altre parti di quella; e tutte le capelle con 
quella di Sanéta Sanétorum arfe , che nullo vireftò fuori, che le mura 
con danno ineftimabile del cofto di tale, etantò dificio ; evero che lereli= 
quie Sanéta Sanctorum fi camparono , e ciò anuenne del mefe d' Agolto 
del detto anno. Giugnedo fuoco a fuoco, in quelto medefimo tempo nelle 
contrade di Bo[fina fuoco cadde davcielo è arfe gran paefe finza ripa- 
ro neffhno . | ITER RARA I | 


DU 
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Del I mattaggio Pri La di Caulee primo genito delRe | 

d Iaghiltasite (Cap. Lxx. 
gta ONT ATO bauemo adietro le prodezze, e grandi valenterie del 
. Ducadi Gaules primogenito del famofo Re Adoardo d'Inghilterra, a 
_cui viuendo lacorona fuccedè. Coftui in quefti giornifi tolfe per moglie 
«una fua confobrina ConteffadiChienne , laquale'eraditempo, e vedoua 
_di due mariti di piccoli baronaggi, e bauend fatti più figlinoli s lama- 
srauiglia ; che di ciò ò prefe chiunque fapea fuo alto Stato, vita , e condi= 
Man cen’ ha Letra qui vare nota fonfe e cOn ifeufa alcuna. 


| * Come Papa Innocentio riformòSan ta Chiefa de Cardinali morti 
lito) Sk È pena Moria +, nr) Capend baz. 
sioniczattoì BURT 
ERANO morti im in pochi dì nella corte di Roma il vecie Cancelliere 
sdi PieneSte il Cardinale Bianco;,' quello d' Hoftia, es di velletri ; quel. 
lo di Galamagna, Meffer Andrea da, Todi detto il Cardinale di Firen- 
ze, il Cardinale dellaTorre, e quello che fu Generale de frati minori, 
sevn'altro »..1 Bapa volendo riformare Santa, Chiefa di Cardinali, nel 
cFempa delle, digiune.del mefe di Settembre detto.anno ne fece altriotta : 
«dl Cancelliere c di Francia s l Arciueftouo.di Rauenna-affente..che pot 
«Mmorèimcammino ,, € di "al vrfina, l'Abate di Crugni Borgognone, ; il 
Hefcono di Nemoxli Francefco s l'Arciuefiouo. di Carcaffone nepote del 
«Papa, Meffer.Guilielmo (uo referendario. era di Limofi 5 il figlinolo. di 
.Meffer Pietro. da San Marcello, el'Arciuefcono d' Aquesin Guafcogna 
tutti oltramontani, e niuno ne fece Italiano, dimoftrando sche di vifita- 
rela cattedra di San Piero a Roma era erano EC dal dii det a e 
\apitito delli-Italiam, garsl n 


Come IP ni strani. della Bella marina fa morto, € "dello ruuo]- 
ARIA ‘ture dì Granata: I tt erp SE 119-5 <d di li 


rd EGNAND.O Bufcialim i in Felfa, >. e/fendo tornato a i Regno 
«6on.l’ainto del Re di C aStello , certi caporali ChriStiani,, e mori del det- 
_to Re fi. leuarono. fanza cagione debita. contro. al Re, vecifonlo, 

I dicendo, » che loro nom dana loro foldi , » Ma il vero, fu, che morire 
olo «feciono, L ‘perche egli era. troppo amico: del. Re di CaStello., e la 
PEGI È prefe. , (Però. che. bauendo il Re di Caflello guerra 
Re. di, Granata. si molle. domet.. cacciato. dal. detto. Re 

di Granata ,, 


sù 13 
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di Granata,che doueaeffere Re egli a ritornare nel paefe,e il Re Bufcialim 
a petizione di quello diCaftello'bauea fcritto a tuttii rettori delle fue ter 
re,ch'hauea in Ijpagna,ch'vbidi[fono il detto Momet'come la fua perfona, 
della qual cofa turbatii Morivcecifono il loro Re Bufcialim; e morto co- 
fiuifeciono Re vn Bufciente,ch'era in prigionefratello del detto Re, ma 
non era difana mente,e però altri sonernana il Reame,e coftoro inconta- 

“nente contramandarono a Balij delle terre di Spagna, che non lafcia]fà- 

‘no entrare Mometinloro terre. E poco appreffo del mefe di Nouem- 
bre del detto anno quelli di Feffa vedendofi hauere il Re fmemorato man- 
darono Ambafciadoria Sibilia a vn gionane della cafa reale di 'Bellama 
rina, ilquale fiffaua a Sibilia con vn'altro fuo fratello minore affaî poue- 
ramente, li Ambafciadori lo adomandarono , ilRe di'Caftello li fecear- 

“mare vnagalea,e menarlo a Setta, e dila perterra ilconduffe aFeffa, e. 
in ogni parte furiceuuto per loro Re & l’altro ch'era mentecattò furi- 
meffoinprigione,e'all’horail Re di Caftello fece pace co Mori, & conil 

—  loronouelloReritenne grande amifta, e da lui ricenettericchi dont, 


Comela compagna Spagnuola ch'éra nel Vefconado d’Atliprefe 

— Vafcona,epoi nefuronotacciati, Caps: \tx®mtn0 0. 
In avesti dì Jacompagna delli Spagnuoli y ch'era ini Proenza 
‘pna notte feciono via liga caualcata , & entraronom Venofi,eimpro 
‘ifo a quelli diV'afconaentrarono nella citta,e buomini, e femine 60 arne 
‘ ficongrandiffimo danno di cittadini, e diforeftieri recaronoimpredazie 
intendendo cofî fornito avolerfi partire, ma lì \paefani diogni parte:fo- 
prauénono preStamente loro adofo, e furono tanti,che per forza #infono 
la compagna, e con gran danno d'effa racquiftarono la preda , & caccia» 

rolli del paefe. i die POLPO: it 


Comefi fcoperfe che M, Bernabò era viuo, @rtattatotenica del 
Caftello di Bologna. Cap. »"Lxix canta 


104 { FELIO RISO (TINFIVIIO ACI SINO 

EssenDpo.flata tantala fama di nonfapere tiovelle dè M.Bernabò 
che le piu affermauano,che morto foffè per molti indizij,e conietture,che 
ciò pareuano moStrare,effo in questi giorni lauorana alla coperta colla li 
ma forda, nulla dimoftranza dando di fe, ma piu to$to ampiando la fama 
‘dellamorte fua; e cercana trattato, lo quale ordinato banea cò vno Spa 
“gmnuolo,e due fuoîfamigli, a quali in grande confidanza il Legato di Spa= 

gnabauea accommandato la guardia del Caftello della porta che va ver 
fo Modena di Bologna, coftui per ingordo botcone di danari per tornarfi 
riccoa cafabanea promeffo a M. Bernabò, e di ciò era Stato il motore a 
M, Bernabò M. Gionanni da Bilegio mentre che la erain prigione ati 

che 
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che mandato foffe ad Ancona, eidoueabanerlo la notte:de Santo Bartolo, . 
meo d'Agofto ; e fcoperfefi queftotrattato per vno ragazino , che venne. 
al Caftellano di notte,e fu prefo,per queSta cagione M.Bernabòvenne in. 
perfona a Parma con duemila barbute non fapendofi la cagione ne il per, 
che , fenonehe fcoperto il tradimento fi tornò alla cacciaz:e'l CaStellano: 
con li altri,cheli erano confentienti in Bologna furono attanagliati s &. 
impiccati è | bp, TR an 


Li 


Come fi {coperfein Perugia vna gran congiura di notabili. citta=\ 
"4 ® a LI sii, 
«dini per mutare ftato,e regimento.. Cap. \Lx-XV,. 


«ERANO nella città di Perugia in quelti tempi molti,emolti cittadt. 
ni; e gentil’huomini,e popolari di buone, e antiche famiglie d'animo Guel. 
fo; le quali-quafi del tutto erano fehiufi dalli vfficy ; e gouerno della città 
reggendofi la terra per popolani mezani, eminuti fotto laguida,e conft= 
glio della famiglia de Michelotti, & di Leggieri d'\andriotto il quale a 
queltempo era ilda pinseil maggiore cittadino di Perugia,& il piu cre. 
duto dal popolo,e molte altre famiglie di buon popolari, <& buomini fin=. 
gulari dimolii chetenieno'co loro fotto il nome, e titolo di Rafpanti. Quel. 
lich’all'hora s appellavanoimalicontenti, moffi, e follecitati con ammi. 
rabile aftutia d'vno Tribaldino di Manfredino (pirito maliziofo fagaciffi- 
mo,& inquieto,lecnioperazioni di poi fcoperte li feciono da ifuoi citta- 
dini.meritare il nonne del fecondo Catilina,e forfe non indegnamente, pe- 
rò\che facendo comparazione da.città a citta no era minore quella di Tri 
baldino verfo di fe, che quella di Catilina verfo dife,yla congiura fuper 
lu lungamente guilatà tanto copertamente, € cautamente ; che niuno: 
feguofene pote vedere ne fcorgere per reggenti; & infra l'altre fagaci.. 
cautele (che ne usò molte) fuquefta,che per liparenti, e amici chha- 
ucaintrareggenti fouente facca falfamente muouere: che trattato v'era. 
nella‘terra, il quale era'tronato non vero, il perche fpeffegiando ai Trio: 
rijeaCamarlinghi di Perugia inicui fava il tutto delreggumento; era ve: 
nuto a rincrefcimento,c antente,chefiragionaffe ditrattato,ne preftana , 
noorechi, nedantano fede, e ciofece il maluagio traditore. perche quan= 
do il vero trattato veniffe in campo fanza prendere auifo il gonerno del 
la.citta, piu certamente, & più liberamente baneffe lo éffetto fuo, quelli 
che’l maluaggio buomo traffe in congiura furono quefti, M. Auerardo di 
ole e e da Monte fperello; M. Guido dalla Cornia, M. Aleffan=> 
dro +... ++ M.Gionannidi è +. + daMontemellino, 
MiNiccolò di 0x0 + «è» «delle:Mecche; M. Tinieridi\\.0 + «e 
da Monte mellino,tutti Cauallieri, Colaccio di Cucco de Baglioni , Fran= 
cefco.diM.Rinuccio da è. \°. 00. dettoil Zeppa,Franceftodi Ma. 
sAndrease Iacopo di M.Guido.da Motemellino; Piero di Neri his: Meca: 

Vì I cNe) 
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che s'Erculario di ‘ Miitinolo di’ (RAT 
NESTICI Lesa fi x Tit Ù "omo Mama; be Simili in nume” 
sid ‘piudi xo; gentil’ buomini e popolani , con Seguito d' ‘altri laxcariijo» 
chéne farono condannati; wr oltre‘a‘quattrocento altri cittadini , iquali 
per non fare troppo gran fafcio furono lafciati adietto è CoStoro banie= 
nofurto loro Capitani Collaccio di Cucco de Baglioni vil Zeppa di M.Rai> 
nuccio,€ Matiuolo di . . +. . eynelleloromanibanieno giu 
rato, Coftoro a n giorno prefo douieno correre la piazza, e pigliare il pa 
lagioide Priori 3 &> delle Signorie, però che come detto è penfanano per’ 
le beffe.de trattati non veri teouare i Priori addormentati . Perlacittà 
loro feguaci di[perfi invari luoghi douieno fare infocare cafe per tenere 
allabadadefuochii cittadini, douteno vecidere i Priori, e Camarlinghi,e 
qualunqueinnanzilorò fi paraffi fanza riguardo d'amico, o di parente. 
Mi:Auerardo douea ftare.difuori a follicitare li loro lauoratori ; eamict. 
del Contado,e le loro amifta; e a ribellare delle Caftella. (€ per certo il 
follicito, reo buomo Seguendo lo flile di Catilina hanea dato ordine, 
che fe Dionon haueffe poftoil rimedio a tanto pericolo , per:certola città 
ne veniaindefolatione;e tirannia . ‘Effo Signore che tutto vede puofe nel» 
cuore a M.Tinîeri da Monte mellino vno de principali congiurati) che lo 
renelaffe acciò che tanto pericolo ; e'male non foffes il quale effendo quali 
vicino, a Leggieri d'andriotto,fotto (icurtà della fua perfona Sanza doma è 
dare altro merito rinelò il fatro, il quale di prefente n'andò in Palagio de 
Signori,e quinì con loro,e co C amarlinghi,e con gl'altri dello ftato (tmif- 
fe aripari» Fuprefo M. Niccolò delle tane Ceccherello de Boccoli ‘ 
con quattro loro mafnadieri di nome, & con fette altri mafcalzoni, li al- 
tri congiuratitytti fi dierono alla fuga» Seguette cheil dì diSanto Miche 
le Agnolo firfecel adunanza generale,chenoi diciamo parlamento, nella 
quale fi determinò, che detti C aualieri, gentil'huonini, e popolani infino * 
nelnumero di xlv. foffono condennati per traditori; & rubelli del comu- 
nediPerugiainfino . . . + &chealtrinouanta fecondo loro 
granezze di loro colpe foffono condannati di danari. cr alcuni a ftare a 
confini, Lialtripermeno male paffatifurono fotto fi lenzio. Piuvifi pro 
uide,che Tribaldino guidatore, co ordinatore del male con'M: Auerar- i 
dose con'alquanti delli altri piu focofi principali fo/fono dipinti ad eterna: 
reimemoriam colle mitere in'capoin pie della piazzamella faccia del'éa= 
fameto del maggior S Sindaco, e cofî feguitò,che M.Niccola delle Meccheye> 
Ceccherello de eccoli coli quattro manadieri furono dieapitati, e li fet- 
temafcalzonifurono appefi . Lialtri tutti bebbono bando, comenell'adw 
nanza era ordinato; e coft furono dipinti quelli, che douieno effer dipinti. 
Pollendo; etribol'endorazionenolmente la città in quefto fiato dubiofo; e 
fojpetto, come il male venne alle orecchie del noftro comune tantoftovi > 
mandò ROTA «on cento huomini da caualloviLi Pifani domanda=.- 
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to licentia'dimandarui Cavalieri perlo noRtro contado,e.liberàmente ot» 
tenutolo anco effi vimandarono loro Ambafciadori con la dettagente xt 
quali-con linoftriinfieme.afaitemperarono l'animo vogliofo, & erucia 
godebitamente dé Perugini armo avmàl orta theron los 


Come in quefti giorni in Pifa hebbe gelofia di loro ‘ftato , e-della 
. defenfione, che fauiamente ne prefono, 
«ptdotni ab 115‘d9 o016aPfedib' ba vado ilo srno0) 
In avesti medefimi di all'entrata d'Ottobre effendo Piero Gam 
 bacorti in Firenze, rottia confini i quali bauea a Vinegia, alquanti artefi 
ci, & certi Mercatanti Pifani, che per lo partimento che Fiorentini ba- 
uieno:fatto di Pifa,e per loro.cagioni, anzi quafi tuttii Mercatanti fore- 
fieri, che trafficanano co Fiorentini, e lireggenti che n'erano Stati cagio 
ne vdiuano; e fentinano coftoro , molti altri di ciòramaricare , dicen- 
docome altempo de Gambacortigodieno la pace co Fiorentini, e guada« 
gui del porto,e delle mercatatie, e delle arti,ey che loro era faltato il pro 
caccio, e ‘guadagno: 0 che queftafoffela cagione , oche di loro fentifà- 
noalcuno trattato con Piero Gambacorti, xx. ne prefono., ea quattro 
de mercatanti feciono tagliare.la telta , li altri fi riferbarono in prigione, 
&y a. molti diedono i confini è N pila 


LÎ 


Come-.iSaneh, fotto larottafedehebbono la Signoria di Monte 
erano iv tu von CApa RIVE e mo a 

In ovesto mefed'Ottobre del detto annos -Gionanni d'Agno- 
lino Bottini con cento cinquanta Caualieri, & ottocento pedoni caualcò 
impronuifo fopra monte alcino per rimetterui li vfciti ch'erano fuoi ami- 
ci, & questo fece con ordine d'alcuno trattato ch'hauéa nella terra. 
Ma iterrazani prefti alla difefa tolfono ardire di muouerfi dentro a chi 
nbauta fentimento « Vedendo Gionanni s che'l'trattàto;ordinato:non li 
veniarfatto per.ricoprire fua intenzione fi Staualoro intorno « Literra» 
Zani; che erano vbidienti, cin pace con Sanefi marasigliandofi di que- 
ftanonità mandarono a Giouanni difuoricafapere perche facea quelo, e 
quello volea da loro, il fauio , x accorto. diffe ; che volea che foffono 
in accordo col'comune di Siena, i femplici terrazani fentendofi amici; 
co vbbidienti al comune di Siena elefono ventiquattro della lor terra li 
maggiori,e piu potenti, chev'erano 6 mandaronli perAmbafciadori a 
Siena, Giouanni amnisò l'vfficio de Signori,come era tempo d'havere libé 
rala Signoria di quella terra, banendo appo loro lixxiitj. Ambafciadori 
ch'eranoiltutto dellaverra,c&r egli e(fendo la con forza d’arme,la quale 
fife accrefiere, diceua di firignerli; e.tenerli in paura, li Ambafcia» 
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doriginnti a Stena,sve fatta la rinerbnza e[pofta la loro ambafeiata:bebbd 
‘no perrifpofta , che non fi partirebbono da Siena che Monte alcino fareb 
be libero alla guardiade Sanefi: Latofanon pote bauere contradizione; 
e però conuenne ch'bauefono libero Monte altino) e banutorimandaro 
no în dietro è xxiti. Ambaftiadori fani , & falui, & fmifurata feStain 
Sienafenefece. © 059; | | 1Iup a: dino 
Comeli Turchi prefonolacittà di Dometico ch'era dell’Impera- 

‘ dore di Conftantinopoli,. —.—— Cap.  ixxvitr. 


Der mefedi Nonembre del detto anno va grande Signore de Tur 
chi di Boccad'ane, fentendo l'Imperadore di Conftantinopoli gionane ; € 
în difcordia co' fio per la ragione gia detta di Megha dimeftico , cui egli 
DITO s e altrevolte effendo fo Balio hauea occupato l'Imperio, 
accolfe de fuoì Turchigrande efercito ; e vennefenead'affedio'alla nobile 
& antica.tittà hoggi chiamata Dometico, lavquale fiede'‘tra Conftantipo> 
Vi; eSalonichi preffo a quattro giornate a Conantinopoli, la quale ap= 
prelfò Conftantipoli folea effere fedia Imperiale. Li cittadini fentendo, 
che Orcam con grande quantità di Turchi venia loro. adoffo enon ve= 
dendo onde poteffe a loro venire: foccorfainuiliti (come è ia volonta di 
| Dio per la loro contumacia contro a Santa Chiefa ) abbandonarono la cit 
taforte, e difendeuole per lungo tempo, «& abbondeuole a foftenere fua 

vita. Orcam trouandola abandonata v’entròdentio co” fioî Turchi e® 

miffonui gentesad'babirare, e alla guardia con vittoriafanzafatitca , e ft 
ritornò in fuo paefe con granvergogna, & vitupero , & abbaffamento 
‘| dell’Imperiodi Romania © TAR 


Comeil Re di Caftello.moffe guerra a Mori di Granata, calloro 
Re Vermiglio, Cap.  IXXxVILII. 


. Fermata la pace dal Redi Caffello a quello d'Araona del mefe 
di Sectembre:del detto anno , e tornato il Redi Spagna in Sibilia con fua' 
caualleria; Maometto gia fato Re di'Granata; e-cacciato dal Re Vermi-: 
glio,come di fopra dicemo;effè Re di Spagna col detto Maometto caualcò: 
in Granata,& nel paefe fece danno affai,e d'arfioniz e di preda, <& lafcia: 
to Maometto alle frontiere con'fue gentise Canalieri caftellani a fufficien= 
Zia a poter far guerra ; del mefe d'Ottobre fi tornò:a Sibilia. Di pora: 
tempo ritornò a Ofte fopra il'Re dî Granata,e fiato fopra lui lungamente: 
infine non banendo foccorfo da fuoi Saracini del Garbo dx di Bella mart: 
naperche erano collegaticol Re di Spagna,difperato s'arrendt'a quello di 
| Spagna, il quale bauuto;e lui, e fuo Reame nefe cheal ReVermiglio fe 
cetagliare lateSta;&y fece Re uno de Reali della Bella marina enne 
Ro “Spe | ente, 
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dente, il quale da lui vicconobbe il Reame ; e'lipromelfe fuo aiuto , e dî 
fuoî Saracini in tutte fue guerre, e appreffo li prome/fe ogn’anno certo 
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Comeliv(citi Peruginî prefono per furto Ciuitella de Benazonî, 
e poil’abbandonarono, Cap. LXXX. 


Li nvovi efciti di Perugia bauendo per viltà abbandonate le 
loro forti‘tenute alcomune di Perugia, in vna canalcata di due bandiere 
di Canalieri per furto entrarono poco appreffo in Cinitella di Benazoni 
affai forte cafiello,e ben guernito +» Li Perugini di prefente vi mandaro- 
no xl. bandiere di Caualieri, & con popolo grande, e pofonuifi ad offe » 
Li vfciti veggendofi male ordinati da potere attendere foccorfo,per lome 
noreo,come perfurtò l'havieno prefo , coft per furto fe ne vfcirono ba- 
nendoilnomela notte di quelli delcampo , e riduffonft'a vno caftello int 
preffo', ch'era delliSpuletini, & quindi fe ne vennono ad babitare ad 
vArezzo;cercando rimedij a lor fortuna . 


Come î Bolognefi cominciarono a cavalcare fopra gl’ Vbaldinis 
UE Cap... PDA 


»«EssenDpo in Bologna fperanza della pace , la quale parea ferma 
dal Legato a' M.Bérnabò, e pertanto bauendo alcuna fperanza di potere 
follemare le fatiche; fentendo che lì Vbaldini per tutta labace della pace 
non fi rimanieno di far danno; e nota alla firada cavalcarono fopra di lo» 
roseraccolfono preda, e feciono danno nel paefe. Li Vbaldini li lafcia 
tono caualcare,e riduffonfi a pali, &x all'aritratta affalironoî Bolognefi, 
erupponli, e racquiftarono la preda,e vendicarono loro ingiuria. I Bolo 
guefi all’ofcita di Nonembre detto ‘anno ricanalcarono con piu ordine, e 
forza fopra loro,e arfono,e gualtarono piu,e piu villatee Sanza contafto 


fatornarono acafa. 


Del'trattato delle compagne; che donienoentrarein Vignone, 
Cap. TRIO È 
LA compacnA Spagnuola accozzata con vn'altra inProen= 
Za hauiena trattato con certi foreftieri di piu lingue; ch'erano in Vignone: 
come difurto poteffono entrare nella città doue fPerauano fare il facco s. 
manon fuori di mifura con l’aiuto di quelli dentro,che prometteano dare 
entrata, e per queSta cagione di fubito canalcarono:, evennono infino 
preffo alla città. Lacofafi fcoperfe perch'era vogliofa, e compoco ordi- 
ne, emeno forza, dentro furono prefi circa a xxx. alcuni ne furono de- 
capitati, 
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capitati, e alcuni i impiccati, ela compagnia, fe toònò adittrò fanta farea) SD 
tro danno,e per lo imanzi inV'ignone fi fe piufollicita guardiaze ciò fual 
l'vfcita delmefe di Nonembre del detto anno . 


i. mea 
Pa pe vai da 


Come i Pifani perderono.Pietra buona, & vi; puvfono) afledio: 9 
‘. Doue ftando vollono torre Somma colonna; \perinui» 
tare i i Fiorentini a gusta Sea CIELI, 
tuta e'inatàri 
Fv. pi cuenta 5) fio luogo narrato, comeli Pifani ‘per foperchio d'a 
Fitia baucano coftrettoi Fiorentini lenareil porto da Pifa,& recarloa 
Talamone, e tutto ch'a Fiorentini fconcio;efpefafoffes\tutto lietamente 
fi comportana moStrando a Pifaniche potieno fare ferzaloro, e‘delfate 
to,alitterane feguiua quello,che Piero Gambacorti detto n'hanea: aquel 
li mercatanti,che al detto tempo fi trouaronofrin Riglioin Vi negiaydo» 
ue il.detto Piero era confinato. quandola nouella vi venne, chef inques 
[ta maniera: Fiorètini Fiorétini fe frate fermii invoftro proponimetoDifa 
in picciolo tempo diuenterà vn bofco, e veramente vofî ne feguiaz:però 
ch'effendo partiti i Fiorentini da Pifa tutti coloro,che con loro mercata 
nano; e trafficanano, con quelli ch'a loro feruigirifpondieno banieno fatta 
il fomigliante, il perche le cafe,li fondachi, e la tenra tutti rimanieno ol- 
treamezza vota,e li meShieri delli artefici in gran dannaggio,onde il So 
prafeuno de Pifaniaccortofi difuo errorescercò per molte vie honefte, e 
piacevoli, a Fiorentini vantaggiofe,e honorate di ritornarli 4 DPifaze el 
ciò non potendo ottenere, a feguendo, del fattosche. quelli che.tenieno. lo 
Rato,e goucrno della cittàn’erano caduti nell'odiose ‘malwolere, delpopo, 
lo, e de mercatanti,e/tauano in pauradel perderlo n bauendo del.conti= 
“n0u0 alla coda li aderenti, feguaci,&y. amici de Gambacortizi, quali erano 
difuori, e li follicitauano . Onde effi. fottilmente penfarono di fare due 
chioui a‘vno caldo col fuoco della guerra ,: l'uno dicunire, il popolo con=, 
fueto nimico de Fiorentini,e fopramodo partiale con) la ‘guerrazbaltro ché; 
Seguendo pace della guerra (come fuole) patteggiare nella pace lai dora 
nata del porto , e per dette cagioni con lelor vie coperte, &y fagaci per 
non parere.d'efferc.i motori alrompere della pace,prefono o queffacaute- 
la; ch’vna volta, e piu fittizziamente , e fi fi mulatamente. bandeggiarono 
A loro cittadini, contadini, e ftrettuali buomini atti a cercare mutazioni, 
riotte, nominati,e di feguito difpoSli afare piu toStoil male, che Lbene, 
Gduchi: in diuerfi luoghi, e tempi.telfono certe tenutelle del d'ffretto del. 
comune di Firenze di pota importanza. Onde il comme. fecondo item 
pî piu volte ne mandò Ambafciadori a Pifani,e quello ne rapportanano 
erae ce ne pefa,fono noftri forbannuti, e loro appreffò di voi i femo accon 
cia perfeguitare infino a morte, <& defolatione . IL comune di Firenze 
per.non e[fere abominato di corrompere. la pace fè la portana paciente=. 
i mente. 
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mente, econinfigniére di non fen'atuedere, ne per tanto fi rimanieno li 
Pifani di feguire lamala regola prefa,cercando al continono per quefta 
viadi torre delle terre a Fiorentini, e non delle peggiori: il perche a Eio- 
rentini fuforza a prendere ‘loro coftume; e convno Giowanhi da Saffà. 
famofo caporale, e atto all'arme ‘feciono tentare fegreto trattato , chetò 
glieffea Pifaniil caftello di Pietra buona, il quale è è vicino a Pefcia,e co 
fine fesuèsbauendo prima per colorati misfatti riceunto bando a Firen- 
Ze della perfona : a Pifani parendo loro hauere ottenuto loro talento fu= 
bitamente con'grandé ordine, e sforzo affediarono il castello per forma, 
che niuna forza d'arme gliene barebbe potuto leware 3 ne tor loro non lo- 
raquista(fono . Stando al'detto' affedio veggendo non daftauano l’occul- 
tea incitare, & muouerei Fiorentini alla guerra , vennero alle aperte, 
e delmefe di Gennaio préfo loro tempo ft credettono furare Somma colon 
na, e caualcaronui sforzatamente, ma non venne loro fatto , e perarro: 
gere alla ingiuria biuendo liFiorentini loro gente alla guardia di Pefcia,” 
e-dell’altre terre dellaValdinienole ; certi C oneftaboli de loro a loro dilet 
tovfauano d'andare il dì fial poggio della Romita fopraa Pietra buona, 
il quale: eraterrento de Fiorentini; e un fi fanano a vedere badaluccare, 
egittare itrabocthi > ‘Li Pifani pofto loro aguati li affalirono, evecifona. 
nefette, ri altrimé menarono o pizioni è diedono palefe,e feat Pile, 
prg della sr IE. 
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Come fa ABRO il Can té sat Sauoia dalla compagna bianca co - 
‘ fuoi baroni , ericomperatonfi con gran quantità di . 
9% *“imoneta),* Cap. LXXXIIII, 

» st N: avi ESTO HI mo tempo eRendo venuto il Conte di Sauoia . 
di:qua da Monti avnafua terra, chefichiama ©... +... con. 
molti baroni & Caualieri di fua Contea non prendendofi guardia, la opa. 
gna bianca, la quale era vicinaa quelli pacfi fi moffe vna notte facen-. 
do' molto lungo, e difordinato cammino fopprefe il'Conte, e baroni alla 
terra fanza alcuna rififtenza faluo che'l Conte con pochi ft rifuggì nel ca» 
ftello, li altri tutti furono prigioni, e il Conte affediato , e [pronneduto | 
veggendofi a mal partito traffe accordo, etra di Se, e dì fisoi baroni, e de di 
cittadini della terra,e delle cofe loro, che butto era im preda venne acom 
pofitione di dare alla compagna in diuerfi terminifiorini cento ottanta mì 


lad'oroparteall’hora, edel dn fermanza; fi che tutto siae tor. 
narfi in Piemonte + 
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La cavalcata che.PieroGambacorti;fe fopra i Pifani. aio 
| | Vapore SAR RI iii sas ET 
- EssENDO Piero CambacortiinFirenze,e hanendo da fuoi amici di; 

Pifa follicito conforto, che procacciaffe d’appreffarfi alla terra con alcu>. 

tiaforza dicendo che doue ì cittadiniil fentiffono farebbono nouità con» 

tro ireggenti,ch'erano comunemente mal voluti. Auuenendoli per ca-. 
fo ch'all'vfcita di Gennaio a Firenze era col Conte Niccola unghero fet=> 
tecento Vngari vfciti del Regno,li quali douieno andare in Piemonte in. 
feruigio del Re Luigi,ma non hawendo loro paga ordinata per loroscerca=, 
mano condotta, e li Fiorentininonli voleano, perche nonn’hauieno bifo=: 

gno , enon volieno un capo con tanta gente d'vna.lingua. In quelto a, 
Piero Gambacorti crebbe l'animo per lo conforto de foi amici, e conduf=, 

fe quefto Conte co fuoVngari, x bebbe alcuno aiuto da certi vfeiti di. 

Lucca,e feguito di piu dî dodici centenaia di fanti, niente effendoli contra: 


detto dal comune di Firenze,e adixxvij. di Gennaio vfcirono di Firenzes, 


e adixxviy. furono in Valdera;e certe terricciuolel’ubbidironos enovo: 
leafar guafto,ne laftiare fare preda, di che lì Yngari, e briganti n'erano: 
affaimal contenti , li Pifani di prefente mandarono a Firenzeper fapere, 
fel comune mouea questo, e fu rifpofto di nos: Casper abondante manda=: 
rono bando l'hauere,e la perfona , che niuno Fiorentino contadino,o di=. 
Strettuale non doueffe andare contra a Pifani,&y chi andato'vi foffe fotto 
la detta pena fe ne doueffe partire, li briganti non potendo guadagnare 
fe ne partirono per lo difagio piu che perlo bando‘; e rimafePiero cont 
Vngari,e con li altriforeStieri, li afturi e malitiofi Pifani vedendo) che al 
tri che Piero non era a guidare queSta gente, coftrinfono per forza i piu 
intimi amici,ch'haueffe in Pifa, & fecionli jcriuere da piu parti a vnmo 
do,che li doueffe guardare la.perfona,però cheliUngari hauieno tratta 
ro di darlo prefo a Pifani,ed'hauerne fiorini ventimilad'oro.; egli era a, 
Pecciole quando le leitere di piu parti l: vennono,cominciò a dubitare, e» 
aflarea riguardo, e vedendo l’adunanze delli Vngari parlare infieme, e 
non intendendoli pensò che eglino il doneffono pigliare, e vedendoft‘pref= 
So aVolterrafanzacongio co fua gere die delli fproni al cauallo, e partiffe,. 
dalli Ungari , fu detto che alcuni il feguitarono, mail vero fu porcerto © 
chetutto fufatto amano per l'aftuzia de Pifani. Li Vngariil primo dì 
di Febbraio fanza fare danno. in alcuna parte fi ritornarono a Santa Gon , 
da se por aFirenze. PUNTE te AMPRPER TC 


Come il Re Luigi prefele terre di M.Luigi:di Durazzo, eluî mif | 
fc in prigione, & traffe del Regno lacompagna.:: << * 
Cap. LXXXYVI». 


En A fnichino di Bongardo fiato lungamente firetto dalli vngari 
va in certe 
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— interterterre, che tenieno diM Luigi di Durazzo,e'non n'hauendo potu= 
fo guadagnare erano in ‘male Stato; e cominciando a perdere delle terre 
“vennono a patti d'hauere ficurta dal Res évfcirfi del. Regno fottola fua 
guardia, e fotto la fua bandiera, e cofi Pa promeffo, ey fatto acciò fine s a 
M.Luigi dopo questo fi vubellò Santo Angiolo, eglivedendofi ponero 
e mal parato (trendè al Re Luigi fuo cugino,e venuto a Napoli rédute tut 
| telueterrefu meffoin prigione nelcaftello delluomo, fperandofi per molti 
| cheil Rei doueffe perdonare: ma la fua fortuna dopo la morte del det- 
tolofecemorirei in'prigione». Anichino conta fia compagna affi male 
in'arnefe alla condotta di certi Baroni del Re, com'era promeffo del Tua 
di Gennaio del detto‘anno vfcìdi Regno‘ 


Esine le.compagne fi partirono di Proenza. Cap. LXXXVuka 


 In''avesto ‘medéefimomefe di Gennaio ledue compagne; ch'era= 
no in Proenza prefono accordo co' paefani per.certa quantità di danari,e 
l'una fe n'andò verfo la Francia,e l’altra tenne inBorgogna,chiamata da 
certi Baroni di Borgogna, ie ce era morto loro Duca,e temicno del Re 
di abi sreziob 159: 


; Come fu confina la gente dl Re di Caftello dal Redi Granata, 
tun a sci OIXXXVIIT. 


bi i ca DE VER pes { 


da 
“SHAVENDO Igt i Re di Caftelloi in Granata loro Re Maometto 
che n'era fiato cacciato econ luiil Maeftro di Talatreuu - Il detto Mae- 
stro bauendo quattro voll catialieri Spagnuoli, e gran popolo feco bada- 
luccando conlagente del Re Vermiglio di Granata co mala prouifionerin. 
“grofsò il badalucco,il Re miffe loro adoffo fubitamente molta gente a ca= 
uallo,e a pie, e combattendo infieme lungamente , infine i mori fconfiflo- 
no quelli di Catello e prefonoil Capitano,e piu altri caporali,e de Caftel 
lanivirimafono morti in ful'campotra Cavalieri,e pedoni piu di tre mila, 
li mille ottocento Canalieri: & hanuto il Re Vermiglio queStavittoria 
del mefe diGennaio 1361. prefe baldanza,e corfe colle five gentiin fulle 
terre del Reame di Castello facendo Jpelo danno , € a al Re di 
Spagna ‘ 


Come per vendicare fua ontà il Redi Spagna andò foprailRe dî 
Granata. Capi 0 LxxXXVIILI 


Der’ mese: di Febbraio del detto anno il Re di CaStello print 

& do pelli contro al ReVermiglio,e contra ai fuoî Moriz in furore del 

l'animo Jo bed di Sibilia adi xx: delmefe è Hauendo primafatto coman- 
K damento 
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dimento di cuore;e d'hauere; che'catuino ché potefe portare armeildoi 

welfe feguire in fal'terreno di Granata; e fubitovi frtrouò con diecimila; 
Caualieri, etrentamila pedòniin anme:da'combattere ye oltre a duemila 
carrette co vittuaglia, e deficidacombattereleterre, e combattèdo le ca 
Îella per infino axxy.d' Aprile 1362: prefe diece forti caftella piene ve. 
vbertuofe,e molte altre ville di minore fortezza; elibuomini tutti fece, 
ferui,e fchiani,e quellifi difendenano erano morti, e quelli firrendenano: 
falui, per quefto auuedendofi li mori di Malica, edi Saletta: che lo Redi 
Caftello era per diuenire loro Signoré; per non'effere fottopoftira Chriftia: 
ni deliberarono di rimettere Maometto, ch'eraconil RediCaStelloinRe: 
di Granata,e incotanete lo mifonoin Malica, e pocoappreffoimGranata, 
e lo Redi Spagna contento diquefto bauendo fornito le terre prefe, e rite 
nendole in fina guardia fipartì di Granata ;'etornoffiin Sibilia.:i 005 


«. Come M.; Bernabo' fl credette hauere Rieggio»per trattato + 
n Cap. i SOA LOT on 
. M. BrrnaBo' moftrandofi pococontento della: pace promefaa 
Santa Chiefa , & vfando parole contra il fratello M. Galeaffo;.dicenda 
che egli bauea fatto piu,che da luinonbauea bauuto în mandato intorno 
alla pace, dando intendimento di volerefare maggiorgherrda Bolognéz 
accolfe molta caualleria di fua gente, ein perfona con effa ne venne a 
Parma del mefe di Febbraio del detto anno, auuifandofi pertutto,che do 
ueffe andare fopra Bologna, &y egli bauea trattàto.d'hauere Reggia; & 
entrarono dentro nella città cirea a cinquemilamafnadieri» M, Feltrino 
aunedendofi della baratta,bauendo grande ardîre,egente pocafi fedi fra 
camente fra loro : glimafnadieri inuiliti per tema dimaggior forza ve- 
dendo l’ardire penforono a campare,ey molti vene furono'morti, e prefi. 
Sentitofi la nouella M.Bernabò fi ritornò adietro. Appreffo M. Berna- 
bò,che'l verno era gia paffato, & che’ltempo atto allaguerra ne venia, 
e chela mortalità era a lut riufcita con grande. acquifto per quelli, che 
morti erano fanza heredi,li beni quali erano incorporati alla camera del 
comune, la quale era fuaz e fentendo , che la:Chiefa era:in poco podere di 
gente d’arme,e Bologna non fornita, cominciò a domandare cofe chemai 
nonerano State,non che addomandate, ma ne penfate, e per ciò mandò a 
corte di Roma fua Ambaftiadori per terminare le dette domande , & în= 
fra l’altre' arroganti domande fece chiedere, che:voleuail figlinolo-Arci 
uefcouo dì Milano,evolea:che perdecreto,<& referitto Papale la elezzio 
ne dell’Arciuefcouo foffe di elezzione della cafa de Vifconti di Milano, e 
voleuail Vicariato dell’Imperadore, &. effere da lui reStituito in tutte 
le fue:dignitadi; e'che lecito li foffe potere:gnerreggiareogniterra, e Si= 
gnore, fuori le terre della:Chiefa, con patto sche la Chiefa non fe netra= 
n i b ì uaglia[fe, 
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magliaffe, enon delfe a quelle le quali egli guerreggiaffenefauore , ne. 
aiuto imalcuno modo, mettendo per fofpetti Signori, & comuni nomina 
ziper la guardia di Bologna, anco ch'egli foffe pagato,e volea che la città 
di Bolognaft guardaffè per liPifani: E domandando quefte, & altre co 
fe fconcie, evillane, alcontinouo non ceffaua di crefcere la gente dell'ar 
me fopra la città, e di guerreggiarla, ftorrendo tutto giorno fino alle por 
te. LaChiefalipatti che domandaua, con fuo honore accettare non po- 
teasenonfi potea diferidere dalla forza del tiranno , ne dalla fuperbia 
fua,ricorfe a Dio con fingolare oratione comandata per tutta la Chriftiani 
tà, e lamifericordia fuatofto vi prouede di faluteuole configlio , come fe- 
guendo noftrotrattatotromarefi potrà» >> worst 
RISATE 1 PRIA: SHIA DR SAR: 
1. Comei Pifani feciono cofa d’incitare i Fiorentini, - 
illa li rente dle, de LXXXxXxI. 


\VVALL'ENTRATA del mefe di Marzo 1361.lì Pifani feciono ca- 

ualcare lor gente a pie,&ya cauallo nella Cerbaia diftretto de Fiorentini, 
eleuarono preda di beftiame minuto,e coduffonlo al Cerruglio. Li Fioren 

tini di ciò fdegnati feciono della lor gente di Valdiniewole caualcare infi- 

no alle porte di Montecarlo, ela notte miffono gente in agguato in Pietra 

buona, ma li Pifani fe n’accorfono , eritenonfi dentro al Battifolle, onde 

la gente di Fiorentini fi ritornò in Pefcia; quefte furono affai piccole cofe, 

e poco degne di memoria ,,ma per quello che per quefti inzigamenti di 

poine feguì,che furono grandi cofe, l'animo noftro ha patito porre quefti 

liem principi, 


y Dell’operationi delle compagne in quefti tempi, 
Cap... LXRRXXTA 


*CTornaANDO d tormenti delle compagne in queSti giorni del ver 
no auanti alla primanera la compagna Bianca col Marchefe di Monferra- 
to acquiftate piu caftella, le quali ft tenieno per M. Galea[fo nel Piemon= 
fe, e piu feciono loro caualcate infino a Pauia pafando UL Tefino,e-quiui 
(tati piu giorni ft ritornarono in Piemonte ....La compagna la quale era 
in Eorgogna capitanata dal Pitetto Mefthino buomo aluernazzo,e di niè- 
te, eper fua prodezza , emaeftria di guerra montato in grandeStato, e 
pregio d'arme prefe in Borgogna piu terre, doue s'adagiò.con la fua briga 
ta,conturbando forte tutta la parte del Re di Francia, riguardando fem- 
pre tutti quelli, che al Re erano contrarij , il perche il Re condulfe 
la compagna delli Spagnuoh pet cacciare il Pitetto Mefchino di Bor- 
gogna , li quali Spagnuoli ne detti giorni erano in Berri, e condotti cof 
| K 2 faccano 
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faceano di male ad ‘amici; come'a nemici}-doue Rendere: poteffono:le 
mani fanza guaftare il paefes ovecidere . La compagna d’Anichino di 
Bongardo vfcita:del Regno, e tondotta.da-M.Bernabòin questi, giorni fe 
ne Venne in Tofcana per'andare fopraà Bologna è cofi., € molto piu era 
‘Intrigata, rqpuaioa la ChriStianità dalle rinaladette paci gu 
Sii tempi. 


D’ vna siugia ch'appare di Maîzo nie ta del Pec: i: 
| cli "i LAXXRILTS GIG ;poaitana) 


L x ereni Li 
inlorad 


Del mese di ioni del dins anno nilo tra barimeraionea 
70 dî ful mattutino vna Cometanel fegno del Pefte conla coda lunga di 
colore cenerognolo., quello che di fua influenza fi vidde fu, cheil verno 
fu belli[fimo afciutto,e non troppo freddo atto molto alla fementa, & col 
tinamento dellaterra, la primauera fu frefca,'& > bumida, ela ftate tem 
perata d'acque , onde ne fegui grande abondanza : & adi otto d Aprile 
l’anno »1r362. alle due bore "deldì éffendo Varia ferena;;& chiara vno 
grande cuono fi fentà in aire lo quale molto fece maranigliare lagente), 
innanzi li venne vno balenò con vapori incefi che caddono in F o, 
foprail fiume d'Arno; e da Santa Maria in campo faza fare alcuno dat 
no, el'airerimafe ferena, e chiara ch'era. 


pe 


di ist 


Comela Conan bianca prefe Caftelnuouo Tortonele. 
Cap. LX ZIO DR | 


Del mese di Maggio la compagna bianca effendo di lungi al con 
tado di Tortona per tanto di [pazio , che lipaefani non bauieno riguar- 
do, partendofidi giorno, e camalcando verfo la notte feciono a gente dar 
me fmifurato viaggio, & inful dî feppono fi fare, che la mattina entraro 

“ no anzi dì di furto in Caftelnuowo Tortonefe, e come furono dentro chi lt 
volle difendere vceifono,il perche li morti fitrotwarono fopra a trecento : 
il Caflello era bene di mille dugento buomini, Sentito ciò. M. Galeaffo 
vandò con piudi tre mila Canalieri, e bene quindici mila pedoni, & tut 
to che li parelfe effere bene in apparecchio da combattere co’ nimicinom 
S'attentà di metterfi a partito; ma fornì le Ouftella dattorno, & sonofie 

a Milano. 


Come la compagna del Pitetto Mefchino fconfiffe l’ofte del Redi 


Pa Brignai. PSI api LXXXXV, 


Lo R% da Pranibia "fmi d’onta contro ola compagna del Pi- 
tetto TH eg dal vernia fio piccolo ferno fuggito, non obStante, che 
baueffe 


n din è î ss ì 
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banéffe condottala compagna Spagnuola contro a loro, la quale ancora 
«non cragiunta in Borgogna : > Radunò preftamente del mefe di Marzo 
vn'ofte di bene feimila caualli Francefchi, & Tedefchi , & di altre lin= 
gue, che eranoin'Francia, & fattone Capitano M.Giache di Bolbona del 
lacafa di-Francia con quattromila fergenti glimandò in Borbona, &r in 
que’ giorni la compagna del Pitetto Mefchino hauea prefo vn caStello 
| delRe,cheftchiama Brignai, & lafciatoni alla guardia trecento di fua 
compagna, egli contremila barbute, o duemila mafnadieri gli piu Ita 
liani, ch'eranotnfua compagna era caualcato nello contado di Forefe,fac 
cendo loro procaccio»»In quelto il Duca di Bolbona conl'oSte fua giun- 
fescrpuofeftacampoa Brignaicredendolofiin pochi giorni racquiftare è 
t:cofe.Standofi all’affedio baldanzofamente, & fanza debita proviftone 
&.conpoco ordine hauendo conl'animo grandeavile il loro auuerfario. 
il Pitetto Mefthino maestro, &y pratico di arme con labrigata fsa vo= 
gliofa di zuffa, ardita, & bene in punto efendo lontano da Brignai gior= 
nata,& mezza, hauendo lingua, come i Francefthi con molto difordine 
fireggenano a campo,conforiata fua brigata,&y animata della gran pre- 
da,con follecito fludio di caualcare raccorciado ì cammini, auanti al gior 
nodi piu bore giunfe alcampo fopra gli proweduti Francefchi, & fanza 
alenno arreSto gli affali congrande tempefta, & romore. Ondetra per 
leterribiligrida y & per lo fubito , & (prouedutoaffalto gli Francefchi 
bairono,& mancarano di cuore , & non dimanco ciafeuno come meglio 
potea ricorreua allarmi per difenderfi: ma quelli della compagna gli per 
coteano, &gli follecitamano fi con larme, che nonglilaftiauano farte= 
fra. Etcofi quell’ofteouebaueatanti baroni, cx valentri cavalieri fuen 
turatamente furotta, & sbarattata con molti di loro morti, & magagna 
ti. Quellichecamparono con loro cavalli, &rarnefi quafi tuttà vennono 
inpreda del vaffallo del Redi Francia Pitetto Mefthino. M. Giache Du 
ca di Bolbona fu amorte fedito di piu fedite, & effendo prefo, veggendo, 
che era per morire fu lafciato alla fede,<y portato a Lione fopra Rodano 
inpochi giorni pafsò di quefta vita. Preforimafe il Conte di Trinciauil- 
lex il Conte di Forefe, il Malifcalco di Dunan , l'Arciprete di Guafco- 
gna altra volta foto capo di compagna, M.Broccardo di Finiftagion Te- 
defco Capitano di mille quattrocento barbute, M. Amelio del Balzo , & 
il Conte di Clugni tutti Signori, & gran Baroni, & affai d'altri Signori, 
— @& Cavalieri Bandereft, de quali vfcè grande teforo a rifatto, ì foldati fu 
rono lafciati alla fede, & quelli ch'in ful campo furono morti,o fediti la 
fciarono portar via . La valuta dellapredafutanta, che la compagna 
fenefericca , Et per quefta vittoria prefono tanto d'audacia, &x di ardi 
re, ch'ingrande tremore ftette la Corte di Roma vfa di effere pettinata 
dalle compagne, che non correffono fopra Vignone. Matanto dimorò 
la compagna in Borgogna ch’hebbonoi danari, che fi rifcattaro è Baronè, 
— @ Caualieri. 
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&y Canalieri. Lo Ré di Francia fentita queta nouella fopramodofi tur. 
bò dicuore, &y ofo dire, che mainonreStarebbe,etiamdio con porre la fua: 
perfona alparid’un foldato,che dell'onta riceuutafi vendicherebbe . Et 
per non bauere piua tornare fopra la prefente materia per finosche altra, 
gran cofanon feguiffe. Il Pitetto Mefchino; & quelli difua compagna 
vdite le minaccie delRe,per accrefcere il difpetto & l'onta., moftrando 
d'hauere il Re, & le fue parole a vile, del mefe di Giugno appreffo fe ne. 
andarono vicini a Parigi facendo gran preda, & danni a* paefani din 
tornoallacittà. Iononmi poffo tenere, che: ionon dica quiper ghi inter 
denti ragionatori fi mifuri la gloria vana , &fallacedelliftatimoudania 
Ma nella prefente materia quelli maffimamete; che. bano: hauttonotizià 
della eccellenza del Reale fangue di Francia ; per cui al prefente è tanto 
vilmenre calcata. Etcertoil Pitetto Mefchinoè di fi ofcuro luogo natòz 
che fuori del fapereche egli è Aluernazzo suon fifa chi foffe ne madre, 
ne padre, & questo baîti. ihadgiio 


Come fu fermo lega dalla Chiefa, & Signori di Lombatdia cons 
rroa M,Bernabò, Capi, LASERVAe ao 


VeccENDO glialtriSignoridi Lombardiala pertinacia di M.Ber 
 nabò intorno al racquifto di Bologna,<&y che per hauerla,di fuafede pro. 
melfamacana a Santa Chiefa,nelle loro meti prefono concetto,che fe vin 
ceffe Bolognaa loro no perdonerebbe, flimado che con cagioni controuate 
contro a loro volgeffe la guerra con affai piu vicino,<& poffente braccio: 
Ilpercheentratiinfofpetto , x paura , con loro fegreti Ambafciadori 
cercarono di far lega infteme con la Chiefa di Roma. €t neltrattato oc+. 
corfe che il Signore di Verona diedela forella per moglie al Marchefe di 
Ferrara. Et fornito il parentado per modo che non:potea. tornare adie-. 
tro: il Signore di verona come a Stretto parente il feconfefta fentirea 
M. Bernabò, il quale vditoil fatto a marauiglia feneturbò dicendo io fon 
fatto cognato di vno fterpone. Il Marchefe con tutto che di ciò haueffe 
obria era di animo nobile, & valentrebuomo magnanimo, & di grande 
cuore, compare di Meffere Bernabò,<&y molto l'haueafernito contro al 
la Chiefa nella guerra di Bologna , dando libero il paffo a fua gente d'ar- 
me, afuo piacere vittuaglia per acqua, et per terra. Fermato il pa- 
rentado intra detti due Signori del feguete mefe di Aprile lega, & copa 
gnia fi fermò tra il Legato di Spagna innome di Santa Chiefa,& il Signo 
re dellaScala, il Signore di Padona, & il Marchefe di Ferrara, & lata 
glia della gente della lega fu in nome di tremila Caualieri, quali la Chie= 
Sa douea pagare mille cinquecento Caualieri, & ciaftuno delli altri cin- 
quecento per vno. Et oltre aciò ne patti della Lega promeffe ciafeuno a 
loro difefa, & della città di Bologna, & alla offefa di M. Bernabò, & 
d'ogni qualunque che contro alla Lega faceffe. EtfStando le cofe in quefti 

termini 
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termini M. Bernabò mandò al Finale nauilio grande con molta vittua+ 
glia per fornire le caltella ch'hauea ful Bolognefe; & il Marchefe la fe= 
cevolgere indietro, & appreffo li detti Signori di concordia per loro AM 
bafciadori mandarono a direa M. Bernabò , ch'a lui piace/fè non volere 
fare piu guerra alle terre della Santa Chiefa,con ciò foffe cofa,che dal’ho 
rainnanzi con tutto loro sforzo fi porrebbono alla difefa di quefta Lega. 
Ulfuperbotiranno bebbe fingulare, & altero fdegno , e nelle fue rileuate 

| parole molto lì aunili, vfando quefte parole: (ir fono matti fantifini,e fe 
guendo col fatto l’altero parlare a catuno di loro per derifione mandò do- 
nodi vafellamento d'argento , de quali nello (malto di quelli da Verona 
eravnafcala appefa a vn paio diforche , in quelli del Signore di Padona 
erano colombi volanti, in quelli del Signore di Ferrara una ferza , giufta 
la confiderazione della fua vana,e fuperba fantafia, ma in piccolo tempo 
le cofe feguitono in forma,che per opera veaere fi puote,che non hauca a 
fare con'fantifini, ma con valenti, & fani Signori , come feguendo noftro 
trattato racconteremo. | bali 


Comefu morto il Re Vermiglio di Granata. Cap. Lxxxxvir 


E ne PARE qvenire a ferinere cofa affai difufata, e feonueneuole, 
non cheaReChriftiano , ma a qualunque barbaro ; ma quella fcrinere 
ci conuiene . Sentendo il Re Vermiglio di Granata, come Mori hanieno 
Sopra fe p loro Re cfaltato Maometto,cui egli hauea altra volta del Rea- 
me cacciato,conobbe che non potea refiftere a Maometto,bauendo feco il 
Re di CaStello,e però mandò.alRe di Caftello in Sibilia,e gli domandò fue 
ficurta,e fidanza,con dire di volere venire a fua-vbidienza,laficurtà da- 
tali fu libera, & piena : ma chiilRe vuole fcufare delgran tradimento 
diffenon feppe,che per parte del Re domandato foffe il faluocondotto, et 
che per lui dato non lifu. Coftui quanto che foffe Saracino laftiato il Rea- 
me a Maometto,con quattrocento tra di fuo fangue,e amici, e di fuo fegui 
toco moltaricchezza fotto la fidanza del faluocodotto fene vennea Si 
bilia la done era Piero di Caftello Re,e adi xx. delmefe d' Aprile, li anni 
domini 1362.venne dauanti al Re, & li fi gittò a piedi con grande rene-. 
renza, bumilta,il Re con buono vifo il vide,ericeuette , e nella Giu= 
decca,cheè luogo di grandi habituri,e d'intorno murato lo miffe,e quello 
luogo affegnò a lui e fua copagnia,e in quello giorno limadò,edoni,e pre. 
fenti amicheuolmente,di por venuta la notte lo detto Re Piero fece pren: 
dere lo ReV'ermiglio,e fue copagnie,erubare tutto loro teforo, e arme,e 
caualli,e arnefi, e loro tuttimetterein buone prigioni con buone catene, 
lorotefororecò tutto a fe, che pafsò la ftima di ottocento migliaia di fiori» 
ni d'oro; il Sabato appreffo adi ventiquattro d'Aprile il Re Piero fece. 
menare dauati da fe il detto Re Vermiglioin tauolata, che no campo 
fuori della città di Sibilia forfe vna balefirata in fu uno afino, &* 
con 
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conlui appreffo trede fuoi maggiori baroni. ‘Glialtrich'erano'xlj.‘tutti 
grandi Saracini tutti legata vna fune ; Lo Re Pieroa cavallo con molti 
fuoibaroni,e caualieri conlancie'inmano;e colle fpade'alato, bauendo li 
Saracini al campo legati, lo Rein prima lanciò,e fedè in prima lo Re Ver 
miglio, e li altri appreffo li altri, & in poco d'hora tutti furono tagliati 
a pezzi inful capo, e letefte loro fece a Maometto prefentare,tuttili al 
trich'erano conlui fe ferui. Quefto Re Vermigliofu quello,che cacciò,e 
vollevecidereil Re Maometto, e fatto Re vn giouane fratello del detto 
Re Maometto il femorire. € fama che tutti quelli, che morti furono inta 
molata erano ftati alRe Vermiglio aiutatori, configliatori, e fauoreg= 
giatori. | di sani 


Come il Re Maometto di Granata fi fece huomo del Redi. 
Caftello. ____ Cap.. LXXXXYV1ILI | 


HavenDpo #ReMaomettò ilricco; e famofo prefente della refta 
del Re vermiglio fuo nimico, e delli xliitj. fuoî feguaciz v quali banieno 
morto il fratello, riconofcendo come per operazione del Re Piero di Spa 
gna egli era ritornato nel fuo Reame di Granata, diprefente mandò fuoi 
«Ambafciadori con pieno mandato al Re Piero, li quali li fommeffono il 
Reame di Granata,e da lui in vece) e nome del: Re Maometto; come da 
Superiore lo riconobbono , e lo Re Maometto nefeciono fio huomo ; & 
omaggio li ne fece, &x în fegno della fommeffione del Reame a'loro vfan 

‘Ga limandò pennoni di tutte le fue buone città, e terre» Svoltre a quefto 
li prefentò ricchi doni, e a tuttii Chriftianich'erano in fuo Reamefu'do- 
nato loro libertà per amore del detto Re |< Di vie ani, 

Principio di guerra dai collegati a Meffer Bernabò, 

Cap. Lx XEVATALON sin 


FERMATA lalegatraSantaChiefa; eSignori di Lombardia, come 
Scritto è difopra, anzi ch’altro mouimento per li collegati fi'faceffe, M. 
Bernabò mandò fue genti fopra il Signore di Verona verfo il Lago di Gar 
da, il perche i collegati in queStotempo del mefe di Maggio con duemila 
ottocento cavalieri della lega,e conaffai gente da pie moffono da Modo- 
na per occupare il paffo a M.Bernabò,fi che non poteffe mandare a forni 
re le caftella,che tenea ful Bolognefe, e ftando quefta gente a campo, quel 
la di M. Bernabò venne ful terreno di Modona, e pofefi dowe gia fuvnca 
ftello, che fi chiamò Solaro , il quale era fopra il canale di Modona,e per 
che era nelle valli in luogo infermo era abandonato, ex inf quello caftel 
lare fe porre vna forte baStita, e quindi bauea balia da potere ire alle ca 
Stella del Bolognefe,la canalleria della lega fs pinfe innanzi verfo Reggio,e 
puofonfi a vn'altro castello abbandonato fimilmente detto la Maffa,che 

anche 


ancheè fil'paffo)efendow ancorati antichifoffi pieni d'acqualli afforza- 
rono: Onde: Anichino di Bongardosch'era a Solarò con l'ofte di M.Berna= 
bò banendoxvitrnaglia perfornire Caltelfrancoe l'altrejcaftelladel Boloa 
gmnefela (svitenne per l'ofte fuamonifperando poternéhayere: Rando fer= 
ma la baftità della Lega... vedendo.M. Bernabò chela.Lega era contra 
& lui bén fornita, \& potente di gente, e didanarifi pentì d'hauere fcon= 
cio la pace colla Chiefaze di‘prefentemandò lettere'a fuoî amici, e protet= 
tori in corte, e appreffo'ambafiiatacon ‘cercarefi fermaffe la pace,lewan= 
do‘via tuttili articoli, tr eccezzioni, ‘che:pofti.bauea;el'altre difonefte.di 


manderimettendo Bologna nelle mani de Fioretini,o di chi'il Papa voleffè: 


IlPapa era contento, non'banendo ancorachéfoffe ferma la Lega,.ma in 
quello ftantelle letrere.del Legato vennerolal Papa;come la Legaera fer 
‘maze poffente a.refiftere al'tiranno, e banuto quefte nouelle il Papa,e Car 
dinali al tuttorinunziarono di fare la volonta di M.Bernabò, e feguirono 
loro-proceffojefeciono lmi,echili deffe aiuto;0: fauore ftomunicato,e no- 
minatamente lì vbaldini,li qualitennono con lui contra alla citta di Bolo 
gna: HanendoM, Bernabò mandatoa corte. anche forifte al comune di 
Firenze fcufandoli,che per lui non rimanca il feguire della pace, e che la 
guerra non venia da lui. 

Come, e quando morbLuigiRe di Cicilia, e di Ierufalem, 

Cap. c. 
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% iomgatosi 
foluta vita fecondo'che-richiede la Reale maeftà, tocco da diuina fpiratio 
né quafi confapeviole difua morte vicina laftiando l’vfate vanità dipun- 
to dal gindizio di fua cofcienza, per penitenza, & ammenda de fuoi mif= 
fatti, e difetti ft'mife bumilmente in pellegrinaggio, rx andò a vifitarei 
corpi delli gloriofi Apoftoli di M.Santo Bartolomeo; il quale è a Beneuen= 
to, quello di Santo Matteogiacea Salerno, e quello di Santo Andrea zil 
quale fia a Melfi, fecondo che nebpaefe certamente fi tiene per antica, 3 
indubitata credenza : Et ditale viaggio tornato a Napoli cadde in malat 

‘ rià;e come piacque a Dio fanza difporre altrimente de fuoi fatti dicendo 

Che niente banca di fuo dateftarema che tutto era della Reina Giouanna 

anzi il principio del dì adi xxvji di Maggio il giorno della Sata Afcenfio 

nerendél'animaa Dio, ein queldìfu fepulto con Reali efequiea » . 


a > Vle De 


ajpetto,e fatto fenza fcienzavalcunaze im fatti d'arme poi fuRe poco fi tra 
vaglio: poco amore portò al fuofangue: îl fratello azgradì piu per paura 


che percarità: liscuginitrattò.male s'e perforza li fi fecerubelli : fu di. 


fuè promejfemendace,e di ciò come di virtà fi vantana fontre . Coloro; 
di L ch’erano 


“Livi ero Redi Ciciliase di Lerufalem: Signore d’affai fconciaze dif 


+  banendo tenuto il Regno dieci anni forniti dal giorno di. 
Sua coronazione = Signorefu di pocagranezza, emeno d'autorità sein 
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ch*erano piu feeleratò peccatoti de foi È baroni. vappre/fo di luirerano del 
| più fegretoconfiglio, edi maggior potenzazse con loro non ‘hanea.honore= 
uole'conuerfatione di vita» Mobile fu timido; & paurofone.cafi.dell’ adi 
vo fortuna 5 \però ch'appréffo di femon-volea hbuomini virtudiofi.s ne 
d'autorità , molto era cupido di fare '‘muneta , e lagiuStitia mollemente 
manienea, e poco fifaceatemere:a fuoi baroni: Con il fio Balio M.Nicco 
la Acciainoligrande Siniftalco, es:dacuia fuoi bifogni bauea aiuto, 
configlio alle grandi cofe; molte volte per punzellamenti;& maluagi con 
forti de' fudetti fuoi baroni venne' in fofpetto ;;e quando la virtù di colui 
s'allungana dalla corte .i fatti del Re andananomales alla Reina facea po 
co honore, & , 0 perfuo difetto ch'affain'hauea , 0 per fallo della Reina 
molte volte come vna vil. femina con grande vituperio della corona la 
battea, e di quello ch'era fuononle lafciaua fare nea fe, ne ad altrui il 
debito bonore . Delle magnifiche cofe, che a lui parea hauere fatto atem 
po diguerra,&*dipace tanto fi lodana;.& vantana , cheogn'nuomo, che 
l'udia tediando facea maranigliare, & di tali frafchefece GEA Serle 
tured'alto dittato AG ei nelle cale N Vai catrim 
Come i Fiorentini vollono difendere Dietra salta e non 
Iporerono,.. diga ! Gip p po) 
® | 
NEL 1362. adi xvi. di Maggio li Priori di Firenze raccolfono vn 
‘parlamento d'oltre a feicento cittadini;nel quale puofono itermini in che 
frana Pietra buona, e come quelli che la tenieno datal'haueano al comu», 
ne di Firenze, e ‘come i Signori l’hanieno prefa a parole,penfando fe fî di 
fendeffe dalla forza de Pifani per quella ribauere, 0 Sourana, 0 C origlia. 
terre de Pifani, nelvero copertamente,<& malitiofamente tolte al. comu 
ne di FirenZe,non oltante che poco dinanzi per li detti Signori foffe ftato. 
rifpofto alli Ambaftiadari Pifani,che'l comunenon fe netrauagliana, e. 
piu come ne proffimi giorni li Pifanthauieno caualcato foprail terreno, di., 
Barga terra accomandata al comune di Firenze,edandoui.ilguafto aran: 
do i feminati con piu di cento paia di buoi, e tagliando loro li alberi dime-. 
ftichi,e le vigne,e e caftagni, e come a vndici foldati del comune di Firenze, 
in ful diftretto del comune dî Firenze lì piu coniftaboli fiando fanZa arme, 
a vedere gittarei i trabocchi'in Pietra buona; rabbiofamente ai piu hauie. 
notolta la vitae li altri fatti prigioni, e recando allamente le altre piu. 
graui ingiurie per lo comune pazientemente: paffate con:infignerfi di nom 
vederle, non oftante,che poco dinanzi al detto parlamento per li Signori, i 
di Firenze rifposto foffe alli Ambafciadori di Pifachedi fattà di Pietra, 
buona il comune di Firenze nons'intendeadi trauagliaresft diliberò di c3.. 
cordia di tutto si detto conf iglio, che Pietra buona a fua difefa fi pre ai i 


DibrovDetimé:i1. oi 
fe. Tn'quelti giorni anuedèdofri Pifani,che limafnadieri di Pietra buo- 
na erano caldeggiati dalla gente de Fiorentini,con molta piu follecitudine 
eftndio procurarono diraquistalla,e cobattendo con dodici trabocchi per. 
dì,& per notte tutta la macinanano: Dopo il partito prefo della difefa,fe. 
condo il giuditio di molti intendenti , la difefa era preSta doue il comune 
hanelfe fatto afforzare il poggio della remita, che fopraftaua li battifolli. 
dePifani, & era del diftretto delcomune di Firenze,ma neltardare pre 
Sofu,eguardato per lì Pifani: Et li Fiorentini in fu loro terreno dirimpet-. 
toa Pietrabuona la Pefcia in mezzo puofono vn battifolle,che dana l'en 
trata,e l’ufcita libera alliaffediati, il perche molto fene renderono ficuri 
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no dique' dentròi prote pig a vr cri roi ne ds co, 
fe foctili ch'hanienò nella rocca,e peròaffocarono latorre,e abbandona-, 
rono la difefasondeli Pifani francamente prefono la terra,e chi giugnere. 
vi poteronomiffono a taglio delle [pade ; intra liquali fu Nierida Monte, 
Garulli antico,e pregiato mafnadiere, il quale effendo arréduto alla fede. 
vifumorto,e altri prefi,e feriti,coloro che l’altro dì v'andarono pemor=. 
ti,e per ricoglierei prigioni fopra li corpi demortè predendoli furono mor: 
ti,efimile liricomperatori.. La gente de Fiorentini abbandonato il Batti, 
folle, e arfo con non poca vergogna fitornarono a Pefcia. Di quefta vit 
toria la gloria,<&y la burbanza de Pifani troppo fufopra modo,<& la bef= 
feria fmifurata,& la felta tantogrande , che doue haneffono acquiftato 
vna prouincianonl'harebbono potuta fare mag giore, difpettando; e aui- 
lendoi Fiorentini, e per loro lettere,& oltrea ciò aprendo quelle de mer. 
catanti Fiorentini di loro mano aggiugniéno villane;&r'ontofe parole del, 
noftro comune: Liloro anziani, e gouernatori pofto il fenno dall'vno lato, 
. ofarono dire,che fe Fiorentinibaueffono cuore amuonere guerrasche: loro, 
Soldati ne legherebbe tre vno di loro ,efev ‘andaffonoi cittadini-li vince= 
rebbono,e legherebbono le femine lonaile motte altre altere; ebrutte paro, 
le conlateStaleuata vfarono contra il comune di Firenze permonerl: a 
cruccio, & imprefa di guerra, ignoranti delle rinolutioni della dio 1 
la quale per guerra affai loro apparecchiò di male: east opt 


Come quelli della valle di Caprefe furono vraditi dalli / Aretini. 
: Gap. CIT... A 


Der MESE di Maggio quelli della valle di ber con va Piu: di 
loro vicini, &y amici tanto feppono adoperare,che prefono larocca Cingia 
ta;la quale era de Tarlati, etenieno queSta,elarocca del Caprefe; e colli 
«Aretini s'erano accordati ditorre daloro podeftà,<& di dare loro ogn’are 
no certo cienfo riconofcendoli per maggiori,e douieno linimicà delli Are- 
tini bauere per nimici, egli amici pamici, e lì Aretini lè douienoin loro: 
fiato conferuare,e difendere: Stando cofî liAretini infintamente fecio- 
no l'oftebandire fopra vn ca$tello di quelli di Pietra mala ; e richiefono. 
quelli della valle di Caprefe d'aiuto, 1 qualiliberamente di buona voglia 
eleftono diloro fantidugento piwelettt, e pregiati ; Gvfeito il Podefta 
d’Arezzo coll’olte quelli della valle Caprefe s'aggiunfono co lui, & egli. 
vedendofi coftoro tra le mani ne prefono cento venti,lialtri fuggendoca». 
parono, prefi gli amici per quefta via;e madattad ‘varezzo;la gentedellè 
«aretini col Podefta entrà-nella valle di Caprefe, & menarono atondo 


quaftando, 
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— quaStando,etofumandorcioch'erain quella. Rifuggiti li paefani alla roc 
casla quale era da guatarla, e lafciarla Stare: li Aretini bauendo i pri- 
gioni demandauano larocca= li Caprigiani con franchi animi ft difpuo- 
Sono di volere innanzi morire,e di vedere liloro prigioni morire che vo- 
leffono le rocche darelalli Aretint, edi prefente mandarono Sindaco con 
pieno mandato per darft.al'comunedì Fiorenza, il quale Rette fopra xv. 
dì in ‘Firenze: per ciò farei: Li Aretini con loro Ambaftiadori ltorpiaro 
noche lcomunenonfecela'mprefa , dicendo che le rocche erano in pun 
tochecontra.loronon fi potieno tenere echeilloro comune era amico,e 
fedele del comune di Firenzese'chebawendo effi le tocche l'hanieno i Fio 
rentini,<&.in:brieue tanto: feppono dire, & operarecò li amici loro, chel 
comune:non lì tolfe:s Itperche di pot fr dierono a Perugini, e da loro fi 
tromarono ingannati, come appre[fo.a fuo tempo diuiferemo 
(ell Della mortalità dell’Anguinaia. Cap. CIIT»y 
‘0161 10 fo LE PISLRILE piizùa MOc03 kI } 
Lat omestitempidelmefedì Giugno, e Luglio la vfata pejtilen= 
gia dell'anguinaia con-danno grandi[fimo,percofTe la città diBologna » €t 
tuttol:Cafentino.oncupòfaluo che certe ville , alle quali perdonò proce= 
dendo quaftinfimilitudine;di gridine,la qualecy queto, & quelcampo 
pericola;<y.quelli-delmezzo quafi perdomando trapaffa: Et fe fimilitu- 
dinedi (uo effetto dare fi puosfeè ciò prociede dal cielo per mezzo dell’a> 
xîacorrotta;fimile pare allenuuolerade , & fpeffe, per le quali paffa il 
raggio del Sole, douefafplendore,et.doveino:; hor comeil fatto fiva- 
da nel Cafentino finora Decomano-nelleterte del Conte Ruberto:fe gran 
de dannaggio d'ogni maniera gente:toccò Mbdona, & Verona affai, & 
la città di Pifazc&o di Lucca, e in terte:parti del contado di Firenze vi 
cinelall’alpi,e nell’alpi delli Vbaldinis:A Pifant tolfemolti citadini, ma 
piu foldati Nell'Ifola di Rodi inquefti tipi ba fatti dani incredibili; &* 
nel 136>.delmefe di Luglio, cy d'Agofto affalì l’ofe de collegati di Lom 
bardiafopra la città di Brefcia per modo conuenne fenepartiffe, & nella 
cittàfece dannoaffai.. Nella città di Napoli, &x inmolteterre del Re- 
gunozoue affai; &doue:poco faceazone niente. Nelle cafevicinea Fighi 
_ ne.cominciò di Ottobretn®naraga; & l'altre vienontoceò:. In Firens 
ze oucinvna cofa, onein:vn'altra di rado} poco per infinoacalende 
diBicembresia civddononasQ) bui fol id Iidongiallepa 
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L Na PAS 


2 OcLIono naturalmentele cole oppolte, 8 
‘contrarie infieme auuicinate piu'le loro contra 
rietà dimoftrare: Quefto per tanto‘al prefente 
diciamo , però chela pace rotta'al'inoftro comu= 
«neperli Pifani,& laguerra per loro ,;&mofla;: 
3 & cercata con molta aftuzia follecitamente pet. 
rihauere il porto ; neiprefta materia-diprohe= 
mio all’vndecimo libro di noftro trattato prendendo principio dal 
la natura, & condizione della pace fedelmente offeruata;la quale 
è certo, fermo,& indubitato fondamento, &grado delle monda- 
ne ricchezze , & della mondana felicità, Secondo:ilmondo ella è 
madre di vnità, & cittadinefca concordia. Ella non folo alle picco 
le,mactiamdio allemenouecofe partorifce acctefcimento; & èfal 
tazione. Gli Redelmondoloro Reami in:pacemanfuetamite go 
uernano; gli popoliliberi intenti aloro‘artiy &mercarantie multi 
plicano.in ricchezze, magnificando.la faccia di loro.citradi con'rio 
chi,& nobili dificij: Et perli ficurì matrimonij crefcey»&:multipli 
ca il numero de cittadini con. afpetto lieto;& pieho di fefta. E. dun 
quela pacebene confiderara madredi letitia;& d’vbertà, corona; 
& nobiltà di potentifsimi Re;& Signori; protettione,8 feudo de: 
liberi popoli; deltutto,& pertutto aunerfa;&'nimicaalla fpaué 
tofa,fterile,.& fanguinofa‘:guerray»perla quale l’altifsime:cofe cag 
giono;& vengono mero. Quanti potentifsimi Re,& Signori nel 
le palate etadi ha ella ftraboccato in eltiemàmiferia; co vilifsimo 
& vituperabile v{cimento di.vita, Quante nobili famofe; & glo> 
riofecittadi' ha ella da i fondamenti fowuerfe;.lo cui fpecchio:è alli 
mortali manifefti(simo argomento d’incredibili mali, Quate pro 
uincie ha ella lafciate:difolate ,.&0:pouere d'habitatori in paurofo; 
&fpauenteuole afpetto . Quarti; &itinumetabilipopoli ha taglia. 
ti con ferro,&fommerfi nel domeftico;&nel. pellegrino fangue; 
gli quali hannolafciato di loro calamità;miferia,&tauuerfa fortuz 
naalli ignobililuoghi famofi titoli.Chi potrebbe in piccolo nume. 
ro di carte comprenderele incredibili,et marauigliofe cofe,che ne 
pallatifecoli.il furore, &.la rabbia della guerra ha prodotte. Dùn- 
que bene è d’abominare, & darecare dalli buoni in perfecuzione 
colui lo quale per ambitione, o vero per propria malizia, 0 difde- 
gno,o per vtilità priuata,o per védetta, o per vanagloria la fua pa- 
tria fofpignein guerra. Et fe noi amiamo il vero io non fo quafi co 
MO . nofcere 
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 hnòfcere'qualgtatia’trovare fi poffa nel confpetto diIddio'per fuo 
pentere;tutto-che quafi ftimî, cheimpofsibilefiail'pétete talehuo 
mo, Come puo egli reftituirele morti delli:inn ocenti,& femplici? 
«come glihomicidi}} come gl’incendij? comel'e prede? comele vio 
lenze fatte alle honeftedonne,&. alle pure vergini? come gli fcac- 
ciamenti è vomele pouertadi?.comele neceffarie peregrinazioni? 
che tutte.cofe formonta di.quello chepocodire fi. puo » E meglio 
il tacere, & qui farfine fi dee;& dar luogo a chi molto puo, & po- 
co fa,& a moltioffende, anime.tribolate fe potete dateui in viag» 


gio pace,e buon piacere. 
Dellì apparecchi fatti da Fiorentini perla guetra contro. a Pifani. 
ma SME E PA 


IL Comvne di Firenze pernatura nell’imprefegraue, et tardo, 
ma nel feguirle auneduto, & follecito, poi che deliberato hanea di fegui- 
reila inniluppata imprefa incominciata cotro a Pifaniper Pietra buona; 
evenid im apertaz;e palefe guerra per vendicare fia onta ; effendo li fuoi 
Gouernatori fuegliati come da grane fonno,&x infiamati per la vergogna 
proffimamente riceuuta,animofamente feguendo il configlio di M.Bonifa 
zioLupo da Parma loro Capitano buomo quafî folitario;e dipoche paro - 
lesmadi gran:cuore,e di buono,e fauio cofiglio,e maeftro diguerra, all’en 
trare del mefe di Giugno 1.362.cominciarono a prouederfi.intorno alle bi 
fogne dellaguerra, e per coprire latoftana,e (perata vendetta comincia- 
rono a fabricare a vn'otta fedicitrabocchi,nel lauorio de quali pirgamen 
tefi procedea, permoftrare chel’affalimento haueffe lungo tratto,e conti 
nouo,follecitamenteft prouedieno di gente d'arme,e:dacanallo, eda pie, 
epernonmadare in arme la vilta delleVicherie, le quali fanza lunghez 
Za ditempo; e lunga dimoranza,la quale è fempre nimica, & nocina alla 
guerra nofi pofono raccogliere. perche l'amiftà,e gratia de poffenti, fot 
traedal:comune feruigio libuoni , e valenti, e lafcia vcattiui, mandarona 
èSignori per tutti quelli gentil'huomini,e popolari dicittà , e del cotadosli 
quali fentirono babili,e fofficienti a fare preftamere brigate di fanti,e gen 
té fpertat:arme,e loro impofono,e:com&darono quato piu tofto poreffono 
faceffono il piugete poteRono;i quali il comadametofanza dilatione mar. 
darono ad efecutione;fichein dixv:di Giugnoil comune,chedi géte di fol» 
do;e.che digètecoldetto ordinericoltafitrouò 1500. buomini da cauallo» 
e:4000.pedoni,fra quali furono 1500: e piu baleftrieri ancora infra lt. 
detti giorni richiefono loro amiftà,et infra li altrivichieftifurono i Peru=. 
ginise Sanefi,lt Perugini rifpofono,che plenouita hauieno di lorovfcitino 
hauieno deftro di potere fJonuenire,e'che bene fapieno,che'l c6e di Fireze. 
eratale,etàto,e'dititaforza, e podereche no:chefi poteffeatare dal ce 
di Pifasmache agenolmete il douea potere formotare, i Sanefi saza altra, 
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Seufaripofono;chemonbauichorgente da:poterne lotoferdire plo qualit 
fpostenonfono dai porrein oblio dalla liberalità del'noftroccomune:to qua. 
lene lorobifognirichiefto: diciò:che potuto hution badetto;dino: Pifto> 
défi, Aretini,il Conte Rinberto,& altrisdicini vennono afernireilcomune 
con quella gente da cauallo;e da pieche fare poterono: “Onde il-comune 
infraliviti di dì Giugno fitroud hauere tra difoldo») e d'amiftàmille cin 
«quecento Caualieri; e cinquemila pedoni: lì Pifanifentendo‘il:fabricare | 
delliingegnis e la raunata digente d'arme, che frfaceà iniFirénzezeutto 
ch'haucffono certala guerra perle cagionidette di fopra nom dimanco 
cominciarono a dubitare,e temere,e cominciarono'a‘farefgombrare loro 
contado, e fpezialmente la Valdera, e afforzare., e guerntre foro tenute 
verfolefrontiere ilmeglio, & il piu pronto poterono, conducendo gen- 
te di foldo, et da cavallo; et da pie quante poterono il piu, con dare ordine 
@loro contadini,er'alle difefeseaguardiedilorotenute i vo dal 
n° dA va Ap ogao ta loker Von Aia 
Come feguendo:li\antichi.Romiani*GentiliiFiorentini ‘nel dare 
delle infegne al Gapitanorprefono:punto per: Aftrologia;»»» 
| sirCaporto) stmv$ DIUNGO VAR BI CARI) 
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LS poterti oe 


I nosrRri.padriRomaniprimache veniffono ‘al fegno'dell'Impe 
rio in loro imprefe di nuoueguerre niente maivbarebbono incominciato 
che primafelici agurinonbaneffono cercose vedutè) per'tantonellifagri 
fici chefaceano all’Idoliloro nelle interiora delli'animalivittimati cerca. 
uano laforte, e l’aunenimento della fortuna. Quefto acceccamento dia» 
bolico,e&r è, &reffere dec'in abominatione come aunerfoalla fedechri= 
fiiana, Vicino;e quafi. conforte villa fioltizia delli aguriv'equella parserdel 
la Strologia,la quale predice i futurtaunenimentivielte cofe mominate;\e 
finzulari;e loro propi cafi,emaffimamente:di riufeimeri di guerre 3 lequa 
li fono nellemani del Signore Dio Sabaoth, che'interpretato è Dioidelli, 
eferciti. I Fiorentini ftratti delfangue Romano perviziohereditario:fe= 
guono i giudizij delle ftelle,exaltre'combre'd'aguri fouentec&'aliprefente: 
banendo accolto lo efercito di cherbauemorderto nel precedentecapirolo; 
evolendo darel'infegne ; vollonvilpumto felitedalio aRrolopoi utquate 

fu Lunedì mattina adixx.di Giugno; fonatoterzay'alla duodecima bora 
del dì,c&y riceuutel’infegne auacciàdo viaggio rcome cacciati, gianfono» 
errore aderrore, peròche fempre che’nfegne fi dierono per guerra votra 
aPifani;datevolgeano al canto di porta Sata:Mariaze: poi per borgo Sam 
to Apofiolo =» Li Gouernatori del fatto. banendo:fofbetta la via di borgo 
Santo \spoftolo pcome.alnoffrotominemile agurata‘voritro a Pifani sli, 
feciono volgere pèr mercato nuovo; ct per porra\roffaye dome poco:auvi» 
fativionfeciono prima\leate rekftagnuol dellertende'delli fondachi, om 
de conucinè s'abbaffaffonal'idfegne» Ilcorfo fu ratto perche:non:paf* 
Daf * falfe 


; ogepro ù blica ni Line i bi; 
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faffeBtiora dara per loAStrologo,;al pofarle fisori della terra a Sita Ma: 
| riataVerzaià; fecondo l'antica vfanza del noftro comiuné.Hanemoara:. 
| ed'il foglio conlungo fermonediliene materia; ma fatto l'hanemo per ri» 
— cordo diquellivchexdietroverranno;che non voglino Sapere. le cofe futt= 
rene:porre fperanza nell’indouinatori;però che folo Iddio è ilgiudicato=. 
— reîdelle-giufte,&inique'bartaglie +» Per alloggiare ne tempi loro le fore=.. 
fiere cofeslafceremo'il proce(fò della guerra di Pifa,.e a fto tempo lori=- 
sang nono 


Della profpera fortuna de Collegati Lombardi, : Capi. utt. 


ì 


E° ne piace di fare‘ vnfafcio di molte aviuolture di-Satà Chiefa co° 
fuoi Collegati Lombardi,mefcolando itempi paffati cò quei di dietro, per 
non occuparetroppi fogli con cofe,che nofienorileuate. Del paffato me 
fedi Maggio quelli della Lega dopo la prefura di Caftélnuono hanno tolto 
animicilaterra di Salaro fitafopra il'Po di Paniaselaterra di Ligaria di 
guarda Pozla quale è pofta:a otto miglia preffo aTortona,e piu altre ca- 
Fella;t& ville del.tenirorio di Pauia, & diGiugno ilcaStello d'Erbitra,: 
il qualeera del'Salinatico de Boiardidi Rubierazil quale per piacere a Ms 
Bernabò ritenédo»il Caffero a fel bauea preftatala terra perdi bifogni di, 
fua guerra, ibtirano nb:offeruata fua fedev'hauea perfe fatta fare altra. 
fortezza:Rubiera è vicina a Modona aotto miglia,ond’era camera a M. 
Bernabò d'ondeforninatutte le fue bifogne nella guerra con. Bolognefi , il. 
Saliravico\comefidato altiranno: praticaua nel caffero:che hauea fatto s. 
onde prefo' fuovtempo-morte le guardie prefe il caffero, edi prefente con: 
modi diede la terra alMarchefe di Ferrara. Appreffo quelli della Lega 
puofono l'ofeaBrefciaz e m.Bernabò che dentro v'era fenefuggì. Qui 

° licitomifiagridare,e dire che Dio confonde, è auuilifcele arroganti paro 
lesche detto hauea il tiranno,che gaftigherebbe li Lombardi venuti in Le 
ga come putti; &eglino hannogaStigato lui. Giugniamo alle predette 
fortune,ch'efendo grande quantità d'Inghilefi infino a Bafignano auuen- 
nechelagente di M.Galeaffo,ch'era alla guardia del caftello, volendo fa 
re delgagliardo fi fe loro incontro,e di prefente fu rotta, e alquanti ne fu 
ronomorti,tuttili aleririmafono prigioni. Soprale dette baratte di guer 
rai Collegati prefono Ghedain ful Brefciano adi venti di Luglio,terra che 

faoltre a ottomila buomini, e quelli che tenieno Bafignano in ful Po per 
M:Bernabò,e per guardalle bauteno peft molti danart; e da lui altroche 
minaccie non potieno ritrarre, laribellarono,e la dierono a Collegati, ri- 
ceuuti da lorocirca'a diecimila fiorini d'oro,che bawieno fpefi in guardala 
la: Oltre alle predette :cofei Collegati banno corfo i Nouarefe,&y affedia 
, taNonara» Volgendo vi pocor mantello a. vfo diguerra,bauendoi Col- 
legati prefo il castello del. ponteaVicoinful'Oglio , quellidella rocca fi. 
“a M patteggiarono 


pabtergiàrono d'are enderfi,Jefra\vertigiorninon foffonofoceokfiuCoMeA 
garvhauieno nelcaftellomefJe+%vig.bandiere di Caualierie foldari a pie: 
affi; + qualinonpenfando chefaccorforgioteffevenite fanànofe ioltig o 
con poc 0 ordineit, CaStellano intendente comprefo» loroxcat tito.ne e gimen, 
toslo fignificò a M.Bernabò; il qualcidi notte con' gran quantità: digentes 
ela mattina dauanti il fare del giorna meffo.in ordine peri alberghi; &% 
perle cafetutta la detta. gente prefe;e coft vadiguerra.-Piu la peftilens> 
Zia dell’anguinaia bauendo afpramente affalito la città di Brefciase.l'ofte: 

de'Collegati,ch'era di fuori liftrinfe a partire,& fi tornarono a Verona; 

e quindi ciafcuno alaterrafuaii:pr il. 02 Lar umd mentone pc 


fade “a 
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"6x3 «Della morte-di Leggieri d’Andriotto:)dî Perugia»: ‘A 


‘.Leecisrn d'vandiiotto popolare di Perugiafuhuomo digrande) 
animo,e dl fi uo tempo Tullio, per ò ‘che fuilpia bello ‘dicitore fi tronalfe, @ 
Senza appello il maggiore cittadino\ch'haneffecittàdItalia, che fireggefà. 
fexa:popolo,e Lbertà, &r il piuamato,eil pincaregrato,e.dal'popolo;é\da; 
Rafpanti,maargentil'huomini li cui trattati heuea coperti ,-forte.eracini 
Crepore,e malanoglienza.». Auuenne!ichevna Domenica adi.xix» di Giu 
gno,effendo egli:quafi all'incontro delle cafe fue:nella via,che leggeavna, 
let:era,vnfiglinolobaStardo di Ceccherello deBoccoli,cut ibderto Leggie; 
ri baueaperlo trattato di TribaldinodiManfredino; fattovdecapitare, il: 
quale iltenea in continouo agguato; cautamente per offerderlo;fi troud\im. 
vna cafa' del Monte di porta foli ;.la cui fineftra.appiombo:venia foprà ib. 
capo di Leggieri,.coftui notrouandoaltro piu prefto prefe:vna macinetta; 
da fauore;la qualetrouòvicina'alla fineftra, e prefolaaduemanilafeftò 
Sopra il capo di Leggieri, e lo battèinterra morto,chemainonfe parola». 
Della fuamorte non fu piccolo danno-a Perugini, es per cofiloriputaro: 
no, però chefare lofeciono Caualiere, cr li feciono le efequieregali ; e 
pompofe col: danaio del comune; per'allettare:li altri che veniffono poi 
a beneoperare per larepublica fua. alati DENSA 


Lit ia EE 


ComeiFiorentini:caualcarono in Valdera;.eprelono:Ghiazzano» 


Capi Visio "a 
» TornaNDOo' alle fatiche notre manifeStito;ba fouentelafperien: 
za;che la difordinata;.e sfacciata baldanza:de prefuntuofi, ealteri citta» 
dini, liquali fono futi per loroprocacci dati non-dirò.configlieti ma piu 
tofto balij; e tutoria'capitaninelleguerre del noftro:comune 3: a Capitani; 
e alcomunebanno fatti vitupervaffai;<& notabili, &graui dannize inre= 
mediauoli verzogne!, talvolta. per non conofcere z;evoleremoftrare di 


faperes, 


ira 


ala sel Hi 
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fapere,tal'hora conmalitiofo ‘procactio di loro priuate vtiktadi, &y ho= 
nori. Colî effendo dati al Capitano Mefere Bonifazio Configlieri affaî 
vie piu prefentuofi, che faui, e coloro ritrouandofi i in Pefcia con l'ofte de 
Fiorentini; banendo a cavalcare tnimici ; nor folo lo configlianano ; ma 
etiamdio. con parole aroganti lo ‘sforzauano fotto la: baldanza dello fla- 
to cittadinefco, che vfurpato bauieno, che caualcaffono în quello di Luc- 
ca, doue fortuna quafi fempre al oro comune eraftata auuerfa + Mail 
‘walentre Capitano certificato gia:devecchierroriin'fimiliatti commieffi; 
“pòco pregiando nel fegreto fuo > € loro*vogliese'configlive non banendo 
-loro antorità ne grandigia inidortaza,di fuori moftrana-volere feguire lo 
"vo: talento ve nel petto tenea:raccolto il fuo,e contro all’ opinione d'ogni 
“qualunque; i il Giouedì mattina adi ventitre di Giugno partì da Pefcia con 
‘tutta l’ofte, e tenne verfo Fuciecchio, e Caftelfranco, & il Seguente dil 
‘giormo:di Santo Giouanni fi mife per lo lretto di Valdera a pie di Marti, 
«ceito dell'impotenzia: de nimiciecorfe infino a Pecciole je la feracam- 
atteil caftello diGhiazzano:;eper la moltitudine delle ‘bivonie balefira 
‘santo impaurirono quelli-dentro, cheadiventifei del mefe dierono.il:ca- 
ftello falue le perJone, il quale fu per camera del noftro comune RARA al- 
wo e: vi che vizi appref fegnà sù di 
è TIRA 


sé ib 
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dra Come i Fiorenvini (oldatono palette contra i i Pilani. k5s 
ouola omo) (DI 03 corami A AVI. N, r 
iaia con asi 

NO N'CONTENTI d Fiorentini con n Pini alla guerra adi terra 
con'loro vollono tentare la fortuna delmare; e del mefe di Giugno con= 
duffono a foldo Perino Grimaldi con due galee, evn legno,e vno Bartolo 
«meo di ©0110) > ‘comaltre due galee yi quali promeffono:con detti 
legni bene armati effere per tutto ilmefe dò Agofto nella riniera di Puo 5 
La sist a dr a se pofanza. . | | 


A) red cataratta “x 
Vi | ° + per Mid i 


sComei Perugini Tage la rocca feti. c quella del Caprele: 
n'imtatagyionaiointia Cap... pa (VIII, rai amàte 


SD 
ATTI. STPRORR GOTTA È 


“Essenpo li Ambafciadori, e Sindachi:delli buomini se comuni» 
‘34 divaldi Caprefe flati a Firenge a follecitare ilcomune, ah per Suoi 
“bi prendeffè; e comloro quelli della rocca Cingiata, per la molle forza d'a- 
‘mici rchefi trovarono liAretini trale fave fo foténe; che accettati n6 fof- 
‘folto indanno, ‘edisbonore delnoltro\comuneyond’e[ft dileggiati prefa di- 
ratione 3 auetarono,e dierofi a Peruginizli quali liricenettono gratio 


gli ed prefente del mefe di Luglio vimadaronoiquattroceto fanti,e 
pura M 21 cento 


‘g00 Di Matteo Villani 
«cento cinquanta buoinini Pr peenta » ch ieigarnior ne diet | 
sabili dati SaYu ERE 
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Comes nottecento Cavalieri ai quelli di M. Bernabò Girana n 
fitti da feicento di pro di M. Cane Signa | 
| beer VIIITS | 


\E RA LA L'icate dim. Cite Sizand (0, di Polo salbainaleesotoe 
di Seicento Caualieri,del mefe di Luglio 1362» efendo M.Bernabò in.Bre 
feia congente molto piu affai da Cauallo; la detta gete did. Cane inpaf- 
‘faggio albergò din&zidelle porte della città; e una Domenica mattina par 
edofi di quindi perridurfi aDefcaraze l'altragete della'Lega lafciato for 
‘nito Ganardo,e Pandegoli, caftella di nuouo per loro acquiftaté in ful Bre 
«feiano , & e[fendo gia intra’ detto Pandegoli, & Smaccano ‘la-gente di 
Mo Bernabò in numero dinouecento barbute; n oltra;chesin quelligiore 
*nis'era ricolta nel caftello di Lenado; parendo:loro basere mercato. della 
‘gentediM Cane,s'apparechiarono: did affalirla:la,gère-dì m.Cane fappié 
-doschei nimici auanzauano il terzo»e piu: &5 che:nel: luogo dove ertaito 
hauieno il difanantaggio del terrenose chefimettienoin punto peraffalir 
li,non ajpettarono, e il detto giorno nell’hora del vejpronella difperazio 
ne prefono cnore,e affalirono francamente i nimici in fu l'ordinarfi e col 
fauore di Dio li miffonoin rottasreaffai ne furono morti, &:magagnati, e 
affai prefi , intra quali dinome furono M. Maffetto Raffa da Comoloro 
Capitano, co venticinque coneftaboli affai pregiati in arme, & altri affai 
*chenonfi nomiziano,e quindia nonmolti giorni trecétobarbute-dellagen 
ste di Ms Bernabò in fal Brefciano dalla gente dea Lega faro, foamittiuo 


Difcordie hate tra Spero per la guerra de Fiorentinie Pitani 
STATO Cap... trapano 
M. SimonE Boccanera primo Dogie di cessa Roenndifià pridoro 
fudi fua dignità, e cacciato di Genoua fi riduffe a Pifa,e da Pifani corte 
feménie fu riceuutò, <& fecondo il fuo grado affaibonotato :° Onde per la 
detta cagione effendo ritornato in Genoma, &Gnello fiato fuo con la forza 
di foi amicize feguaci, a tutto fuo podere cercò che'l comune di Genoua 
-deffeil:fuo fanore a Difani, e gia efendo'entratiimlega coniloroy quando 
(al ‘traffico de Fiorentini fuleuato da Pifa cotra aqualunquemnanilio,o mer 
"catantia ch'entraffeso vfeiffe dal porto\di T'alamone,\e:da quella a Stan= 
‘gd de Fiorentini per lo fuo:configlio;e comune lenato;quando vidde il fuo 
co della guerra apprefo, con ogni fua forza ; e fottiglierzascencauz:che i 
‘Genouefi deffono loro fauore'a Pifani, ma limercatanti,c&ar altri cittadini 
va tutti italo; atif ie: NOA oppofono, pure tanto, Sonia delî= 
eratione 


\ 
» 


# agro o LR & 
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Beratîone del:comunes'ottenne;<&r Ratui'che'l comune dì Genona fi Reffe 
‘dimezzo; e nullo aiuto;:0 fauorefi deffe ne all'uno, ne all’Itro. Occorfe 
‘îrriffanzia di tempo;che lì Signori Priori di Firenze;e li Otto della guer= 
‘vafcriffono a Fracefcodi Buonaccorfo Alderotti mercatare Rato lunga» 
mente in Genona pratico con tutti i cittadini, e daloro ben veduto,che con 
duce/fe quattrocento de migliori baleStrieri it piu pratichiin guerra che 
-*bauere poteffea'foldo:con vn buono Capitano,0 due . Cio venne all'orec- 
chie del Dogieze:fotto il.protefto della deliberazione fatta per lo comune, 
che a Fiorentini,ne a Pifani fi deffe fauore,come è detto di fopra , prefta- 
“mentefefare perfonale bando, che niuno:poteffe coducere ne in Genoua, 
‘me nella riuiera alcuno baleftriere ; e fimile pena puofe al baleStriere fel 
*conduceffeIl-valentre mercatante alle fue. fpefe fPontdofi ad ogni peri- 
= colo perzelo di fuocomune fen'andò a Nizza;ch'e della Contea di Proe 
“uenza, e quiui s'accozzò conM:Riccieri Grimaldi buomo valorofo,e'fia= 
so impinbattaglie:campali;; ‘è lui folo conduffe Capitano di quattrocento 
“baleftrierivafiorinifette per baleStro il mefe,iquali furono tutti buomi- 
“mi fceltiye:vft m.guerrà,e per moStrare M:Riccieriche con amore, & af- 
fezioneveniaaferuire il comune di Firenze, volle che intra'l numero de 
‘baleStrieri foffono due foi figliuoli,e due di Perino Grimaldi i quali ve 
‘nuti a Firenzesce nontroswando-verrettoni a loromodo. anco fu feritto 
‘per li Otto al'detto:Francefco;che da Genoua nemandaffe dugento caffey 
"tr effendo per lo.detto Dogie pofto graue pena; a chi ne trahefle del Geno 
uefe, il detto Francefco compoStofi co doganieri , ne mandò fubito cento 
fettanta,li quali legati a quattro caffe per balla con paglia, ex inuogliate 
‘a guifà!dizuicherose p'zucchero fi pacciarono alla dogana. Emmigiona 
to di cofifcriuere,perche:(e:honorato foffechibene fa per lo fuo comune, 
li animi delli altri s accenderebbono afare il fomigliante . 


Come il:Redi Caftello con quello di Nauarra ruppono pace a 
quello.diRaona;elo caualcaro. Cap. xi. 
\\Essenpovlegatiinfieme;come adietro è detto lo Re di Spagna;cd 
‘quello di Nauarra;e con quello di Portogallo, e con quello di Granata, e 
--col Conte'di Fofci;e.con quello d'Ormignaccha contra il Re d° Araona del 
simefe:di Giugno il Redi CaStello con quello di Nauarra amendue in per- 
“fona:con fettemila Caualierift miffono fopra le terre di Ragona, la quale 
né lontana a Sibilia persotto giornate, econ fedicigalee l’affalirono per ma 
siresbamendofi la\pacelafciata dopofpalle, facendo grandi, e difonefti dan 
demi; e buuendo il Re PierodiSpagna lungo tempo:tenuta affediata la città 
indiCalatau, è quelli della-città difendendofi coraggiofamente, e non volen 
«stlofrarrendere loro:,.lo Recon giuramento promiffe, che:fe non fr arren- 
adeffonò, & eglicli.prendefte,che tutti lifarebbe morite , quelli sa re- 
Ohtipatoi girando 
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giando le fuemmaceie follevitamente:attendienovalorodifefew Infihé 
«del'mefe dAgofto il Re.pér-battaglia) prefe lavcittà pemon vicerdandofi 
che vinti foffono Chriftianisinciudelito contra loro a guifa difera faluag 
«gia, oltre afeimila cittadini\difarmati.; evinitife mettere al taglio: delle 
-fpade fanzamifericordia alcuna.» > (iu sriinginorto n arie, 
si \ sio nicioivi Load inoltre 
Come perfolpetto in Siena'a due-dell'ordinedeNoie:fu tagliata. 
$ la teftà scionratiabal ‘Cape ottoni Bgo( lab atua 

tiv da RIPIENI mmari.p 903 
n cIn ovest temposemefe di Gitigno Giouarinid'Anigiolino Bet 
toni della cafa de Salimbenicon'altri gentil'buomini di Sienaje conscenti 
- dell'ordine de Noue, il quale era poftoa federestennono trattato di doue 
-rerimettere l'ordine de Noue nello Stato. H:popolo»bauendordi:cio 0do- 

ré.eper tanto in fofpetto corfe‘all’arme;<irinel furore furono preft va Ta- 
vwernoZzo d'Vgo de Cirighi,e vno Niccolò di Mignanello s\ch'erano;ftati 
dell'ordine de Noe,e furono decapitati. Il Capitano della guardia, chie- 
tra dePigli di Modona fecetagliare il caporavn frate dr a certraltri ne 
furono pofti inbando pertraditori: Gionanni d' Agnolino Bottoni; eM. 
»Giouanni di M. Francéfco Malanoltij e.Andrea di Pietro: di Ms Spinello 
«Piccol’huomini, eCinque di MiArrigo Saracini; &yvFrancefco di MiBra- 
.ca Accherizi dell'ordine de Nouespoi aditre di Nowembre:il.dettò Gia- 
‘sanni co fopradetti furonoribanditi  &ripofti nel primo fato; <& -bo- 
NONE Ori, SID ZOÌ 00 TR ATo oso GIRO a 
e i nd ONT TIA ESA 1 LANDUN ; 
Caualcate fatte per M; Bonifazio Lupo: infuquellodi Pila» ». 
Capi salinìeasa aranita day ibot 
A STA coradistobassan 2 inca Ala sevsivinià: 
HavenDO M. Bonifazio Lupo prefo Ghiazzano;,e predataze arfa 
laValdera tutta fuori delle fortezze , volendo più inauanti canaltare 
per fuo bonore,e del.comune-di Fiorenza vietato li fu-da Configlieri,;che 
dati lierano per lo comune fanza moftrarli il perche, Il valente Capita 

‘no pregiando piu fuo bonore,che lagratiazie amore primati cittadini » € 

« mon curando 1volti turbati fi miffein viaggio con Lofteordinatarper:for 

‘ mire fua intenzione, l’vno de Configlieriito piulanelloftato chemon por- 

taua il douere, feriffe alfratello, ch'era de rgl'Otto'dellaguerra 3. comeil 
Capitano nullo loro configlio volea feguireze:ch'era.buomo di fua volon= 
tà;e di mettere il comune in pericolofi luoghi, condire procuraffefoffe bo 
norato.com'gli bonoraua loro Il-che ne feguè ache: per operazione 

del detto delli Otto fueletto per Capitano M.Ridolfodà Camerino)e&r:im4 

«dato per luî,e:che preStamente:veniffe, moftrado:cheliper.leftranezzérdi 

MBonifazio il comune n'haueffe gran bifogno:; è tutto cheidiscio:nò fde= 
— «gnafe M:Bonifaziono: hdimofitò;ma;come magnanimo nefece dimèglio, 

batti , tornando 


— torftandorioftro*procefo M.Bbnifizioyprezzatdil vogliofo; e poco fai 


uio'cofiglio;e forfe.maliziofo, evi dato de foi cofrglieri,lafciato Ghiaz=. 


. Zamo'benfornito,e guernito alla difefa, l'ultimo di di Giugno,arfa,e pre> 
 datwlavalderà,conmolto ordine canalcò a Padule villa ricca, e fornita 


dibelli/babitarise.predata;e arfala villa prefe‘caStello SanPiero, elmet 


| cato'aForcole;epertre dì: foggiornò in que’ paefi correndo vicino a Pi 


fas& iniquel tempo prefono,arfono,e guaftarono xx vij.tra caStellaze for 
rezzesevillate, nelle quali'arfono-oltre:a feicento cafe,che fu danno qua 


_frineStimabile, & intra l'altre fortezze prefono'Contro,e dierollo in guar 
| dia aVolterrani, & effendo la gente groffa de Pifani a caftello del fofto,ti 


noStrivimandarono , erichiefontilabattaglia; <&eglino non s'attentaa 
ronod’vfcirli avedere, fu inianimo del Capitano di combatterlo, ma fal- 
tandoft l'ingegni di cobattere caftella,&y vittuaglia,fi partì quindi,e puo- 
fefinel'borgo ‘di Peétriuolo, quini afpettando'il'nuouo Capitano; dove Jlan 
do:pernnontenereta fna gente oriofa ; e pernon dare refquitto-a nimici 
quattrocentotra barbate,&Ungari con cinquecento mafnadieri fotto la 
guardiaz<e condotta delContino de Pannocchiefchi dè Conti da Triualle 
di'Mdaremma foldato;delicomune di Firenzesfece cavalcare nella Marem 
mas lunge dal lnogo doue\era:cinquanta miglia verfo mote feudaio, e per 
Quelli paefi\doue'trowarono gran preda dibeStiame, e groffo, e minuto s 
che per l'afprezza del luogovints'era:ridotto » Li noftri non'tronando 
contafto; fatto gran danno, e arfione nel'paefe adi viiy.di Luglio menaro- 
no'al'campo;dodicicentinaia di Buffole:,e nouecento-vacche, vitelle affa 
e oltre a mille porci, x altro befliame minutò affai, il quale fortito tra 
i predatori folo M.Bonifazio per fua cortefia fu fanza parte di preda, la- 
fciandolia:chil'haneafaticata i vin 000. areaM 


«iti Del procello della guetra' de Collegati a Mi Bernabò. 
vb fida, si Cap. XIILk 


Dr iavesto mele di Giugno quelli della Lega ripuofono il cas 
Îello:di Maffa preffo alla Miradola;e lafciatolo ben fornito di vittuaglia;. 
& di gente alla guardia; contendieno a guerreggiare follecitamente. Dal 
l'altra parte Anichino:di Bongardo con la gente:di Meffere Bernabò ha ri. 
pool caftello di Solare in ful canaletto , che efce delcanale di Modo= 
na, efermatolo:s è accampato iui preffo nel bofco facendouifi forte. 

Il Conte di Lando:con Meffere vAmbrogiuolo figliuolonaturale di Meffe- 

ne Bernabò: corfono-infino' alla Mirandola ingaggiati di battaglia cole 

la gente della Lega» main que tempi) che combattere douieno , gra- 

ue malattia prefe Meffere:Galeaffo:xe 0 che cofi-foffe;'o-che'foffe fi- 

mulata per ron fismettere alla fortuna della battaglia > Il Con- 
te di Lando:;\e: Meffere» Vambroginolo fiv tornarono: a dietro». VIL 

I° RE - Marchefe 
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Marchefe di Ferrara:di queSto:mefe\tolfe Vogiera,terrà d'oltre ade: 
—gento buomini,e Guardafcose piwaltrèterre. Can Signore'tolfe la vialle.» 


| di Saldin fullago di Gardase piu altre terri,e fortezze» vAlquanti volla= 


no dire quefta effere la cagione, perche il Conte di'Lando;g&r: Ambrogio, 
lo fi tornarono adietro: im quelte baratte)xe voltare perioperatione deb, 
Conte di Lando certi coniftaboleT'edefchi;cherano alfoldo della Lega;lo» 


rocaporale M. >. del Pelegrino, innumero tutti divxjs fatta) | 
- congiura‘douieno tradire la Legazi i quali que prefià se pen hat | 


cio eravero furono reeapolatini paggorni damfis; NA 


sto) 43 381 


Come M. Ridolfo parlo il baltone di Madera rina 


Cape O xv, i bl ta FORCE 


13 


Givnsr adi fei di Luglio Mi: Ridolfi al calspo:dhe era fia Percida 
lee Ghiazzano , doue dallagente dell’arme:ch'baviienio pofto amore alla; 
cortefia,e valore di M. Bonifazio:; con niuno rallegramento:fu riceuuto; 
e dal vecchio Capitano prefe l ‘infegne,hbonorandoloin: quefta forma di pa 
role, chela bacchetta, eil reggimeto dell’o$te bene ftaua nelle fuemani; 
ma per vbidire.ilcomune di Firenze:di:chisera foldato la prerideae prefa: 
di prefente lo fe malifcalco s & egliogni fdegno i a ue 
comune di Firenze l'accettò comeera ordinato è © © * 


Dellacrudeltàche Pifani vlorono:contrai i Luccheli per gota 1% 
Cap. L0RMES 19093 

 MentRE che l'oste del comune di Piva pigrà } seraldatiertà 
fotto il nuouo Capitano, dimoraua tra Pecciole , e Ghiazzano inV'aldera 
afpettando il gran fornimento che’ | Capitano hanea domandato. Li Pi- 
fani per non dimenticare la loro vfata crudeltà tuttili foreStieri, ch'a lo- 
ro foldo erano in Lucca,feciono ritrarre nella GhoSta,e fegretamete auni 
faxono da cento cittadini Ghibellini,e loro confidati, cheperegrida che'egli 
Ydiffono andare non fi partiffono, ma face[fono vifta diwolere partire,, 
accioche li. altri veggendo apparecchiare loro prendeffono viaggio; è cio 
fatto feciono bandire,chefotto pena dell'hauereze:della perfonasche buo 
mini,efemine cittadini,e foreStieri doueffono feombrare lacittà e'leonta. 
do preffo alla città'a mille canne, anziche: compieffe d'arderewna cande: 
la;che poSta era alle porte, fu miferabile,e cordogliofo riguardo,e afpetio 
digrancrudelta vedere livecchi pieni d'annizle donne) lefanciulle lagri 
mofe con fofpiri, eguai,eli piccioli fanciulli con'$trida lafciare lorocafei 
loro maffcrizie,«eloro città; e ire,e non Japere done .‘Ligentili; y an 
tichi cittadini, e nobili mercatanti,&v artefici im fretta effere veduti fuge 
gire, come rlgne(fino (pietatinimici alle palleloro , &a terraloro.la= 


Sciaffono 
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felafono in preda, l'horribile bando fu altépo dato vbidito, elaterra la 
fciata fu vota,c'in fommofilenzio, diquefto preftamete feguì, che i Pifa 
ni ch'erano alla guardia di Luccaco loro foldati,e.a pie, e acauallo furio 
famete-vfcirono della Ghofta colle fbadenude in mano, e corfono l’abbado 
nataterra fanza ‘efere veduti da Luccheft, gridando muoiano i Guelfî. 
va Firenze, a Firenze, enon hauieno podeftà dicacciare la gente de Fio- 
rentini,ch'erano loro intrale ciglia. \liou roi 


OA SARO] * 
affissa 


Delle cavalcate fatte per M.Ridolfo fopra i Pifani;& del gran dan 
i no;che riceuettono, Cap. XVII, vini 


ContinovanDo mnoftrotrattato della guerra tra Fiorentini,e 
Pifani, con pocatrammeffa di cofe di foreStieri, perche delle occorfe in 
quefti giorni, fe occorfe ne fono degne dimemoria poche ne bauemo s: & 
raccrefciuta laforza del comune di Firenze, perche il Conte Niccola del 
di Orfini prima offertofi, & accettato era venuto con cento huomini da 
cavallo;e cofi piu altri gentil'huomimi , il perche il Capitano fi trouò con 
duemila barbute ;:& con cinquemila pedoni nel'campo tra Pecciole', e 
Ghiazzano,doue pigramente conmolta fua infamia dimoraua: Il per- 
che M.Bonifazio Lupo infignendofi poco fano fe nevenne a Firenze. Al 
la fine empiuto il gran fornimento, che domandana , fotto il cui adempi- 
mento fi feufaua di fua pigrizia; piunon potendo fuggire fue fcufe adi 
| xvy.delmefe di Luglio conl'ofteftpartì da Pecciole,e:la notte albergò a 

Ponte di Sauo,e'l dì feguente paffarono il foffo a malgrado della forza de 
Pifani, che v'era alla guardia,c0 loro diano, vergogna, & entrarono 
nelborgo diCaftina, dove preda,e vittuaglia:trouarono affai,la cagione 
fu, ch'effendo allaguardia del foffo vn quartiere di Pifa co’ foldati, e 
contadini affai, non penfarono che Fiorentini vi pote/fono paffare , e per 
tanto poco,o niente v'era fgombrato. Li Vngari de Fiorentini, come 
per natura fono difiderofi di guadagnare, & atti afcorrere, paffaronofi 
no alla badia a San Sauino ; e prefono intorno da cinquanta prigioni. IL 
Capitano tutto il giorno; e'l feguente fette col campo fermo a Cafcina,do 
we intorno correndo le gualdane per fpatio di piu miglia,e di prede, e d’ar- 
fioni danniineftimabili furono fatti. Il martedì mattina adi xvitj.di Lu 
glio partiti da Cafcina s'accamparono a SanSquino , e'l fiore della gente 
da cavallo, & da pie canalcarono infino alla volta dell’ Arno preffo Pi- 
fa cinquecento paffi, & ini allabeffaiconl'ufate muccerie ad eterna rino- 
mia del'comune di Firenze, e infamia de Pifani, feciono correre vnricco 
palio di velluto ingranafoderato di vaio,il quale hebbe il Conte Niccola 
delli Orfini, elo mandò. a Romaper honore della fua caualleria, li corri» 
doritconaffatdi buona gente fotto il-baftone di M.Niccola Orfini paffaro- 
no Pifafacendo affai dimale,e vergogna a nimici. Fatte le dette cofefi 
‘emola N tornarono 
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‘tornarono 'al'campo;e.quelgiorno.medefimo paffatànona ritormatialde 
‘to luogoconaffai menogente feciono. correre pali l'uno ad'afini; l'altro 
‘ia barattieri,e l-terzovalle pritàner0nde:li Pifani di tanta ingiuria.aonta= 
ti, feicento a pie condugento cawalieri conmolti baleftrieri conla imperia 
le leuata vfcirono di Pifapervendicare,0.in tutto,oîn parte loro oltrag= 
gio; la gente de Fiorentini,ch'era a fare correre detti pali. & era in pun- 
to, evogliofa afpettando il detto cafo francamentes'adirizzò aloro, eli 
ruppono , e li rimi(fonoinfino nelle porte contanto ardire , che alquanti 
con loro mefcolati entrarono in Pifa,e alquanti baleftrierifaettarono nel 
la terra: E cio fatto fitornarono al campo, equini ftandoil mercoledì ar 
Sono tutto ciò che poterono intorno a Pifa infino al borgo diSan Marco a 
San Cafciano, e Valdicaprona,e molte altre ville; con molte belle, &ric= 


feicorrempitori della pace , e della fede data per foperchio d'aftuta ma» 
litia. - RT 
| ;ud 
i i VW bi ratto ai 
‘Come M.Ridolfo affedio Pecciole, e prefe ftadichi (enon fofle; 
"E faccorfo3:% » ‘ntCaparo amino ear 


« ART 


Por ch'a M. Ridolfo paruehauere fornito.il douere di fuo bonore 
potendo molto piu fare mercoledi atli venti di Luglio ripaftò il foffo ye 
ritornoffi a Ponte di Sacco , dove Stando caftalmentefu prefo vn fante, 
che portana vna lettera per parte.del:Caftellano diPecciole.al Capita- 
nodelfoffo, laquale in fuStanza diceva, che î foldati da cauallo:;.e da pie 
con molti terraZzani fentendo che’ Capitano de Fiorentini era a San:Sa= 
uino occupato in molte faccende erano vfciti di Pecciole,e caualcati în fu 
quel di Volterraper guadagnare,e chetorndtinon érano, e la cagione nò 
nefapea, e che laterra nonerain Stato di poterfi difendere fe:foffono 
combattuti, oflrettì per affedio, eche aciò riparaffe, & glimandaffe 
prefto foccorfo: &x era vero,che effendo la dettagente de Pifani caualca= 
tainfuquello diVolterra:certa gente da pie , eda cauallo delcomune.dè 
Firenze 3 la quale erainvolterra.hauendo boce della detta gente de Pix 
Sani loro fi feciono incontro;c& collaforza de contadim VW olterranigliins 
calciarono ; e Strinfono:, informa chemon poffendo fuggire», neritorna= 
reper lavia ond'erano venutiz lafciata la preda:che fatta bauieno 3 in 
Sal fare della fera per loro fcampo fi riduffono im fava colle ela Renn 

ivi miffono 
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miffono perla‘ marerama: Il Capitano vifta la detta lettera mandò 
preftamente liVngari, & Caualieri innanzi per impedire la tornata 
della detta gente in Petciole, e fanza dimoro contutto l'oftefeguì, e quel 
la medefima feracon l'ofte atornid tutta la terra, & il feguente di la co- 
mincid a: cignere difteccato facendo follecita guardia Etla fera fultra= 
‘montare del Sole per conofcere fe la lettera ; che egli bauea trouata li di- 
ceail vero, fece dare alla terra vna battaglia per ftorgere la gente che 
v'era alla difefa, e per quello comprendere fi pote forfe feffanta buomi= 
nîconfemine affai (1 vidono; che diedono a intendere che vimancana'di= 
fela. Il procinto dellaterra era grande, ma forte, e dimuro, e di ripe . 
Il'Capitano fcortoit fatto pigramente procedea nello affedio , dormendo 
la mattina infino aterza col letto fornito di difonefta compagnia, eme= 
mando vita di corte quieta è Ilperche Meffere Bonifazio huomo d’hones 
‘fa vita, e di vergogna paurofo , veggendo la fciolta vita del Capitano, 
e fuo mal reggimento , infignendofi d'effere ammalato fe ne-vennea Fi- 
renze ye moftrando a Signori, che poco eraloro honore, e neceffario chie 
felicenzia di tornarfi in Lombardia. I Signori con loro configlio con= 
fiderando quanto era di bifogno al comune lo pregarono , & logranaro= 
‘no; che a tanto bifogno non'abbandonaffe il feruigio per lui fedelmente 
‘cominciato , echetornaffe alcampo per feguire le buone opere fue ; le 
‘quali bene erano conofciute, e gradite dalli fauì, ebuoni cittadini, eco- 
‘nofciute quelle del fuo fucceffore :  Il'‘perche vinto per feruire il co- 
‘munétornò'alcampo. ‘IlCapitano corfe imvoce di poco leale , per li 
fuoi ‘moltò falli; e per non volere feguire lavolonta del'comune, e di 

ciò moStròfegni, però chelacanalcata che fatta hanea fopra i Pifani 
non era lata volontaria, ma sforzata. Riprendendo fua tardezza,e po= 
tendo con fuo bonore Stare dodici dì col fornimento che menò in fu le 
porte di Pifa, e guaftare gran parte di loro contado; il terzo dì fe ne 
partì , e potendo per battaglia hauere Pecciole, tanto fopraitette, che 
le femine armate le mura prefono cuore alla difefaveggendo la viltà del 
Capitano, ma infamato dalla partita di Meffere. Bonifazio Lupo; ‘e da 
Fiorentiniz ch’eranonel campo, tutto che li fuoî protettori lo difendef- 
fono, & effofemedefimomoftrando le lettere, ch'hanea da Fiorentini, 
che fi portafe  cortefemente , pur moffo dal grido ftrinfe la ter- 
ra prima con battaglia tiepida , & con poco ordine 3 & ‘tanto de- 
bolmente fi portò in'detto,\e in fatto; che con vergogna da pochidi 
quelli dentro», che pochi ve n'erano vituperofamente fu ributtato, 
i quali: intendendo loro fortuna ‘bauieno fmifurata paura, \&.mo- 
firawano gran cuore per inuilire quelli di fuori» R.tratto il Capita- 
‘no dalla ‘poca fauorata battaglia: ne’ foffi rimafono le fcale, eigrillè, 
che infino alle ‘mura erano condotti di gran diffiacimento‘de no- 
“tri cittadini: ‘)-‘che erano: a vedere; è. Tra li Rettori «del 
di 2 comune 
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comune, tuttò checonofcono il difetto per la forza di Medici radifime 
volte vi pongonorimedio, obliando l’honore del comune:. ‘La fama dela 
la viltà,e della difonefta:vita del Capitano, o. caluniofa, overa che foffe, 
ofalfa, pure loftimolò alquanto. Onde veggendo egli , cheli Picciolefi 
erano sbigottiti, cominciò a Strignerelaterra di fteccato fanza contaftos 
però che ftracchi erano fotto le battaglie e fotto la continoua guardia 4 
quelli che rimafi erano nellaterra per piuvili, peròchetuttiigagliardi 
s'erano meffi nella caualcata fopraVolterra. Alla fine quelli detro veg 
gendofi [tretti, efanza[peranza di foccorfo adi xxx. di Luglio il'vicario 
diPecciole con piu compagni fanza ‘niuna arme afficurati.dal Capitano 
vennono a lui, patteggiarfi;che fe perinfino alli dieci d’ Agolto no ha- 
ueffono.da Pifa foccorfo li renderebbe la terrafalue le perfone, e l'haue- 
re, eperlafermezzadi ciò dierono ottoftadichi de piu fofficienti buomi- 
ni dellaterra,e due Pifani, i quali il Capitano ricenette, & limandò afi 
renze. «Li Fiorentini riceuuti li ftadichi , quafi certi d'hauere laterra, 
perche loro.fperanzanon cadeffè infallo rafforzarono l'affedio,e manda 
ronui mille bale/trieri, e dugentto buomini da cauallo,e fornimento affai 
niciffario alla bifogna , eccome-lo intento tutto fi dirizò ad hauere Pietra 
buona, cofi lafciando Rare ogn'altra cofas tutto quello de Fiorentini $' adi 
rizò ad hanere Pecciole come per lì Ambafciadori del comune di Pece 
ciole fi fentì il fattoin Pifa fubitamente nel Duomo radunaronoil'parla- 
mento, doueper molti apertamente fu detto, che per loro gouernatori 
eranotraditi,i quali affermauano che tanta gente harebbono;di Lombar- 
dia,che nen che foffono canalcati,ma cheficaualcarebbonoi Fiorentini, 
diche gran borbogliofi (parfe per lo parlamento:.&-tale che fe concita- 
* mento aciuileromore;effendoin Pifa queflo.tremore,e fofpetto;e douen- 
do fuccedere l’altro quartiere di Pifa a quello\ch'era alla guardia del 
foffo nonvivolle andare : onde quelli, chew'erano lo arfono , & abban> 
“donarona. o ici resi 


‘Comenon eflendoiil Caftellano contento del patto M, Ridolfo 


fe gittare vna delle-torre: di Peccioleinterra, |. | 
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PerseveraNnDO: a Peceiole l'affedio, il Caftellano chetenea 
le due forti torri,che Ca/trucciov'hauea fatte fare, quandoera Signore 
di Pifa,non contento al patto,chefatto eraco terrazzani, combatteaino 
$tri, eli villaneggiaua di parole, Rimando perdita la terra potere tenere 
-la fortezza lungamente\il.Capitano veggendo fio proponimento fece di 
.vizzare alle torri , intra le quali era ponte vna cana, & l'unad'effefe 

metterein puntelli, eil decimo dì d’.Agofto; il dì di San Lorenzo, ch'era 
Pultimo del termine dato a Pecciole , il Capitano fedire al NI il 
dan vw no 
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fuo pericolo:pregandolo s'arrendeffè, e non voleffe perire per fouerchia 

baldanza, il Caftellano,eli fanti,che con lui erano fe ne feciono beffe mul 
tiplicando le villanie, e rimprouerando al comune di Firenze la Ghiaia» 
il perche il Capitano fe affocarei puntelli, onde il fumo, e lerepare della 
torrefe fegno al Caftellano,e a compagni, che per lo ponte fi rifuggiffono 
nell'altra, e cofi feciono , eapena hawieno tratti ipie del ponte , che la 
torre, el pontecadde, onde cominciò a frenare la lingua, latorre cadde 
infule mura della terraye di quelle abbatte ben quaranta braccia. Li bri 
gati dell’ofte cupidize vogliofi di preda ciò veduto s’apparecchiarono quin 
di a entrare nella terra per rubare. Literrazzani buomini,e femine fan 
«Za arme corfono alla rottura,e gridarono viua il comune di Firenze . Ri- 
cordando lafede loro data,e la promeffa fatta per lo comune: il leale 
«e buono Caualiere M.Bonifazio Lupo fotto la fa infegna colla fisa genteft 
‘miffe alaguardia del luogo,enonlafciò;neil dì,ne la notte,che tutta era 
‘deltermine alcuno entrare,affermando che’l comune di Firenzeera Stato 
leale o(feruatore difue promeffe, il feguente di gionedimattina adi vndi 
ci d'Agofto 1362. in ful’horadellaterza fecondo i patti;e le conuenen- 
Ze,che fatte erano , il.Conte Aldobrandino delli Orfini colla brigata fua 
appreffo tre: cittadini:di\Firenze con parte di gente fiduta prefono la tenu 
ta dellaterrapacificamente fanza offefa niuna; o di fatti; 0 di parole.e 
nella terra colli fradichi infieme, che libauearimandati il comune furo- 
noriceuuti allegramente,e a grande honore dell’acquifto del detto caftel 
lo,e di giorno;e di notte fi fece gran fefta, però che tenendolo penfanano 
effere i fouranidellaguerra,però che dal detto caftello a xvj.migliadi pia 
nose un.imiglio alla città di Pifa. Il Caftellano vedendo, che la terra era 
senuta nelle mani de Fiorentini,e confiderando, che ia torre che li era ri- 
mafa ageuolmente fi potea mettere in puntelli firendè , ma per li fuor di- 
(petti non fu riceuuto fenon alla mifericordia del comune di Firenze ; do- 
nemandato fu per lo Capitano, e fuoi compagni. Venuto futenuto confî 
glio di farli morire,che fu difonefta,e abbomineuole cofa , e di male efem- 
plo.di volere fare morire coloro, che per lo comunefrancamente, e fedel- 
mente s'erano portati, il parlarne non che:tenerne configlio per li faui, e 
buoni cittadini fu riprefo. AfTai loro fu la prigione. In quefti medeft- 
‘mi giorni i gentil'huomini, e Signori del caftello di Pana ; il quale e fitua= 
10, pofto in ful paffò da ire di Valderain Maremma ».&-é forte; e bella 
tenuta la dierono al comune di-Firenze con la gratia de dettigentil’huo- 

mini lo faceua guardare , 

Come il Capitano de Fiorentini prefe Montecchio, l’ Aiatico,e 

| Toiano. Cap. osp 


Tot TA laterradi Pecciole,come di fopraè detto, il feguete di xy. 
d'Agofto 
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d'AgoRoil Capitano pofe affedio al Caftello di Montecchio; dome erano ri 
— dotti dugento mafnadieriper tenerea freno, e guerteggiare la gente del 
comune di Firenze 1 quali affai danno bavieno fatto'loro nello affedio di 
Pecciole il detto caflello di Montecchio circondarono intorno intorno 
‘Strettamente , doweftati piu giorni alquante volte con battaglie litenta- 
rono. Ilperche quelli dentroinniliti intorno di feffanta di loro di notte ft 
gittarono per vno dirupato d'altezza paurofa avedere, e di loro ne mori 
«vonò al quanti , e lorocompagni al campare hebbono affanni affai è quelli 
ch'hauieno bauuto paura dironinare per quelle coste renderono il'caftel 
‘do sele perfone alla mifericordia del comune di'Firenze, e diloro'cento 
quarantaquattronevennono a Firenze,i qualimeffi in prigione dalli buo 
‘mini,e pietofe donne Fiorentine,e divinanda, e di ciò che a loro bifogna- 
‘wa abondantemente furono proueduti . Ilfeguente dì tornando al procef- 
fo del Capitano caualcò all’ Aiatico ; e quello» hebbe per battaglia eil dì 
medefimofi pofono aToiano,e daterrazzanibebbonoil caftello; e pochi 
“diappreffo la rocca, donde vennea Firenze lacampana ; che è pofta ful 
- ballatoio del palagio de Priori, la quale a‘imercatanti da l'hora del man 
‘giare. Dipoi il Capitano caualcò a Montefofcoli, e a Marti per porut af 
fedio,ciò vietò il non trouaruracqua 3 onde fi tornò a Fabbrica;doue (tan 
do il Capitano cupido del guadagno mandò quattrocento Caualiert s € 
mafnadieri affai nella maremma, doue fentà effer fuggito molto beftiame. 
«Limandatiin pochi giorni tornarono con gran preda di beftiame , prefoil 
‘Vicario di Piombino grande popolare di Pifa, il'quale nouellamente an> 
‘dana all’affitio;e per fra malaventura fi fcontrò co’ fudetti je contutta 
fuafamighia rimafe prefo. La preda M- Ridolfo: dinife mon come fatto 
hauea M.Bonifazio, ma capo foldò; epiuche parte nevolle diche forte 
-ne fu biafimato,e dell'amore cadde di tutta gente‘ d'armezch'eramo'a fra 
-vbidienza è | abbina aioatizi rà 


-\ Dello aiuto che Perugini in queftidiì mandarorioa Fiorentinî.! 
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= SenTENDO i Perugini, che Fiorentini bauieno biuuta la terra di 

‘Pecciole,echelorofortuna formontana; volendo ammendare il vecchio 

-errore,commiffono il nuono maggiore, emandarono a Fiorentini feffan- 

ta barbute, e venticinqueftambecchini, 1 quali come'meritanano con tor 
to vifo, e rimbrotti del popolo furonovicenuti.. | 
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° Cor i cil Contavildobrandiro delli Orfini fi partì hitdrm da 
pe Firenze... Cap. XX 1r 


Ir Conte Aldobrandino delli Orfini,il quale era venuto al fer= 
uigio delcomune di Firenze,prefo Pecciole fi tornò a Firenze per tornar - 
fi infuo paefe. Il comune di Firenzebanendo a grato il feruigio per lut 
liberamente fatto , e ciò riputandofi a honore lo prowidde largamente, e 
adi ventinoue del mefe d' Agofto con rileuato bonore lo feciono fare Ca» 
ualiere del popolo.di. Firenze, e.M. Bonifazio Lupi procuratore a cio del 
comune, & e/fo Conte, Aldobrandino fece il fuo fratello minore Caualie 
re, camendue d'arme, ecamalli, cy altri doni cauallerefchi riccamente 
furono proueduti,e honorati,e per. loro fece il comune vn nobile, e ricco 
corredo;e fornita la fefta fi parti di Firenze accopagnato da tuttii cittadi 


+ 


ni,.ch'hauieno caualcature » 


i di n Lame e perche; fi.creò la compagna del Cappelletto. 
dani «Cap. RADI 


esba presvraA di Pecciole fumateria di (candolo tra’l' comune 
di Firenzese Soldati però che certi. di loro; ciò fu il Conte Niccolò da Vr 
bino, V golino-de Sabatini di Bologna, e Marcolfo de Roffi d'Arimino huo 
mini di grande animo; e feguito, con la maggior parte de coneStaboli Tea 
defchi,ainStigameto de procuratoridi loro paghe adi xxx: d' Agofto det= 
toanno 1362. moffono lite al comune dicendo,che per la prefura di Peca 
ciole douieno hauere paga doppia,e mefecompiuto,e che bauendola inma 
no contro a-loro volere il Capitano prefeli Radichi dicendo , che fe non 
hbaueffono il debito loronon canaleherebbono, e fopra ciòftando pertina- 
ci mandarono loro Ambafciadore a Firenze , e ciò feciononoto a Priori è 
Il perchebauuto per li Priori fopra ciò configlio da chi:di ciò.s’'intentlea 
determinarono che loro damanda non era ragioneuole sonde tornato al 
campo lo Ambafciadore con queftarifposta sfuriofamenteil detto Conte 
Niccolò,Vgolino,e Marcolfo puofonovn cappello in fuvna lancia dicene 
do, che chi volewa paga doppia, emefecompinto fi metteffe fotto il detto 
fegnofatto,i quali in poca d'hora fi ricolfono.il detto Conte Niccolo, Vgo 
lino,e Marcolfo. co loro brigate;e molticaporali Tedefchi, e Borgognoni 
tacochepaffarono ilnumero di mille buomini da cauallo, di che il Capita: 
modubitò di tradimento non poffendoli con parole rattemperarli, richie= 
dendoli per loro faramento, e-perta fede promeffa al comune di Fi- 
renze » che loro indebito proponimento douelfono lafciare.e tutto 
era niente y che quanto piu li pregaua, erichiedea piu lenauano il capa, 
dini e piu 
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e piu litrouaua duri, e pertinaci. Onde per piu fano configlio effendo 
con tutta l’hoSte intra Marti} e caftello del'Bofco all'entrratà delimefe di 
Settembre leud il campo e tornoffi a San Miniato ,‘lafciando le tenute , 
che prefebauea fornite , e di vittuaglia, e digente , come ciò funoto a Fi 
renze, il detto Conte Niccolò Vgolino,e Marcolfo, econiftaboli Tedefchi 


di prefente furono caffi,e& effifi ragunarono all'Orfaiain quello d'carez, 


ose crearono copagna, la quale p'lo cafo detto di fopra del cappello po- 


fio in fiala laciatitolarono la copagna del cappellettoe quiui fatto il capo 


ajladroni in piccolo tempo molto ingroffaron.I Pifani fentendo la diffen- 
fione della gente del comune di Firenze; rafficurati non poco cont'arte 
lororitolfono l'Aiatico, done fanza volere alcuno a’ prigione decifono 
“venticinque fanti,che verano dentro alla guardia,intra quali furono cin 
que di nome, perla qualcagione? Fiorentini fdegnatitraffono di Peccio- 
le quaft tutti i miglioriterrazzani , de quali parte ne vennero a Firenze, 
e per loro vita dal comune bebbono prouifione  li'altriterrazzani veg- 
gendo lagelofia prefa per Fiorentini,tutti quelli ch'baueffono forma d'huo 
mo fe n’vfcirono, onde la terrarimafe a foldati. Il fimile feciono quel- 
li di Ghiazzano;e diTotano;e dell’altre tenute prefe peri Fiorentini. Ne i 
detti dî effendo il Capitano venuto a Firenze ; i Pifani con feicento Caua-- 
lieri,e molti pedoni corfono in fu quello di Volterra, e lenarono preda di 
trecento beftie groffe,e vecifono alquanti huomini; alquantine prefono . 
La gente del comune ch'era in Pecciole non Stana otiofa è;ma fouente 
caualcauano fino fulle porte di Pifa, mettendo agguati, e prendendo'pri- 
gioni, e facendo afpra se follecita guerra ; tanto feciono:che'l'contadodi 
Pifa verfo le parti doue potienocanalcarenons habitaua , ne fi ponena 


- Cominciala guerra che Fiorentini feciono in mare'a Pifani. 
‘ Cap. XXIÌLII, pl GNOT 


Der mese d'Agdtole galee di Perino , e quelle di Bartolomeo 


condotte al foldo dal comune di Firenze furono nellariniera di Pifa ver 
fo Piombino facendo in quelle riniere gran'dannî,e in quelli giorni M. 
Niccola Acciainoli gran Sinifcalco del Regno di Puglia, alle fue fpefe 
mandò due galee a feruire ilnofiro comune,per tempo di due mefizle qua 
li detto tempo affai affannarono i Pifani non lafciando nel porto di Pifa le. 
gno che non pigliaffono, es all'ifola detta Capraia ftefono interra, e lena 
rono preda di mille capii beftie\&il fimileSeciono al Giglio, e a Vada 
per tutta quella marina douè danni di preda, d'arfioni poterono fare a 
grande bonore delcomune di Firenze» Perino Grimaldi all'entrata’'di 
Settembre per fimilembdo'cortena la derta'marina facendo:gran guer= 
ra,e per battaglia prefe la rocchetta yla quale è pofiain fulamarina in- 
E | tra 


_ 
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tra Caftiglione della Pefcaia,e Piombino'in' forte luogo; ltterrazgzani ri- 
fuggirono nella rocca, e Genouefî prefono laterra, e forniti di vittuaglia 
darubarono;&x arfono . Fu riputato p Italia in grande bonore al noftro 
comune, non'fanza ammiratione di chi lo'ntefe,che Fiorentini pote(fò 
noin mare piu che Pifani, e che per acquali teneffono affediati . 


Come; cperchei Romanifidierono al Papa. Cap. xxv: 
26 è PIGRI adiida : * 

i | | 

In over fempolo fiato diRoma, ereggimento era tornato nelle 
‘mani del popolo minuto,del‘quale fi facea capo,& era ilmaggiore,e qua 
firSignore vin Lello Pocadota;o vero Bonadota Calzolaio,il quale col fa= 
“more del detto popolo hanea'cacciato di Roma li Principi, e Gentil'huomi 

nie Caualerotti,<& effi difuori accoglieno gente, emiffono în grida,che 
bauieno alloro foldo codottala compagna del Cappelletto, la quale al'ho 
ra era in campagna, di che per queftatema li Gouernatori di Roma fecio 
no feicento hbuomini a caualio di foldo tra Tedefchi,e Ungari,&y altretan 
tideloro cittadini,e numerato il popolo Romano a pie fi tronarono a effe 
reventiduemigliaia d'huomini armati, e ptemeza la notte facieno guar 
dare le porte. Occorfe in quefti giorni,o per fagacità che fo[fe,o per er= 
rore de Gentil'hbuomini, che hanendo i Romani mandato loro Podeftà a 
Velletri, fama vjcì fuori, che quelli di Velletri lo hauieno morto , ondei 
Rettori di Roma diffidati di loro ftato, accolfono configlio, e coll’autorità 
d'effo diero al Papa il gouernodella città liberamente,come a Signore be 
nenolo,per patto, che M.Guido Cardinale di Spagna non vi poteffe haue- 
realcunovffitio;o giuridizione » Tuche leggi, & hai letto le altre ma- 
rauigliofe tofe, che fecionoi buoni Romani antichi,e tocchi quefte in com- 
parazione nontifia fanza Rupore d'animo 


Come Dio chiamò a fe Papa Innocentio, e fu fatto Papa Vrbano 
Quinto , Cap. XXVI, 


‘Fv PaAprA InnocentioSefto huomo difemplice, & honeSta vita, e 
di buona fama colla quale paftò di quefta vita amigliore,e adi xj.di Set- 
tembrio 1362. & alli xitj. dì fu fepellito alla Chiefa di Noftra dona di vi 
gnone, fedette Papa anni vity. mefe viy.e dì xvj. vacò la Chiefa di Roma 
di xlviy. li Cardinali effendo chiufiin conclauiinnumero xxj. adi xxviY. 
dilSettembrefi trouò che dato bauieno xv. botial Cardinale +. . +» 
chefuvefcono dî +. +. % + monaconero,edinatione Limogino, 
huomo per età antico,e per vita di penitenzia, e del tutto dato allo fpirito, 
acui effendo rivelato lo fquitino , auanti fulfe publicato Papa con molto 
feruore d'amore,e bumiltarinuntiò . Li Cardinali perche per aunentu- 
ranonera chi harebbono voluto accettarono la rifiutagione , Sit e 

0 i 
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il Cardinale di'Tolofa nipote. del-Cardinale di Vnibruno bebbe xjvvocì 
‘delle xx). vn'altro x. vn'altro vitij-onde alli xx}. di Settembre gara en+ 
trò tra Cardinali, <& erano in grande difcordia., ch'vna parte d'effi il.vo- 
dea Limoggino, & l’altrano. Infine come piacque a Dio, da cuiviene 
ognibene,& ogni gratia, il dàvltimo d'Ottobre eleffono in Papa Ms Gu- 
glielmo Grimonardi, nato della Sinifcalchia di Belcari,il-quale era Aba- 
te-diSanVittore di Marfilia dell'ordine di San Benedetto , buomso d'età 
di feffanta anni, honefto, e direligiofa vita,pratico , &x intendente affaî, 
«coftuì di Settembre era venuto con danari, che la Chiefa mandò al Lega- 
to Ambafciadore alla Reina Giouanna, paftò per Firenzeye diconuitode 
Signori fu riccamente bonorato. Sentita per:lui la morte d’Innocentio' fi 
partì di Firenze, & osò dire, chefe pergratiadi Diovedeffe Papa ; che 
bauel]è in cura di venire in italia, & alla vera fedia Papale, e abatteffei 
tiranni,e l’altro dì moriffe farebbe contento. Li Cardinalì perche nò era 
in Vignone,come fcritto bauemo quando fu eletto, lotennono celato; dr 
‘mandarono per lui fingendo per certe cagioni hauerne preftamentebifo- 
‘gno, e fegretamente adi xxx. d'Ottobre entrò in Vignone, e adivxxxj. fs 
‘publicato Papa,e nomatoVrbano Quinto, prefeilmanto,e la corona adi 
fei di Nouembre . UU artoa storm 


Comeal Re Pietro di Caftello morì vn figliuolo ch'hauea | 
Cap. xKWVEni vga si 


La novita delfattone da materia di mettere innota quello»; 
‘che pafare con filentio,e(fendo fato il cafo in altrui, non era da vipiglia- 
re. Delmefe d'Aprile paffato; Pietro Redi Caftello hauendovn figliua 
lo di dama Maria fra femina d'età di tre anni, e mezzo, volle dare ain- 
zendere,e fare credere al fuo Reame,che foffè legittimo,e naturale , e pu- 
blicamente osò direzche la dettadama Maria era fua legittima fpofa,e per 
affermare a fudditi fuoi quello dicea,volle,e ordinò,che tutti quelli,che ha 
‘Hieno a fare omaggio alla corona, a certo giorno dato giuraffono fedeltà 
‘nelle mani del fanciullo,e coft feciòno tutti li fuoi baroni, chi per amorese 
chi per paurase per reuertizia d'omaggiotutti li baciarono la mano,e il fi 
‘mile feciono i Sindachi i tutte le comunanze del fuo Reame. Neldet- 
to anno del mefe d'Ottobre il fanciullo morì, di che il Re duolo ne prefe 
a difmifura,e veRtifeneanero con tutti li fuoi baroni. Dimoftrò che a Dio 
fouente non piace quello sche piace all’huomo , maffimamente le bur- 
banze + EV ti Mii 


tà: 


Come: . 


Econ | | 
Libio Vndecimo =—ts 
Come Perino-Grimaldi prefe l’ifoletta,e caftello del Giglio, 
s AI ‘Cap. j XXVIII. ; i 


s'ArL’ENTRATA: deldetto mefe d'Ottobre Perino Grimaldi da 
Genoua al foldo del comune di Firenze co due galee,evn legno , giunto a 
lui l'altre due galee codotte per lo comune,fi dirizzò all’ifola del Giglio; 
efiefi‘in terra conmolto ordine affalirono la terra con afpra battaglia»: 
Iterrazzant into che (proueduti francamente fi difefono,&r per lo gior=. 
nolabattaglia durò. dalla Terza al Vefpro s nella quale di quelli dentro. 
molti ne furono motti, moltimagagnati dalle buone baleStra de Genoueft. 

Partita la battaglia lì Genouefi tornarono a loro galee, e medicarono i lo 
ro fediti,eprefono-la notteripofo. Il feguente dì la mattina tornarono al- 
la battaglia con molto piu cuore, e ordine, baudo fcorta la paura,e ilma 
le reggimento di quelli della terra.Cofi difpofti andado fi feciono loro inca 
tro tredi quell-della terra fenza arme gridado pace pace,e giunti al Ca= 
pitano lni ricenete per lo coe diFireze dierono la terra faluo loro l'hane 

rese le perfonesecofi pPerino furono gratiofamete riceuuti, e nélla ter 
rai Genouefi‘entrarono,nò come nimici,ma tome terraZgani pacificame: 
te;eterrazzani fitraffono coloro a cobattere la rocca, cò minacciare il 

Caftellano,il quale cominciata la battaglia vile,e.impaurito temèdo non 
tagliaffono larocca da pie cò le fcuri,dife fi volea arredere faluo l'haue 
rese leperfone, &y hautdo'dal coedi Firenze le paghe ch'haneaferuite,e 
cofifuviceuuto.Perino bauedo fatto ritto nobile acquifto alnoftro comune, 
fornitala rocca di vittuaglia;e di fufficièti guardie,e feguedo la felice for 

tuna prefe viaggioverfo l'ElLa. IL coedì Fioréza madò .Caftellano a Gi- 

glio,e perth'hanea foperchiati i Pifaniimimare fe difordinata fefta,e leti 
zia,erdi dise dv notte. Quella verura futenuta mirabile,;e operazione di 
Dio,piu tofto che humana, cofiderato,che laterra,e la rocca fono da guar 

dalle,e lafciarle Stare: ne la forza del coe di Genoua, che piu volte ha- 
ucatetato lavetura dell’acquifto del Giglio:ne quella de Catalani:ne quel 

laide Pugliefi,che piu,e piu volte hanieno cercato il fimile, & cO Afpre,e 
eotinoue battaglie hauieno combattuta la terra , e no:potuto acquiftarne 
vnapietra, facesano la cofa piu ammirabile .. Come a Pifa fula nouella 
fSentita,duri lametine furono, parèdo loro vilia di mala felta, poiche Fio 

rentini-lt formontanano in mare, e di certo loro interuene il detto del Sa> 
uio il quale dice. £xtremagaudij luftus-occupat. Che fuona in volgare:li 
eftremi della letizia fono occupati dal piato.: Cofi occorfe a Pifani, per la 

difoneSta,e popofa fefta,e allegrezza,che feciono per Pietra buona,auui- 
lendoin'parole,& infatti a difmifura i Fiorètini, la quale in ft brienéte- 

| pofufoppreffa da tante auuerfitadi,e ciò è chiaro efemplo al noftro comu 
ne d'vfare la vittoria bone/tamente, e non firaboccarenelle vane,e pom 
posefelte:pentofo vittozion rivi divora cina ce dat ‘si 

SI O 2 Come 
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Come M. Piero Gambacorti pettrattato fi credettetornare 
in'Pifa ing Capi nie in 


Piero Gambacortivfcito diPifa,il'quale molto tempoinnazi; che 
la guerra ft cominciaffe,bauendorotto i confini ; che per lofuo comune li 
erano ftati affegnati a Vinegia, fi conducea in Firenze per effer più Vici= 
no di Pifa , fe la fortuna li baueffe apparecchiato via da ricouerare fuo. 
Sato, eRadoinFirenze delmefe d'Ottobre tenne fegretotrattatoco fuoi 
fidati amici,che moltiancora ve n'era di ritornare in Pifa con la forza de 
Fiorentini,che di quili era promeffa,e douerli effere dato la porta di:San 
Marco; profeguendo fuo trattato, & effendo dato il giorno adi dieci d'Ot= 
tobre, col Capitano de Fiorentini; e con fettecento Caualierî, e trecento 
Vngari fi partì di Pecciole,e giunfono a Pifanella mezza notte, & entra 
rono nel borgo di San Marco, &y effendo all’antiporto della terra, e non 
effendo loro riffofto; cominciarono a volererompere quella. Dentro defto 
il fatto,di fubito furono alla rocca, e alla terra tutta impaurita, &intre, 
more,due coneftabolide noftri,ch'eranogiain ful’antiporto vifurono mor. 
zi,e non fapiendo quelli dentrofe quelli di fuori erano affarzo pechi, man 


daronofuori tre bandiere d'huomini a cauallo,î quali per dinofiri furono 


tuttitra prefi,e morti » Ondei Pifani veggendo;che'l fatto eramaggioa 
re,che nonft ffimauano giugnendo paura a paura per lanotte fi dierono 
a'guardia delle mura follecitamente. Veggedoil Capitano, e'Piero,che'l 
fatto era fcoperto;e la follecita guardia, e nonfentendo dentro-diffenfio= 
ne diromore cittadinefco, arfono il borgo,e co prigioni;e preda fi torna- 
rono a Pecciole. La cagione perche non bebbe effetto.il trattato; fu che 
laferainnanzi che noftri caualcaffono prefentendofi Pifani, che trattato 
cra nellaterra,tutto non fapeffono che, in caccia feciono tornare tuttii 
loro foldati a canallo,e a pie in Pifa. Veggendoli amici di Piero ciò non 
S'ardirono a fcoprire per paura . Se ciò non foffe Stato,Pifa per quella vol 
tavenia alle mani del comune di Firenze . Credo nonvolle Dio per me 
nomale,che tanto erano infiammati i Fiorentini, cherifchio era della de= 
folatione di quella città. Tornato.inoSiriaPecciole, il feguente giorno 
caualcarono al Bagno ad acqua,e arfonloy e molte altre ville d'attorno» 


Come Perino Grimaldi foldato del comune di Firéze prefe porto 
Pifano,cle catene del detto porto mandò a Firenze. 
Cap. A 


Ner pETTO anno del mefe d'Ottobre Perino Grimaldiva foldo. 
del comune di Firenze con quattrogalee , evnlegno bene armati) & di 


buonagente, bauendo fatto dannaggio affai per la riviera di Pifa, ft mife 
in porto Pifano , e giunto alle piaggie, e con barche miffono aterravna, 
up parte 


se 
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parte deloro baleStrieri, i quali colle baleftra francamente affalirono 
cinquanta Caualieri,e molti fanti, che per lì Pifani erano pofti alla guar= 
dia del porto s temendo che l’armata de Fiorentini non li danneggiaffe nel 
feno del porto loro . Lagente de Pifaninon potendo foftenere l’oppreffio 
ne delle balestra, abbadonarono til porto, onde i Genouefi prefono il molo; 
e fanza arrefto giunti al palagio del pote v'incominciarono colle baleftra 
afpra battaglia,nel palagio erano venti mafnadieri, i quali ben guerniti 
alla difefanon lafciauano î Genouefi appreffare alla porta,durandola det 
tabattaglia per lungo (pazio il Capitano delle galee faputo guerriere fe- 
ce a due galee lenare alto li alberi, e metterui l'antenne,e nella vetta di 
ciafcuna antenna miffe vna gabbia, e allogò due de migliori baleStrieri, 
che li haueffe nell’armata,e le galee conduffono vicine al palagio, e lane 
tenne lewanano alte,e ba[fauano,come domandauano i balefirieri,ch'era» 
no nelle gabbie,e tal'hora erano al pari del palagio, etal'hora piu alti e 
ferendo i fanti ch’erano alla guardia fopra alla porta non li lafcianano 
feoprire alla difefa,onde quelli ch'erano a pie del palagio fentendo allen 
| tatala difefa ffezzarono le porte,e prefonoil palagio con quelli che den- 
tro verano: fici fi ditizzarono all'una delle maftre torri, e quella perfimi 
. lemodo bebbono, ey abbatterono,& nelcadereche fecervecife alcuni Ge= 
nouefi,che la tagliarono, l’altra torre bebbonoa patti, e ciò fatto prefta- 
mente rifeciono:ibponte in fu l'Arno; ch'eratagliato , & adirizzaronli 
al palagio della mercatantia,e al borgo,e quelli per iungo fpatio combat= 
terono, ma. per. li Caualierise mafnadieri,che quiuierano rifugitinientevi 
poterono acquiftare, tutto chegran danno colle baleftra faceffono . Tor 
nati al porto baldanzoft perla vittoria arfonui vnarocca, chev'era cart 
cadi fale,e piu altri legni,che vitrouarono,e per dibetto de Pifani,e per 
rijpetto della nuoua vittoria de Fioretini volfono le groffe catene,che fer 
rauano il porto, e quelle cariche a due carrimandarono a Firenze fira- 
fcinandole per tutto per derifione, delle quali furono fatte piu parte , ein 
tra l'altre quattro pezzi ne furono appefi fopra le colonne del proferito 
dinanzi alla porta di San Giouanni , efu per chiil fe baunto rifpetto alla 
perfidia de Pifani;li quali per linobili feruigi riceuuti loro donarono quel 
le colonne abbacinatee:coperte di fcarlatto, perche l’vno efemplo chia= 
maffe l’altro . 


Come M. Bernabò mandò a Papa Vrbano per confeguire la pace, 
| Cap. XXXI. 


i. Come. M. Bernabò fentì la coronazione di Papa Vrbano Quinto 
creò folenne,&x.bonoreuole ambafciata,emandogliele,liiquali fatta la de 
bita reuerenzia,&Y rallegratifi in perfona di loro Signore di fua corona- 

© gione. Appreffoliejpofono come M, Bernabò conrenerenza domanda- 

ici ua 
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ua divolere feguire l'accordo gia cercato tra. la Santa Chiefs elut Il 
Papa con graue afpetto bauendoricenutili vAmbafciadoriycon quellome 
deftmo rifpofe,‘che quando il Signore loro haueffe renduto\a Santa Chiefa 
le terrefue;le quali contra'ogni i giuftitia tiene occupatese voleffe delle fue. 
peruerfe operationi tornare a penitenzia ; e a obedienzia della Chiefa di 
Dio,come fedele Chriftiano,che lo riceuerebbe. All'horali Ambafciato 
ri ricorfono al Re di Francia che del detto mefe di Novembre era in Via 
gnone,perche fi faceffe trattatore,e Mezano il quale dal Papahebbe fi» 
migliante rifpefta,e di corteft partì mal contento,e per quefto, ev'altre 
cagionili Ambafciadori di M.Bernabò lo feguirono pregandolo ritorna/fe 
in corte, e niente ne volle fare. Partito il Re india piccolo tempo il Pa> 
dre Sato formò grani[fimi proceffi contro a M: Bernabò d'erefiaze fcifma, 
+ quali fi publicarono in Firenze domenica adi xxViiy.di Gennaio r:362ì 
ne quali erano molti articoli d’erefia, eintra laltri, cheeglitenea d'elfe 
re Iddio in terra, maffimamente nel diftretto fio; eaffi pria sti 
n ad'efcufare pertutto ilmefe di Febbraio 1 362. 1a | 


Domande fatte per lo Re di: Francia al Papa» mon 

cia MICWI TIR MILE bi 
Y vas ee 

QvatTRO cofedopolavifitatione, & €: rallegramento di fua coro 
mazione domandò il Re di Francia al Santo Padre» ‘In prima quattro 
. ‘Cardinali de primi face[fe, appre[f6 fei anni le renditedi Santa-Chiefain 
fuo Reame,domandando di poterle in tre anni ricoglierle, per aiuto‘ apa+ 
gare il Re d'Inghilterra, di quello che perili patti dellapace fareli douea; 
la terza domanda fu, che lì piaceffe per mezanità fua feguire iltrattaro 
della pace con M.Bernabò, promettendoli di fare flare contentom+Berna= 
bò a quattrocento migliaia di Fiorini, li quali doueffe pagare la Chiefa al 
Reinotto anni, cinquantamila per anno,moftrando che ciò glierain gran, 
de acconcio alle ficende che fare hanea conil Re d'Inghilterrazafferman 
do che M. Bernabò gliene facea founenenza queltempo che'alui piaceffe»s 
La quarta domanda fu che piaceffe aSua Santità dare opera, chelaRet 
na Gionanna foffeftofa del figlinolo.. Aquefta vltima il Papa primaria 
fpofe,che quanto per fe efo n'era molto contento, & gli piace quandoiil 
figliuolo dimoraffe nel regno,e prefta[fè il faramento, & il debito cenfo a 
Santa Chiefa , è doue-foffe-in piacere della-Reima, cui ne conforterebbe.ì 
vallaltre domande diffè al Re, che n'harebbe fuo configlio , e che per ciò 
no bifognaua,che glifte[fe,che a tempo li rifponderebbe,e per non bauere 
materia di fareindifbiatenza del Re; che hatea chielti quatro Cardiziali, 
perle digiune nullone volle fare. Il Re paftò il Rodanovifitandotle ven 
re della Proenza mal contento alle riodo fa Vea vida Caridi ie à 
" gi ì vba ioiat NE pass 
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‘100 Di grafide ‘acquazzone ; che in Italia fe danno. > 


Cape x xxaaî, i 


‘n ALL'ENTRATA di Nouembré per tutta Ialia furono grandiffi- 
‘tue,e continoue pioue . In Lombardiaruppono li argini del Po in piu luo- 
“gbisetuttoil paefe allagarono con danno grandiffimo de paefani.In Firen 
“Ze vuppono la pefcaia della porta alla giuftizia,e il muro fatto per lo co- 
mune per riparo ‘della piagentina , e ftefonfi ’acquein e[fa profondandofi 
forte; evennonoinfinpreffo alle mura fopra la porta alla guuftizia , & 
*rquelletofto barebbono con la porta,e colla torre delcanto gittate imterra 
-Semnon foffeftato il prefto argomento de buonimaeftri , li qualicon palva 
‘caftello,e con'altriripari follecitamente,e di dì, e dinotte puofono riparo, 


0 Come. il Re di Cipro ando a Vignone con tre galee. . 
Capienii ziematini 


In' pr tré di Dicebre 1362.lo Redi Cipro co tregalee apportato an 
dò a vignone al Santo Padre; per ordinare, e dar modo con lui al puffag- 
gio oltremare non ancora maturo. Il perche i Saracini fentendo fo cerca 
‘mento in Egitto,e Damafto,ein Soria prefono molti Chriftiani, & forte li 
-afflifono, & pertanto quefti accennamenti fono alli Chriftiani che di la 
praticano forte dannofi . 


iero Giouacchino de gl'Vbaldini, & lafciò:redeil comune 
di Firenze. Cap. XXXV, 


Det mefe di Dicembredi detto anno per vno fedele di Giouacchino 
. tdi Maghinardo degl'V baldini riuelatoli fu, che Attauiano fuo fratello 
‘b'hauea richieSto,e tenea trattato di torli caftello Pagano. Giouacchino 
volle,cke il fedele feguiffe il trattato, e procedendo a tanto venne al fat- 
to,che Giouacchino effendofi dentro fornito in modo,che non'potea e/fere 
forzato, ordinò che’ fedele al giorno dato miffeifedeli , e fantidi Atta- 
uiano . Giouacchino fece ferrare le porte, & mettere al'taglio delle [pade 
‘quelli che dentro verano racchiuft s occorfe ch'vno fedele: di Attariano 
veggendofiin Inogo da non potere campare, difberando come vn verro 
‘accanato fi dirtzzò a Giouacchino, e lo fedì nella gaba, della quale fedita 
‘di [pafimo indi a pochi giorni morì., Conofcendo Giouacchinoil poco amo 
ve del fratello verfoluize ch'era cagione di fina morte;fe teftamento,e la» 
fcidò erede ilcomune di Firenze. Il quale poi del mefe di Febbraio per 
-fuo Sindaco;come giufto,e legittimo erede prefelatenuta di castello Pa- 
gano,e d’altreterre;ebeni,ches'appartenieno al detto Giouacchino... 


Come 
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Comeil Conte di Focî fconfife;eprefequel d’Ormignaccha + 
Caprera i 
. Erano gare, é queftioni Piacenoli ; e grauiintrail Conte di Foci, 
-eil Conte d'Ormignaccha. Il perche al fine ciafcuno fece fuo sforzo ; ft 
difua gente,e fi d'amiftà, e adi v. di Dicembre ingaggiati dibattaglia fi 
trouarono in fulcampo all’ifola preffò di Tolofa , e commiffono infieme 
afpra battaglia , la quale per la pertinacia della buonagente che temea” 
vergogna fi da l’vna parte,comeda l’altra durò per lungo fpazio ditem- 
po, doue fitrouò mortiin fulcampotral’una, el'altraparte oltreatre 
milabuomini da cauallo,che ven'hebbe mille Caualieri, e gentil'huomi= 
ni dirinomea, a quello di Foci rimafe ilcampo ye quellò d'Ormignaccha 
fedito rimafe prigione , e con lui il Conte di Giagne , & il Conte di Monte 
lefori,e’l Signore di Librett con due fuoi fratelli, & il Conte di Continga, 
e piu altri Signori,e gentil'huomini di nomea « | 


Comeli Pifani vollono torte‘il Campanile d’Alto pafcios 
Cap. XXXVII: P5, 0h 


Li PisANI, comevfo di guerra richiede, follecità ad offendere 
loro auuerfari, tutto che'l verno foglia preftare triegua alle guerre cam- 
pali, adi viy. di Gennaio di detto anno cò feicento caualli, & duemila buo 
nipedonift Strinfono al Campanile d' Altopaftio, che l’altro per loro era 
Stato arfo,come di fopra narramo, e quello affediarono, ma affediatidal- 
la lunghezza del verno finiti i cinque giorni lafciarono l'imprefa , il per- 
che i Fiorentini a xvij.di del mefe,il di di Santo Antonio , veggendo che 
Pifani s'erano partiti dallo affedio, confiderando chela fortezza eta flec 
conell'occhio al Pifano,vimandarono il Conte Francefto da Palagio con 
xxv. buomini a cauallo, e dugento fanti, e conmolti maeftri per riporre 

il caftello fotto la ficurtà del Campanile,i Pifani,che vicini erano al luo- 
go fentendo il fatto, con feicento Cavalieri, e dugento mafnadieri affaliro 
noinoftri,li qualitronarono fofpefi, e attenti al lauorio, lì quali per lun- 
go fazio di tempo francamente fr difefono, come prod'huomini, ma il pro 
uerbio è pur vero, che lì piu vincono : li Pifani per le rotture del muro fi 
mifono dentro , ondeinoftrinon potendo fofferire penfarono aritrarfi a 
faluamento,de quali cento,e piu fi fuggirono nel Campanile , li altri alle 
terre del comune di Firenze vicine ad Alto pafcio , & in tanta zuffa non 
vifurono morti che feiyvno dalla parte Fiorentina,e cinque dalla parte 
de Pifani,magagnati,e fediti d'ogni parte ne furono affai, la noftra gen- 
te da cauallo,che gia fentitobawea il romore traeua al foccorfo, e traen- 
do caddonone guati,che perli Pifanierano meffi,& rimafonne otto pre- 
fisiquali alli altri coperfono iguati. I Pifani ciò fatto adi pa del 

| mefe 
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mefe fe partirono; e arfono:quello:che-rimafo v'era-da ardere fuori del 
Campanile, e partiti di lafi.puofono a 0fte a caltel'vecthio & Fiorentini 
armati, &ciafcuno indiftanzia di piccolo tempo,fene: partì fanza fare 
frutto nimo,n ini ban sci ille sl 


‘Comèin Firenze s'ordinò tauola perlo comuneper feruire î.» 


L’incorpi, edifonefti vfurieri,che fotto colore di prefanza fo- 
utnnieno Soldati di loro comune e portauanfene:t loro: foldi arme , e 
cawalli. IL perche il comune a i fuoi bifogninon.li.potea hanere:caualcati. 
Moffe il comune a fare banco , il quale con denari del comune pote/fe fon 
nenire afoldati  «& delmefe:di Febbraio:1 362.fu ordinato co fuoi vffi- 
giali,liquali nel detto anno in Caléde di Marzo cominciarono l'vffizio, 
bebbono al cominciametito del banco dal'comune quindicimila fiorini, 


vini Come i Pifani vollono torre: Santa Maria a Monte. 
Pi CTER ma À pa te Cap. 1a XX XIX: on 
‘Apt 'xroj delmefe di Gennato il Capitano de Pifani Rinieri dal buf- 
è da Bafchî con ottocento Caualieri;etremila pedoni caualcò a Santa Ma 
ia‘a' Monte’, & confiderando che per due ponti ch'erano fulla Gufciana 
»\ Fiorentini porienofoècorrere il caftello, quelli preftamente tagliarono, 
e rieb:pienodella:notte:affalirono ibcaftello da due parti;e con afpra batta 
glia)e gramvomore permolto (patio di tempo il combatterono,e per li fol- 
dati del comune; per li terrazzani:furono villanamente ributtati s'ha- 
uendo gia poSte le fcalealle mure del borgo, &r affatne furono morti, e 
magagnati colle pietrese co bale/tri, e foprauegnendo il giorno veggendo 
ftperduta la\fperanza della» terra. cominciarono ad ardere , e fare‘prede 
per lo paefe) bauendo diciò boce M:Ridolforda Camerino all'hora Capita 
n0 de Fiorentini, traffe al foccorfo, 1 Pifantnollo attefono + | 


ì è 


ni». Come i Pifani vollono‘torre Pelcia pet trattato , 
UE STO Cap. l $ xL. 


“La sAGACITA dePifaninontrouana pofa,ma con folleciti mo- 
di,c& occulti trattati per torre delle terre a Fiorentini, & hauendo del 
imefe di Febbraiò 1362. per danari corrotte certe guardie diputate a cer 
ta parte dellemura di Pefcia;nella mezza notte con fcale affai, e con cin- 
quecento buomini da cauallo; & con duemila fanti eletti con molto ordi- 
me s'actoftarono ‘allemura della terra,che guardanano i traditoritacita- 
mente,che quelli dentro nientene fentirono + Li traditori come li fentiro= 
Di P no, 
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no,chefananoa orecchi lemati;‘vccifanole guardie;ch'erano'condoro'alle 
posteignorantidélitradimento »Onde.lìPifani hauendo:pofte le fealefà 
‘curamente falieno;e gia affai n'eranoîn fulle mura: Occorfe per fortuna», 
che quelli che andava raffegnando le guardie in quello ftantevi;foprag> 
giunfe, e fcopertola barattain flante lenò il romore, e fuegliata laterra 
quelli ch'bauieno prefe le mura impauriti fene fuggironose le guardie:del 
trattato con.loro infteme, & la gente de Pifani fi riduffe afaluamento al 





le terre loro , 
è Come Papa Vrbanopublicò in Vignonei-procefli.fatti.contro» 
tiiinaMeBermabbivonino bb ionia Gap.» DIL PERITO 


‘ArL'eNTRATA:de méfediMarzo:1362: PapaVrbano-Quin 
toin Vignone publicò il proce/fo che:fatto haneacontro:a M.Bernabò-, e 
quantiche pronunciaffex li vAmbafciadori. di'M;Bernabò. «ri fuoi\anno* 
cati comparirono,e dierono boce,che v'era M Bernabò, onde il Papa pro 
lungò.iltermine per infino adi quattro di Mdizo,èdi nionolofete citare 
faccendo cercare per fuoimazzieri tutta la corte , e il venerdì quattro di 
Marzo mandò due Cardinali in perfona a fare cercare il palagio , ela 
vdienza,e tutto per lo detto M. Bernabò; in fine fatto\armare tutta; fua fa 
sniglia,& i Lombardi cortigiani a guardia della corte,fece confiStoro,& 
fermone fopra lifattidi M.-Bernabò conalto emobile parlare.dolendoft 
delle fue erefie;c& delle fueinfedelita,e appreffofe:publicare il proceff@ 
fuo,nel quale il condannò came èretico,<& infedele.inmoltvarticoli e.lo, 
pronunziò fcifmatico,e maladetto di Santa-Chiefa, privandolo dituttiho 
nori,dignitadi,titoli,e priuilegis cir giuridizzioni) e«affoluendo dalgiura= 
mento tutti li fudditifuoi annullando tuttili privilegi imperiali, che ba- 
ueffe per fuccellione,e che li foffono conceduti imperfona, <&: ogni e qua- 
lunque baueffe per altro modo, & priuollo dél-matrimonio liberando la 
moglie come :Chriftiana dal'marito eretico; infedele; e nella fententia 
innolfe chiunqueli deffe configlio,aiuto;e fauore,e li fudditi fe l'obdifco= 
no,e chi lo feruiffe in arme per foldo, o inniuno altro modo,o contro alla 
Chiefa di Dio s'operaffese cocedette indulgentia di éolpa,e-di pena a quel 
li, che foffono confeffi,& pentuti,a chi contra lui prendeffe la croce quan 
do foffe predicata, & in effa fententia borribile inuolfei defcendenti, cos 
menatt di fangue eretico;c& infedele. Pronuniziatala fentenzia il Santo 
Padre fileuòritto,emiffeffiinginocchione collemani- giunte; e leuate al 
‘cielo,e come Vicario di GiefuChrifloinuoco l’aiuto fuo:,edi M.S.Piero,e 
di M,S.Paolo,edituttalaceleftiale corte,pregado che comebaueail tirà- 
no infedele,e crudele legato.interra con fuafentenzia»come Vicario di 
-Chrifto, e fucceffore di:S:Pietro',.coft efilolegaffono in cielo». «Lo Redi 
Francia,ch'era in cortea procurare per lo tiranuo,e’l procuro e vto- 
3 ta 
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là ritornaua;forte fe ne feandalizò ;' & molti Cardinali i li quali erano 
fuor protettori in'corte,e prouifionatinel fegreto affai mal contenti ne fu 
‘ono, bauendo piu caro loro occulta perfidia,che l’honore di S.Chiefas © > 


-»Come morì M.SimoneBocctanera primo Dogiedi Genoua. 
igm alan Cipyprstnamortimo ot DISC 
è (Aip1 13. diMarzo detto anno; e[fendo grauemente malato M.Simo 
ne Boccamera Dogie di Genoua, e correndo laboce ch'egli fauna male»; ‘il 
popolo prefe l’ariae ye chiamò venti popolani, i quali domandaronoîn 
guardia il Palagio del Dogie , & adi14. delmefe v'entrarono;etraffono 
citcala trecentotra parenti,e famigli, & amici del Dogie, & nel palagio 
Lafciarono luise lamoglie,e figliuoli: et quefti venti,che tenieno il palagio 
eleffono altri feffanta popolani al configlio loro, & con loro configlio:;ie 
fauore crearono nuouo Dogie ; lo quale fu M.Gabriello Adorno merca= 
sante di buona condizione,efama,il' quale vollono,che campaffe,o morif= 
fem.Simone Boccanera;foffe Dogie, e ciò fatto riposò il popolo, puo> 
fegiu l’armez li gentil'huomini, è gran cafe di tutto niente ft tranagliaro= 
no. Durando nella infirmitail Boccanera furono creati fei Sindachi,ch'ha 
ueffono a ricercare le ragioni de fuoivffici, & in fine tra'per l'oppreffio= 
ne de Sindachi,e chi diffe,e forfe nonmenti, aiutato, a[farmiferamente paft 
sò di queftavita,et il corpo fuo con duebaftagi, e vn famiglio fu portato 
alla Chiefa,etale fu ilfine del valentre ; e famofobuomo della premizia 
de Dogi di Genoua. | | 


o Come fù morto il Conte di Lando. "be Cap. XLIII 


‘+ Havenpo' delmefe di Marzo la compagna bianca tolto vn ca- 
Siello a M.Galeaffo, & eglivi mandò il foccorfo y il Conte di Lando con 
quattrocento barbute per fcontrarlo s'aboccò congliInghilefi, e fu feon= 
fitto, morto dv na lancia di pofto nel petto. E talefinetrouò colui, che 
capo di compagna famofo; piu volte banea liberamente corfo gran parte 
dell’ Italia,con fare ogn'huomo ricomperare . 


Come Bernabò Vifconti fu dalla gente della Lega fconfitto alla 
siibaftita a Modona,e comelaperde. Cap. \xI1111, 


"Apr 16-d'Aprile1362. Bernabò Eretico per fentenza del Santo 
Padre, con duemila cinquecento Caualieri di fua gente‘eletta venne per 
fornire la‘ baflita,che tenea ful Modonefe,la quale era affediata et forfe 
Riretta dalla gète della Lega de Lombardi, e giugnédo la‘ mattina prefo în 
prima agio rinfrefcameto, et ordine colle fchiere fatte , anzi fi firigneffe 
alla baftita ne «fece fubitamente rizzare un'altra non molto di lungi 

CÀ, Pia dalla 
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dallanégra.» \Labaffinera dificata in forma;che nonis'baiea fenon'a cor. 
ficcare, la-gentede collegati. bene capitanata; <&in:puntò icon due forti 
campi.intornò allabaSftiacondie vw e.profondi folli; l'uno lungo il cam: 
po, e l’altro di fuori alla tratta del baleftro, fi che bene fî potea lagente 
della Lega ‘tra-due fot fchierane sr Il titanno-colla forza.di fue fchie- 
repaftò il primo foffo, onde:conuenne a quelli ch'erano tra le barre per 
paura riffuggire ne due campi,e lafciarono fornita la baftita, doue:miffe 
il tiranno trentafeicarra.di fornimento:, e-ciò fatto Bernabò fen’'andò a 
Crievalcuore per follecitare ilreSto del fornimento:, e a fisoiimpofes:che 
attende[fono la notte prima fi partiffono : ma cAnichino di\ Bongardo.par 
‘cito Bernabò diffe, che poichefatto bauea il feruigio perche eravenuto 
quiui non intendea albergare,c& fi moffe con ottocento barbute. 1 Gapia 
tani della Lega imbaldanziti veggendo è modi,chetenieno i nimicè fcons 
cijemale ordinati,e[fendo.inpuntocolle fchiere fatte,;e bene capitanati. | 
Lebrigate coraggiofamente percoffono a loro. Labattaglia perlaeletta 
gente di Bernabò fu a/pra, la quale durò fino‘a hora di'vefpro , eall'hora;, 
come fuil piacere di Dio-la gente de Collegati vinfe.. Affai furono:timor 
ti,enon de minori. Prefivi furono, M.Ambrogiuolofiglinolonaturale 
di'Bernabò , M.Lodonico dal'Occa da Pifa, Mm. Guglielmo: de: Pigli da 
Modona, M.Sinibaldo delli Ordelafft‘da\Forlì, M:Guglielmo:Caualcabò,, 
M.Giouani Penzoni da Chermona, MM. Guido Sauina; M.Gbiberto da Cor- 
reggio, Antonio Santouito figliuolo di M. Ghiberto da Fogliano, Beltra= 
mo de Roffi da Parma;Guiglielmo Aldighieri da Parma, M. Andrea de 
Peppoli, M.Niccolò Pallauifini, M. Giouanni dalla Mirandola, M.Gio- 
uanni Bolzoni di Milana ricco di quattrocentomila fiorini, Antonio d'Vn 
gheria; Luchino de Afalis da Milano, Piero da Coreggio, Guido da Foîa= 
no, Mocolodelli Pelagri, Aleffandro da Verona, Giouanni Scipioni, Pau 
lo Zuppa da Parma, Mattiuolo'da Labro di Milano:,. Damulo Dufmago 
— di Milano, Baroncio del maeftro Manno, &' altri nomatiinfino nel nume 
ro dixxxvii: A bottino mille caualli ,& molti prigioni. Quinci feguì, 
che quelli della baftita non effendo forniti. Bernabò non hauendo poffarnm 
Za di foccorrerli s'arrenderono falue le perfone | 


. Comei Pifaniyollonotorre Barga. Cap. xLve 


PARTITO all'entrante dì Marzo 1362. M:Ridolfo da Camerino: 
venne în Firezepér- Capitano di guerra in fuo luogo: M. Piero da. Farne= 
fefanza pompa,fe non:quanto a vfo militare ft richiede;e weduto., erice- 
uuto fu conbuono-volta .. Li Pifanicon:follecitudine feguendo giuîta.lo 
ro poffa ogn'atto di guerra, fentendo: che: M. Ridolfo: hanea: fornito per 
tuttoilmefediFebbraiofuo capitanatose tutto ch'haneffe francamente, 
&y come valentrebuomolealmente efercitato fuovffitio, conspoco.hona- 

re 
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restera partito,e malcontento, con fama di poco leale caualiere , & 
ché M;Piero.da Farnefehuomo coraggiofo,e per lunga [perienza grande 
“maeStrodiguera.era-giunto.tn Firenze, immaginando; che innanzi, che 
M.Pierofoffe informato della intenzione del.comune e innanzi che foffè 
| inatto di poterhoffendere, che poteano vfare iltempo della guerra allo> 
ro vantaggio. E pertanto domenica d'uliuo di.xxvy, di Marzo 1363: 
fatto tatto: loro sforzocon mille Canalierise quattromila pedoni nel pie 
no: della nottecon molto ordine,con fcale,c& altri ingegni s'accoftarono 
a Barga fanza niunò fentore de terrazzani,tanto fu netto,e prefto l’affal- 
‘to,eprefonogran parte delle mura; elo pedale, che è accoftato ad'effe,e 
gia bauieno rotto parte dellemura allato allo pedale per mettere dentro 
» Cabdlieti >Iterrazgani fuegliati al rompere dél muro, non'inuiliti 
perl’improuifo affalto prefono l'arme, & per lonaturale odio tra loro, e 
| Pifani,per non venire alle loro mani, e li buomini, e le femineraddoppia 
rono leforze, francamente cominciarono la battaglia,ma tanti erano 
inimici,ch'erano montatifullo fhedale, & in fule mura vicine allo peda 
lesche cacciare non ne gli.potieno,ma come buomini perlunga (perienza 
di guerra dotti,con preSto,e buono auifo affocarono di forto lofpedale: 0n 
defuneceffita animici,tra per lo gran fumo, et perla vampa della paglia 
de letti dello (pedale abbandonare ilmuro , per il qualebauieno lafalita 
dello fpedale,ey lo pedaleancora . Di loro alquanti ne rimafono morti; 
molti ne furono fediti .. Li Pifani leuati dal peftero d'bauere laterra per 
quella via (i miffono aporui l'affedio,e puofonui tre battifolliforti,e be- 
ne apparecchiati a-offefaye difefa, penfando d’hauerla per lunghezza 
d'affedio, perche molto era lontana dal foccorfo de Fiorentini, il quale 
| conuenia, che paffa[fe per lo diftretto loro. Sentiffe che con tanta folle- 
citudine prefa bauieno queftaper cambiarla con Pecciole,la quale tenie= 
noi Fiorentini in fulle ciglia di Pifa » 


Come M. Piero da Farnefe credette torre Lucca a Pifani. 
Cap. XLVI» 


Pol.cue M.Piero da Farnefe Capitano de Fiorentini bebbe la in- 
formatione dell’intentione del comune, & dello ftato della guerra,fi par 
tidi Firenze, e andò in Valdinieuole doue era ilforte della gente dell’ar- 
me de Fiorentini, e daeffa riceuutofu.a grande bonore per le fue virta 
conforme:agenti d’arme , e bhauendo rifpetto alla natura de Pifani. fot- 
tratta,evagadi trattati, per contrapefare-a- loro ingegni, e tenerli in pau 
ra,cercò-trattatoin Lucca,e quello menando folleciramente, e con folle-. 
citudine,hbauendola ferma la notte de-xi): d’. Aprile con duemila barbu- 
tes & con cinquemila fanti fi moffè daFuciecchio,ecaualcò fotto il Cer 
wuglio dal'colle delle donne, c'all'hora data giunf&alle porte di Lucca». 

LI 


G: di w a. Hi PA is. Ris a 
126 Di Matteo Villani 
li Pifani, oche basieffono prefentito‘il fatto; 0‘che' per la buona guardia 
fentiffono ilromore dellagente,e de caualli(eràno pronti alladifefa,e baa 
uieno corfa laterra;e prefi quarantadua cittadinize certi foreSbieri > Mi 


Piero Sentendo coperto il'trattato 3 ea terra ben:guernita alla difefa; 


fanzafare arfione,o predain ful Lucchefe; che liberamente:far lo potea; 
il giorno medefimo per la diritta via fitornò a Pefcia. IiPifanv'affai 


de prefidecapitarono, e affaidelli altri mandarono a confini,[tando cè più, 


follecitudine alaguardia di quella,e dell’altre doro terre eron dimanco 
bauieno l’affedio: a Barga,alla terra di Gello;;e'a Cafteluecchio), ‘done il 
Capitano canalcò, e fornillo pet quattro mefir "ro srizinionia 
i | SÌ fer tti 3D SUR OTO LO 9A aa 
Come i Pifani prefono per forza il caftello di'Gelfofal®> è 
Volterrano, 31% => 0*riCGapydv4 die DI PENOIE E 


Rinieri d/golinuccio,detto Rinieri del Buffa da Bafchi Capita» 
no de Pifani huomo d'alto cuore. follecito guerriere adi dodici delme> 
fe d'Aprile fr moffe da Pifa con cinquecento Caualieri;e' duemila pedoni 
eletti,intra quali furono molti baleftrieri di Ciera ; e fimoffe per lama=- 
remma,e conmolto ordine affali il caftello di Gellonon proueduto ; e di= 
battuto affaiperlo affedio . ‘Ilcaftello è di famiglie afarforte s e pertuo= 
go ben fituato a difefa,e quello per lungo fpatio di tempo combatterono,e 
| quello per forza vinfono,con affaimorti,e magagnati, e di quelli dentro; 
e di quelli di fuori: vinta la terra fi dirizzarono alla rocca,cheera fortez 
e ben guernita alladifefa, ela combatterono per lungo fpazio $'tanto:che 
quafinon erafante nella rocca, che dalle buone baleftra non foffe feditos 
i quali difperati di foccorfo , (il quale colla follecitudine di M:Pie- 


ro giugnea) s'arrenderono falue le perfone . Rinieri fornito Wcaftello di 


gente atti atenerlo fe netornò a Pifan V|». 


ComeiPifaniconduflono la compagna bianca delli Inghilefi. 
Cap.. VOX EIA 


. Come narrato hatemo nell’adietro ila compagna bianca delliin- 
ghilefifotto il capitanato di M. Alberto Tedefco inmnumero ditremila cin 
quecento buomini da cauallo,e duemila a pie,eranò al feruigio delMare 
chefe di Monferrato contra‘a M.Galeaffo vifconti, il quale piutenere 
non li potea,e M.Galeaffo volentieri la fi leuaua da doffose li Pifani, che 
‘ favedienonel fondo, e venire al difotto della guerra; loro vAmbafciado 
rehauieno a M.Galeafo,come a (ingulare amico,e protettore)'e per dia- 
to,e foccorfo contra allaforza de Fiorentini, e'rifpoSto hanea che fare nò 
porea feruado fua fede cotra i Fiorentini, mache fe volieno coducere la 
compagna delli Inghileft , la quale di corto finia fua ferma, & era per 

È | i prendere 
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| prendere viaggio,che.loro ne farebbe buonoze lidicea 3) cuore di potere 
 dofarea questo li Ambafciadori ch'bauieno il mandato larghiffimo als 

| fentitono.. Li, Fiorentini effendo di ciò auuifati cercarono per uno Gio- 
| manniBughetti Fiorentino lungo tempo fiato in Inghilterra; e guida della 

 detta\compagna.in Italia, la condotta di detti Inghilefe;e per l'amiftà,e 
vfanza de Fiorentini,cheftauano,e praticauanonell’ifola d'Inghilterra; 

PInghilefi fi vollono alloggiarecon Fiorentini per diecimila fiorini meno 
che non feciono con Pifani epiutempo tennono fopefa la condotta de 
Pifani,ajpettando conducerfi con Fiorentini, nella quale:fopenfione , ef 
.  fendo M.Piero daFarnefe in Firenze, perì Gouernatori del noftro co- 
sunechì-fu fopra quella materia. chiesto configlio ;.il quale ripofe > Io 
non credo, che per altre tante di gente Cefare la vedelfe migliore nata, 
& allenata in guerra argomentofa in maeftria di guerra, &y fanza niuna 
paura,affermando finza dubio, che chi bauefTe ; e li potefJe foftenere now 
lungo tempo fanzafalto farebbe il fuperiore della guerra. Cio vdito nel 
proceffo della condotta quanto l'animo de Collegi, e delli altri Gouernato 
xidella,cittàinglina(fono-a-prenderli., ul Gonfalontere della giuftitia s'op- 
pofes-con dire, e chi.pagherà ; e-ful’autorità fuatanta, e dichi lo feguà 
dell'ordine fuosche fturbò.la condotta. . IPifani fai, e non lentidi pré- 
Sente.laconduffono informa di compagna, per quattro mefta ragione di 
fiorimi.diecimila ilmefe di foldo... 


rig, 
ae Rara 
È Li 


aCome;Rinieri da Bafchi ruppegente, che M. Piero da Farnefe 
n\\coihanea mandati in Carfagnana. «Capi x L vini 
SADE 18 i i 3 
i PaRENDO «4M. Piero da Farnefe ragioneuolmente non potere 
bauere battaglia di campo co Pifani'; la quale fommamente defiderana 
permo/trare fua virtu e provare fua ventura , auanti che la compagna 
bianca condotta per li Pifani giugne/fe, cotra è quali non fperaua potere 
tenere cApo,tene trattatoco certi di Carfagnana, e fece lororubellare Ca 
Aiglioneze certe altre caftella,, e bauendo di.cio il certo-per. fornirle di 
gentese di vittuaglia,vi fece caualcare Spinelloccio de Tolomei da Siena 
per Capitano,e Currado di M.Stefano da Lefi,concerti altri coneftaboli,e 
con trecento buomini da cauallo, e dugento mafnadieri di foldo. I Pifant 
fentendo:dellaribellione delle caftella,e imaginando, che per li Fiorenti» 
‘nifidoueffonofoecorrereper lo loro Capitano; preftamente ;\e contutta 
loroforza miffonovno asguato,doue vedieno , che noftri accapare fi do+ 
sieno. Paftò in-Carfagnana Spinelloccio con la dettagente fanza contafto 
seaccAparonfi-doue douieno, & come Rinieris'era penfato per fornire le 
dette caStella: Rinieri come li viddeinfaccèdati,e occupati intorno all'ac 
caparfisè tatto di poterne bauere.il migliore,coll’agguato groffo,et ordt- 
si) nato 
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nato ft loro addoffo,& dopo lungi, e fiera bartaglia.lt vappe 3 la gente 
era buona; eveggendofi per lo foperchio de nimici in votra,fitiduffono in 
fu vn poggio vicinodoue erà fata la zaffa; ed'onde‘porea loro'effere il 
paffoficuro pertornarfi a fuoî: li Pifani francamente feguendoli fi sfor= 
Zanano a tor loro il paffo, & fatto lo harebbono sma'î detti Spinelloccio 
e Currado feguitando l’orme delli antichi,e buoni Romani, come franchi, 
leali,e buoni huomini di fubito fi‘gittarono a pie , e fi miffonò alla difefa 
delpaffo,e facendo maraniglie di loro perfone,e tanto lotennono;che per 
lo Slretto lagente de Fiorentinifi ricolfe ;inmodo:chè pochi impeditinè 
furono. Spinelloccio je Currado porche viddonola brigata alloro tom 
mefa in luogo che non potieno riceuere offenfione s'arrenderono‘a pri» 
gioni. atto aostiti abs ion 
ComeRinieri da Bafchi colla gente de Pifani fu fconfitto,'e prefò 
da M.Piero da Fatnefe, > 0 Ca vega vopnni 


\ Capo ep 
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PareNDO aM.Piero da Farnefebanere doppia vergogna; fi per 
le caftella perdure.fi per lagentesbaragliatàd'inCarfagnana,im forte pen 
fiero, e come poteffè fua-onta vendièare, onde'Domenica mattina'adi pi 


da; 


di Maggio 1363. efendo caualcati.inverfoil Bagno a vena conortocene 


totra‘ngari <& altrabuona gente da cauallo,e con'ottocento fantvelet 
ti, il Capitano de Pifani fentendolacanalcata nonmenocoraggiofo, evo 
gliofo,che M.Piero, î quali amendue fi Studiauano difare innanzi la ve- 
nuta dell’Inglefi,raunò della gente da canallo de Pifani circa afeivento, 
e pedoni affai ve-contincuamente da Pifa li chefieua'forza per'totre alla 
detta gente de Fiorentini il paffo a San Piero,e colle fehiere fatte fipar- 
tirono innanzi a M.Piero, perche non poteffe torriare jedidietro,'e da 
lato da Pifatracuagente fanzanumero alle (palle è M.Pieroper combat 
rerlodinanzi;e di dietro, Vedendo M.Piero dauanti dafe 1 nimicifehie+ 
rati in ful campo, veggendo che quello che defiderato banea:livventa for 
nito, di prefenté ordinò.le fchiere fue 3 e perche‘it luogo done combattere 
douieno era pienodi folchi,impedì il ferine delle lancie, onde confortatti 
Suoia ben fare colle padein mano fieramente fi percoffe-fopra tnimici;li 
qualinon con meno cuore li riceuettono è La battaglia fu dura;'e'afpraye 
la prima fchiera de Fiorentini fu ributtata per difetto delli Vngari due 
volte,marannodati vuppono la prima fchiera de Pifani, mali rottifi ri- 
duffono alle (palle dell’altre:loro fchiere ;\e conta'forza di'rmolti pedoni 
tratti loro imaiuto percoffono francamente fopra è Fiorentini Mv Piero 
Seridati,e confortatiifaoî a ben fare con la fua fchierafi miffe fopraiai- 
mici lafciando l’infegne nel mezzo, Gegli dinanzi conti pin eletti Cana 
lierisindurando la battaglia, M. Piero fe a dugento. Canalierifedire ni 
mici per coSta , i quali non hanendo refiftenza,nte vennonovallevinferne 
Dina de 
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de'Pi TRA le:prefonose abbatterono; e ciò veggendo: -M. Piero vriò for 
| tefoprat nimici; eli Strinfed difuggire: Rinieri come ardito,e pro, fupre- 

) focolla fpadain'mand.& molti altri valentri buomini;e per'verto,e M. 
Piero;e Rinierifi fi portarono:come valentri:Capitani, e come arditi; € pro 
Caualieri, però che per (pazio di due bore;e mezzafi combatterono perti 
macemente fotto l’incerto della vittoria. Rotte le fchiere de Pifani, lî 
ngari.con delli altiiicontefono a prendere de prigioni, maffi mamente di 
quelli, che a pie v'erano venuti da Pifa. Moltagente dapie,e da canale | 
lovi morì, tato odio lor mèti occupava , e molti cavalli vi fisrono guafti 
per li pedoni Fiorentini;che conlelancieinimano fedirono.di cofta, Il Ca 
pitano M. Pieroco:prigioni firtornò alla gente fua., & in quel dìmede= 
fi mone e fi noche in Firenze, di che sn hf grande allegrezzasefe folta». 


Gonie M. Don daFatnetk e entrò in Firenze; &il Capitano di Pi- 
fanicolle infegne, e prigioni raffegnarono aPriori. 
TARA Cap. LI 
BISsorn ii . i 
Api xj. di Maggio M.; Piero da Farnefe col Capi) e bandiere, 
eprigioni dide nimicrentrò in Firenze, doue riceuuto con grandedetitia, 
| eallegrezzadi popolo;\e confignati furono per luia Priori col Capitano, 
e:bandiere de Difani cento cinquanta prigioni,e/fendoli per lo comune of- 
fertolivna ghirlanda d'alloro humilmente la ricusò , e non la volle pren- 
deresdicendo.chè tale ghirlanda fi conueniacon altro trionfo, maggio- 
re vibtoria,ficome peril fenato di Romaera diputato,furonli donati quat 
trodeftricrimobiliconertidell’armefua,con lui vene M.Simone da Came 
rino fatto Caualiere nella battaglia, il quale fu lietamente veduto, e ho- 
norato di doni cauallerefchi,e diporadiquatordici di Maggio colle folen- 
nità vfate furono ‘al Capitano date per M. Niccolaio delli Alberti Gon- 
faloniere di' Giuftitial'infegne\éiper lo Capitano accomandate furono a 
Tedefehi.a guardia, dandota reale avn M.. Amerigone foldato delno= 
firocomine, il quale la riceuette innome di M:Gionannidi >. v. | 
Tedefco, il quale'eraal campo: non vimanco agurio, però che fubitamen 
te,come MiPierol'hebbein mano furfe vnaliene aura, che le dirizò ver= 
Po Pifa; di che il € «picano prese baldanza. 


st “Come i i Pifani rollono a Fiorentini Altopafcio. 

Rione ite i drv Capilive tie LII. 

SABATO: ddi xx. di Maggio s Guelfo di M. Dante de gli Scali,il 

‘quale era Caftellano d'vAltopafcio; diede il detto caftello a Pifani per fiori 

“ni tremila d'oro;chené ricenette. IL perche Domenica mattina il dì di 

<Pafqua rugiadai Priori. moffono..l'afecutore colla famiglia fua per an- 
qilem Q dare * 
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“dare a vuattare le cafe fue: Il popoloil quale era raunato: in fullapia% 
‘ga de Priori feguia l’afecutore,& entrò nelle cafe delli Scali;<&y rubolle; 
@&appreffo vi miffeil fuoco, c& arfolle,non poffendo a:ciò riparare quel: 
‘li,che moffo l'hauieno, dopo nona detto dì madarono il Caualiere dell’afe 
quitore a guaftare i beni di contado. mitra III 


Come li Pifani eleffono Ghifello delli Vbaldini. 
Cap. Ì LIII. i 


Li Prsanr ele/fonoloro Capitano di guerra Ghifello delliVhaldi 
‘ni in luogo di Rinieri d'Vgolinuccio da Bafchi, il quale era prefo nelle car 
cere-del'comune di Firenze. IL detto Ghifello‘eracoraggiofo, e digrande 
animo dotto di guerra, e corale nimico del comune di Firenze. Il quale 
dì prefente fuin Pifa,e prefe la ‘bacchetta del Capitanato, e ciò fu del det 
tomefedi Maggio i > 0/0 00: pull pu 


Come M. Piero caualcò fulle potte di Pila, battendoui moneta 
d’oro, cd’argento. . Cape diddlbliziagià 


© Apt xvij.delmefedì Maggio M. Piero da Farnefe Capitano de Fio» 
rentini con duemila cinquecento Canalieri, e molti baleftrieri;; &» altra 
fanteria fi partì dal caffello d'Empoli, e dirizzo[fiverfo Pifa, Gil detto 
‘dì s'alloggiò fopra la Cecina intra Marti, e caftel del Bofco, il feguente 
piffarono il foffo,a mal grado di 300 .huomini da cauallo; che erano nél 
“detto caftello del foffo,e perla fera s'accamparono a Ponte:dì facco,eva 
licsrono di loroin val di Calci,e aCaprone, facèdo gran dani.d’arfioni di 
ville. manieri. Perfeguedo il Capitano fue giornate verfo Pifa arfe re 
flo del borgo di Cafcina, & tutto infin preffo a Rignone,e borgo delle cam 
pine ardendo tutto, e quini fermato mandò a Pifani il guanto della bat= 
taglia, di poi lo giorno di Pafgua nouella il Capitano colle fchiere fatte fi 
moffeverfo le porte di Pifa. M.Amerigo Tedefco con felfanta barbute 
fi miffe innanzia tuttigl’altri, & canalcò verfole porte di Pifa, etrouò 
cento barbute de nimici con affai gente da pie; e loro fedi adoffo ardita- 
mente, eliruppe. infoccorfo de quali vfcirono di Pifa dugento buomini 
da cavallo,i quali volfono indietro M. Amerigonezal cui foccorfo fi miffe 
mM.Otto Tedefco con cento barbute,e riuolfe M. Amerigone,e fatta afpra 
zuffai Pifani furono rottà. Al'hora vfcì di Pifa il PodeSta con feicen- 
to barbute,e molto popolo,eruppono inoStri,e prefono i detti due conefta 
boli con alquanta loro brigata, M.Piero cio veggendo,come di foperchio 
‘ardito, contrecento barbute di gente elettà lafciandofi a foccorfa. là fua 
gente groffa preffo colle bandiere, con tanto animo fi miffe foprai Pifani 
‘che lì ruppe,e fevolgere, iquali perlagran calca non:poffendo entrare 
per la porta molti fe nemiffono perl Arno, de quali affai a 
, | m30Lk% 
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molti prefi ne furono,e tanti; etali; chei foldati piu toflo vollono j pri- 
gioni, che paga doppia, e mefe compiuto ,.é affaì ve ne furono morti di 
quelli del baldazofo,e fcondito popolo. Cio fatto il Capitano, a Rignone, 
eall'ofpedaluzzo febatteremuneta d'oro,cy d'argeto, e de quattrinr, in 
quella d'argeto fotto ipie diS Gionanifta vna volpe a rouefcio,e in quela 
l’hora per li Pifani alla richiefta della battaglia fatta per M. Piero,rifpo 
Flo fu, che alla battaglia verrebbono atempo,e a luogo. Onde fatto per lo 
Capitano due Canalieri M:Guglielmo de Bolfi,e M.Giouani di... . > 
fonate letrobe fi fe diparteza, e metreche la gète ch'era rimafa era alla 
reta guardia,mAdati dinazi a fe l’impedimeti; Da Rignone,e dal borgo 
delle capane fi partia géte da pié,e da.cauallo de Pifanizet vi fopragibfe, 
e perche quiui eranoCanalieri nouellamete fatti nonvollono fuggire Nel 
lo firettiffimo luogo della via, il quale quiui la natura del luogo lena in al 
to; quindi l'Arno colle fueripefortifica; furono tnimici da noftri afpetta 
ti,e fubito congrangrida s’abboccaronoinfieme con fiera,e ontofa batta- 
glia. Inoftrinel principio dubitarono,<& crollaronfi, M.Guglielmo Ca- 

 malierenouello con la lancia vno leuò da canallo, onde preuenendo lui cò 
noStri fopra tnimici, quelliche inqua,etla fcorrieno riprefi furono,e da 
capo facendo refiftenza lungo tempo fi combatterono con dubiofa vitto= 
ria. Allafine la virtu de noftri crebbe,e fopraftette,de quali l'Arno mol 
tineprefese inghiottì,molti pedoni nello firetto da pie de caualli guafti, e 
magagnati,molti ne furonoprefi,molti morti , ne prima fu fine alla fuga, 
che giunfono fulla porta di Pifa, quiui fuil grande fcalpitamento , e int 
li fcorridori mefcolati co inimici quafi fi mettieno nella porta, intra quali 
era vntrombettino del noftro comune, il quale fonando fudi faetta che 
venne dalle mura fedito , e cadde dacauallo , all’horai noltriper fludio 
d'hauere il Giglio deltrombettino, perche il fegno non veniffe alle mani 
de Pifani,agrifimamentefi combatterono, ue oltre a venti de nimici fu- 
ronomorti,emolti fediti,e latromba col fegno del trombettino fu ricoue 
rato; denoftrinefurono morti. + ..«. .. «rottoprefi,intra qualifu- 
ronoò i.detti due Canalierinouelli... Alla fine divisa la zuffa i noftri a fal- 
uamento fi ritornarono alcampo ; il quale era fermo a San Sauino dalla 
parte finiflra fopra la rina dell Arno, che San Sanino era bene guardato, 
«r effendo molto del dî nelle dette cofe confumato,leuate le fchiere lì no- 
firi s'alloggiarono la fera nella villa di Pecciole, ex-per la fatica del 
giorno flettono fanza guardia folo che delle pie, il di feguente il Capitano 
rimandò della gentea cauallo , ca pie verfo Pifa a fare quel danno po 
Lerono è... per Geri 53 REA i ° 
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piscia tà: i vata per Pifani per nomsperdere. Montecaluoli' cs 
AR ape dai bia eri laica Sopot a 
‘ RA Là 
sd ri Pi ISANI pr ‘afpettatano Jem compagna Fon dell PATTI i, te 
sino di Montecaluoli,il quale pochogiorni fi potea tenere, vfarono que 
fia malizia,che diniotte fegretamente facenano vfcire di Pifa loro gente 
d’arme,e lamattina poluerofili facieno ritornare, e.liriceuieno.a granfe 
Sa,fotto nome di gente della compagnabiancaimandonefeguiffe:quel 
lo nefeguì, e loro venne fatto, cheli Priori di Firenze bauendo-la: falfa 
nouelluper vera, fubitoconpoco honore;e del'comune 3 è del.Capitano. li > 
feciono partite dallo affedio di -Montecaluoli; il derchei è Pifamil: potero» 
no liberamente Latini evinfrefcare, e ciò ” del mefe di gup aaa 


Cone Re di Fra per paura della com pagna: inon'osò perte tera 
ra’ tornare nel riprginio ma. tornò: per pm Lontra 
Capi > “EVIS mi i 
IN OvESTI giorni ni veff ti Brondi deb ida novin vòlca 
re diciamo ladroncelli, nel Reame di\Francia tantoveranomulviplicati 
all'appoggio delle compagne dell’ arciprete di Pelagorga, e del: Pitetto 
Mefchino,che it Re di Francia efendo a Vignone:nonfi afficurò tornare 
perterra a Parigi per loro danno fi mif]e ad entrare im Porgogna puoffi 
Le n livefligi del Santo Euangelioz one dice) Saranno pefti 
lentie;e fame per luoghi: e leuera[fi i gente contra gentes" foggiugne, e 
gl'huomini faranno amatori di (e peg mi, e certo Paci polazen dre carità 
Ma Sig od E Bi LE 


Della mortalità dell’A aguinaîa. T Cap LVII. 


NEL prefente mefe di Giugno per vere lettere demercazanti fa inFÈ 
reze,come in Egitto, yin Soria,&®mell’altre parte di Lenate, la ‘piftilen 
zia dell’anguinata graviffin mamente offendea, & inv inegia,& i in Pado= 
ua, nell’iftria, & in Schiauonia, non roftante’, ‘chetdetti luoghi altra 
volta toccaffe, anche grauemente ritoceò nelle terre di Tofcana ye qualti 
tutte comprefe, cin Firenze gia/tata generale tre mefî i per sutto. pui 
con Sreoao di ogni maniera fa re . 

Comei Barghigiani colla porta de Fiorentinî sutlteia batcifolli. 
Cap. LVIII. 


Ner detto mefe di Giugno effendo fata affediata: Barga: da Pifani: 
lungamente con tre battifolli , e Sommacolonna con due, Cr affai ftrette 
IL 
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1 Capitano de:Fiorentint effendo a oftea Montecaluoli traffe dal'campo. 
cinquecento:barbute con alquanti mafnadieri, e die boce ch'andaffono in 
maremma per preda,e feceliconducere a Volterra , ondei Pifani manda 
rono la loro genteinmaremma alla difefa,ecoftoro furono condotta Bar 
gaimpromifoa Pifanize fentendolifi preffo: quelli di: Barga; che n'hauieno 
l’auuifo svfcirono fuori arcombattere l'uno de battifolli » Anuenne che 
quelli dellialtri due battifolli laftiando pochi di loro alla guardia de bat: 
tifolliztraffono al foccorfo:di-quello ch'era combattuto: vafpra batta- 
glia‘eratra loro quando fopragiunfe la gente de Fiorentini 3 etroud'i due 
bartifollisformiti,e prefonlifize apprefo percoffono alle reni denimici ve 
contoro entratinell’altro battifolle lo prefono, e perfeguitando înimici po 
chine camparono,che non foffono morti e prefi, quello chetrouarono ne 
battifolli ft di vittuaglia,come d'armadure miffonoin Barga, € arfonole 
baftite,<7-il fimile feciono di quelli di Sommacolonna, & cio fatto la gen 
te de Fiorentini sa L tornarono al campo Sanza niuno opRetio sgnte) 


stasi 


Cose bisi M, sPiert da Farnefe. Cap. rix. 

EssenDO entrata a fu eria della piftilenzia dell anguinaia nell’ofte 
de Fiorentini molti vccife, molti ne indebolì, molti ne aunilò. Il perche 
e[fendolewatoL'affedio da Montecalnoli per comandamento de Signori 
di Firenze Il Capitano era im Caftello Fiorentivo , e quizilo prefe il male 
dell'anguinaia'adi xix.di Giugno; co' il detto dì n ’anddia San Miniato del 
Tedefcoe quiurin fulli mezzanotte paftò di quelta vita; e il corpo fuoin 
ona caffa alle pefe del comune fu recato in Firenze; e pofato aVerzaia 
a(pettando Ranuccio fuo fratello per cui cera mandato, poi adi venticin> 
que delmefeilcorpo fuo fu recato in Firenze alle fpe fe del comune com 
usabile pompa d' efegiaazte quali furono dì queftamaniera + 


Qui; manca, | 


Poi fepellito fu nella Chiefa di Santa Reparata con'intentione di farli vic 
cafepoltura di Marmo. Valentre buomo fuinarme,e faputo;e accorto: 
congrande ardire,e leale Caualiere,<& infatti d'arme ausenturofo.e per 


certo ‘ogn’honore che fatto li fofe, & per lo: pci ili De face[fe-lo: 
merita . 


Peep citioahiha pallaggio de Gilli. vnenCapy 0 tario 
in DI primo di Laglio un vento Schiznio latina per'diece bora 
continone del'dinelle pattivdi Pefaro, Fano, & Ancona conduffe hicredi» 
bile moltitudine: di Grilli,quafi.come in palfaggio per laierestanto:firetti. 
chel 
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‘che’l Sole non rendea laluce,fe nd'come per vnanuuolationi troppo: ferra. 
ta, trouc[fi per quelli,che la notte fopragiunfe che 'moltil'uno portaua, 
l'altro, Doue prefono albergo;canoli, lattughey: bietole; lappotoni, & 
ogn'herba da camangiaresla mattina fi trouarono tutte colle coftole,e ner: 
bolini tutti bianchi,che a vedere era cofa nuoua,perché per la fretta: del: 
la notte non fi potieno leuare , li fanciulli ne portatiano le cannuccie co-. 
perte dal capo a pie, tanto Strettol’uno fotto l'altro, che non vi fi fareb-. 
be meffo lapunta dell'ago. LiGrilli erano di lunghezza «dvn dito colle, 
gambe lunghe, & roffe 3 e l’aliegrandi col doffo ombreggiauain verde 
chiaro, molti,o la maggior parte annegarono in mare  che'l fiotto gittà 
alla marina,i quali ammaffati gittarono orribile puzzo, e trouoffi che pe. 
Sei non prefono ciba di loro,e livecelli,e li altrî animali; infino alle galli-, 
ne fe neguardarono . 9) bio 











Proemio dell’Hiftoria di Filippo Villani, nel quale raccontala 
morte di Matteo fuo padre; &la cagione, chelo 
molle a feguitare di fcriuere, i 


Nevesti giorni la piftilenza dell’anguinaia pre, 
feil c6ponitore di quell'opera Matteo, e trouadolo 
di fobria,c téperata natura, e vita, il dibattè cinque, 
giorni in fine il duodecimo dì del mefedi Luglio, 

diuotaméterendè l’anima a Dio, Il qualein tanto 

| pofsiamo dire meritenolmére effer da laudare, in quatro effo c0 lo. 
ftile,che a lui fu pofsibile né fofferfe,che periffonole cofe occorfe 
nel modo plotépo che fceriue degne di memoria, quindi appare» 
chiando materia a piu delicati, & altiingegni di riducere fue ricor. 
daze in piufelice,e rilevato ftile; qui a me Filippo fuo figliuolo la 
{ciado il péfiere di feguitare pinfino alla pace fatta conli Pifani, 
per non lafciare la materia intracifa, e cofi m'ingegnerò di fare la 
{toria di tempoin tempo conaltre cofe occorfe nell’altre par ri del 
mondo;le quali a mia notitia peruerranno. . nie 





ComeiFiorentini feciono Ranuccio da Farnefeloro Capitano .. 
diguerra, Cap. LxI. 


Srovenpo.;guantomifarà po[fbile lo ferinere di Matteo Villani 
mio padre, per principio di mia perfeguitazione ne tocca a foriuere , che 
perlo grande amore chel comune di Firenze hebbe a M.Piero da Farne 
fe fanza rifpetti de grandi pericoli che vedeano fopragiugnere fanza lun 
ghezza di tempo puofono Ranuccio fuo fratello,monperche'l conofeeffo-. 

no 
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nofofficiente, & attoatanto pefo, maperdonarlì queltitolo pergratia 

dell'anima di M. Piero. Huomoera pro della perfona,<&y ardito;e leale, 
ma poco fperto inguidare gente d'arme, & nelliproti aunift chela guer 
ra richiede. | na 


Comeli Inglefi giunfonoinPifa. Cap. rxtr. 


L’inetesi ch'eranoin Monferrato al foldo del Marchefe, col pro 
caccio di M:GaleaffoViftonti bebbono il paffò per lo Genouefe, e con lo- 
ro Capitano M. Alberto Tedefco giunfono in Pifail'dì xviij. di Luglio. 
‘Honne fatto mentione, perche dal non hauerlì condotti, come M. Piero 
da Farnefe configliaua , molto di danno, e di vergogna firiceuette per lo 

‘noftro comune . Come per loinnanzi leggendo apparirà . 
Come î Pifani caualcarono i Fiorentini in fulle porte : 
Ounnat 3 «Cap; LXIII, | 


Net detto anno adi xxv.di Luglio, Ghifello delli Vhaldini Capita- 
no di guerra: de Pifani. con ottocento Canalieri di foldo , & con'ottomila 
pedonitra di foldo,& di volonta,e con molti gentil'huomini,e popolania 
‘canallo,che vogliofamente il feguirono,e M. Alberto Tedefco Capitano 
delli Inglefi, con duemila cinquecento buomini a cauallo, e duemila a pie 
fi partirono di Pifa,< andarono a Lucca,e adi xxvj. di detto mefe paffa 
‘rono per le montagne di monte Aquilano, e fcefono nel pianò di Piftoia 

inel dì di Santo Tacopo;e a Piftolefi non lafciarono correre loro palio, ben 
‘furono di tanto animo è Piftolefi, che diffono in modo fuintefo dal Capita 
‘mo de Pifani,che mai il detto palio non fi correrebbe fe non fi correffe ful- 
le porte di Pifa, e coli anuenne,comefi trouera nella fcrittura , che per 
litempi fegue: temettefi forte non fi firigneffono alla terra, che fanza du 
bio agran pericolo era, fi per lo fubito aftalto , al quale niuna prowifione, 
o riparo era fatto,(1 perla piftiléza dell'anguinaia, ch’ affai cittadini tolti 
hauea, moltine tenea fulletto,e quelli ch'bauea tocchi invita erano fie- 
boli.La troppa voglia, ch'hebbono d'impiccare ti Afinini,c&o fare le bef- 
‘fe mucceriezlorotolfe il configlio .. Ilfeguente dì fanza prendere arrefto 
Sene vennono a Campi, e a Peretola,e quiui fermarono il campo,poi col- 
le (chiere ordinate vennono fino al ponte a Rifredi, e fentendo fonare le 
campane delcomune aftormo,li Inglefi che fecddo l'ofo diloro paefe, pen 
farono,che'L popolo vfciffe a battaglia,temettono vn poco,e rincularono. 
1l pcheiPifani feciono correre il palio prrauerfo a Rifredi,etra le (chie- 
ire. Piu feciono battere muneta,e al pote a Rifrediimpiccarono tre Afini, 
e per derifione loro puofono al collo il nome dître cittadini a ciafeuno'il 
Suo Ecco im che i faui comuni di Firenze, e di Pifa fpendonoi sit 


o do » effi: ce % 
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:difiorint; rinouéllando::fpelfo.quefte villante»-Adanqueimpiccatttvafi 
ni volfonolefchieresè tornaronfia:\Campisea Peretola Ben.feceinnangi | 
‘Mi Alberto Canaliere Ghifetto delirvbaldini, M.' Gioudnni dé. Guanzoni 
daPefcia con piu altrî con grande gauazza di gridare di Stormenti = In 
parole altamente villaneggiando , & difpettando il comune di Firenze . 
«Arfionit Pifani chev' erano feciono affar,mamonifriori diftradastaferan- 
dole poffe[fioni d'alcuno notabile buomo popolare per far dire male di 
eluî. Ilfeguente giorno arfo cio ch'hawieno potuto fuorbdì Finenzé Je di 
- Prato, paffaronoArno, & atfono ilborgoalla Laftra\; e per limonti di 
. verfoval dipefa,di notte fi partirono »&yrarrinarononelpiano d'Empoli 
ofcorrendolo tutto con.fare-quel'imale poteronoa , Quindipento Kaldarno 
«con grande preda,e copia diprigioni fanzà efferetoro:d nientevifpoftofi 
tornarono a Pifa,-Daindia pochtgiorni M.Ghifello pafò disquefta vie 
ta, & honorato fu di fepoltura affai per li Pifani. 
> ig} oi inirnisio!i onorsoisus inslif 1 ero) 
Come fi fermò space dalla Chiel@a M, Bernabò 
| Cap. LXIIII, ; 


TPI ve Pe 
sa diri 


Net detto anno del mefed'Aprile-ft fermò la pace tra:PapaVrbar 
«n0 Quinto (chetantovogliofamente, etanto afframente bavea fulmina- 
vte le fententie. contro'a Meffere. Bernabò) &y il detto MeffereBernar 
»bò, Per la Chiefi di Roma affaivitupereuole; & boneSta,virupereuole, 
perche ft ricomperò dal tiranno ancora fcomunicato;e perche apetizione 
»del'tivanno dinife la Legazione,dando Bologna, e Romagna ifua lega- 
vtione all’Abate di Clugni s togliendo a colui, checontantohonore di San 
«ta Chiefal'hancaacquiflata.  Honefla:peroheeglicome:padré (pirituale 
dee amare la pace, e ticonciliaZone, e aprire le biacora a'clitv mole torna 
«re alla mifericordia, verificando în buona parte il detto del poeta;che:di» 
»cesotuche folo percancellare feriui: ne pere[fa paceftruppe a collegati 
.promeffa; cinloropodeftà rimafe l’atcettare. Poiappreffod»Bernabò 
‘rendé a SantaChiefa Caftelfranco, Pimaccio, Crieualcore) che tenea fut 
Bolognefee.ciò fattoi collegati con Santa Chiefa accettaronola\pace. 
L'oAbate paftò p Milano,e piu giorni vi fette, donefuallareale honorato 
«@quindine vennea Bologna, one:col cartoccio con'molto honore:; e festa 
furicenutoe ; REVO e RCA 


sn0 2) Dello ftato della «città di Firenze in:que*giorni ii uo 
sotnimanità AMA oCapi 9; Lx Viva o lodod: acta fora TRA 
MIETTA TUE LAMA IA Vidi e SUL 


i E necpare neceflariodire in quefto luogo perquello ; che feguiràdi 

\M.Pandolfode Malatelti, delresgimento, egouerno della città di Firen- 

‘Ren que tempi, il quale era venuto in parte; enon piccolzin buomihi 
ia nonellamente 


of ; l) save SV 
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nouellamente venuti del contado, e diftretto di Firenze , poco pratichi 
delle bifogne ciuili,&y digente venuta affai piu da lunga,i quali nella cit- 
tas'erano alloggiati,e colle richezze fatte d’arti,e dimercatantie, e vfa 
re indilatione ditempo trouandofi graffi di danari,ogni parentado facie= 
no,ch'a loro foffè dipiacerese con doni maggiori, e preghiere occulte, e 
palefistato fi mettieno innazi,ch'erano tirati alli vffici,c& meffi allo fquit 
tino. Le grandi cafe de popolari hanienoidiuieti .. Molti antichi, ecari 
cittadini faggi, e intendenti erano fchiufi dalli vfficise quello che ne rifuil= 
tauadi peggio di loro gouernoera che temendo di non effere ingannati,e 
configliati per locontradio da faui,e pratichi cittadini, che con loro fetro- 
nauano allivffici,e[fendo bene, vtilemente configliati,e con amore, e 
fede alla Republica fouente prendieno il contrario in danno e vituperio 
del comune. Molta giouentu,che nò paffaua l’adolefcenza , fi trouarono 
nellivffici per procuro de padri loro ch'erano nel reggimento, e occorfe, 
che facendofi lo fquittino in que’ tempi ft trouò che delli quattro itre non 
paffauanoi venti anni,e pertalifurono portati allo fquittino, che giacie- 
no nelle fafcie, le ammunizioni sbogliotauano,e li ody per tanto,e occulti 
e.pregni tenieno l'animo de cittadini, Piu l'anarizia tanto tenea occupa= 
to.l'animo\di molti, checonnoui modi,e vfficynonneceffari , e per altre 
coperte vie facieno al.comune fhendere 1 fuoi danari, Le fette non quie 
tauano, el‘vna all'altra per paurateneua l'occhio adoffo,e cofi la Repu- 
blica fi tronaua nelle mani di Giowanile configlio, nelli occulti ody,e ne di 
fiderij delle private ricchezze. Se quefte controuerfie, e confufioni non 
bauefino allettato,e follewato l'animo del tiranno a fperanza di Signoria 
affai farebbe piu da marauigliare , chetenendolo in cio occupato , quelli 
che conducieno la guerra caffarono ifoldati, penfando a primotempo rie 
coducere a fofficenzaze cercauano d’hauere la copagna della ftella, che 
dinumero fi ragionaua paffafTe le feimila barbute . Delli Magnafperana 
mo trarre duemila barbute,delle quali no n'hebbono che cinquectto, fotto 
il Capitanato del Conte Arrigo di Monforte, e del Conte Giouanni , e del 
Conte Ridolfo fuo frateilo, i quale era sfoggiato di grandezza, e menno, 
e però era chiamato il Conte Menno,e quefti due fi diceano ftratti della ca 
fa di Soaue. NO penfandotrarne dalla Magna piu gente,ne hauere la c0- 
pagna della Stella,ecorrendoui giorni conduffono M Ugo Tedefco valen 
trebuomoco millehuomini da cauallo,i quali erano gionani,e prod’huo 
mini,mamale armati,e peggio a canallo , fu a ciafcuno quando rientraro 
no per lo comune donato vna lancia nuona, perche non v'entraffono cos 
fibrulli. Appreffo conduffono il Conte Artimanno con mille ragazzi, 
verificando il pronerbio, atempo di guerra ogni caualio ha foldo,venno- 
no amezzo il mefe di Febbraio in Firenze a rifarfi. 


3 R Come 


LI 
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SON rtalisuga 

Comei Perugini per.tema Hola compagna delli Tnplefi nonfoe 
‘ ».correflono iloro'rubelli affediatiin Monte fontigiano,s SHE 
conduffono la compagna del: Cappelletto. > > 
perxadi.: Capi LXVI da dae 


Net "dernoa anno del mefe di Novembre, lì Perugini, li quali Tail 
mo condotta la compagna del Cappelletto per ventidi., remendo chel'In= 
glefi noti foccorke[fona*loro vftiti, tquali erano affediazi in Monte fon> 
rîgiano rafforzaro l'affedio;e in pochi giorni appreffo bebbono il caftello» 


Ilmodofitnnono, che i dettivvfirti con è fanti mafnadieri,che banieno fe: 


‘co fecionòvifia d'eflere fuggiti,e tuttifinafcofone per le cafesdì che quel 
li dell’offe maranigliandofi,non veggendo alle poSte le guardie, mandaro 
no alquanti infino alle porte, è guatando per li fpiragli non viddono per 
laterra perfona, di che tornati al campo & detto ilfatto, il campo a roc 
more fimoffe colle fcalea ire a prendere la terra: livfcitich'erano pro 
come lioni infieme to loro fantimafnadieri, lafciarono falire i loro nimici 
in fulle mura,& vfcirono delle cafe francamente, e conraffia cio ordina 
ti tirarono delle mura affai coneftaboli , evalentri buomini che verano 
montati, emontarono în fulle mura [ft , eper forza nelewarono coloro 3 
che fuv'eranofaliti conafpra,e fiera battaglia,di che i Perugini fi torna 
rono al campo ; infra quelli che rimafono prefi finvn Caualiere Tedefco, 
che lungo tempoera ftato al foldo de Perugini, e fattoli eragrande bono-. 
re. Costui andando vn dì a follazzo per locaftello.con certi caporali 


mafnadieri, fu da loro dimandato,che banieno di'loro diliberato î Peru= 


gini: Il fagace Canaliere ripofe , dimai nom. partirft fin ch'harebbono il 
caftello,cr d'impiecarli tutti, ma che s'elli volieno campare , che potieno: 
dando loroltvfciti a Perugini, di che'i fanti per paura accio s'accordaro: 
no, & il feguente dì cominciarono quiftioni colli vfeiti, domandandoli fe 
di niuno luogo afbettanano foccorfo, 1 quali ripofono di niuno, onde 1ma- 
fnadieri loro. difono, che piglierebbono partito per fe ; & hebbono tra lo- 
ro oltragiofe parole. Veggendo cio M. Aleffandro de Vencioli con fet- 
te de migliori, ch’erano con lui deliberarono dt ricorrere alla mifericone 
dia, e con.li capestri alla gola vfcirono del caftello , & andarono al capo: 
gridando mifericordia furono riceuuti : liSignori di Perugia per fuggire: 


le preghiere mandarono quattro Camarlinghia Monte fontigiano, î qua=>, 


liil detto Meffere Aleffandro con altri fedici cittadini di Perugia fhot 
compagni , edi buone penale quini feciono ug cino cit 


Come 


» 
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* I 


Come M. Pandolfo Malareltiv venne con cento Pier da caval 
| o con cento fanti a feruire ilcomune di Firenze: 
simon nizha ie dei COVEX VII. o 
Con pe CENDOSI per li Fiorentini,che nell'imprefa della guere 
ratlcomane:erafanza ‘apo, € fanza configlio , e congente d'arme dì po 
covalore, forte:fi cominciò a dubitare, e maffimamente per coloro a cui 
poteameritamentela perdita tornare nella teSta; cofloro.co loro feguaci 
furono a Signori, prezandoli che prouedeffono di Capitano diguerraze lo 
ro puofono innanzi M. Padolfo de Malatefti il quale perte fue fauie , e 
francheoperazioni contra il Conte di-Lando, e fua compagna, come Mat 
teo mio padre ferie di foprasin Fiorenza banea buona fama , ela gra» 
tia dituitii cittadini, il quale di prefente fa eletto fanza fofpetione alcu- 
naz efattili Ambafciadori ch'andaffono a portare la elezzione, & pat=. 
teggiarfi icon lui, eferitto lifuinfegreto da l'intimi fuot;che veniffe., che 
cio; che e' ° domanda/fe alcomune harebbe, & e[fò ben fapeua la.conditio 
nedella citta , el'infermità.di effa gli era nelli occhi. Onde riceuuto li 
| Ambafciadori colla elezzione li lafciò.a Pefero, & egli n'andò doue era 
M:MalateSta vecchio,e M.Malatelta gionane , e con loro piu giorni ftet 
team fegreto configlio. > Quali foffero iragionamentil'opere di M.Pan= 
dolfo il manifeRarono . Tornato alli Ambafciadori aPefero per meglio 
coprire fuo fegreto moftraua per molte vie poca voglia di volere venire, 
econ cautela diffe now potea fanza la licentia di M. di Spagna Legato 
di Papa, «elfo medefimo per fuo Segreto meffo infra pochi giorni l'ot- 
tennese ciò fatto venne alla pratica colli Ambafciadori di quello volea, e 
le fue domande erano ingran parte fi (Piaceuoli, e dishonefte,cheli Am- 
bafciadori deltutto fi partirono da lu, & effendo per mettere i pie nella 
Staffa, parendo a M. Pandolfo bauere mal fatto li fe richiamare, e loro 
diffenonintendea di venire come Capitano , ma che come amico del coe 
voleavenirea fersillo duemefi, e cofiperli Ambafciadori fu acettato,e 
colevenne, & entrò in Firenze adi xv.delmefe d'.Agofto,con cento buo 
mini da cauallo,e cento fantia pie, econ grande allegrezza fu da tuttî 
vniuerfalmente riceuuto, parendo aciafcuno effère in viaggio d'honora- 
to fine alla guerra. Il feguente dì furono creati otto cittadini, due per 
quartiere,e per termine un'anno econ balia affi in vfficiali del comu- 
ne fopra la guerra,i quali di prefente prefo l'officio incominciarono ad în 
tenderfi:con M. Pandolfo fopraimodi, che intorno a fatti della guerra 
s'haueffono atenere. Nelle lunghezze delle parlanze M. Pandolfo 70% 
moStrò cruccio di di pi, tempo» 
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Come i Pifani con loro Inglefi prefono Fighine. 
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M. MANETTO di M. Lomodaiefi Capitano generale della gente 


d'arme de Pifani, e M. Alberto Tedefco Capitano delli Ingleft con tutte 
loro brigate continuando loro viaggio fanza contradizione perlì flretti 
paffidel Chianti valicarono nel valdarno di fopra, e nella loro prima 
giunta prefono il borgo di Fighine adi xvj. di Settembre didetto‘anno; 
doue trovarono molta roba,e prigioni affai d’ognimaniera, è vero chela 
maggior parte delli buomini, e donne da bene (i fuggirono nel caftet;, 
eb’era affai forte, e perche quelli del caftello non prendeffono configlio= 
Il feguente di li Ingleft fi Strinfono ad effo, onde quelli dentro fbauentati 
firendeano,e mentre chei patti fi compilanano, la cattiuità di quelli den. 
tro futanta che fi lafciarono torrela fortezza alli Ingleft. Il percheheb 
bono affai prigioni da bene hbuomini, & donne, li quali Dio fa come furo» 
no riceunti nellemani delli Inglefi buomini crudeli,e beftiali,li quali con 
lamiferia denofri arricchirono. Prefo il cafello il guaftarono,<& affor- 
“Garonfi ne borghi, doue fettono per alquanto di'tempo. Laprefuradi 
Fighine affai die di penfiero,e dimaninconia a Gouernatori del noftro co 


munestutto che cittadini ch’hauieno î palagi,e babiture d’intorno , eap= 


preffola città pareffono contentì , che la guerra (î facelfe da lungo, ma 
poco loro valfe, come appre(fò diuiferemo. | © — METAOI: 


Come M. Pandolfo puofe il campo all’Ancifa; & comeildetto 
campo fu prefo dalli Inglefi con M. Rinuccio Capitano; . . 
e appreflo il borgoall’Ancifa,ecome M.Pan-. > si 
dolfo fu fatto Capitano di guerra. 

Capo <a 


PSI, | 


Preso Fighine per liPifani, col configlio di M. Pandolfo tutta la 
gente dell’arme de Fiorentini con molti pedoni che'l comune bauea n'an- 
dò all’Ancifa, e di prefente M.Pandolfo andò dietro loro , e come giunfe 


all’Ancifa ordinò di porre campo dirimpetto all’Ancifa,il quale ad arte 


il prefe di sfoggiatagrandezza , prendendo dal poggio infino all'Arno ; 
contra il volere, e configlio di M.Rinuccio Capitano, e di M. Amerigone 
Tedefto,e ditutti lualtri buoni buomini d'arme, che v'erano, eccetto il 
Conte Artimano; il quale fî fcoperfe traditore, iquali tutti dicieno effere 
abaftanza, e piu vtile fare vna baffita intorno alla torre Bandinelli, la 
quale dicieno poterfi difendere infieme col borgo dell’Ancifa, echetanta 
larghezza di campo traendo lui cinquecéto Canalieri della migliore gen 
te,ne etiamdio fe vi foffono alla difefanon era poffibile da difendere dalla 
forza de nimickh, & che fiolta coja era commetterfi a quella fortuna, M, 
Std : A | Pandolfo 


pre: 
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Pandolfo fe orecchie dimercatante ; a lafciare dire chi'volle, efe purea 
fio fenno hauendo dato a intendere prima a quelli della guerra, & al co- 
mune,che la compagna del Cappelletto,la quale era inMaremma condot 
| ba per Fiorentini, con cinquecento barbute di quelli erano all’Ancifa ca- 
malcherebbono i Pifanî; i quali barebbono neciffità riuocare lorgente al 
| foccorfo,efotto queftocolore traffè dalcampo M. Amerigone , & altri 
| caporali concinquecento buomini da cauallo della miglior gente foffe nel 
campo; laftiando al Capitano ragazzaglia,e vile gente, eccetto alquan- 
trItaliani,eciò fatto fenevennea Firenze. Li Ingleft fentendolo parti 
to,e che M:Rinuccio erafemplice, feciono ingaggiare di battaglia vno di 
loro.con vnodi quelli dentroemolti fazgi Ingleft vennono nel campo fan 
za arme,doue fi combatterono, e confiderando ilcampo , e chi v'era alla 
difefa, il feguente di iy. d'Ottobre colle fchiere fatte afalirono ilcampo 
da molte parti, accioche la poca gente , che vi era,e debole fi fparge[fein 
piuparti alla difefa ». Il Capitano confortando ifuoi a ben fare, e della 
fuaperfonaicon quelli pochi buomini,che verano buonife marauiglie , e 
per lungo jpazio di tempo foStenne l'affaltocon danno affai de nimici.. In 
finenon potendo refiftere atanta gente, nea tanti luoghi quant'erano cò 
| battuti; il Capitano infieme col campo fuprefo con affair delli altri, che 
moftrarono il volto. ILConte Artimannotraditore poffendo'atare,e foc 
‘correre ibcampo,laftiando parte della fua gente a guardia delborgo del» 
l’Ancifaconterrazzani, fi Stette a vedere, molti de noStri ch'erano vfci 
ti difuori,tale per badaluccare,tale per vedere furono preft piu da difar 
mati vogliofetroppo ch’erano corfi a vedere, quellivalentri buomini che 
> erano vfciti fuori virilmente a battaglia furono prefi colle pade in mano, 
intra quali fu M.Giouanni delli Obizi,e M.Giouanni Mangiadori, alquan 
ti fene gittarono per Arno,che vi annegarono, intra quali fu M. Bartolo= 
meo de Portigiani da San Miniato. La preda de caualli, fornimenti da 
campo,e armadura, fu grande. Haunta la vittoria lì Ingleficon la pre 
da;e co prigioni fi tornarono a Fighine: ricerchi inoftri tra prefi,e mor- 
tifrtronarono paffati i quattrocento»  Conofciuto per li Ingleftil male 
eviziato ordine dato per M. Pandolfo,e la viltà di noStra gente, e’ l cor=' 
rotto animo del Conte «Artimanno;il dì feguente de itij. d'Ottobre ne ven 
nono all’ Ancifa colle fehiere fatte vennono a Fighine per cobattere il bor 
go. Il traditore del Conte Artimanno,come lì vidde venire, colafua bri 
gata fe n’vfcì per la porta,che viene verfo Firenze, e miffe(ft a camino, 
che fe baueffe bauute altre tante femine come hauea buomini d'arme ha 
rebbe difefo quel luogo, î nimici fanza contefa entrarono nel borgo,e pre 
fonlo,rubaronlo;<&r arfonlo, per bauere lavia pedita volendo venire ver 
fo Firenze . M. Pandolfo fentendo la rotta del campo, con cinquecento 
buomini ch’hauea (celti, &r altra gente d'arme, in viftamo/trana gran 
fretta d'andare a foccorrere l'’Ancifa, e gia hauca paffato San Donatoin 
UST Collina, 
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Collinasveggendo venire il Conte Artimino'infugaz poffendofi alloRtree 
to di San Donato foftentre:per non moftraretantaviltà; fubito ftrvolfeye, 
diefi alla fuga;come hwonio rotto. Linoflriveggendofuggire il Capita= 
no feguitarono , il quale»come pauentatoz come giunfe in'Firenze fefe= 
gno come foffe dineceffità provedere alla guardia della‘cittàtriftaze tagri 
imofase che mal volentieri lovedea, ma la neceffità laqualè fa vecchia 
trottare ; (trinfe ilnofiro comune. adeleggerlo\per Capitano di guerra in 
luogo di M. Rinuccio prefo colla (padainmano + Il'quale'effendo ‘eletto 
nella forma che fogliono Capitani di guerra volle è iGonernatori:delno-= 
firo:comume con belle, e artificiofe parolle;e confottiliargomenti,mbftra= 


ve che a perfetione del Capitano, pace;<&r-benedella città, neceffario era; 


che nella città,e difuori baue[fe giuridizionedi fangue cò pieno arbitrio; 
efufisfacciato,cheladomandò all'effitiali della guerra, quafi dando inte 


fa altrimente non accettare il:Capitanatoze piu domandò, che ifoldati da 


cauallo,e da pie giuraffono nelle fue mani» V dendo è Gouernatori della 


‘città lefconcie, elemale colorate domande vollono vn grandeconfiglio 


di richieSti, dote fi propofono le domande di M. Pandolfo, e tanto eraib 
bifogno;che hbauieno di luische:niuno ofaua contradire,& il concedere pa 
rea pericolofo, il perche flauano fofpefi,e-muti. Simone di Rinieri Pe=. 
ruzzifi leuò in configlio, e diffe francamente chemulla di ciò le fi conce= 
deffe,che quefto era vn domandare d'efferefatto Signore,& che ciafcuno 
firecaffe alla mente iltempo delDuca d'Atene se come daluieranofta- 


ti trattative che conofce[fono la dolcezza della libertà 3 &' che voleffono: 


viuere,emoriremeffa. Piacqueatutti il configlio,ecofi s'ottenne e &, 
Signori Priori mandarono di prefente per tutti lifoldati, € in loro mani 
feciono giurare,e.vn Baldo della città di caftello eleffono peridifenfore del, 
popolo con larga, e piena balia nella città. M. Pandolfo veggendo ciò, 
s'infinfe dinon lo intendere, e accettò il Capitanato al modo vfato a Capt: 
tano di guerra, fenza lafciareil penfiere di venire per altra via.al fio in; 
tento,come per effettofr vidde. Prefalabaccheta,del Capitanatofe cafe. 


fare il Conte Artimanno con ottocento buomini da-cauallo., perche non. 


rimafe il comune fe noncon altri ottocento;e cio fatto moStrando fmifu-. 
rata paurafece fopracerta parte dellemura:della città levare bertefche: 


emerlate armate diventicreyarmado la noftra città d'eterna vergogna,. . 


piu, che per le vie maftre non molto di lungo alle porte fe fare ferragli,, 
eantiferragli infino a Ricorboli». là viali 


Come certa parte dell’Inglefi da Fighinecaualcaronoa 
\ Ricorboli . Cap. Imi di iano 


Lr In6rxsr, e gente de Pifani imbaldanzita fopra modo della; 


rolta 


w& 5 a 
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rotta del'campo)e dellaprefa del borgo all''ancifa, pofati alcuni di a Fi» 
gine hauendo le (pie dello fpauento ch'era in Firenze,e de modidel'Capi 
tano; feciono fentire al comune:con minacceuole fuperbia,c altre parlane 
“Zes\comendixxy. d'Ottobre verrebbono in fulle porter arderebbono 
borgo di S:Niccolò, e che a quefto il comune metteffe ogni fuo sforzò Veri 
paro, il perchei Gouernatori della città perduto il euore,e il fenno,e po» 
co di concordia, erimprocciofi gittandoil carico l'uno all'altro con mor= 
morio, parendo a loro efJere certi, che quello che li Inglefi prometteano 
Vatterrebbono,feciono afforzare S.Miniato a'montes e miffonai quaîtror 
cento fanti Piftolefi,eli sbanditi, a quali promiffono di ribantirli, poi che 
certo tempo ini,e altroue baneffono ferito il comune , de quali fu Capita 
no M.Niccolò Buondelmonti,e Sinibaldo di M..Amerigo Donati, 1 quali 
all'hora erano in bardo della perfona, il numero loro paffaua in'cinque: 
cento,la città ftaua,e: quelli che'di fuori erano alle pofte in tanta follecitudi 
ne, & tremorè;che alcuna voltà fentendo purvn’ buono dall'apparita fo. 
nanano le campane del comune'a martello, & in vano‘la suardiafi face 
ua la notte co penitoni,effendo per prgn Ratigrandiacquazoni, ad 
xxij, del'micfe d'Ottobre la detta brigata delli Ingleltin numero di mille 
dugento dcanallo;e cinquecento pedoni prima fu nel piano di Rivoli,ché 
per lo Capitatio, 0 per Gouernarore del comune niente fe ne fentiffe , e fe 
niente fe ne fentò per'lo Capitano), che verifimile parea del fi, fece vista 
di non lo fapere, molti cittadiniin fulle letta furono prefi, perche venno 
nodi nottesevccifo fuchi fi contefe » La preda che feciono fu di'quat- 
trocento prigioni, & di piu di mille tra afini,e buot,moltt fuggendo anne- 
garonoin Arno. La notte frftettono nel piano di Ripoli, er nelle cofte din. 
torno. Il loro fegno leuarono alla piene a Ripoli‘ facendo gran trombata,' 
la mattina ardendo molti palagi,alberghi, e cafe da laudratori vicino alla 
Strada d’vn miglio fi partirono fanza trouare chi li andaffe a vedere, e 
conla preda,e prigioni fi tornarono a Fighine: M.Pandolfo fapiendo che: 
‘erano partiti,per vedere latrai:o de Fiorentini,ch'era vogliofi , e fanza 
ordineniuno-con ottocento buomini a cauallo,ch'erano rimafi al comune 
er co gran popolo fiftette alle sbarre a Ricorboli, effo vedeai nimici [par 
ti,e-girfene per le cofte, ein fuor occhi ardere molti palagidi cittadini, e 
fanza dubio hauendo le (palle del popolose de contadini,ch'erano olrre a. 
diecimila bene armati,e che volerieri l'harebbono feguitato,per lo dano,e. 
vergogna, che fare fi vedieno li poté offedere;et nol volle fare,ma fi rene 
al primo ferragliolafeiandofene‘treinnaziza qualiera il popolo,e la gete 
da pie,diffefi,evero fu,che nò fapendo l’ajpro camino li Inglefi ft moffo 
mose no giunfono in piandi Ripoli, chea pochi loro canallino crocchiaffo 
notvferri,e fe foffono (atiaffaggiati erano pduti,come effi poicofeffarono 
aperto,ma la-vilta affettara del noStro Capitano, che traeuaal fine,che è’ 
detto di fopra,e de noftri cittadini, e catadini,chel'Inglefi foffono D. fa. 
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lafaluezza loro. Speranzafudi m.Pandolfo,che rimafo M:Lombdatefi 
co foldati de Pifani alla guardia di Fighine; l'Inglefi foffono tutti; eche. 
s'alloggia/Tono tutti nelle bellee ricche poffe[fioni preffo laterra,le quali 
erano piene d'ogni bene, che’ comune all'hora vario:d'animo; po» 
uero di configlio inclinaffe a volerlo per fuo Gouernatore,e maeftro;que- 
Safperanza lifaltò per la fubita partita dell'Inglefi, e fecelo entrarein 
altro penfiere . Core evi î 


Comei Sanefi fconfiffono la compagna del Cappellerto;la quale 
era condotta al foldo deFiorentini. . Cap, txxL n 


Non ciparedalaftiare in filentio,che effendo la gente:de Pifani cò 
li Inglefi afforzati in Fighine, & effendo condotta per Fiorentini la com 
pagna del Cappelletto,la quale era in Maremma, e con Sanefi banea pre, 
fa conuegna,e venieno al feruigio del comune di Firenze,e fanza riguara 
do d’offefa,e come fidati da Sanefi , per la via da Torrita furono-daloro, 
affaliti con ottocento buominida cauallo, fra li quali vene furono quat= 
trocento, e piu de Pifani,e loro ordine,e trattatofu per rompere le pro- 
sifioni di M.Pandolfo., le quali banieno fentite... Lazuffa. dopo l'affalto, 
de Sanefi non bebbe molto contafto; perche quellidella compagna venè-. 
do fanza fo[petto,come per terre d'amicè venieno in filo; efparti, il per- 
che di leggieri furono fconfitti,e preda de nimici; prefi vi furono oltre a 
trecento huomini da cavallo, e piu di mille pedoni,e intra prefe fu il'Con 
te Niccolò da vrbino,che era il Capitano, il Conte da Sartiano,Marcol-, 
fo da Rimine con altri affai buoni buomini d'arme, e mortine:furono affai 
piu di cento. Della quale vittoria,o vero tradimento fatto:in difpetto,dan. 
no, evergogna delcomune di Firenze > li Sanefi ne feciono beffa felta 
dicendo fe a vn’bora bauere fconfitto il comune di Firenze, e la compa- 
gna , la quale tanto affannati li hauea, e prefontuofamente oltre aîmodo, 
alzando il capo per derifione , e feherno mandarono due meftva Firenze. 
con lettere, l'uno al comune,l’altro a Capitani della parte Guelfasconte- 
nenti, cò alte,e ornate parole la detta vittoria . Il comune difimulando 
l’oltraggio, il fante che allui venne vestì di fcarlatto fino foderato d'indi- 
fia, la parte vefti il fio di Cardinalefco» 


Di caualcate, ecombattimentidi terre feciono li Inglefi mentre. 
ftettono a Fighine, Gape-r: Ii 


SocgioRNANDO liInglefi a Fighine come guerrieri fanzari=. 
pofo tentarono per piu riprefe alfai delle caftella,etenute del noftro.comw 
ne,che d'intorno loro erano vicine,e al caftello di tre vigne in due diner= 
fi giorni dierono ordinata battaglia, doue rimafono morti alguati di loroz 


e alfai 


» 
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evaffai nefurono;e dalle balleStra; e dalle pietre magagnati fanzaacqui=: | 
Sioniuno,lafciado le fofe piene difcalese la terra di faettamento,e per fi=. 


mile modo combatterono piwaltretenutéindarno . il caftelluccio de Bere 


ci,e.la forefta fitennono: verofuch’vno vandrea di Belmonte Inglefegen- 
til'huomo,egrade caporale nella compagna,vdita lafama,e la bellezza, 
e gentilezza de coftumi di Mona Tancia donna di Guido della forefta, di 
buono,ecauallerefco amorefu prefo dilei, e lavolle vedere; eda Guido, 
come da buomo d'animo gentile cortefemetefa ricenuto,c&> honorato,fe- 
guinne che per l’amore di coftuiper thtto il tempo,che Stettono a Fighiné: 
niunanonità fu fatta alla Forefta:y combatterono per tutto vn giorno il 
castello di Centoia, emol poterono bauere , la notte quelli-di Centoia per 
la buffa:del.dì tormentati, e perch'affai di loro n'erano fediti mandarono 
a Firenze a Signori pregando per Dio li founenifono d'aiuto almeno di 
venti fanti, però ch'attendieno d’effere il feguente dì combattuti , e te- 
mieno della perdita «La prouifione all'ufato modo fufredda : IL perche 
liIngleftilfeguente dì tornarono alla battaglia, quelli del caftello facendo 
loro poffanza lungamente fitennono danneggiando fortei nimici: in fine 


- litnglefi prefono il.caftello,e' lmiffono a facco, è l’arfono,c&r conla preda 


& prigioni fitornarono a Fighine. Nel detto tempo quattromila buomini 
da Cauallo con pedoni afai caualcarono verfo Arezzo;e poi volfono nel 
Cafentino doue lewarono gran preda fi di perfone, fi di beStiame,e fanza. 
impedimento coneffa fi tornarono a Fighine,, tasto X 
alraunzottasmoi cod A allo: 
» Eflempro, 8 amaeftramento de popoli che viuono alibertà, i 

quali:fi conducono nella fortuna della guerra, di, 

| non torre Capitano vfo a tirannia, 


Cap. LXx:III, 


| TornANDO a/procefo dinoftra materia lì Inglefi da Ricorboli 
venuti a Fighine e[fendo ad abondanza graffi,e di prigioni,e di preda,nel 
configlio de’ loro maggiori. cominciarono ad entrare in penftero, come 
l'ono,e’l'altro poteffono conducere in Pifa per li firetti pat di valdipe- 
fas e per cio potere fare parendo loro come a gente dotti di guerra, 
fentire:la intenza di Meffer Pandolfo, «rx che per tanto. era occupato 
intorno a fatti della città, poi ch'alquanti giorni furono ripofati sfeciono 
fentire al comune di Firenze,che adi xj. del mefe di Nouembre intendie 
no difaré confegrare vaprete nouello nella badia di S. Salvi, e che li Si- 
gnori-di Firenze s eli altri gentil'huomini doueffino venire a farebonore 
al detto prete,e aloro in perfona di lui. Cio indubitatamente credette M, 
Pandolfo) cv per le fue [pie l'hebbe di certo, peroche viddono il campo 
armare» Ildetto xj. dila mattina per tempo e per lo campo fentirono 
diuolgare,come fi dirizzauano verfo Firenze,e certo a cio anifati certa- 
| $ mente, 
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mente,prefono il viaggio verfo Firénze.; il'perche le pienon'atreniteadò. 
piu oltre venono a Firenze ad informare:Mm.Pandolfo Standola rerrafoti. 
10 l'arme ingran tremore; fcendendo.all'ipparita purvn' fantela pie:crer 
dieno fo(fono della brigata:dell'Inglef.le\campane fonauzno aftornio,ib 
popolo sbalordito correa inquase in la fanza'ordineze fanza capo; lafcian: 
do quafi ciafcuno il fuo gonfalone pertré avedere: e dilargo ananti;che 
M'Pandolfo giugneffi. alla porta alla croce'vfciti erano délla città, nowes 
milbuomini bene armati, quelli ch'eranvipiu gagliardi eranoneli piano 
di San Salui,&yrordinatifi al meglio banieno faputoafpettando'a ricene=, 
re inimici, li altri erano per lecoStefopra SaniSalui,l falfo grido fonaua 
perla terra;che gia partedì toro n'era a Ronezzàno; la gente da cavallo. 
ruteaersnelli pizze de Signori, e afpettanaii Capiranosil quale per a 
lizìafoprafterteal magnare tanto, ch'era quando fene led piu vicindale 
lanona,che allaterza, e cio fe perche ilpopolo fatollo:vfciffe fuori, espen 
fando bè a quell'hora ragionevolmente inimici doueffonoeffergiunitra 
San Salui è alle mani col:popolo vogliofoz'e con'poco fenno»V fcita ibca 
pitano fuori colla infegna di fue arme leuata,feguendotoi foldatie‘motti 
cittidini da’benè a canallo;come giunfe alla porta alla croce lafece ferra 
rec cofi quella della giaflitia,& efo fiftata dentro a guardarla,lafcians 
doil popolo di Firenze fanza rifugio altaglio delle pade, cimpredade 
nimici, che bene conofcea chi era il-popolo,echi litnglefi: difuoridello 
porta era il tumulto grande delle'ftrida delle femine, che:fugginanoco fi= 
gliuoliîn collo,e amano,e volieno entrare dentro, e non poteano,e quelle 
grida confermanano nellatefta a M-Pandolfo che nimici foffono giunti,e 
aZuffa, eriprefo da molti buoni cittadini, che nomlafciaua entrare le fe- 
mine,e fanciulli,fatto peralquanto di tempo orecchiedi mercatante,qua 
ficome temeffe che per lo portello entraffono inimici, e correffono la ter 
ra. «Alla fine vdendo il mormorio del popolo, e de buoni huomini fece 
aprire.lo fportello, &io ferittore che era inquel luogoviddimolti cittadi 
nigrandi,e da bene,ea cuteracarala libertà della città, piagneresc&r las 
grimare vedendo il cafo pericolofo, &ricordandovil:tempo del'Duca 
d' Atene, ecomefi fece Signore, e alquanti'di loro n'andarono a Signoriz 
e liconfigliarono,che prouedeffono di vittuaglia ilPalagio ; & a mette» 
re lebaleflragroffe,e lebombarde in punto,ft cheil'Palagio haueffe die 
fefa, e tale che di fatto; come altempo del'Duca:d' Atene octupato:non 
foffe, e ftando nel'tumulto di fornire, & armare ilPalagio alla difefavn 
nieffo ciunfe loro da Fighine,e diffe come nimicihauieno arfo il capo; eil 
borgo di Fighine,e come s'erano partiti co prigioni, e colla preda efatta 
la via per lo Chianti. Onde è Signori mandarono a dire a M. Pandolfo, 
che faceffe aprirele porte, e tornaffeft allo Stallo fuo, il'qualecio vdito 
caduto della fperonza, colltocchi bat , emal volto di tutti fi tornd a ca- 
fa fua. Quetato il popolo » elafciata arme, e Signori bebbono gran 
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&onfiglio di richiefti, x veduto il pelfimo animo di M:Pandolfo,& come 
pure intendea a voler'effere Signore di Firenze a difpetto del popolo , 
determinaronoli fo(fe tenuto mente allemani fi che nonli veniffe fatto, 
&da'quell'Hora'innanzi:cominciò a èffere în difpetto ditutti ; &. perche 
il popolo non'traeffe piumattamente ,feciono che ciafeuno doneffe trarre 
‘al fico Gonfalone alla pena di lire fei, la quale penfando fi douelfe rifquo 
vere ciafcuno farebbe follecito a feguire il fuo Gonfalone: per M.Pandol= 
fomandarono;elo riprefono forte de moditenuti perdui ;..e dicendoliche 
Sieffe doue li'pareffe alle frontiere a guerreggiare li nimici chel popolo 
dì Firenze ben faprebbe guardarela città: & fenon foffe fato della ca- 
Sade malatefti per lo nome,etitolo di parte Guelfa amata, & honorata 
dal cotmune di Firenze, per certo fitenne n'harebbono prefo altra via.Ha 
uemo tritamente narrato quefto cafo per effemplo fe potefe profittare.4 
quelli:che verrano di non tor mai a Capitano di guerra tiranno diterra 

‘ notabile, peroche l’aunenimento della guerra è vario, & la fortuna or 
quinevor quindi prefta il fauore fuo, & fouente il tiranno la fa effereria 
pervfurpare ta fua libertà, & nullo ammiri perch'i0 diffi fe poreffe pro- 
fittares;peròvèbe’l gonerno all'hora del noftro comune hauendo nouella- 
mentefiafpray&vatcidénte battituraricenuta da M. Pandolfo ; & lui 
partito con difonore; evergognafotta titolo, e colore diriconerare l'ho- 
“noredeila cafe de MalateSti colla forza delli amici loro fuchiamato Ca= 
pitanodi guerra M:Galeotio Malatefli, quello ne feguì nel feguente trata 
caio a fuoluogo, e tempo fi potratrouare» Ma. \ ansi 
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“Tmoditenieno lî Inglefitornatia Pila» > Cap. exit» 


«Cons grandefefta; e trionfo liInglefitornati da Fighine perli Pifa- 
nifurono riceuuti,eloro quafi come a cittadini fu confegnara certa parte 
della terra,& deil’altre furono abbarrate le vie perche non noicffono a 
cirtadini . ‘Ciò veg gendo fi Inglefi lor parue che liPifani baneffonoaccet 
tati per loro cittadini participando la terra con'lorò, e moditenieno che 
pareano che intendeffono coft. IPifaniveggendo per fegni., & parole 
lo intento loro piu volte cercarono per ingegno, et ftuzia di trarlifi di cafa 
infignendo d'effere caualcati da himici& facendo svenire molte lettere 
di diuerfe parti,che loro annonziauano fopraStarea gran pericoli, ma per 
all’hora funulla,che li Inglefi ches'erano molto affannati , e bifogno ha- 
wieno di ripofo, <> erano caldi di danari,di prigioni;edi preda;fe nefecio= 


mo beffe: Ilperchei Pifani vinieno im gran gelofia + 
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ta uve RD Pifoni la ton ‘gente dell'arme ; el'Inglefi nella\città 
non potendo; ‘come detto’è di fopra, neinparte;ne in tutto trarre liIngle 
fi diPifa, per non perdere il tempo gran parte di loro foldati con grande. 
ordine , e apparecchio mandarono a Bargaall’entrare di Dicembre per 
porre fopra lraltri battifolli, che vi bauteno vn'altro battifolle dalla par 
te delmonte » In Barga era Capitano per lì Fiorentini Benghi del Teggia 
Bondelmonti, acui li Fiorentini poi che l’Inglefi banieno\abbandonato Fi 
Rbinebanieno inandati cento cinquanta delli i sbanditi, ch'erano ftatirin Sy 
Miniato amontet quali douieno certotempo fernire il comunenella guer 
ra‘alle loro fpefe,e dipor efereribanditi. La gente:de Pifaniportando:for 
nimenti affair fi per porre detto battifolle,<& fi perfornire, e quello; e lial 
tri ad abordanza,non parea che deffe. cuore difare quello ch’eraftato lo- 
roicommeffofanza altro aiuto) forte temendo'la brigata» di Barga Il 
perche quelli ch'erano nelli altribattifollilafcitdoli male.a difefa: forniti 
fi dirizaronocon loro inviaggio.ì BenghiYentédo che batrifolliveranosfor 
niti,e quafi come abadonativcolli Barghigiani,\che:v°andarono huominize 
feminesvogliofamentese collivderti cento cinquanta sbanditi affatidi detti 
battifolli;e tantoffo li vinfe, quelli de battifolli ch'èrano:iticon Paltra gen 
te apòrre la baftità fentendo le grida,e lo ftornirè digquelli ; che combat= 
tieno le baflite, fubito colla detta gente de Pifani fi volfonoindietra a foc» 
correre a battifolli, Eenghi Capitano co Barghigiani, e sbanditi fudetti li 
ricenettono francamente, e dopo lunga battagliaze afprali fconfi[fe, doue 
de'nimici furono morti oltre a cento :cinquanta,e.afarifediti,emagagnati, 
e molti ne furono prefi. Lo ftendardo delcomune di Pifa con altre xitj. 
bandiere:rimafono prefe, le-qualii Barghigiani ne mandarono a Firenze, 
e battifolu furono arfî, e quello che détro v'era co quello che recato v ha 
uieno per porre l’altro fi di vittuaglia, come d “arnefi fumeffoin Barga, 
e loroa gran bifogno fouuenne: Benghi perche s'erafedelmente, e fran» 
camente portato fu fatto di ‘popolo; & bug in Capitano di si dn 
avi. meft. | l NR sg 
Comeil Re Giovanni di Francia: pale în Inghilterra ale morì. 
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VscENDO vw poco del bofco delle offre fhaziali siortegkttndote în 
tramella di cofe forehtiere torneremo alquanto adietro a quello.che ferit 
to fu per Matteo noftro padre della pace intra li due Re di Francia,e d'In 
gbilterra , doue il Re di Francia s'obligò a pagare al Re d'Inghilterra 
gran quantità di TA per la fua dilineranza,& per offeruare fua agg 
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melfxlafcid'per:fradicoil fio fratello Duca d'Orlienfe,e M. Giouanni Du- 
cadi Berrifuo figliolo, ep altri Duchi, Conti e Bandereft. Ondein. 
quefto.anno i 36,3-adi 3. di Gennaio, il detto M. Giouanni figlinolo del 
Re, che\ftadico erava:Calefe, villanamente effendo largheggiato d’anda-. 
rea cacciare, Vecellare a fina volonta fi fuggì da Calefe fanza tornaruî 
congran fua vergogna,e ferubellare alli Inglefi piuterre renieno in Nor 
mandia per gaggi della pace. Onde il Re Giouanni come franco,e nobile 
Signore per lo detto misfatto del figlinolo,e rompimento della pace,e per 
trattare patto,ergrazia. di fua redenzione difua volontà adi 3.di Gennaio 
13:63. entrò inmare'a Bologna Jor la mere per ire,e ft raffegnare prigio= 
nein-inghilterra e ilgionedì appreffo giunfe a Douero , € dipoi adi 24. di 
Gennaio giunfea.Londra,, x incontro li andarono oltre a mille a cavallo 
gentenobileve tuttiveltiti di meriate affife; e difmontò a vna cafa detta 
: Saonapet lui riccamente;e alla heale apparecchiata, della quale andata 
il detto Reda.tuttiî Chiftianifu malto lodato $ & etiamadio li Inglefi l'heb 
bono moltoa bene, & fecionglien: gratia nelraccoZzamento de’ due Re 
& nella pratica, il perche veraitoil detto Re di Francia. Potre: far ft 
nequise.riferbare al mefafuo la morte del Re di Francia, ma per non in= 
vervompere.la materia laporremo qui. Seguìche poco appre/fo poi al= 
l’entrata diMarzo, prejwil Redi Francia vna malattia, e di poi adi viij. 

delméfe:d'Aprile:1364»]a notte pafò di quefta vita. Honorato fu di 
fepoltuna largamente alla tuale, riferuando in vna caffz il corpo fuo per 
recarlo al.tempo fuo a Parigi. le rue fuccedettea Carlo primo geni 
to del desto-Re Giouanni Duca diNormandia ,, & Dalfino di Vienna, 


:\ComeM;Niccolò del Pecora fu cacciato di Monte Pulciano. 
gilet ira rs Gapa LXXVII. 


In ovEstTO. giorno per trattato fatto per li Sanefî colla forza di 
Santi d’.Agnolino Bottoni contra î patti della pace fatta tra Perugini, e 
Sanefi. M. Niccolò del: Pecora per li conforti fuoi fu cacciato di Monte 
Pulciano;eriduffefwaPerugiain affai debole ftato,e da Perugini mal pro. 
ueduto:31 quali. per non'ricominciare guerra paffarono la vergogna a 
chiufi occhi. VP | 
» Della morte. del-gionane. Marchefe di Brandisborgo ; e +» 

| Conte di Tiroli; e quello ch’'appreflo ne feguì 
> Cap. Laxvillo, ) NIE 


ANCORA ne piacepaffare perle pellegrine fiorie , e per fondarne 
una:che in queStitempioccorfe affai abominenole , alquanto ne conuiene» 
adietro tirare perdare meglio a intendere il gran male, Et venendoal 


propofito 
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verzogna,cio.venne ulle orecchie GUIA contefas cor al:Canalierà,ché vJa 
ua conlei,il quale ra de maggiori della torte;erconofcendo amedue,che:l 
Marchefè eradigrande ‘animo vendicatiuo, Gr cheigia fatto(hanena 


afpre, © rileuare vendette &chi' libanéafallato, firettofi alconfiglio la. 
donna e’ Caualiere,temendo,ch'l' Marchefe non'atteneffeloro la promeffa 
nel camino l’auuelenarono in una terra, chefi dice Rotimbergho » Morto: 


il Marchefe rimafe al figliuolo il pacfe civ'a luis'apartenea in grande con 
Îafione, perche molti volieno i gouerno delfancintlo, e colî ftetteilpae- 
ferotto per fpazio dimefi 18. vallafine Stefamo,et Otto zij. delgargone fi 


recarono il governo allemani,e dirizzatti pacfise paffaticingue'anniabgio 


uane era crefciuto di bello afpetto; e facali valentre;e persfua dibonari 
rà,e dolcezza baneala gratia di tutsi i {abiti fuoîxc5' effendo a Tiroli fi 
voleareggere » & gouernare al fuo\piavere> &° difpiacendoli affari pos 


chi ones coStumi della inadre; e vs*isvno venendo conlei in'contefa. 


per fua fciagura nell’irate parole voy viovane dibocca'.. ‘Noi fapemo 
bene quello che voifacelte a riv Marna gen. La orudel donna crudelmens 
ve raccolfele femplici. parlassvisti intime; e cominciò a penfare della 
mortefua: Il perche un gio;\ab'strouvsofazendo con gentili giona= 
ni difua età molto danzato , ws n inpiorsiogiti compagni domandò da 
bere, e fugliene dato, ma con-puusirina sie con quattro valentri 


gionani foi compagni fi morì. Li.st araon s1 «a hauieno beuto»fi pela» 


ronotutti .&rimafono ix\vsî, qlgin St Marchefe poco aunentu> 
rato dimadre fu feppellito in TS 10.136. del. mefe di Febbraioz 
Ciò fi dice che fe la (pietatamadre per posre piu liberamente luffuniare, 
e perfeguire fua feelerata vita. Stefano, & Otto figliuoli di Lodoui- 


coyZi del giouanetto morto vdito l’horribile: malifizio; \&\comprefò lo 


imperuerfato, & fiero animo della femina,la qualé per vccidere il figliuo 
lo non guardò all'innocenzia de giouanetti, che ballauano conlw , 4 qua 
lerecato con lei in comparatione a Medea; che fu Gentile. questa 


 Chriftiana, noné da porre in dubio , che queSta non foffe affavpivijpieta= 
ta,e crudele,vcrificandofi în lei il verfo di Giouenale il quale delle femi& 


me dice. Fortem animum preftantrebus ; quas turpiter audent. Chè 
involgare fuona è Forte animo danno'alle:cofele quali fozzamente: are 
difcono , cioè profumono di fare . Richiefono tutti î loro \vaffalli, © 
feudatari, & accolfono d'amiSta quanta gente poterono fare , e gran- 
de ofte apparecchiarono ‘contro alla Conteffa per vendicare: la mor= 
se del fratello, & del nipote , la quale fpauentata:; & impauri- 
ta perfeguitandola la confcienzia delli horribili peccati ftaua in gran 
tremore , & non fapeua che fi fare. In quefta confufione Ridol- 
fo Duca d'OSlerich.buomo fagace è & affuto , & cupido: di nuo- 
no acquiflo , intefo della morte: del giouane 3: & dello ‘appa-= 
vecchio , che facenano' Stefano 3» & Ottò di Bauiera:,>fconofciu» 

qui i LO 
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propofirò la'Contea'di Tiroli fituata è nell'effremi di terra Tedefca fopra 
ib Lago di Garda, &y nel paefe di Trento,e poffente, nobile,e famofa, la” 
quale morta tuttala: progenia mafculina , per fucceffione era caduta in 
vna fanciullanome Contea. . . . la qualeperlanobiltà 
della dota da tutti Signori, e Paroni della Magna erain matrimonio fol 
* lecitata per banere indota il gisiello della Contea diTiroli. In fine.la 
Conteffaprefeinifpofo »..'.. . fisliuolo del Re Giouanidi Buemia;e 
fratello di Carlo, che porfuImperadore de Romani, e.chiamato al matri» 
monio,e alla Contea di Tiroli , dopo alquanto tempo la Conteffa cortefe» 
mente lo nerimandò in fuo paefe, affermando che all’vfo del matrimonio 
era impotente, e la Contea difiderauaerede Carlo fratello del detto © è 
è. +0. recandofi indifbetto imodi della Conteffa, pre/tamente fe 
grande efercito, & entrò nel Contado di Tiroli , il quale èafpro,e per fi 
to fortiffimo,efece'gran:danni d'arfioni,e di preda, € infra l'altre terre 
arfe Biuzzano,e è Ò fatto tornò in fuo paefe minacciando di fare peggio a 
tempo'. ‘Ibperchela Conteffa impaurita cercò follicitamente ‘poffente tn 
Alamagna a cui fi poteffe appoggiare , einque’ tempi v'era grande Lo- 
donicdb DUca di Bauteradella progenia del Duca Namo, l'uno de dodici Cò 

ti Paladini) che feguitarono Carlo Magno a cacciare i Saracini della Spa 
gna;e per tanto por quelli di fua fehiatta hanno vna boce de dodici peri al 
la bacedell'Imperio:» I-quale Lodovico: effendo creato Imperadore de 
Romanicontra volontà di Santa Chiefa paftò in'Italia, e gran cofe fece, 
tome fcrine Gionanmi Villani noftro zio , &y fanza acquiftare fi torno in 
vAlamagna col vitolo del Bauaro. CoStui in quelti dì hanea quattro fi- 
gliuolè, Lodouico, Stefano, Otto, e Romeo : Lodouico primo genito era 
Marchefe di Brandisborgo . Coftwi la Conteffa'al padre fegretamente fe 
domadare în marito, <& il Bauaro vi die d'orecchie,e volendo che’ lfiglino 
lo la prendefJe egli con borrore d'animo laricufana dicendo al padre che 
ella bauea altro marito,come notò era a tutta la Magna, e che fecondo t 
decreti di Santa Chiefa ella nò potea hauere altro marito, il padre lo fgri 
dò,e li vsò dire ch'elli era vin ribaldo 'eche'l Contado di Tirolinon era 
boccone da rifiutare, il perche perriuerenza del padre, Lodouico la prefe 
per donna, velando il matrimonio con colore che'l primo eraimpotente. 
age.erare. Della detta Conteffa affaitofto Lodouico bebbevn figliuolo 
mafchio , ma perfenerando îl matrimonio ba Conteffa per fowerchia luf]u- 
ria traftorfe in errore dì difonefta vita, &in fingularità con va Mi 
+. . +  diFraunberghe,chein Latino fuona, dal colle delle don 
ne. & era fi venuto il ginoco in palefe, che ogn'huomo fr maranigliava; 
come il Marchefe la comportaffe, ftimando molti che per forza di malia 

lo faceffe. Occorfe che partendo il Marchefe con lei, econtutta fra cor- 

te da Monacodì Baniera per andare a Tiroli, effo Marchefe fotto boce: 
osà dire, fe noi torniamo a Monaco mai noci vendicheremo di chine fa 
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todiprefentefen'andò a Titolise fu colla Conteffi sc&x-le:diffe\dell'appa; 
recchio di quelli di Bamiera; elimoftrò ch'erano.attit;<& fofficientia di+; 
sfarla, & fe.l'hanea concetta paura nell'animo‘la raddoppidvAppreffo» 
le diffe,ch'bauearitrovato feritture antiche,che contenieno, come lianti-. 
chi Duchi d'Ofterich s'erano patteggiati, econuenzionati con li antichi, 
Conti diTiroli,che quale cafa,o famiglia faltaffe deredalegittimo l'altra. 
‘doueffe fuccedere, con offerirfi alla difefa della donna: E dalei pofta in 
tantaconfuftone,ecredulaottenne che la il fe Capitano del Contado di Tie. 
rol,& nelle fue manife giurare tutto il paefe. Profequendo'il propofi= 
to loro, quelli di Bauiera cominciarono la guerrà)xé corfonoil-Contado di 
Tiroli,e prefono,&y rubarono vna terra, chefi chiama Sterburgh;;‘e piu 
inananti non poterono paffare per l'abrezza:de' luoghi, e:de forti paffi. 
proucduti alla difefa. Cio non oftante il Duca d'Ofterich comincid'a met 
tere nel capo alla femina, chenel paefenon ftanaficura, & ch'era ilfuo 
migliore fen’andaffein Ofterich,tantò che le cofe pigliaffono affetto vr. 
tanto le feppe dire,ch'ella n’andò . Doppo ‘non molto tempo'il Duca la 
miftein un Muniftero,doue miferamente morì. Alcuni diffono fu fatta 
morire,e quefto comunemente s'accettò per vero... Mortala.Contefa:il 
| Duca Ridolfo con gran quantita di gente d'arme corfe per lo Contado di 
Tiroli,e prefe quattro nobili,e gentili huomini, quali come:baroni bauie 
no giuridizzione di paefe, i qualinonierano ftati pronti ad vbidire s per-" 
ch’hauieno giurato alla cafa di Bauirxa,e come tiranno contro allanatu=. 
ra,co lacofluma delli Alamani, di prefente li fe decapitare; ondein infa 
mia,ey odio ne venne di tutta lingua Tedefca. ‘Per temadi queSta im- 
prefadel Duca d'OSterich non lafciò la cafa di Bauiera di non voleneri- 
fcattare fua iurifdizione,e& di loroforza, & amiStà ragunarono oltre a 
quattromila barbute di gente eletta, & con molto ordine fimoffono con- 
trail Duca d'Ofterich, come contra vfurpatore delleloro ragioni... Il Du 
ca d’OSterich d'altra parte fe adunata, non di meno gente. varofa 
menò che quella delli auuerfari, x amendue li detti eferciti affarvicini 
s'affembrarono infieme, e per cafo un giorno anuenne che fopra ibnume- 
ro di duemila barbute di quelle del Duca d'OSterich dilungandofi dal cam 
po cafualmente fi fcontrarono in altrettante, o circa della gente del Duca 
di Bauiera, e vennono alla battaglia,la quale fufiera , & pertinace., la 
quale durò per (pazio di piu di fei bore, &r nellafine quelli d'Oflerich fu 
rono feofitti,i morti dell'una parte,e dell'altra s’ annumeraronofi troua 
rono piu di cinqueceto,e lifediti,e magagnatifurono affai, emolti di quel 
li d’OSterich rimafono prigioni,e cio auuenne nel 1364. d'Ottobre,e qui 
l'ho pofio per nonrompere la Storia. Il verno in quelle parti duro, & 
incomportabile a campeggiare l’vna parte , e l’altra conStrinfeatornare . 
a fua magione, ma tutto che quietaffono l’arminon quietorno lianimispe 
rò che l'una parte,e l’altra eziamdio con pendio fare follecitamente ogni 
sforzo 
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“sforzo fuose ferittose comandato kauieno a tuttì i fudditi loro ch'erano in 
Italia al foldo;chea loro aiuto doueffinò tornare ye tutti s'apparecchiare 
no avbbidire;e cofi grandeapparecchio facieno: per trouarfiin campo co 
‘me prima poteffero . ‘Carlo Imperadore,e Lodouico Re d'Vngheria veg- 
‘gendo-che:ciò era digrandiffimo pericolo,eguafto ditutta Alamagna S'in 
‘sefono infieme,<& interpoforifi per:mezzani, & colla perfona del fanio4 
‘& venerabile M.Piero Corfini Vefiouo di Firenze,il quale per grani fac 
‘cende di Santa ‘Chiefa all'hora:era Legato in Alamagna : Ilquale rice= 
‘mendofopra di feil'pefo di tanta faceda, come Ambaftiadore di detti Im 
peradoreze Re, e meggano,e trattatore trai detti Signori cercò la concor 
«dialoro;e fi fauiamente feppela cofa guidare,che di detto anno, e mefe di 
"Gennaio,pace fi conclufe tra loro, e per patto al Duca d'Ofterich rimafe 
libera la Contea di Tirolie in compenfame di ciò il Duca di Bauiera heb 
be vn'altra'Contea del Duca d’OSterich, tutto che nona valore eguale 
‘affai a quella di Tiroli, & cofî bebbe fine la diabolica vita,e proceffo del- 
l'empiase[pietata-Contefadi Tiroli, & laguerra , che per le fue praue 
‘operazioniera futatra-lanobiltade Baroni, e Signori della Magna. 


; Comieì Pifani riconduflonoli Inglefi, Cap. 1xx1ix 


— .—Lasctanno leforeftiereftorie,e tornando alle fcaramuccie, & 
badalucchi della tediofaguerra intra i Fiorentini, e Pifani ci occorre, che 
‘effendo li Ingleft per fornireloro condotta per duerifpetti y l'vna perche 
li-Fiorentininon liconduceffino,l'altra per trarlifi di cafa, & per lotem- 
po cherichiedeffelaguerra,i Pifani del mefe di Gennaio li riconduffono p 
Seimefi cò foldo di cento cinquanta migliaia di fiorini, c0 patti che poteffò 
no fare:canalcate dove aloro piaceffe , faluo alle terre loro fottopofte rac 
comandate, vo collegate, tutti li altri loro foldati caffaffero, e feciono lo= 
fo Capitano diguerra Vanni aguto Inglefe grinmaeftro di guerra, di na 
turaa loro modo volpigna,e aftuta, il fo fopranome in lingua Inglefe era” 
Kanchouuole, chein Latino dice, falcone di bofco , overoinbofco, però 
che effendo lamadre a vn fo maniere per partorire ,, & non poffendo fi 
feportare inno fuo bofeheito,e quivi lui di prefente partorì, e tutto che. 

non fofe difchiatta.de nobili,con dignità il padre era gentil'buomo mer-: 
catante,&® antico borghefeyecofi li foi antenati, & come Gionanniven, 
nein età di potere armese[fendo d'afpetto, & diftificanza difarfi ineffe. 
valentre buomo fu dato avn fuo zio gran maeflro diguerra, il quale nel 
la guerradi Francia , e d'Inghilterra bauea fatto in arme , e pratiche di. 
guerra bellese rilemate cofes&li detti Inglefi vernarono in Pifa congran 
danno,e difagio decittadini,î quali aloro facieno oltraggio, & intralial, 
tri delle donneloro. Ilperchemolti di loro le nemandarono a Genoua,. 
eo altroue in luoghi doue poteffono honeftamente dormire. di tica” 
a I Si ii di "yna 
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SEE ca EE & 
«D’vna Saetta che dada fulcam panile di toni ta Maria quella ® 
| \tatotis9 Gap. vamaciazii legare 


Ni EL detto anno ui primo di Febbraio ofeda il tépo Sereno, e bello; 
e fanza bauere;o daliga,o da'preffo alcuno fegno di nuuole tonò mifu= 
rato piu volte,e caddono in Firenze piu faette , fra le qualivna ne per=. 
colte nel campanile de frati Predicatori, e quello i in piu parti fdrufo, e 
piu fegni feper la cappella maggiore d'inarficciati è Di ciò è fatta:mentio 
ne perla difgratia del detto campanile (pe[o tocco dalle faette :. appreffo 
perl la nouita del tonare ft (poffatamente al fereno nel piana delverno. .. 


Cavalcare fatte per li Inglefi nel pieno del verno» 
Cap. iL. XI 


Porche li Inglefifi viddone ricondaii come buomini vaghi di pre 
da,e vogliofi di zuffa, adi 2.di Febbraio in numero di mille lancie;i qua 
li fî facenano tre per lancia di gente a cauallo,& eglino furono i primi che 
recaronoin Italiail' conducere la:gente da cauallo fotto nomedi lancie, 
che in prima fi conducieno fotto nome di barbute ; & bandiere : ein nu- 
mero di due mila a piese[fendo il freddo fuori di mifura;es venute pinne - 
ui fopra nenti, (î partirono dalle frontiere,doue poco dianzi s'erano ridot= 
ti,e paffando la notte per V aldinieuole fene vennono a Vinci ,e Lampo- 
lecchio luoghi fertili, c&x abondeuoli di vittuaglia perl buomini ; e per li 
cauallie trouarono il paefe non (gombro per la pertinacia de noftri conta 
dini,che nonvogliono per bando , 0 per minaccie a loro Signori vbidire, 
giugnendo nel pieno della notte molti paefani prefono nelle lesta, e pofò- 
no ilcampo fermo nelle villate di Vinci i fiendendofi i in piu di mille cafe; 

il feguente di canalcarono infino a Signa,e Carmignano . Iltempo difufa 
t0,e (concio a caualcare gente d'arme,e maffimamente di notte ne prefta. 
materia di fcriuere de modi, e reggimenti. de detti Inglefi nelprefenteca 
pitolo fanza farne altra diftinzione, e in prima e[f banieno in confhetudi, 
ne di guerreggiare cofi di verno, come diftate, chea Romani di cui ferit 
to: Fortia agere, pati Romanum , Che in volgare fuona »: Forti co- 
Sè fare;e patire, Romana cofaè; non fuinvfo,&r fempreil verno fa= 
cieno feria dando alla guerra ripofo,fe per forzanon fuffinotratti abat= 
taglia. E come fi troua ne veraci Storiograft; Annibale buomo di ferro: 
nel mezzo del verno paftò gli altiffimi gioghi delle motagne., che furgono, 
perlo mezzo d'Italia, e paffano da monte Vefo infine fopra il farro dt. 
delfina; le quali alpi poì per la detta cagione fempre nominate furono le, 
alpi Pennine, perche li Africani fono:chiamati Pennie fcefeibvernoft: 
peninere a Pauia con Scipione,e. lo vinfe, poi. dirizidofi: ui COM 
un.folo. 
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‘n folo elefante,cherimafo gliera, per lo freddo perdè vn'occhio, e pro+ 
| cedendofoprail'Lago di Perugiatra monte Geti, e Paffignano fi combat 
té con Flaminio Confolo,e lo vinfe, vfando aftuzia,però che effendo per lo 
| granfreddo le membra de Caualteri arrudate, efpoffate, auanti che ve+ 
nile alla‘battaglia Annibale fe fare granfuochi , e fcaldare î fuoì Caua- 
lieri, e vgnere con l'olio. Tornando a noftra materia per antico ricor= 
dononerachefoffeftato il freddo fi afpro,e pugnente,che quaft per tutto 
‘Dicembre fino al Marzo non erano ceffate le neui, e'l'giaccio per li venti 
freddifugroffo,ca paffare per li caualli quafi impoffibile se maRimamen 
‘te incerti pendenti di vie,che non fi potieno fehifare. Coftoro tuttigio» 
mani, & per la maggior parte nati,e crefciuti nelle laghe guerre tra Fran 
cefchi; & Inglefiscaldi,e vogliofi,vfi alli bomicidi, & alle rapine erano 
correnti al ferro, poco hauendo loro perfone in calere, ma nell'ordine del 
laguerra erano preSti,e vbidienti a iloro maeftri, tutto che nell’allogiar 
fea campo per la difordinata baldanza , &y ardire poco cauti fi poneffono 
fpartise.male ordinati, <&x in forma da lievemete ricenere da gente corag 
giofa dannaggio, cr vergogna,loro armadura quaft di tutti erano panze- 
roni,e dauati al petto vn'animad'acciaio,bracciali' di ferro,cofciali,egam 
baruoli, daghe,e fpade fode, tutti con lancie da pofta , le quali fcefi a pie 
volentieri vfanano, e ciafeunovdi loro hanea vno , 0 due paggetti , etali 
° piufecondo ch'era poffente: Come s’ hauieno cauato l’arme di doffo,i det 
‘tt paggetti di prefenteintendieno atenerle pulite , fiche quando compa- 
rieno a Zuffe loro arme parieno fbecchi, e per tanto erano piu fpauenteno 
li. Altri diloroerano arcieri, eloro archi erano di naffo,e lunghi, e con 
‘effterano prefti,& vbidienti,efacieno buona prona; il modo del loro co- 
battere in campo quali fempre ‘era a piede affegnadoicaualli a paggi lo= 
roslegandofi in fchiera quafi tonda, e li due prendieno vna lancia, a quel 
lomodoche coni piedi s'afpetta il cinghiaro,e cofi legati,e firetti, colle 
lancie baffe a lenti pafti (i facieno contro a nimiciconterribili ftrida,e du 
ro\erail poterli fnodarese per quello fe ne vidde per la [perieza gente piu 
atta‘a caualcare:dì notte,e furare terresch'a tenere campo: felici piu per 
la codardia della noftragente,che per loro virtà; (cale bazienv'artificio» 
fe,che' I maggior pezzo eraditrefcaglioni ye l'unpezzo prendea l’altro 
amododellatromba,econ efe farebbono montati in fu ogn'alta torre . I 
detttInglefi tornando alla noftra materia cobatterono ti caftello di Vinci, 
«Fidandofi ne’ tardi , e lenti prouedimenti di quellich’all'hora guardana= 
nola noftra Republica, pefando che foffono poco atti alla difefa,ma furo- 
 noconfranco animo s'e fronte fanza paura riceuuti, e affai di loro di fo- 
perchio baldanzofi furono morti, e affaifediti, fanza altro acquiftare,che 
Onta, evergogna , e per fimile modo per due volte tornarono a Carmi- 
gnano,done con piu ficuro volto, eloro dannaggio furono veduti: Il pers 
cheft partirono di quindi, & andarfene al Montale fopra Montemurlo, 
aio dè con 
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Conintentione di paffareperlo Stretto di valdimarina nel Mugello: mae 


fentendo che quella volta da mille cinquecento pedoni de paefani, & del' 


Mugellos' erano. a paffr recati,e loro:con allegrezza afpettauano, penfan:. 
do con.loro piutofto guadagnare che perdere, perche tutto era fgombroy.- 
e ridotto allefortezze, fitornarono per lo-paffo di Serraualle verfo Pi». 
fioia nel contado di Pifa con lorogran:danno;però:che di loro:tra mortis. 


eprefinella detta caualcata fi tronarono:affai piu di trecento,.che dana- 
ftri. contadini, & dafoldati, chelitramezzarono:a Serranalle; & fi da 
Pistolefi,che vitraffono al grido. Li prigioni chbauieno bauuto aVinct 


Sule lettanon paffarono li quindici,neli morti li cinque; la preda che fe-. 
ciono a pena gli potè nutricare , nelli giorni che Stettonomomarfono cafa,. 


molti de loro:caualli perderono per lo gran:difagio», e freddo: fofferfono: 
neuicando loro adofò il dì,e lamotte :: Il perchetornati a loroftallo mot. 
ti huominifene morirono,e cofi a poco a poco fi logoranano li. Inglefi .. 


Come Anichino di Bongardo:contremila barbute vennesali fer-- 


uigio de Pifani, e come fagacemente cercarono auanta- 
\vgiofa pace... Cap.  LIXx:x.IIh 


Net dettoannor363. adixv: del mefedì: Marzo Anichinodi Bon» 


gardoTedefco, il quale era fato in Lombardia al'foldo: di m.Galeaffo Vi 


Sconti nella guerra.del Marchefe di Monferrato,con tremila barbute ven: 
ne infauore de Pifani mandato: perlo:detto:M.Galeaffo;fotto colore; e.ti 


tolo di foldo, ficheimquel'tempo:iPifani fr tronarono:bauere piw' di fei: . 
migliaia di buoni buomini da:cauallo;.il perche loro parendo (ie:cofi erail » 
vero:) banere ilmigliore,<&» effere: diloro onta:vendicatiz con fegreto:, e’ - 


cantomodo cercarono: d'hauere pace bonoratazie vantaggiofa per lema: .. 


nidiSanta Chiefa,et ordinarono che PapaVrbano Quinto mandò per fuo: 


Legato in Tofcana per cercare detta pace vn frateMarco da Viterbo:Ge: - 


nerale de frati minori il quale eRendoftato in Pifa venne a Firenzey.& 
bonoratamente fw riceuuto,.e infine dicendo:, cheal Santo:Padre era in 


calere, che della guerrada Fiorentinia Pifani, laqualeera:il'guafto:dì: 


Tofcanafi veniffe alla pace, e che tantorera fatto:quinci, e-quindi,che bea 
nevicadea. Hebbe que$ta rifpofta,che Fiorentini erano flatitirati a lo 
romalgrado nella guerra dalla foperchia aftuzia de Pifani., e che auanti 
lifaceffono rifbofta di pace,o-vole[fono vdire domande de Pifani,confide. 


rando che lfatto non era piu loro,ma della vniuerfità, fopra ciò ne volie 


no tenere configlio, es licenziato il Generale, il: feguente di feciono vn 
configlio di richiefti,doue furono oltre'a mille cittadini, e ciò fu fatto per 
richiudere la bocca a mormoratori della pace se per fchifare la pace che 


pareavituperofa prefentendoft fegretamente le difonefte:,\e feoncie:cofe. 


domandanano i Pifani» Adunque fi tenne quefto ordine, che anzi che 
voleffono 


. Libro: Vadecimoi tor 
woleffono? Signori xe Collegi vdire le dimade volloio:che'l'detto Genera: 
Le le fpone(fe nel detto configlio,e prima che madaffono per lui vno de St - 
— gmort fi leuò nel'configlio, dr affar ofcuramente diffe, che cio che nel con- 
figlio venia non era:loro mouimento ,mache i Priori paffatin'hauieno di: 

corte hauto alcuno-odore, e che:li Otto della guerra di ciò niente fapieno,. 
e chel Otto li auiferebbono delli ordini prefi per loro nelle-perfecuzio= . 
ni dellaguerra, e di loro:poffanza; e'appreffo Spinello della camera, îl'. 
qualeera pienamenteinformato dell'entrata, & vfeita del comune , & . 
del debito fuo, loro farebbe chiaro di quanto il comune foffe poffente a da 
mart. Pofato quello de Signori fi leuò vnodi quelli della uerra,e diftefa 
mente, apertamente diffe, che l'ordine dato per loro era quesito cioé, 
che per fettantamila fiorini hanieno condotto per feimeft quattromila 
barbute di quelle della compagna della Stella ; la quale era in Proenza». 
intra li quali erano piu di cinquecento gentil’huomini, e piunella Magna 
duemila barbute,intrali quali era il Conte Guido, il Conte Ridolfo firatti 
della cafa di:Soane, & che al prefente n'hauieno feritte al foldo tremila, 
«chele dettebrigate fidonieno raffegnare in Firenze innanzi l’oftita 
del méfe,.co altre molte: cofe diffe,le quali potienofolleware li animi delli. 
vuditorialla guerra; foggiugnendo che tale pefa per la: pace fchifare non 
fi potea.. Apprefofi leuò Spinello della camera moStrando l'entrata, e 
Pvfcita del comune;e che pagate ledette brigate pertuttoilmefe d'Otto= 
bre il'comunerimanea: indebito di. cento feffantafei migliaia di Fiorinty.. 
«diche vditele fopradette:cofelì antmi delli vditori accefi,e follenati incli 
naronoallaguerra. , ecio fattoi Signori feciono chiamare il' Generale, e 
Jporre le: domande de Pifani;le quali erano fuperbe troppo; efaftidiofe,e 
‘ tali,chefe haneffono hauuto il' comune di ‘Firenze in prigione farebbono: 
Rate fconueneuoli, fconcie, e difoneSte:, fopra le quali leuati molti dicitori 
infine di concordia ditutti ft prefe, che doue pace bauere fi poteffe ragio= 
neuole,e-quella comportare (1 poteffe col nome di Dio ft prendeffe, quanto 
che nò,chefrancamentefi feguitaffe laguerra,e anueniffe ciò.che auueni: 
re:poteffe, vero:che non fi faceffe pace s'haueffono fatto lega con M. Ga- 
lea[fo,per la qualeft diceareffere ito per Ambaftiadore de Pifaniin Lo= 
bardia:Giouanni delloAgnello.. 


Come M. Beltramo Eraich. tolfe Nante per lo Re dî Francia a 
quello di Navarra. | Cap» rxxxIrt 


Ner. dertoanno 1364. adi viij.d'Aprile M:Beltramo di Eraich Ca- 
ualiere Brettone:Galio,il:quale: eranelle parti di Normandia Capitano; 
per parte del Duca di Normandia prefe lavilla di Nante, chefttenea 
per lo Redi Nanarra;e poco appreffo prefe la villa di Mellauit, e tutte 
le fortezze perla gente del detto Duca, e furono prefe piu gente di Pag» | 

| eta 
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etalichetenienò la parte: del'Re'di' aiar contro vdlredi Francia e 
— fu d'alcuni fatta roi ja vin a i sb pgk 
> Comerottoil trattato della, pace i Pifani cauabiaione î :Fiorentini, 
ap IXXXTTITeo 


MenTRE chel venerabile vinta Marco per coniftane di Papà vr 
bano Quinto cercana la pace tra Fiorentini; e Pifanù» Li Genonefi , Pe> 
wuginize Sanefimandarono loro 4mbafciadori per cercare la detta pace 
anfieme col detto frate Marco;il quale riceuutala rifpofta dal' comune di 
Firenze, che voleua pace.doue foffe fopportabile & bonefta fr tornò a 
Pifa,etronando li Pifani per lo caldo della\molta buona gente d'arme 
«b'hauieno,montati in piu altiere domade coniminaccie , tutto che la fpe. 
ranza della pace haueffono gittatain dietro alle palle; non dimancolì 
detti Ambafciadori leguieno la cerca innanzi:che le cofe inzorichiffino 
piu minacciando Pifani;che fe la pace preStamente nonft prendeffe nel 
laforma che l’hanieno domandata, che farebbonolalor gente canalcare a 
diffolazione je diftruzzione del contado\di Firenze A) Fiorentini pa» 
reaaldi dietro hautrericewito foperchiò oltraggioget afpettanano‘in cor 
ti giorni l’anuenimento della compagna della Stella, la\quale per fagacità 
e follecitudine di M. Galeaffo , corrotta per danari ritardaua fua venuta, 
di poi leuata ne fusè leduemila barbute foldare nella magna, fidandofti im 
queSta/peraza,ene valentri buomini, ch'hautenoaxprovifione,ch'erano 
| M.Bonifazio Lupo da Parma;e M,Tommafo daSpuleto;M. Manno Do= 
nati, M.Ricciardo Cancellieri; e Giouanni Malaticca da Reggio, iquali 
erano pregiati maeStri.di guerra , e ftato:ciafcunò di pèrsfe Capitano di 
grande efercito,e bauutone bonore gia in Firenze eravenuto il Conte 
«Arrigo di Monforte, & in fua compagnia il Conte Giowanni,& il Conte 
Ridolfo flratti della cafa dì Soaue ; con cinquecento buomini da canallo 
tutti giowani, e per la maggior parte gentil'hhominigrandize belli del cor 
po, e quanto pervn fiotto ditanta gente'a giuditio-dì tuttirron eraricor= 
do che entraffe in-Firenze piu bella,ne meglio in punto d'arme)e:dieanale. 
li, & efo Conte era dibello,e gentile afhetto +. Per ledettecagioni i Fio 
rentini con piu cuore rifiutarono la pace, e le minaccie miffono a non cale 
re. OndeliPifani pofta giu la perariza della pacey hanendo)ei mila cin 
quecento buomini da cavallo tra Tedefchi;e Inglefî capitanati da Anichi 
no di Bongardo, e Gionanni Aguto in forma di compagne s'e giunti loro 
oltrea vello loro cittadini;e contadini lì più guaftatori., vlicentiarono y che 
intendefino a fare afpra guerra » IL perche adi xiiyj del'imefe d'A Saprilé fe 
moffono, e paffarono per laValdinieuolese pofarlî nel piano di Piftoia e 
in due luoghi puofono campo s)\& il feguente dì a fchiere fatte fr dirizza= 
rono aPrato,e in fu la porta di Prato combatteronoi Pratefize cpnima». 

no 
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sro prefonoil ponte lettatoioconmarauigliofa ficurtà vietando chenon fe 
leuaffe;la quale audacia a noftri fuin grande terrore,e adi xv.d' Aprile 
circa'a mille«buomini a cauallo della brigata delli Ingleft nelmezzo della 
notte fi partirono del campo e venono'infino alla porta al prato, onde la 
terra fi fcommoffe tutta ad arme, e di loro quattro gagliardi toccarono 
laporta,de quali l'uno nerimafe, è fanza arreftare fi partirono con pa- 
recchi,chetrouarono nelle letta,e con alquanti buoi tornarono al campo, 
cyil feguete di li Inglefi per lo Stretto di Valdimarina paffarono nel Mu 
gello, nonfanzavergogna de Proueditori del nofiro comune, a cui parca 
cheperleciuilidiffenfioni Iddio baueffe tolto il cuore, e’ lfenno. La in- 
tenzione:delli Inglefi fu di paffare:perlo Mugello ; evenirfene nel piano 
di San Salui.; &: ini porre campo») e mantenere a Fiorentini la prome/fa 
di fareil'prete nouello. vAnichino douea tenerecampo:a Peretola, paffati 
adunque la notte li Inglefi la valdimarina in ful fare del giorno giunfono 
allaTora,e a Barberino,etrowaronoi villani non auuifati emale proue- 
dutionde hebbono da cento prigioni, eda.cento paia di buoi,& affai be- 
Stiame minuto e tronarono pienòdi biada, e di vino.'«& d'altra roba da 
viuere, e la cagione fu per all’hora , che doue è Governatori della città 
donieno leuare le:gabelle,accio che la roba veniffe alla terra ; le raddop-= 
piarono ; il perche niuno volea recare , volendo innanzi ftarea rifehio di 
perderla.e ciò fuviputato a Signortin fingulare fallo,lewando l’abbondan 
zia alla città,e lafciandoa nimici paftura . | 


Come M. Pandolfo pafsò nel Mugello colla gente da cauallo per 
Meet tenere ftretti li Inglefi. Cap, PALK Vai * 


; Essen'Do di Inglefipaffati nel Mugello per mala providenzadi 
chi potea riparare , M. Pandolfo fu fermo nell'ofato penfiero di farfi Si- 
| gnore. & diffe di volere canalcare-nel Mugello colla gente dell’aime che 
era nella citta;ch:era neltorno di dodici centinaia dibarbute , li Otto del- 
laguerra glielo interdiceano:facendogliene efpreffa probibizione, & nom 
fanza cagione, bauèdo fofpetto a modi perlui altra volta tenuti,eveggen' 
do la cittaingrane pericolo egli per pertinacia feguendo fuaintenzione: 
diffeso che. caualcherebbeo che rifiuterebbe l'offiziodelCapitanato. Oli 
Otto Stando pur fermi per la città ne:furfe mormorio ye follenamento di 
Scandalo. Onde ftado il popolo in folito fotto ombra di cittadinefca riotta, 
gliQtto.teméndorli concedettono l’andata,ecanalcò contirtadmillebàr 
bute,e in compagniadel:Conte Arrigo di Monforte; a cui imposto fu per 
gli Otto,che cura all’operationi di M.Pando!fo poco fidato al comune ha 
ueffe. Giuntinel.Mugello il Conte s'alloggionella Scarperia; e'M. Pan- 
dolfo nel borgo. Occorfeinquergiorni), che circa atrenta della'brivata” 
del Conte per'aunentura:fî fcontrarono incentozo pivInglefò; aper pan" 
Zio di due bore'infieme fi combatterono svmgentilbyomo' dell'a: 9 al \ 
de 
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gel Conte nome Arrigorveggendo il foperchio delli'Inglefi difcefe agio 
«di, e convnalancia immano di fia:perfona fe marauiglie;pero che-fecott, 
do che hauemo da perfona degna:difede;che fitroudial'fatto;con la det= 
sa lanciafpuofe da:cauallo-dadieci Inglefi;de quali-due:morirono, <& per 
lo detto atto, per li:compagniche francamente:lo:feguirono,li Inglefe 
Inuiliti dierono le reni di'loro:maffimamente‘di quellich'erano rima? 
Sti apiede,alquantine furono. prefiyalquantine rimafono:morti nella bat 
taglia. iHauemocon piacere pertanto fattò diquefto:raccordanza, per- 
chene noftri di tata prodezzadirado è Rata veduta;e:permoftrare quan 
todi valore,e di cuore a vno‘efercito:preftanonifoto ilvalentre Capitano, 
‘ma:etiamdio il valentre'Caualiere se cofi il'vile viltà. »L'opered'arme 
pertenerel’Inglefi ftrettiverano del Conte cArrigo3‘edel'Conte Ridolfoy 
ch'era chiamato il Conte Menmo;: ‘edi loro: a ‘ch cr puo fene da- 
“a trauaglio è pisa 


Come li Inglef fi partirono. dl prison Mia nel pianodi 
Piftoia. a Cap. LEXXVIL Ob 


L 1 INncLEsI effendofi Saggio co -Tedefebi, co o paefani chò 
bawieno cominciato moftrare:loro il voltose:a volere de-loro:caualli,fen> 
tendocheilpaffare di Mugelloa San Salui per li molti eretti paffi ‘eralo 
ro pericolofo;e quafi impoffibile;e veggendo'illuogo done s'erano condot 
ti, incominciarono forte a dubitare, & eraloro di meftiere fe baueffono 
‘bauuto chi baueffe voluto attendere a provedere contro a loro , come do- 
uca,e porta, ‘e tale ne portò malafama,maffimamente ‘percheloro falta» 
ua la-vitase perle beStie,e per le perfonè;onde loro conuennefaggire al- 
le vfate malizieyonde:con follecitudine moftrarono'di volerfe alloggiare 
a San Michele delbofto, afforzandofi di sbarrese palancati, conmettere 
pureinloro boce , cheripofati alquanto farebbono il camino che hauieno 
mimacciato amal grado di chinon volelfe ecio faceano perlenarele po-. 
fie'alle-vieond'erano venuti, quelli che verano tratti agnardaremoftran. 
do d’ire innanzi non di tornare a dietro,e cofi «anuenne,che e[Jendo quelle. 
vienonguardate lanotte di S.Giorgio prefonoloro via De venale di Bio 
fenzio;e tornarfi nel piano di Piftoia» 


*ComeM, Pandolfo Malatefti fi partì dal. feruigio. del comune: “» 
di Firenze. Cap. LXXXVWIT. sn 


STANDO. M. ‘Pandolfo al-Borgo inuolto in n fall vari penfi eri fauo 
rati dal'male Stato de.Fiorentini, li:caddenell’animo, ch'effendo Firenze. 
nel dubbiofoseforte partitosdone p all'hora parea che forte lo doueffe ga 
reggiane ve tenerlo per idolo; onde volendo tentare fel fuo gr ereri=. 

ondea 


le 
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fo 
fpondea colfattoseper fua partefe dire a-Signori di Fitenze , & alli Ottò 
della guerta,che:cofe graui[fime,eponderofe gl’erano occorfe nel fo pae 
fe pericolofe allo Stato fuo,eche a riparare neceffario era;che fua perfona 
vifoffeselifece pregare,che loro piaceffe in tanto bifognono douerli man 
Care per dodicò, o quindici dì licentiarlo 3‘î Signori colli Otto ne'tennono 
configlio di richiefti, nel'quale mutò di dicitori 5 indo di Bonaccio Guafco 
ni diffe, chè pefana che’ l'gentil'huomo amico'egli e fua cafa del'noftro co- 
mune'diceReilvero, eche effendo le cofe grani come ponea non li andana 
perianimo , chetin'cofibrene pazio di'tempo come domandana le poreffe 
fpacciarese che nonfolo perdodicizo quindici dì fi licenziafe; ma per tur= 
toiltempoche fra condotta: durana, e che in:firo luogo foffe pofto. il Con 
 pevArrigò da Monforte,e cofrnelconfiglio s'ottenne, & fueletto il dettò 
Bindo aire aM.-Pandolfocon piacenole commiato è Bindo v'andò, er da 
| fetusaperto li moftrò:tutti è fuoi errori;i quali dal popolo erano frati be 
ne conofciuti, e:che ageuolmente potea auuenire,che perfenerando în co- 
tali penfiericonoperai forfe, che vnziorno il popolo li farebbe vn fozzo 
Scherzo, al quale non potrebbono porre riparro ne Signori, ne Otto. 
‘ Veggedo M.Padolfo, che quefto auuifò come Li altri gli era venuto falli+ 
t0,etornatoinVergogna;fenevetinea Firenzese fu a Signori;e loro dif= 
fe,chenon oftante che'bfno: bifogno foffe ‘grande , perito prefente vedea 
‘quello del comune di Firenze eramaggiore; e pertanto e fee la fua bri- 
gata alle fue fpefe offeria'al'comune; di ciò fuvingraziato , e dettoli, chel 
comune non bauea ne di lui,ne. di fua brigata bifogno . Onde fr partì a fua 
posta Sanza bonore di comune,o di prinati cittadini. 
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Comeli Inglefi,) eTedefchi\co gùaftatori de Pifani s'accam pai 
Tai rono a Sefto;.& Colonnata; & Santo Stefano . 
Eetsbogii ottàCapi LX LIT ba 


‘Lr Increst del Mugello afaluameto infieme co T'edefchi,eguaz 
Ratoris'accamparono a SeStose Colonnata $ & perlecofte di Montemo- 
rello, prendendo Santo Stefano .in pane,e tutte de pianùre intorno, doue fo 
praftettono perialquantigiorni, fi\che'igualtatori de Pifani bebbono de- 
firoa faremale;&arfono palagize ricchibabicuri &raltri cafamenti per 
lo'piano,e:coSte di Montemovello,per lo fpazio di.tre miglia;o circa incor 
no al campo, riferuando allenare del campo li luoghi che per loro neceffi* 
tàbauienoriferbati, e Stando quini gualdane di loro paffarono l'vccella= 
toio,e ftarniano, <&y entrarono in Pefcinaluogo afpro,eripofto, owe troua= 
rono molta roba rifuegita; ‘oltre n'andarono infino a Calicarza , Montile, 
e Curliano paefimalageuoli affàra carntalcare fanza:tronare alcunarcone 
tefa: antorainfra queSto tempo combatterono laPetraia, ch'era loro fo 
pra capose badienla armata » efornita:alla difefai:figlinoli di. Boccaccio 
c 121088 V Bruncllefchi, 
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Brunellefchi, enelivero fortemente fdednauano schefopratànte migliaîà 
di gente d'arme pregiata;è famofa fignoreggiaffe quella piccola fortezza. 
indifpregio loro::il-pebe fi-deliberarono di vincerla;e laprima battaglia 
colle fchiere ordinate fudelli Ingleft:.:douè con acquifto didergogna al 
quanti ne furono mortize molti magagnati» la feconda de Tedefchiin fr 
mile acquifto. Ultimamente e[fendo.crefcinta lonta; e'l difpetto anzi ille 
uare del canipo Tedefchi} & Inglefi infieme contafpro affalto la combatte 
rono; e niente poterono acquiftare;fe non al modo vfato danno; vergo= 
gna. Di quelo hauemofattamemoria per moftrare,che privati cittadini 
in que’ tempipiu erano accorti, valoroft a. difendere loro fortezze; che 
iGouernatori del comune quelle della città).ema[fimamente perche con= 
fortati, che:helrifpettoch'hauieno damimici,.e poteanlo fare affai legger 
mente nol vollono faressonde ne rifultò gran vergogna al comune . La în 
nidia, emaltalento col poco fenno, che all'hora occupana îl gouernamen- 
to ogni virtuofo operare impedia .. in ful-leuare del campo i guaStatori 
{Pifaniarfono.tutti cafamenti; che perloto oftellaggi bamienoriferbati,.< 
RAI ‘ n 04 i A 0) Aigasotsm È si Bi ISTRIA obi n9 
Come li Inglefi,e Tedefchico guaftatori Pifani.prefono.il:colle dî 
Montughi , e di Fiefole, è combatterono isFiorentini |.) 
alla porta.a San Gallo, e: feflivAnichine:, 
‘»»vvdi Bongardo »Cawaliere. 
Capi e piziali 


L’vitiMo did’Aprileinimicimutando campo prefono il colle dî 
Montughi;edi Fiefole, fpargendofi per tutte le'cirtoStanzie ini fino:a R0> 
uezzano, Cr il. primo di Maggio per giorno notmato colle fchiere fatte fe 
nevennono fopra la costa dellavia di San Gallo di fotto al podere d' AL- 
topaffo, doue erano fattitre ferragli, il primo fopra la viasche va a Santo 
«Antonio, l’altro:fopra la via,che va a San Gallo, ilterzo fopra le cafe po 
Refopra via,chene valigo lemura;c& quefto era dicarri doueéra il C6 
te Arrigo di Monfortecon tuttalagente da canallozia primi due ferragli 
erano molti Fiorentini vfciti divolontà, i qualivimpediuano la buona gen 
re del’arme,ch’erano alla difefa & ammoniti da M.Manno Donati, & da 
M.Bonifazio Lupo; &w\da M.Giouanni-Malatacca; & dallî altri valentri 
buomini, chefttiraffono adietro, e laftiaffono:farelagente dell’arme,non 
vollono fare; il perche furono cazione della perdita de ferragli conmor- 
tese prefura di moltidi loro: nello fcendere delle fchiere va poco dauan- 
ti duenotabilibuomini,epreguttin arme AnerardoTedefio, gr Coccho 
Inglefe;a lento paffo.lvno dal'onlato della via, l'altro dall'altra fi cala- 
ronogiua ferragli, facendo rileuate prodezze: Seguendo appreffo le fchie 
revinfono, e gettarono interrai dettidue fcrragli, con dannvaffai, e di 
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‘morti;e di prigioni de vogliofi,e difordinati Fiorentini; che s'erand vol 
vimettere alla difefa contro a buoni buomini d'arme;e contra loro volon= 
tà. vguerardo paRò in fulla: piazza diSanGallo;e con molti; ch'appref= 
fol feguirono:infino'al pie delle cafez a frontefife al Conte.di Monforte, 
il quale (tando come vnamaffa di ferro mai da'nimici non:fuitentato, tute 
to chele freccie delli arcieri Inglefische fcendéano fopra l’altra brigata 
SembrafJono gragnuola, dalla portase antiporta,emura ftoccamano le ba 
leftraz e a tornio;e aftaffa,che't tuono del romore:piutofto crefcieno, che 
faceffono danno. Scefele:fchiere fuoco fumefoin Santo, Antonio: del 
Vefcouo,eperfimileinmolti altri cafamenti.«- Inquelfuoco,in quello tu 
multo,in:quelle grida vAnichino di Bongardo fi fe Canaliere infulla colta 
dellavviazche viddela:porta contantifuoni, contantegrida 3 che parea 
|. Che'lcielotonaffe,& eglfeCaualiere M.Anerardo, e piu altri, come fe. 
fatti foffero in batraglia campale:; e ciò fatto fu fonato aricolta ; ‘cy tutti 
accortamente fanza impaccio fi vitraffono adietro chi a Montughi,echi a 
Fiefoley ela mottecont'ordine dato tralorofeciono la feSta de’ Canalieri 
nouelli, la quale fuinquefta forma; chele brigatea cento r piu, aventi» 
cinqueimeno,confraccolein mano fi vedieno danzare,.e l’unabrigata fi 
Jcontraua:contaltra gittando le lor fiaccole,e ricenendole in'mano ; etal 
bora meitédolea giro, esamodo d'anneggiatori feguendo l'on l'altro ordi 
natamente,e queste fiaccole paffauano le duemila,cò gran gauazzidigri 
daseftormenti; e per quello.che s'intefe dalle brigate ch’erano nel piano 
vicino alle mura diffettofe parole parlamano»contra il'comune di Firen=, 
ze, winttal'altre, Guardia fudiai\Collegiimanda per richièfti, e frmili 
parolevfatenelpalagio dePriori, le qualiveranovintefe; e da quelliche 
erano in fulle:mura, eda quelli, ch’erano da:pie, eper'dileggiare il popo» 
lo dî Firenze in fulle tre.hore:di:notte queramente: mandarono vn loro 
trombettino, & vno tamburino in ful foffo delle mura della porta alla 
Croce quali fonando:come:aftormo: il popolo di Firenze tutto fi com» 
moffea romore correndo. boce per la terra ,cche nimici banieno prefe le 
mura , done le bertefche erano fatte, & che parte di loro v'erano 
dentrodifcefi : la paura fu'fopra modo; edi-cittadini ‘come fmembra- 
uecorrenano qua, e laperlaterra,;e le femine ponienole lucerne. alle 
fineftre; e conlamentil'armanano di pietre. La cofarnel fuoafpet- 
to a vedere horribile era «ma -faputo il vero fubitamente fi racche- 
tò ilbollore fatto in danno, vergogna, come detto è +: \Il feguente. 
dì due di Maggio fehierati tutti paffarono Arno di fotto ‘alla Sardi=. 
gna affatpréffo alla città ;eprefono:campo a Verzaia ,° ftendendo= 
fi‘infino a. Giogoli, e PaXzolatico» e«per arcietri»andando:tutto ina 
fino appreffo valle mura:eì fopra questo «colle: fchiere fatte ye \collelo= 
rò barbare\Strida, e fuoni:di Stormenti di battaglia vennono verfa 
la porta San'Friano per combattere nella farma. + che. fatto hanieno 
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con.lorosetrozato haniend:ch' erano;liuonginisen non lioni s bauieno.armato 
ilcafamento delle monache da Verzaiaz:e quivi fatte le sbarre riceuetto» 
nofrancamenteibbaldanzofo. affalto; rifpondendo loro: coferriinimano in 
modo;e forma,che li ributtarono indietro con molti fediti; ealcuni mortis 
Il perche nîerite ananzandoferon danno,.e vergogna firitra/fono al cam 
posbene arfono all'hora fopra t ciglio della città: Bello feuardoze molte al 
erebelle;evicche poffefionisepalagiz e fopraStati pèr. alquanti giorni per 
dare‘agio:ai fediti dorosi i quali paffauano il numero:di duemilaveggen- 
do che i. Fiorentinis'vfananò allarme, & andanano a riguardo,fiche po 
co conloropotteno.auanzare;e:chele brigate ch'vftibano dinotte fede cit 
tadini,come de:contadini,che'erano traffitit cochanieno: bifognodirifto= 
rarfi; [tando eff Jpartibaldazofi, e per dipetto quafî fanzaguardia ver 
nase di prigioni, e dicanalli,e.d ‘vecifi oni li danneggiauano forte; (î parti 
ronozil.lopwiaggia fnfopra'San:Miniato' a monteze fopra: Lancifia:paffan 
| HopenloValdarno;è loro albergheria fusa Tartigliefese' Lfoguente dì fe 
— .Clonosviftaidi combatterelaTèrranuoua ;)donetronatorlarifpofta::con 
&lquariti\diloro morti,emagagnati fi partirono s»e-cofimollemente. tenta 
tono dell'altre terre-delbWaldarno, il perche\aperto s'intéfe.che per quel 
la vialibauea volti il danaio; che vfciti del contadodi Firenze imfu quel 
— lod''Arezzosetrouadolofgombro,;paffaronofie quello'di Cortona;e quin 
‘ diinfi quello: di Siena facendo.danno'affai d'arfioni;prigioni;e-prede;ina 
finevoltifipentlaVWaldelfaze-perla Valdinieuole fr fermaronoini fu quel 
lo di PifavaSan Piero im campo',quiuivollono vedere la, raffegna delle 
| loro'brigate » dal tempo:ch'entratieranoinfùlEtorentimo:z: e’ trouarona 
 chepiù di feicento: buoni buomini d'arme banieno perduti; vai & pura due 
mula n'erano aan quali affatpofcia perirona Sale risi 
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cda EL \paffarei & nel raggiramito, is Mi tnichin di Dorigo pa 
cieno in fu quello d'Arezzo nfieme:colliInglefi come habbiamo detto è 
Il'Conte. Arrigo di Monforte Capitano«de Fiorentini eicon-lui il. Conte; 
Giovanni, il-Conte Ridolfo colle brigareloro de Tedéfchi,ch'erano con 
quelli del Conte varrigo mille cinquecento barbute; e conl'altra gente da 
cauallo de Fiorentini, ch’erano per le caftella'alle» frontiere la quale fe 
adundre it SanMiniato del Tedefco; &comcinquecento baleftrieri (cele 
ti;e piu:con'affai-Fiorentini a caualloyea pie che div olontà bbraneano 
voluto feguire; <r: col'confivtio di'.m.Mannòo Donati; cr>di certidelli ale 
tri prouiftonati, de quali di fopra facemo mentione; fatto fornimento da 
viuere Pre: PUR sian «venerdì mattinaaddixxj. di Maggio13 64e 


fi parti 
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fipattì di SamMiniato:delT'edeftose la fera prefe albeigo fw l'Erd vicino 
al caftello diGello,& il Sabatomattina paffandovicinò di Pifa;tofacen 
doquel dannos.che farefi potea s'accampò a SanPiero.in Grado; rin 
quel giorno-vennonò a Pifa di Lombardia mille quattrocento huomini da 
- casallo fotto nomedi compagna,i quali-venieno per pigliare imuiamento 
diloromeftierein Tofcana.\ I Pifani vedendofi‘improuifo giugnere que 
Sta ventura loro donarono duemila fiorini d'oro, & egli coll’altra gente 
lorosche rimafa,erain Pifa,come foperchio a Tedefchi, e Ingleft‘che car 
ualcati erano inful Fiorentino ;\&y con parte del popolo andoffene'a cons- 
battereco Fiorentini, ch’'erdno accampati a San'Piero in Grado 3 e'coft 
promiffono di fare, & prefo rinfrefcamento comla gente, & col popolo 
vfcinono diPifa fohierati cy a\pian paffo contraî nimicè IL Conte di 
Monforte follecitato era molto da M.Manno; che paffaffè il-ponte allo fa 
gno: contra Linorno,& eglidubitando forte Stana fofpefo,c& per confore 
to:che:fattoli foffe non frattentaua a paffare quello lagume,<&x nonfape» 
redoue, fenonquandoviddeil gran poluerio della gente, ch'vfcimadi Pt 
Jas -quindimo[fe palese diprefente M:Manno chiamò Filippone di Gia 
chinotto'Tanaglia;chequinvappre[fo-di lui eray;& prefe due fcurvinma» 
no tagliarono due paliinfu-che fi pofauail ponte;e lo feciono'nello fagno 
cadereze apenà hbauieno:fornito il feruigio,che è Pifani fopragiunfono ; € 
per acqua,e perterra, M:Mannosonofceatuttiifoldati,che praticauano 
in Lombardia , e per tanto domandò di volere parlare con alcuno di loro 
‘euporali;etantoStovennono parecchi, econ lieta' accoglienza lo-viddo- 
no, rallegrandofe ch'bauiîeno ceffatormateria di'zuffa;e a lurdiffono,che - 
hbauieno riceuuto due mila fiorini d'oro, perche commetteffono battaglia 
con loro, :che credeano; che Pifani attéderebbono a loro perfecatione, 
ma:che efttperfuo\amore lentamente procederebbono: e da lui préefo cone 
gio a pafti fcarfi fi tornarono: verfo Pifazein ciò cadde perdimento di tè- 
poa Pifanis. vtile e neceffario alla gente de Fiorentini,come puo qua 
lunque'intendente vdendo il fatto coprendere, pero che deliberaronoi Pi 
Sani, che la detta gente caualcaffe a Monte feudaio se toglie(fe il paffo a 
Fioretini, e fe ciò foffe per malafortuna aunenuto; fanza dubbio tutta la 
gente ch'era quellacaualcata era perduta. La detta gente lafera fo> 
praftettein Pifa,e la mattina fegmente prefono tempo tra nell'armarfizet 
metterfiinordine. Li Fiorentini in quel giorno che paffarono il: ponte al 
loftagno prefono Potto Pifano,e Litorno,etronaronlo fzombro,però.che 
quelli;che dentro verano: diffidandofi di poterlo tenere da tanto sforzo, 
preftamente fi dierono allo feombrarefuggendo loro famiglie,e cofe;e co. 
file mercatanticin mare'in fu le nam; che folo vna balla di panni; vna 
ricca cortina nel fondacò tronato non fu y or nondimanco meffo in preda: 
quello che tronato vifwzi il Conte fece ardere la terra, M. Manno vditaì 
al generale aunifo della gere dell'’arme,ches'era data a feruire a Pifani, 
come 
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cone buomoanifato: & pratico de ‘cafi che Yogliono:ne'futtt dell'anne 
«uuònires fubito licorfein:penfiero,che Pifani non voleefforio quellagen 
ifeim Maremma ator'loro il paffo dimontefeudato; icona fortea 
dubitare, anuifonne vl Capitanto; dr'vennono prefto'a rimedi, però che 
meffaftinnanzi la gente da pie,perche del caminare baneffono:piu agio e 
rinfrefcato alquantoi loro caualli, alletre bore di notte prefono viaggio; 
“e dirizaronfi verfo. Monte fiudaio per vie montuofe, & afpre; & malage 
«molisetutta quella notte fanza arreSto camalcarono; &r'ilfeguente dicon 
-darepoco d'agio allebeftie je a-loro:, miffonoin canaltare,' come foffono 
sinfuga,co alle trebore:di nottevfcirono del paffo dimontefcudaio.; & 
«riduffonfi in:qquello di Volterrain'luogo ficuro% tronandofi bauere cami= 
nato in è4.horemiglia:38.di.peffima via. Erin quella‘medefima notte 
circa alle fette bores:la gente de Pifani giunfe ‘a Monte feudaio:per torre 
il paffo,etrouando che li Fiorentini erano paffati,dello fcorno cheloro pa 
vea:bauere riceuuto prefono:cordoglio.» ‘Emmi $tato piacere particolar 
«mente narrare;quefta particella di'(toria per dimoftrare quello, che pua 
ielfa fortuna nellemaledette.corifuftoni delle guerre. Ben furono: di quel 
diche vollonodire, chela.caualcara era fata di confentimento de Pifant, 
perche pacefi poteffè cercare e fe vero fualla:Pifanefta bel tratto fa+ 
ceano hanendo il cafo fortuito loro preftato ta gentedell’arme, colla qua 
de Stimarono poterlo fare,caffai prefo vi furono sv» ia 


Comeilcorpo del Re Gionanni di Francia fu trafportato di Lon> 
draa Parigi,ecomehonorato.\ e Cap. rxazzionio 
I ami Ù (i AUS ORE IPONIARO 
Per tramezzare alquanto lacontinuanzadelle feritturenella quer 
ratraFiorètini,e Pifani, ne occorre difcrivere chel di primo di Maggio 
il corpo delRe Gionanni di Francia; di Londra ne fuportatoa Santo An 
tonto prefJo a Parigi la fera, equini per bonorarloye farne l'efequie Rea, 
leftette per quattro giorni, e adi. dettomefe ne fu portato a noftra Don 
na:di Parigiaccompagnato datutte le proceffioni delle Chiefe ‘e Regole. 
di Parigi, & da tre fuoi figliuoli; ciò furono Carlo primogenito Dalfina 
diVienne,e Duca di Normandia, Luigi Duca d'Angiò, Filippo Duca di 
Torena lo piugionane di tutti,efunui lo RediCipri. Gionsnni: Ducadi 
Berrì, era in Inghilterra: &x portarono il corpo del detto Requelli da 
parlamento fecondo loro vfose ciò. è di ragione, perche elli rapprefentano. 
la Giuftitia.in luogo del Rey eadi 6.fi diffe la meffa , e fubito il corpone 
fuportato a Santo Dionigi , feguendo appreffo d’effo li fuoi tre figlinoli 
Carlo,Luigi,e Filippo, <&r il Re di Cipro: e foprd ifranchidellavilla, poi 
montati a canallo infino a Santo Dionigi se adi 8.fi fel'efequie‘a Santo: 
Dionigi, e feppellito il detto corpo con grande honore, tantoflo appreffo: 
Carlo fiso primo genito fe n'andò invnpratello, & appoggiato ad vn fico 
I riccuette 
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ricenette piu omaggi da perì di Francia , e da grandi Riroizi si E adi 3:fi fi 
partì per andare:a Rens a preiera la Corona. | 


Come M. Buliiama de Gioschin fconfifleil Luogotenente del Re 


si odi Navetta ip Normandia. Capi! LXXXXTI: 


tr BL detto annoadi x®vj. di Maggio M. Beltramo di Cloachin fi com 
batte davanti Choncel preffo alla Croce di San Leffon contra al Captal del 
Comuff Luogotenente del Re di Nauarra:in Normandiay e fuil detto Ca» 
ptalfconfitto,e prefo,e lamaggior parte difuagente morta ; e prefa; &: 
per hauere il detto Captal,lo Re di Francia diede al'detto M. Beltrama 
tutta lalonga villa, & la Giusfort,ch' erano no tare del Redi Nanattay e lo 
Re di Francia . 


Qui: manca il fine di intel Capitolo contre altri Capioli dell 


Renbricheo che appeso . 


Come Guilo primogenito del Re di Francia fu confegrato a Rens 
va RediFrancia, >... Cap. LIxxXxIII. 


Come Gientiatraiono M.Gatlo di Bos Duca di Brettagna,& M; 
Gianni di Monforte. Qapolrnazaz ore; } 


colliri con la Cinza delifanzio ruppono lab compagna 
deTedefchi, & Inglefi, &leuaronla da prouifione de 
Pifani. Cap. rxxxxv. ù 


Fragmento del Capit. 96. nel quat pe vtie come i Fiorentini 
prefono in Capitano di guerra M.Galeotto Malatelti, — 
Cap. LX XXXVI 


Di nord Miri Allafine ifendo fuori le infegne, & egli Rando perio 
ce, perlomeno male,emeno vergogna di comune la fua domanda fu'mef®: 
fa a fecuzione, la quale î fottili venditori non hebbono permeno che do- 
mandare giuridizione di fangue.. Haunto fuo intendimento molfò adi: 
xxiy.del mefe di Giugno accompagnato infra li altri da trecento cittadini. 
ben montati,e riccamente armati, li quali pontaneamente vi canalcana 

0 en vendicare li tegipie de s/n nouellamente fatte aloro comune» 


sis 


NR 
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+ Battagliatra Fioventini, e Pifanifatia nel borgo:dò Cafcinazoi 
nella quale è Fiorentinifurono mvificirorizia mq dina 
Cap. LXXXXVII Menzioni PAGE 
5 [Sb stnefalovoti FiaNia0% airbro!D sb'ommtilei. MamoD 
DomenIca!adivxivdi Luglio, anni'r364ì vinolto l'anno, che 
nel medefimo giorno li Pifani hauieno corfo il palio al ponte a Rifredi, 
fatti Caualieri,battutamuneta,impiccati afini, & fatto molte altre deri 
fionise fcornia Fiorentini. ‘M:Galeotto MalateSti Capitano de‘Fiorenti= 
ni,mouendo la:notte dinanzi campo‘da Pecciole:, la mattina s'accampò 
ne borghi di Cafcina preffo Pifa a fei groffemiglia,ma divia pianase)pedi 
ta,c&r'infrail giorno pero finifuratò caldo lestre:partive piu dell'ofte,che 
erano oltre di quattromilabuomini da cavallochi difoldo; chi d'amiftàye 
chi de Fiorentini,che per bonorare loro patria di volontà ‘erano caualcà 
ti, e divndicimila pedoni, s'era difarmata , e quale fibagnana in Arno, 
quale [i fciorinaua al meriggiose chidifirmandofi in altro modo prendea 
rinfrefcamento, & ilCapitano fi perche molto era attempato, fi perche 
del tutto ancora libero non era della terzana fe n'era ito nel letto a ripo 
fare fanza bauere confideratione quanto foffe vicino all’aftuta volpe, 


sro * 
TI 


«al-volpone vecchio Giouanni dello Aguto ce tuttorcheralehmpò foffonò 


fatti ferraglisdebolierano;e cura fofficiente nonera data'a‘chi li guardaf= 
fe. Il perche auuenne,che il valentre Caualiere M.Manno Donati, co- 
me.colui a cuitoccana lafaccerida nell'honorey andando proveggendo 
campo,cimodi, chela:gente.dellarme tenea, conòftitto agran pericolo 
in che ilcampofaua, e temendo che nel fatto nongiocaffe malitia,e doue 


— mo,quello:che ragioneuolmente fecondosufò sé coftume di gueiiamedod. 


uca, & potea auuenire,tantofto n’autienne, moffo da fermente=zelo in- 
cominciò a deftareye dire,noi fiamo perduti, e con quefte parolefe n'andò 
al Capitano, & lo moffé a commettere in M.Bonifazio Lupo , cy in altri 
tre,&inluilacuradelcampo. Ciò fatto M. Mannodi fubito corfe al 
piu pericolofo luogo,e donde l’offefa piu graue,e piu pronta potea venire, 
cioé alla bocca della ftrada,che fi dirizava aSan Savino, e quindi Pifa, 
& il ferraglio il quale era debole fece fortificare, & dlloggioni alla guar 
dia î fanti Aretini con alquanti Fiorentini, e con loro è fanti de’ Conti dî 
Cafentino » £ perche nel campo.li bollina;per diverfi,e ragionenolivifpet 
ti,quello.che di prefente ne feguì , aggiunfe alla guardia M. Riccieri Gri 


maldi con quattrocento balefirieri Genouefr. Li Pifani hauendo perlo- 


rofpie,e dai luoghi vicini al campo, e mafimamente da San Sauino,dello 
fciolto, etracurato reggimento del campo, manon della prouifione fatta 
per.M. Manno, per ch'al fatto futroppo vicino y:conferito con Giowanni 
dell’'Aguto fopra la materia, infine ‘inlui commiffonoibtutto dell’impre 
Sa,c& il popolo animofo, e vogliofo a furore prefa l’arme,nelle braccia fue 
fe pofe con lieta fperanza di vittoria, quafî fi come non doueffe potere 

cilosns perdere, 
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perdere. Gionanni Aguto prefo il carico fanza perdere punto ditempo. 
diede ordine a quanto fu di meStiere,c&r vfcì col popolo di Pifa, e fe capo 
aSanSauino , ecomemaîtro di guerra fe ilcampo de Fiorentini per tre 
riprefe affalire da gente,che prima era fuggita che giunta, affine che ini- 
mici attediati non conofteffono il vero affalto quando veniffe,c&y venneli 
fatto, che'lcampotre volte moffo ad arme dal campanaro in darno, & il 
Capitano turbato di fuo ripofo fe comandare al campanaro alla pena del 
pie, che che che ft vedeffe non fonaffe fanza licèzia fua . Appreffo il det 

#0 Giouanni afpettò la volta del Sole y perche li raggi fediffono nel volte 
delli nimici, e a fuoi nelle jpalle. Ancora per la pratica ch'hauea del pae 
Se conobbe,che a tale hora furgea.vna aura, che la poluere venia a porta- 
rene gliocchi de nimici; foloin vno per l’intendenti giudicato fu, che egli 
erraffe, che non mifurando le miglia da San Sauino a Caftina , che fona 
quattro di poluerofo,e rincrefcenole piano,ne bauendo rifpetto alla fam 
ma del Sole,che dinampana il mondo, ne al graue pefo dell'arme, fidan= 
dofi nella giouentà,e prodezza de fuoi Inglefi nati,e crefciuti nelle guer= 
re di Francia, a quali peranimarli, e foperchiare ogni fatica,e ognipau- 
ra haueameffo,che nel campo erano quattrocento Fiorentini , tal buono 
prigione per mille,tale per duemila:fiorini, e del tutto ignorati dell'arme, 
.e[fo fetuttagente fcendere.a pie, ilperche laffi, emezzi Stanchi giunfono 
alcompo. Moffelo aciofare due ragioni , l’vna perche la gente a pie piu 

° chetamente caualca, l’altra perche lena meno poluerio, imaginando co=. 
me auuenne,che prima foffono alcampo, che fentiti,e cofî prendere il c4- 
‘po di furto, prima che ft poteffe ordinare, e tutte le dette cofe fatte furono 
per Giouanni Aguto, che niente ne fenti M.Galeotto,o per difetto di pie, . 
o perche poco curaffe ciò. che poteffono fare i nimici, e quefto è piuda cre= 
dere. Adunquemefji nella prima fronte delle fchiere, quelliafpri, e duri 
Inglefi cui tirana la voglia della preda,tutto l’effercito fe muouere, quan - 
do liparue, e prima li fuoi Inglefi furono vicini alle sbarre, che da noftri. 
foffono fentiti. Ilromore, e le Strida delfubito affalto a noftri furono le 
[pie Li fanti,che pofti erano alla guardia del luogo, li quali-per logior= . 
nofurono affai piu che buomini , francamente prefono l’arme non curan- 
do le fpauenteuole firida, ma ordinati di fubito allarrefiltenza non fi la-. 
feiaronotorre.vna (panna diterra. EtilvalentreM. Riccieri Grimaldi 
compartiti li fuoi baleStrieri, doue neceffario li parue y e allogatine gran - 
parte nelle ruine delle cafe,le quali erano di mattoni,e pertugiate,e di co 
Stanimici,cofortandoli a ben fare;e follecitàdoli dolcemente, e qui,e quiui 
avinterzare colla forza de verrettonirintuzzò la fiera rabbia de balda 
zofî nimici.Mètre che la battaglia era, e quinci,e quindi animofamete at 
rizzataalle sbarre. ILvero grido del fatto come era fanza fuono di:cam 
pana;o0 altro foliecitamento di Capitano, corfe per lo campo, e lo firinfe 

. «adarmare,&ilprimo che giunfe al foccorfo alle sbarre, come quelli che 
X temendo 
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temendo fempre fiaua în punto fu M.Manno Donati y il quale veggendo 
quiui foprabondare gente da cauallo, per non Stare indarno vftì con tut- 
tafua brigata del campo,e percoffeinimici ne’ fianchi conturbando lior. 
dini loro , e facendo loro danno affai ; ein poca d'hora venono'alle sbarre 
ilfConte Arrigo di Monfortecollainfegna de feditori, e con lui il'Conre 


Giouanni,e il Conte Ridolfo chiamato dal volgo il Conte Menno, e coStui 


come giunfe alle sbarre le fe gittare in terra,e fi annentò foprai nimici fa. 
cendo colla (pada cofe da tacerle,perchebarino faccia di menzogna. Per 


fimileil Conte Arrigo co’ fuoi Tedefchi follecitado i caualli colli fproni fan 


Za hauerne riguardo cotro a nimici li ruppono pafado tutte loro fchiere 
infino alle carra,che da Pifa recauano,e venieno co vino per rinfrefcare 


loro brigata. IL fagace M.Giouani dell’agutoil quale era nell'ultima fehie 


ra co' fuoî Caporali,e altri pregiati Ingleft, hauendo coprefo,che la tefta 


delle fue fcbierenon era di fatto entrata nel capo,come fi credette,e che 
larefiltenza era dura,fi giudicò vinto, e fanza afpettare colpo di (pada di 


buon paffo co’ detti Caporali fi ricolfe a S.Sauino , doue hanieno laftiatiè. 


loro caualli,lafciando nelle pefte il popolo de Pifani faticato,e poco vfo;e 
accorto nelli atti dellarme. Genoueft,Aretini,e fanti dell’ Alpe come vid 
dono rotte lefchiere de Pifani, emetterfi in fuga, feguitando la caccia ne 


prefono affai. £[fendo adunque per li Aretini, Fiorentinize fanti del Cafen. 


tino alle sbarre ben foftenuta la puntaglia denimici, e mezza vinta loro 
 pugna per bale/trieri Genouefi,e per li Tedefchi in poco téporecatia fine. 
Il Capitano fe muonere la infegna Reale,la quale per pazio d'vn miglio; 
o poco piu ft dilungò dalcapo, fotto il cut riguardo affai d'ognì maniera ft 
miffono a perfeguitare inimici,e trouandoli jparti in qua,e in la,lafti, & 
fpauentati, ne prefono affai. Stando la cofa inftrema.confufione per liPi 
fani,per alcuni valentri,e pratichi d'arme, parendo loro conoftere van 
raggio configliato fu M+Galeotto,che feguitaffe la buona fortunazla qua- 


leliprometteala città di Pifa: Rifpofe che non intendea il giuoco vine. 


to mettere a partito; e piu fe che tantofto fe fonare‘alla ricolta, fotto 
il dire,chetemea delli aguati de fottrattori; e fagaci nimici » Onde molti 
che farebbono fiati preft hebbono la vialibera a fuggirfi, & maffimamen 
teli Ingleft ch’erano fediti, erifuggiroin S.Sauino yne ofanano sferrarfi 


de verrettoni,che giunti in Pifa dou'hebbono folenni medici in pochi gior — 


ni gran numero ne perì. Tornato il Capitano al campo, e cercato il luogo. 


doue fu la battaglia affai vi ft trouarono morti,ma molto piu il feguente 
dì per le foffese per le vigne,quale per Stracco,quale di fedite , & molti 
colla fetein Arno mettendonifi dentro vi annegarono. $timoffi chei mor 


ti per detta cagione pafaffonoi mille; li prefi furono vicini a duemila, de . 


quali tutti îforeStieri furono lafciati, e liPifani preft da quelli ch'erano i 


"venuti al feruigio delcomune fi furonoloro. Tuttagente da foldofuper . 


M.Galeotto în fegreto Sligata, e follecitata a domandare a lui paga dope 
chat | pia, 
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pia, e mefe compiuto, c&r egli per la balia prefa dal comune la promeffe lo 
ro, che montò a dannaggio del comune circa a cento fettantamila fiorini, 
e piu, perche prefala jberanza della detta prome(]a gran quantità di ric= 
chi,e buoni prigioni li foldati trabaldarono , e feciono con poca di corte- 

fia rifquotereo. Frtemente dié che penfare a quelli faui,e valentri citta= 
dini,chein que’ giorni fi trouarono nel numero de Reggenti , M. Calcot= 
to il piu famofo huomo all'hora d’Italia in cofe militari, & in podere d’ar 
me meritaffe d’effere in tal forma affalito nel campo da buomo non meno 
famofo,ne meno faggio in fimili atti di lui, e che effofolfe l’autore,che î fol 
dati per difendere.il c4po, cotra buono vfo di gEte d'arme pertinacemete 
voleffono'etidio,e cò minaccie,<& atti difonefli paga doppia,e mefe com 
piuto: Lequalicofe diligentemente ponderate furono cagione d’affretta 
re il trattato della pace, dando di ciò penfiero ad alquanti difereti, &yx in 
tendenti cittadini. Ma noi tornando al proceffo della guerra il dî eguen= 
te,cheful'vltimo di Luglio, M.Galeotto con tutto l’efercito,'e con prigio 
ni girandofi pure vicino a Pifa per tornarfene a S. Miniato del Tedefco 
affai bene in ordine , e colle fchierefattein quello caualcare fe Caualiere 
Lotto di vanni dacaftello Alta fronte giouane di gentile afbetto , e dellì 
accommandati al comune di Firenze , Piero di Ciaccioni da S.Miniato e 

“Boftolino di Boftoli d'Arezzo » 


Come furono affegnatii prigioni al comune da foldati, & entra» 
ronoinFirenze infulle carra Cap. Lxxxxviit 


EssENDO condottii prigioni Pifani in Monticelli fuori della porta: 
a San Friano di Firenze,alquanta di refiftenza in parole feciono li folda» 
ti di non darli fe certinon foffono di paga doppia, emefe compiuto , e co= 
nobbefi efere moto altrui,e amalfine: Il perche riceuuta peranza dha 
uerla da quelli faui cittadini,che conloro neparlarono , diedono libera» 
mente i prigioni, i quali riceuuti con difpettofo, e vile fpettacolo, col Capi 
tano,conle infegne,& conla gente dell’arme furono meffi nella città, pe. 
rò che i popolani di baffo fato con alquanti d’vnipoco meno che mezano 
furono allogati în fulle carra,e furono 44.carrate. Allinobili,e gente da 
bene fa concedutoil venire a cauallo, & innanzi che quefta pompa en- 
traffenella città,tuttelecampane del comune cominciarono a fonare alla 
diftefa,aciò che tutto l popolo trae/fe a vedere,e dinanzi alle carra tuttili 
ftormenti,e fuoni del comune, e cofi- quelli della Parte Guelfa,vifta certa 
mente efemplare di dinerfa,e varia fortuna, verificante quello diffe Da- 
uid, che diffe, vario è l’auMenimento della guerra,e quiui,e quindi confu- 
ma îl coltello . Li prigioni furono allogati nelle prigioni del comune il pix 
babilmente,che fi potè, e dalle buone , e piatofe donne Fiorentine a gara 
furono abondantemente prouneduti di tutto ciò che loro bifognaua. 
SRO Come 
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Come la parte Guelfa di Firenze prefe a far felta di San Vettore, 


eperchei nina imGàp, Lissa 

In avesta vittoria vninerfale che s'hebbe del popolo di Pifa, 
la quale non penfata, ne cercata fu, ma piutoSto recata , perche fingula 
re, efu nel giorno chela Santa Chiefa fa fefta di San Vettore Papa, e 
martire gloriofo, la Parte Guelfa di Firenze ad eterna memoria di tanto 
fatto prefe di fare feltain Firenze ogn’anno di San Vettore dinotamen- 
te, come a patrone de Guelfi,a (imilitudine come San Barnaba, e feciono 
in Sata Reparata fare una Cappellain riuerenza del detto Santo, con in- 


È 


i 


tenzione di migliorarla, perche vegnendo la Chiefa a fua perfezione Sta 


re non puo quiui doue è, & ogn'anno vi fanno folennemente celebrare la 
Sua fefta,con bella offerta della parte , e poi nel giorno fanno correre vn 
ricco palio di drappo afigure foderato di drappo vergato,e vallono,eten 
nono, che l’arti guardaffino il giorno, & cofi l’altro popolo. 


Comela gente dell’arme del comune di'Firenze prefe tiradi non 
«cavalcare,e quello ne feguì. Gapinsot 


FATTA lafeftadeprigioni per contentamento del popolo, che non 


fi potea vedere fatio di vendetta della ingiuria invltimo fatta per li Pi- 
fani colla forza d' Anichino di Bongardo e dell’Inglefi, tutta la gente del 
comune col Capitano vftì fuori per cAualcare in fu quello di Lucca, ma 
imbizarita fopra volere paga doppia, emefe compiuto, come d’altrui era 
no nel fegreto inzigati, fi fermò fra monte Topoli,e Marti, e quiuiftetto 
no infino adi xvit. d'Agoffo, affaiin atti, & in parole turbata contro al 
nofira comune,in fine vinta la gara,e confeguito loro intento per men ma 
le caualcarono i nimici afflitti, e tribolati, oltre amodo, e adi xxvitj. del 
mefe M.Galeotto fermò l’ofte a San Piero in campo,bene auuenne infra 
il tempo,che efendo condotti li Inglefi dal comune di Firenze andarono 
per vbidire il Capitano,e puofono di per fe campo,e, 0 che lì Tedefchi fol 
leuati da fagace ingegno per vedere peggio,o pur perche la gloria dell’ar 


me non poteffono patire di vedere li Inglefi, il feguente dì vennonoa riot 


taconloro,gr ordinati, & prouedutili affalirono al campo di ciò niente 
penfati, la zuffa fu afpra,e pericolofa afai,e quincize quindi ne moriro- 
no,emoltine furono magagnati, li Inglefi loro campo francamente dife- 
fono, tutto che predati,e foperchiati foffono da Tedefchi, come (proueds 
ti,e quelgiorno il Capitano conli altri caporali del campo loro feciono fa 
retriegua pertre dì, & il feguente dî poi per quindici, & in quello inti- 
luppamento il Capitano con tutta la gente dell’arme , eccetto li ingleft 
che fi rimafono alcampo loro, caualcarono in fu quello di Lucca;e fecio- 
no campo nel borgo di moriano, facendo danni, e prede affai . 1Fioren= 
RE" CR i tini 
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sini per dilungare lì Inglefi da Tedefchi liene mandarono nel Valdarno di 
fopra. In queftetenebre, e confufioni li Gonernatori del comune di Fî è 
renze per fuggire lagrande,e incomportabile pefa dell’arme,e loro dan- 
gieri,e pericoli,come fu tocco in parte di foprasene fegreti,e publichi con 
figli determinarono,che a pacefi veniffee-cura ne dierono a dieci buoni, 
edifcreti cittadini, einfra il tempo lo Ambafciadore del Santo Padre 
col fanore delli Ambafciadori de comuni di Tofcana duplicando effa folle 
‘citudine, perche vedieno le cofe de Pifanì per ire in fafcio,e in mala par 
tesetofto:tanto follecitarono,che è Pifani mandarono loro foldati Amba 
fiiadori alla terra di Pefcia , con mandato pieno a conchiudere la pace, 
il comune di Firenze appref]o vi mandò M Amerigo Camalcati,M.Paz- 
gino delli Strozzi, M.Filippo Corfini,M.Luigi Gianfigliazzi,e GuccioZzo 
de Ricci, per fimil modo col mandato larghiffimo , ne però tanto, che elli 
| quinci,e quindi difpofti alla pace tanto feppono , &x poterono hone/tamen 
te auacciare, che Gionanni dello agnello tutto follewato , &x difpofto dal 
configlio, e caldo di M.Bernabò a farfi Signore di Pifa,piu non anacciaffe 
afarfi Signore preuenendo la pace, la qualegli tagliana ogni fuo penfie= 
ro,erendenalo vano, | 


Come Giouanni dello Agnello fi fece Signore di Pila. 
| Cap. CI. 


Grovanni dello Agnello cittadino di Pifa di gefta popolare per 
antichità di fangue non chiaro,e per ordine mercatante, piu tofto fcaltri- 
to,e aftuto,che faggio, prefentuofo amarauiglia, e vago di cofe nuove , e 
Sopratutto follecito 5 quefti erain quefti giornitornato da M. Bernabò do 
ue ito era per .Ambafciadore del fuo comune, e coltiranno banca tenuto 
trattato,che li Pifanifoffono fuoì accommandati, & egli li ataffe con dar 
li delle terre loro, e per detta cagione da lui hebbein preftanza trentami 
lafiorini: di queftotrattato nacqueil baldanzato parlare , & penfiero di 
Giouanni dello Agnello di farfi Signore di Pifa, imaginando che venendo 
Pifa, & le membra fue atiranno,li Fiorentini foffono piu contenti dilut,, 
che di M. Bernabò . Effendo adunque Pifa fofpefa, in tremore,e fpauen= 
to,e piu volte abandonati dalla{peranza della pace,feciono vn gran con- 
figlio di piugraui,e notabilicittadini dellaterra, nel quale fu M. Piero 
di M.Albizo da Vico,auanti che andaffe per Ambafciadore di Pifa alla 
terra di Pefcia per conchiudere la pace; il configlio fu di prouedere a lo- 
roffato,er intrali altrivi fu il detto Giouanni dello Agnello, il quale era 
reputato buono mercatante, e fedele cittadino , cofui leuato în configlio 
osò dire,che neceffario li parea, che fiveniffe al Signore per vn'anno, diri 
zando il fuo parere,che quel fo(fe M.Piero di M..Albizo da vico dottore. 
di legge,il quale con ogni inftanzia,che feppe quel carico rifiutò,e fulli ca 

| gione 
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gione di affrettare fua gita a Pefcia ad accozzarfi colli Ambafciadori 
Fiorentini. Veggendo Giowanni contradire a M.Piero,come Stimò, ft ri- 
— meffeaconfigliare che pure vonuenia a vno degl'altri pigliare quella fol 
lecitudine,cura,e grauezza: E all’hora fer Vanni Botticella anticamente 
per genia dibeccaio , s'offerfe dilprendere quel carico» Giouanni dello 
«Agnello diffe,che buono , efofficiente era , ma che li bifognaua d'hauere. 
trentamila fiorini al prefente per pagare la gente dell'arme » A questo 
rifpofe fer Vanni non fi fentire fofficiente se per quello giorno rimafono, 
ch'ogn’vno fi penfaffe d'uno che a ciò foffe fofficiente, e altra volta tor- 
naffeilconfiglio. Diquestofirano ragionamento , e [pauentenole conft- 
glio furfe,che vno de feguenti dì in Jul fare della fera molti buoni ; e car 
cittadini bauendo prefa fo[pitione, egelofia del dire del detto Giowinni co 
fi affettatamente in configlio,e con fronte pertinacese perche nel mormo= 
rio del popolo voce correa, che effofacea ragunata di fanti,s andarono ad 
armare, & armati infieme fe n'andarono al palagio delli Anziani,e que- 
fiotantoSto venne a notizia di Giouanni dello Agnello, che continuo fta= 
ua infentore,&y egli penfando che farebbono quello che feciono , fagacea 
mente,e preftamente fi mife a ripari, elifanti , che egli bauea ftribuì per 
le cafe di certi fuoi fidati,e fingolari[fimi amici,e allamoglie,e alla fami- 
glia dicafa ordinò tutto cio che doucffono fare,e& ‘egli con l’arme celata 
ond’era veflito convna cappellina in capo fé n'andò nel letto, e lamoglie 
feceire allato appreffo di lui. Come fu venuta la notte licittadini co la vo 
tonta delli Anziani,e cò la famiglia loro fe n'andarono a cafa Giouani del 
lo Angnello, ecomeordinato era per lui di prefente fu aperta la porta, 
effi di fubito prefono viaggio alla camera d'effo Gionani, & l'vdirono 
ruffare, e fembrare veramente dormire, come buomo chegranbifogno 
n'haueffe. La donna come ammaeStrata era cò tutto il pettonudo fr leuò 
in ful letto a federe, dicendo a cittadini, che bifogno banea di pofare, ma 
Se volieno lo fuegliaffe,chelo farebbe. Li cittadini prefo vergogna del - 
la veduta della donna, e fede della libera dimo/trazione della camera, € 
della cafatogliendo il parlare della donna per femplice fi partirono del- 
la camera, e dellacafa, efitornarono alli anziani, e riferirono loro 
sutto!ciò che bauieno trouato , onde pollo giu il fofpetto, ciafcuno fi tornò 
a cafa fua, e pofta giu l'arme diede fuo penfiere a dormire. Gio» 
“wmanni dello Agnello , che con Gionanni dello Aguto hanea tempe= 
ratalacetera , temendo chela dilatione del'tempo nello quale il fatto fi 
potea palefare,non li foffe nociua, pieno di follecitudine quella notte me- 
defima la quale hauea afficurati,e li Anziani, e cittadini, con Gionanni 
dello Aguto,e con li amici,e fanti ch'hanéa ragunati fe nevene in piaz: 
za, e fanza niuno romore bebbe l'entrata del palagio delli Anziani con 
quella brigata,che a lui era a baftiza,l’altra lafciò a guardia della piaz= 
Za, © entrato nel luogo douefedieno li Anziani, fi miffe a federenelfeg 
| , gio 
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— gio del PropoSto,&'aduno ad vno fece deftare li Anziani; evenire di 
nanzi da fe,e per dire ‘a che fine,cofi diceffe in forma come diffe egli,che è 
Semplice detto fe non foffe congiunto alla forza di Gionanni dello Aguto, 
. chelaVergine Maria gli baueareuelato,che per bene,e ripofo della cit- 
td di Pifadoueffe prendere fotto titolo, & nome di Dogiela Signoria, e’? 
gouerno della città di Pifa, per vn’anno ; e cofi hanea prefo, e hauea de 
trentamila fiorini contenta la gente dell’arme, che feco eranoin palagio, 
ein piazza, e coft fife confermare alli Anziani, e fotto Plendore delle 
(pade li fecein fua mano giurare, e fanza internallo ditempo, e per par- 
te delli Anziani mandò per quelli cittadini pensò li poteffono effere au- 
uerfi,ecome ciaftunogiugnea li fignificana come, e perche hanca prefa 
la Signoria,e accommandati cortefemente in forma non fi farebbono po- 
tuti partire, all'uno promettea il Vicariato di Lucca, all’altro di Piombi 
no,e coft alli altri fecondo il grado loro, eper amore e per paura tutti 
l’induffe a giurare nelle fue mani, ein questo feruigio confumò tutta la 
notte. Alladimane colli Anziani, con coftoro , ecollagente dell'arme 
titolatofi Dogie,canalcò per la terra,e a grida di popolo fu fatto Signore, 
ne vi fu chi riceueffe un buffetto ; prefe il palagio in poffe{fione, e tut= 
ta lagente dellarme fegiurare nelle fuemani, e per moftrare che man- 
fuetamente ventina al gonerno, & prefo hauea il nome, e quello cheil no 
me importana,non come tiranno , in quel medefim> giorno eleffe xv). fa 
miglie di popolari di comune ftato,<& gli (i fece a confortiy'e prefe contut 
ti arme nonelle d'vn Leopardo d'oro rampante nelcampò roffo,con dare 
aintendere che d'anno in anno vno di loro, qual piu bace baueffe folle 
fatto Dogie,einfine feguitando il configlio del Conte Guido da Montefel= 
tro aPapa Bonifazio , le prome(fè furlarghe,e lunghe, malo attendere 
Stretto,e corto,che di cofa,che prometteffe niente offeruò. Ma piglian= 
do la Signoria a giornate come tiranno lafciato il titolo del Dogie fr facea 
chiamare Signore, e fe maifu Signoria faftidiofa piena dr burbanza quel 
la fudeffaye nelli ornamenti ,e nel caualcare con verga d'oroinmano e 
quando tornato era al palagio fi mettea alle fineftre a moftrarfr. al po- 
polo come fanno le reliquie con drappo a oro pendente tenendo le gomita 
fopra guanciali di drappo d’oro e patia,evolea,che come al Papa,0 al- 
l’Imperadore, le cofe,ch'ellis haneffono a porre innanzi, li fi efbone(fona. 
ginocchione, &y altre fimili cofe molto pis vane . i 


Come fi.fece pace tra Fiorentini, & Pifani, 
Cap. sata 


ParenNDO aM.Pierodi M. Albizo Ambafciadore de Pifani in - 
cuì giacea il tutto della pace perla parteloro, chelo Stato di Pifa ine 
torno alle condizioni di fua libertà vacillaffe , forte follecitana. la con- 

clufione 


176 | DiFilippo Villani I 
clufione della pace; e per Carlo dellistrozzi ono dell'uffizio de Signori 
- Priori di Firenze,a cui per lo volgo ignorante del fegreto:pofto era cari- 


co di volere che la pace fi facefealtempo dell'offizio fuo,e per li fnoi cò- 


pagni. Sentendoft ilfegreto del trattato; che Giouanni dello agnello te 
nea con M.Bernabò Vifconti, ilquale in effetto era che 1 Pifani foffono 
accommandati del tiranno, e ch'egli baueffe di loro terre, e ch'eglilidi- 
fende[fe,e prendeffe la guerra contro a Fiorentini,<& era gia tanto innan 
zi,che bauendo M.Pernabò adomandato Lucca,e Pietrafanta; li Pifant 
gia libauieno cofentito Pietrafanta,e p loro difperazione fi temea no paf 
faffono piu oltre. Per laliberta di Tofcanain fegreto configlio fu prefo, 
che fi veniffe alla pace per lo migliore modo, e piu honoreuole che fi pon 
teffe : Efcritto fu alli Ambafciadori del comune,ch'erano a Pefcia, che 
il piu tolto che poteffono boneftamenté ne veniffono alfine .. Ondefegut; 
che adi 28. del mefe non fapendo l'una parte dell’altra,che ciafcuna vo- 
glian'hauefefi fermòla pace con publici, e folenni (tormenti, ta quale in 
Firenze fi publicò,e bandì il primo di Settembre ; nell’hora ch’entrarono 
inuoui Priori, la quale dall'ignorante popolo de fegreti del comune mal 
conofciuta,forte fubiafinata, penfando che Carlo per troppa baldanza,e 
della famiglia,e dello ftato foffe flato l'autore. Onde ît popolo vittorio= 
fo acuiparea effereal difopra della guerra , incominciò in piazzanon fo 
lamente a mormorare,ma co altre parole,et atti forte a [parlare contraa 
Carlo. Onde lì Priori,e livecchi,e li nuoui temettono di commozione, 
che Carlo neltornare a cafa,o alla cafa infu quel furore non riceneffe vil 
lania,e pertanto dai loro Mazzieri, & da fanti lofeciono accompagna» 
re, & rantoftarelor famiglia con lui;che l'ira foffe paffata. . La pacefu 
bonoreuole,e da faui,e da buoni cittadini affai commendata s'e nelle piaz 
Ze perla città foStenuta perle fue conditioni, & circoStanze laudaboli, 
chefurono di quefta maniera: la prima perche fatta fu effendo M.Galeot 


to Capitano de Fiorentini con lor gentefopra il terreno denimici:la fecon 


da che tanto (i dichinaronoinimici;che lavennono a conchiudere nelle ter 
re delcomune di Firenze: laterza perche Pietrabuona, la quale era del 
contado di Pifa origine în grido;e cagione della guerra inpremio di vitto 
ria per patto rimafe al.comune di Firenze , confeffando per quefto effere 
ricreduti,e vinti: la quartapercke caftel del Bofco, & certe altre.loro te 
nute,e fortezze per patto fi vennono a disfare: la quinta perche confer 


marono tuttele franchigie, che'l' comune di Firenze, 0 fuoi mercatanti - 


maibaveffono bauuto? Pifasla feSta perche p Bic anni fi feciono tributa 
ridelcomune di Firenze dando ogn’anno nella vigilia di San Giouanni 
Patti$ta diecimila fiorini d'oro. Liflormenti della pace in fuftanza conte 
sono primalarimiffione delle offefe,e promettere dinuouo fede per l'aune 
nire,come di cofumi in. fimiglianti atti, & contratti. Appreffo confer- 
mate,c dinuouo per patio, conceffe furono tutte.le franchigie,che baue(fe 
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porlo'adietro hauuteil comunerdì Firenze, 0 fuoimercatanti in Pifa 00 
nelle terre loro. Obrigafiil comune di Pifa per ammenda di danni a da 
re alcomute di Fiorenza centomila fiorini d’oro in dieci anni fegueti, die- 
cimila ogn’anno în Firenze nella vigilia della Natinità di San Giouanni 
Battifta: € pina dareal comune Pietrabuona,che era Stata cagione del 
la guerra,e tutte altre terre del comune di Firenze ,0 a effo comune ac- 
comandate , che'l comune di Pifa, onella guerra, o innanzila guerra 
per eccitarla, 0 direttamente, o per.indiretto haue(fe prefe,& econuerfo 
facelfe cofì ilcomunrie di Firenzese cofi fi fe (pianare CaStel del Bofco,e cer 
te altre tenute de Pifani, che per li pattî fi disfeciono + La detta pace fu 
confermatain nome diPapa Vrbano Quinto colle follennita della Chiefa, 
ecolle pene ecclefiaftiche per m.PieroCini Arciuefcouo di Rauenna , € 
per Frate marco di Viterbo Generale de frati minori, il quale poco ap- 
preffo fu fatto Cardinale . Il popolo di Firenze a giornate conofcendo 
al frutto,& il bene della pace, riconobbe fuo errore, crimafe per conten- 
to; & il comune dolcemente fi leuò da doffo la fpefa di m.Anichino di Bon 
gardoye delli inglefi» m.Anichino co fuoi Tedefchi,e con molti mafcal- 
goni,che non fapieno, enon potieno viuerefe non di rapina, nelmefe di, 
Novembre in forma di compagna canalcò in terra di Roma,e prefono pri 
ma Sabina;e poi Sutrije quinivernarono . La compagna delli Ingleft ar, 
fo;epredato: in parte il contado di Siena fe n'andò all'Aquila, e quindi. 
| © pafiò in Pugliaavernare. E per non hauere piu a capitolare giu 

i. ignerò a quefta gente famofa la morte di m.Malatefta ilvec- 
nie chio, il quale lungo tempo fece gran fegno in Italia di 

i | fanio guerriere, di buomo d'alto configlio,e pra-. 

ticointutte cofe sil quale paftò di quefia 
vita. del:mefed' AgOSO 1365. E li 
"i sAretiniprefono ye disfeciono 

D'VITANA or nida Serra. 

vor iui Deo Gratias. — 
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Tauola. 

Comune di Firenze bauea tra di fol- Bir hi siurriafiae 
do, &y d'amiftà mille prioni D Annaggio digran saliortalitaoli 
(Caualieri. Cafentino fino a Decomano nel 

Comune di Firenze da fiorini mille -\leterre del Conte Ruberto. ‘93° 
: dugento a M. Luzzi,per compera Detto del Sauio. Extrema gaudi lu 
. del Caflello di Giello. 3% CGusoccurat,o hs 

Comune dì Pifas'obliga a pagare al Dignità,& vffitio di Roma accoma= 
comune di Firenze centomila fio-> | dato ar M.Niccolas © 0007 
rinì d’oro in dieci anni 'ogn’anno DimoStramento: di rifiraro amore 
diecimila nella vigilia di S. Giona > ‘di padre alfigliuolo «è »ì © 46° 

| mi Batita, e di piu Pietrabuona. Difcordie nare:tra»Genonefi pet la 
177): ; + Querra de Fiorttini,e Pifati. 100 

Confidenzia grande del Papa verfo Dogie di Venetiamorto. ©. | 66 
M.Niccola. 7 Domande fatte per lo Re di Francia 

Congiura, & trattato di certi cittadi ‘al Papa. Tanta 
N 37 Dometicocittà aragi î fedia:) iu 

Congiura di notabili Cittadini sapa: periale . | 
tan Perugia. 73 Ducadi Bolbona con l'ofte Sad fido i 

Configlio de Fiorentini. I campòa Brignai. 

ConteAldobrandino delli Orfini col Duca di Gaules primogenito del fad 
la brigata fua apprefo tre cittadi ‘+ mofo Re Adoardo d'1 Lingiatatia 
ni di Firenze prefonolatenuta di © 71 

 Pecciole. 109 è E T 

Conte cAldobrandino-delli Orfini fu Frette fatta da Capisani di mille 

“fatto Caualiere del popolo di'Fi- “"* barbute, +... 143 
varenze. ni Effempio di Manlio, Api) 
Conte Arrigo di Monforte Capitano Effempio, cy ammachrameto de po- 
"ale Fiorentini prefe,& arfe Liuor © poli, che viuono a liberta, i quali 


no. 164 “fi conducono nella fortuna della 
Conte di Lando morto. 123 ‘ Querra,dinon torre vicini vo 
Conte d'Ormignaccha fconfitto dal © a tirannia.» (0% 1145 
. Conte diFoct. 120 Effercitio fatto da Bolognifi n queo 
“Conte Tano nimico al comune di se fto affarenon Lang ao 
renze. M 


Corpo del Re Gionanni tnfiona Perni per tutta Italia nò vera: 1:65) 
to bonoratamente in Londra,165 “Fame fo$tenuta dalla de eran 
Crudeltà che iPifani vfarono con- ‘'d' Anichino. | 

tro è Lucchefi pergelofia. ‘104 Figlivoli‘di Tano: da Caftello fogna 
Crudelta d'una madre verfovn fuo è ‘de Signoridi Milano. > \\\v a 
figlinolo 3} +* © o Fiorentini ‘cabalcarono Valdera, è 
Crudelta grande de panna verfo il È prefono Ghiazzano. + %\0\\1198 
pipadi res sù \.-000 9 Fiorentinifeciono inmare guerra a’ 

è ha L, | i Pifani, 


‘7 AMO, 
>Difint. ec “tra M. Galeotto Malateftt raccogliein 
Fiorentini feciono Ranuccio da Far- | Faenza oo barbute,e 300.Vn- 
nefe lor Capitano di guerra. 134 gari, per danneggiare la gente di: 
Fiorentini mandarono gente a Mon  Francefto Ordelaffi. 61 
te Carelli. 22 M.Galeotto Malatefti mandato Ca- 
Fiorentini mandarono lor gente alla pitano dellagente d'arme. 15° 
guardia di Pefcia. 79 GelloCaftello prefo a Eibbbiena due 
Fiorentini feguono i giuditij delleftel miglia. 3° 
le. 96 Generale de Romitani mandato AT8 
Fiorentini foldarono galee controa'bafciadore dal Papa a Firèze.14. 
Pifani . 99 Gente d'arme malitiofa. - — 34 
Fiorentini vollono difendere Pie- Gente delli Aretini con potefta en- 
| trabuona,e non poterono. 90  tratanellavalle dì Caprefe. 92. 
M.Francefco de Belfedrotti da Vol= Gente di M.Bernabò vennein ful ter 
terratiene la Rocca di Montefel- reno di Modena. 88. 
‘ trano. 67 Gente di M. Galeaffo fi fa incontro a 
M.Francefto de gl'Ordelafi eletto  granquantità d'Inglefi. 97 
Capitano di 1500.barbute. 63 Ghiaia rimprouerata al comune di 
Francefco Ordelaffi ferma campo a Firenze. 109 
. Santa GiuSlina . s9 Ghifello delli Vbaldini eletto Capita 
Frate Marco di Viterbo Generale de no de Pifani: 130. 
| Frati Minori fatto Cardinale. 177 Ghifello nimico corale del comune di 
fuso che fenza rimedio arfe S.Gio- Firenze. 130° 
» wanni Laterano . 70 M.-Ghiache Duca di Bolbona fu a 
Fuoco grande ch'apprefe nella città morte fedito di piu fedite. 85. 
di Bruggia . $$ Giouanni d' agnolino Bottontdella 
cafa de Salimbeni con altri gen=. 
34.(}Abriello «Adorno mercatan- © til'huomini di Siena trattarono di 
te di buona conditione crea-  douerrimettere l'ordine de Noue 


i to nuouo Dogie , oviuo jomorto. nello Stato. 102 
-0M.Simone Boccanera. 123 Giouanni dell'Agnello elegge fedici 
M. Galea[fò Vifconti dona a Giouan ‘© famiglie di popolari di comune 
ni RediFracia trecento migliaia © flato. 17 5 
“difiorini . ..00016 Giomanni dell’ Agne! lo fatto Signo- 
M. Galea(fo prefo da vna granma- re diPifa. 175 
lattia. 103 Giouanti da Saffo famofo Caporale 
M. Galeaffo tenia nel Piemonte piu. trattò di torre îl caftello di Pie- 
Caftella. 2 83 trabuona. 79 
M. Galeotto Malatefli Capitano de M.Giouani figliuolo di Tacopo di Do 
| Fiorentini. I 77 nato Acciainoli fatto «Arciuefco. 
M.Galeorto ferma Ofte a S.Pier'in © uo di Patra[fò si. 6 
Campo. | 172 M:Giowani figliuolo naturale di M.. 
QUia . Y 3 Manfredi 


- 'Tauola. 


— Minfredi di Faònzg subello alla. Bernabò. ti, 56 
Chiefa»* $2 Legato mandò V ngari ifopra la cità: 
Gonernatori della città fa affor . di Parma. iduast. 


‘Zare S.Miniato a Monte, & mif- Leggieri d’ Andriotto buomo di gra . 
fonni 400. fanti Piftolefi. (143: de animo, & maggiore cittadino 
M.Gran Cane morto dal fratello. 34 di Perugia. 73.98. 
Grauezza fatta per M. Bernabò a i Lello pocadota, 0 vero buonadota 
Cherici,&y Laici,rotto il trattato . capo; & maggiore dello fato di. 
della pace . 24 Roma. 113 
Guelfo di M. Dante dellì Scali diede Lodovico Duca di Bauiera della pro-. 
il caftello d' Altopaftio a Pifani.  genia del Duca Namo.. . 151 
per fiorini tremila d'oro. ‘129 Lorenzo Cielfo tibia cagl di Ve-' 
Guerra fatta dal Re Luigi al Duca E netia. 66 
Durazzo. M RI 
M.Guglielmo Grimonardi nato dell M-#e5tr0 Simone-C onte,Capita- 
Sinifcalchia de Belcariy eletto Pa nodeglYngari.. .. ‘30 
pa, & adi 30.d Ottobre entròin Malatelta Ungaro nipote di M. Ga. 
«Vignone, & adi 31.del detto fu . leotto,c& Capitano in Bologna:61 
publicato Papa,& nomato Papa M.malatelta ilvecchio pafsò dique. 
: Vrbano Quinto. 114 . ftavitadel mele d gato: I 36% 
I 177 
IL dh di No. Giouanni, € il feguente MiManetto di M. lomodaieli i Capi 
vin Lon b morirono piu di mille . tanogenerale della gente: @ armei 


:. dugem9 Chriftiani. 54 de Tifant. ‘iii ipo 
Inglefi cavalcarono. nel pieno del Mantenimento di guerra faro; inTol 
‘verno . \ 135. lofanadalConte dl Ormignaccha, 
Inglefi, 1,e Tedefchi co ° guaftatori de’ e quello di Foc. 49 

Pifanis'accamparono a Sesto s e Matouani madano faccorfa 4 M. Gb 
Colonnata,eS.Stefuno. 161 - berto. RA, 64 
Ingleft giunfono in Pifa. 135 Maomettogiaftatoredì Crati 76 


Inglefi ricondotti da Pifani. « 153Maometto Re di'Granata fi fece huo- 
Inglefi fi partirono del mugello, e | mo del Re di Caftello È: 088% 
‘ tornarft nel piano di Piftota,160 Maometto Redi Granataboftito a 
InVignone morirono noue Cardinali. | cacciare Raifalem fuo Barone.» 3 

Cc piu di fettanta Prelati, e gran Marchefe divFerrara tolfe Y ogiera. 
Cherici,e popolo inumerabile:$4: | ‘terra d’oltre a 200.huomini.104 

L Marchefe di Moferrato grandemete'. 

Li necefftà fa trotrare la'vec- + ‘amato de boni buomini d'arme.s3 


chia . 142 Marignano caftello verfo Lodi. 66. 
Lega fermata. tra S.C biefa,e signori Maritaggio del Duca diGaules. 71 
è di Lombardia. . 88 Matteo Villanimorto per n sinora 


Legato procuranà ainto contraMi © Za dell'Anguinaia. +0 134 
(OY ARLA c è Mille 


- Tauola. 
Mille cinquecento huomini da caual |. fpefe duegalee afernire il comu- 
“lo, e quattromila pedoni ricolti ne di Firenze per duemefi. 112 


‘dal comune di Firenze. «95 M. Niccola Accialuoli Gran Sint- 
mille trecento prefi nella guerra di (calco del Regno andò in corte di 
+ Bologna. 62 Roma per accordare il Re conla 


Minacce diRe poco pregiate. 102 . Chiefa, & fattogli dal Papa ciò 
Mifericordia chieftapertemada Giu. glidomandò, e grande bonore fe 


è deipiu anziani al Re. 21. netornòinLombardia. (6.24 
Modi tenuti da gl'Inglefitornati a M.Niccolato de gl’ Alberti Gonfalo 
Pifa i } 147  mieredì giuShitia. 129 


Moglie di M.Gran Cane lungamente m.Niccolò Buondelmonti Capitano 
è CON difonefta fama di M.Cane, e , «di quattroceto fanti Piftole(î.14.3 
‘contra fua voglia fu ritenuta in Niccolò d’ Aghinolfo ribandito dal 


è Verona. 34 > comune. 57 
aiontebene prefo da vna parte de m.Niccolò-delle mecche, & Cec- 
‘ agl'Ubaldini. | 2 < cherello: de Boccoli con 4. ‘loro 


mira cominciata in Milano... 65. mafitadieri dinome, & confette 
Moria grandiffi ima nelle part Occi- » ‘altrimafcalzoni furono prefi.74 


> dentalti» |. « ‘0125 M+Niccola del Peccora fu cacciato 
Mortalità dell’Anguinaiain Firèze > “di monte Pulciano . 149 
ox in diuerfe parti del mondo. Nierida monte Garulli antico, e pre 
(21.93.1233 © ‘ ; xgiato mafnadiere. 92 
Borri; del Duca di LancaStro cugi- Nouetento feffanta morti,e quattro 
-vno del Re d'Inghilterra. 53. cento cattallinella guerra di Bo 
Morte delgionane Marchefe di Bra + :logna. Mae 
= disliorgoze Conte di Tirol. 149 Nuowò fquittino de Priori. 36 
Morte. del.Re di Granata ye fuo efi vi 0, 
lio. 3 ()Rdine dato da m.Bernabò al cd- 
Morte di Leggieri d’Andriotto di panaro della torre. >. 66 
° Perugia. 98 Oftede Collegati di Lombardia af 
Morte di LuigiRe di Cicilia, edile... falita: del'mefe di Luglio 1 ni 
"i rufalenz. > o So è:dall’Anguinaia. 


Morte di Rofina, la gute fa gettata OSte del Re di Francia a Brignai nà 
« melfiumicello di Chiufercole ». 9 » fitta dalla compagna del Pitetto 
N Mefchino. 84 

Ne maggiore di S. Gioudini La c 
terano coperta di piombo. 70 pese confermata in nome diPa- 
ai Niccola dAcciainoliBalio delRe ©  paVrbano Quinto. | 177 
| diCicilia,ediTerufalem: | go. Pace Lara dalla Chiefaam.Ber 
Mi Niccola «Acciainoli Conte di Ro nabò. 0186 
MAGNA è n 35 Pace fermata dal Re d'Inghilterra 
Mi Niccola Acciainoli mandò a fue “va Fraticefchi. | 9 

Pace 


_ 


i. (e 

“ ADRUGONOE rds 
Pace feranita fra Fiòrttini, e Pifani ‘“bafciadoridelRe d'Ungheria. te 
con publici,e foléni Stormeti.176 Patriarca d'Aquilea prefo a tradi- 
M. Pandolfo MalateSti venne con ‘mento dal Dogie d'Oftericchi, 69 
cento buomini a cauallo; cy cen- Pentimento di M.Bernabò. | 89 

ro fanti a feruire il comune di Fi Perino Grimaldi condotto a foldo 
renze. > 139 © ‘da’ Fiorentini con due galee. gg 
M.Pandolfo paftò nel Mugello con Perino Grimaldi prefe l'Ifoletta, e. 
gente da cauallo pertenere ftret- © caftello del Giglio. 115 
tigl'Ingleft. 159 Perino Grimaldi foldato del comune 
M. Pandolfo Malatefti fe partì dal di Firenze prefe porto Pifano, et 
comune di Firenze . 160 lecatenedeldetto porto mandò a 
Papa Giouanni hbuomo fagaciffimo , Firenze. 16 
e aftutoîn tuttele cofe,c& maffi Perugini prefono-la Rocca Cingiata 
me nel fare il danaio. s  equelladelCaprefe. 99 
Papa Innocenzio hbuomo di fempli- Peftilenzia cominciata del mefedi 
ce, & bonefta vitabail gouerno  Maggioin Francia. 21 
della città di Roma, regnò anni Peftilenzia dell’'Anguinaia comin- 
none,mefi otto, dì fedici. 13 ciata in Inghilterra d'Apriles 
Papa Innocenzio riformò S. Chiefa  Maggio,e feguitò di Giugno. 54 
de Cardinali morti p lamoria.71 Peftilenzia di febri che fu in Dama-. 


Papa datrentamila fiorini alacom fco. | day 
°. pagna di S. Spirito, 53 Peflilenzia grande che percoffè i Sa 
Papa conforta gl’ Ambaftiadori Bo » racini. 50 


lognefi, & richiede d'aiuto i Fio- M. Piero Corfini Veftouo di Fioren- 
ventini all'imprefa di Bologna.14 . zaLegatoin Alemagna. 153 
PapaVrbano formò , & pubblicò in M. Piero da Farnefe canalco Sulle 
Vignone graui(fimi proceffi d’Ere - porte di. Pifa battendoui moneta 


fia,& N) cifma contro M.Bernabò.: | d’oro, d'argento. 130 
118. 122 M.Piero da Farnefe credette torre 
Parentado fatto dalla cafa Reale dì | Lucca a’ Pifani. 125 


Francia co’ Vifconti per danari M.Piero da Favnefe entrò in Firen=. 
con vituperio della Corona. © 16 © ze, & il Capitano de Pifani colle 
Par'amento fatto da Principrd' Ale  infegne, ‘e prigioni rafegnorono. 


magna conl'Imperadore.. 34 © a Priori, Mt SIt29 
Parlamento radunato in'un fubito Ser Piero di Ser Grifo Notaio delle 
nel Duomo di Pifa. 108 riformagioni. 130 
Parte Guelfa fa inS.Reparata vna M.Piero Gambacorti caualcò fopra 
cappellainrineréza di Santo Vit  ‘Pifani. 80 
fore. vv 172 M. Piero Gambacorti confinato in 
Parte Guelfa piglia a fur feftadiS. © Vinegia. 78 
Vittore tt n | 172 M. Piero Cini Arciuefcono di Ra- 
Paffata fatta per Firenze dagl’Am > uenna. ||| || |. 177 


M.Piero 


Tauola: 


M.Piero Gambacorti per trattato fi Popol della Tofcana, ve Viue in li 
: credette tornarein Pifa. 116 - bertà. ©. I 
Pietrabuonatumafa per patto al co- Popol Romano fpecchio a tutto ii mo 
| (mune:di Firenze» | «| |. 176 do. i 1 
Pilafiri con forche fatti rizzare da Prefura del Conte Lo wie; 
| MiBernabò... 66 Prigioni Pifani condotti fuori della 
A ee di Gennaio con feicento | porta aS.Friano di Firéze in M0 
| cavalli , e duemila buon pedoni fi | ticelli. ; 171 
- Sirinfono» al campanile d'Altopa Principi, e Gentil'huomini cacciati 
foro: > 120 . drRomadaLello Pocadota..1.1 3 
Pifani ardono n caflello de Piftole Proceffo ammacftreuole del Legato 
fr. » 25. co fuotVngari.. 30 
Pifani al rempo de Gambacorti go- Promelfa fatta per erétatrem igliaia 
diénola pace co' Fiorentini. 7) di ficrini. 57 
Pifani caualcaronoi Fiorentini. 158 Profpera fortuna de Collegati Lom- 
Pifanieaualcaronoi Fiorentiniinfa bardi. 


449 
‘le porte, © 10.135 Prozerbio antico,che dicesche i La 
erizatlio: la compagna bian » magnuolo porta lafede ingrem- 
‘’cadegl’inglefii.’—’»— > \.:126 © bo. I nia 
Pifani con loro Inglefi prefono Fi- | | 
ghine. ; 0140 (TYVarantacarrate di prigioni Pi- 
Pifani con feicento Canalieri,e mol — fani venuti in Firenze. 17% 
tì pedoni corfono in sa quello di Quattro pezzi di catene appefî. fo- 
caVolterra. xa. prale colonnedì proferito dinafi- 


Pifuni feciono iene lor gente a .> zi ata porta di S. Giowanii. WI7 
‘\preset a'caualionella Cerbaia:8.3 R 
Pifani prefono per forza il'caftello Ricsifien Barone del Re Mdomet 
+ di Gello in ful Volterrano. 126 to coronato Re. 
Pifani vòllono torre Parga. 124 Ramberto detto il Conticino hebbe 
Pifani tolfono a Fiorentini Altopa-. ‘4. figlinolid'vna fua amica : 8 


frionia o 129 Ramberto Conticino legato da’ pro- 
Pifani (confitti a Barga. 143. priffigliuoli nella fua propria ca- 
Pifani voli ono torre Pefcra pertrat.» inera. & meffoin fondo di torre, 
Mar di on | 121 etenuto fotto buona guardia, & 
Pifani vollono torreS, Maria aM6 alla finecrocififo. | 9 
ressti) 121 Ribellione fatta per M. Gionani MA 
Pitetto Mefebino maeStro,& prati fredial Legato della Chiefa, ‘52 
° cod’arme.. mina 85 ReBultialim morto da Mori) » 72 
Podellà di. Sanza felito: amortt. Re d'Aragona die per moglie a Don 
Lat i * Federigola figliuola: © + 035 


Poggio della Pomira fopra Pietra- Re.di CaSlello ba guerra col Re di 
buonaterreno de Fiorentini» 79 | Granata,® pace co Mori.71.72. 
Re . 


2 
tO » 


*Huokl 


Ké di di Cieli rmeoffe deri ia Mori M.:Ridolfo prefe ib BaStone de:Ba 
t di PERI alloro Rewsentni- è Inifation it si Stantot vba 4 
- Sigliorn n9À oi 76 Ridolfo Duca'd' 0A rai vaso: | 

Re di Caftello con duetto di Naudrra M Ridolfo prigione per mandatoel Pf 
‘ eruppono pacelaquello di Raona, > Legato. > >) iu vi 9 
‘@ locaualcaro. ....\ .... 101 Rinieri da Bafehi con la Pani: Pi- 
Re diCipro andò <a Vignone contre © Sani fu feonfitto,e prefo da M:Pie 
galee . 00.9 | rodaFarnefe. <s DELLI 128 
Re di Francta: radunò preStamente Rinieri da Bafchi ruppe gèté, che.M. 
\idelmefedi Marzo vn'OStedt be © Piero da Farnefe banca madata 


ire feimila. cavalli Francefchi,.e © în Carfagnana. + © età 
oxTedefchi,e d'altre lingue.» 85 Rinieri dal Buffo da Pafibi c apilino 
Re di Francia per paura della com= de Pifavi 12P 


© \pagna non osò per terra tornare Riferuagioni leate da Pap Juno- 
- vel Regmez ma: tornò dre sr ‘icentio.. Imi so 
vo132 Rinoltura d Hfioli della Marta: 29 
Re%di Francia s' ‘obligò a pagare al Roccella) donata gratamente»dalRe 
vRed' Inghilterra gran ‘quantità di “ di Francia al Red'Inghilterravig 
4 Ri 48 Rocca di Pimaccio baunta delmefe 
Re di Granata Sconfife la gente del. di Maggio da M.Berhabò. ‘ 50 
‘Redi Caftelloi:»> > n 181 Rubiera vicina a Modena avotto mi 
Re d'Ungheria IL d'aiutodal | glia. petit +97 
o\ Legato alladifefa di-Bologna. 3 | o ML RI GRO Od nto Ti 
Re d'Ungheria richiesta sevi Si © Gagac vfata per i if per nò 
viYa alfoccorfo di Bologna». perdere -Montecaluolì. >» 134 
Re Giouanni di Francia paldi in a Sanefi fconfifono la.compagna del 
«ghilterra,&o là morì». © 148 Cappelletto,laquale'tra condot= 
Re Luigi prefela Torre di M: Luigi «ta al foldo de Fiorentini.» 144 
‘di Durazzo, luimiffe in prigio Sanefi fottola rotta fede! ‘bebbon la 
neve traffe del Rigel shpagna, Signoria di Mont* Alcino»; 7,5 
- 0180), igloo.) Fn ARA ae altre Ar 
«Re Piero di Spagna lungo, tempo ten? dr 99 i 
ne Allediata ta ciuta di Calatau.. oli Fiore de Sanefisso o 
i@tr di (\ o\unots Santo Spirito è vicino 4 Vignone 
Rel ermiglio cacciò, <y volleveci- è "otto leghe di:piano» 143 
‘dere il Re Maometto. +) 88 Sconfitta al Ponte a S. Ruffll. 63 
Reggimento, ci gougrnò della città Sdegno grandiffimo: concéputo: da 
- di Firenze. sioni è 013.6 > Fiorentini controgl Aretinis» 7 
Mi Ridolfo da. Camerino 1 per Segno» nuoto; che appait (rs cata fa 
: Capitano dali Otto. \\n1o2 . pralacittà diFirenze.  +%45 
Mi Ridolfo caualcòfopra i Pifini Seicento Cawalieri di MCane Signo= 
av fecegrari danno i “> inumados eve. Rcontarie aiar) 


a 





co otar 


hi a nifadiperiaba! ai aui100) ) Bernabò licei & ella 
i Sententia dts argine perla Chie HMareg 0:01 gni a 49 
HE) fa di Roma. palanpi om \ ud Trattato chefi i eopor/ein Firenze, 


Sententia data in carta Roma con *certine furono: puniti. >. 3h 1.539 
» \ar'&quellidi Milano. pe ‘fatti di Trattato delle compagne,» chedoyie- 


‘Bologna. (© 4 ! ino entrare inVignone,» » 0:77 
Sèntentiadi Ducano è Li .a7 Trattato d'vn Signore de: Turchi fat 
— Signori di Perugia rlenti quat è >ito cotro.l’Imperadore di Conftan 
tro Camarlinghia Moniefontigia tinopolì . dg 
Lit n0, E 3138. Frattatà fcoperto in Bologna,e quel 
| M.Simone Boccanera Dogie diGeno Ione legati 13 


È ua grauemente malato. 123 Trattato fcoperta per vn ragazzi- 
M. 


Simone Boccanera primo Dogiedì no. Li; 


= Genoa fu priuato di fua dignità, Trattato tenuto da M, Bernabò per 


— «& tacciafo di Genona. © è 100° torre Coreggio, DI 64 - 
di :Siibaldo d Amerigo Dohah:Ca* Tre taftela rabelidtà nella Marca al 
pitano di quattrocento fantiPiflo Legato. + (1 ponacib 
 lefi. 143 Tuono grande fantini in p* cadi 9, 
Soldano di Babbilonia (tito acam--- d’Aprile1362. 84 
po contra quelli,chenybellat} gl Tyurehi di Sipopoli armano quattor- 
«s'erano. «so  dicigaleenelmare maggiore. 65 
sd apuifo prefodamMsMglatelia. Turchi prefono la città di Romgtico, 
a, , ch'era dell ela “i Con- 
Ve di i pacecim Bologna. &, JN Arena 76 
Stato della città di Firenze -, do: 136; pi 
Va 


| Toni Aguio n gran mae- 

M. T Arda donna di Guido della Stro diguerra de Pifani. 169 

Foreita. 145 Vafcona prefa dalla compagna Spa= 

Tauola ordinata în Firenze perlo gnuola, ch'era nelV dn n; 
comune per feruire i foldati.rar Ark. 

Terra di Salaro tolta da Collegati V baldini caualcati da Bolognefi. 57 


Lombardi . 97 Venditafatta da Giouanni Re di Fra 
Terre di M. Galea[fosprouedute di. cia della figlinola a Mm. Galeaffo 
gente d'arme . 55. Vifcontiper caian migliaia di 
Theforo fatto da Papa Giouanni di forini. 16 


diciotto milioni di fiorini in mone Vent'otto bandiere di Canili er 
ta coniata, € piu di fei milioniin - affai foldati me(fe nel caftellode 
gioielli. - s Co legati, 0; 
Tornata del Turco.con pu di. NC Jenuta a Giadra del Re d'Yngheria 
la Turchi, tra‘a Calialto a pit! [e* della'mo de : 31 
65 A vello di Giouenale . 150 
Trattatitenuti cotinnamente da M, Viaggio finifurato fatto dalla com- 


pagna 


| 


rali di VR A ENO 


Taadti SD ; 

+ ‘pagna biancasa gente d'arme:94. Vn Bufcente fratello dele Bofcia= 
Picario di Piombino gran preda. ‘limcoreato Re:da mori. > Ven $ 
di Pifa,préfo.s xa ira Vnfante,il quale portana via lette “ 
Villa detta Becragni,eletta dat Lega ra per. partes del Caftellano di 

|. -\\yidelRe d'imghiltertà, per luoga  Peccioleal€ Capitano del Soft sa " 
© comunei > 10». prefo. À 
Vnafaettache cadde fl campanile Vngari prefonoi intorno 4 cinta | 
dì Santa maria Novuella. 954 pi Ha po 406. 
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